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se ci sono 
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per riprendere 
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3 DICEMBRE 1985 


Inizia oggi a Torino la manifestazione che si concluderà a Napoli 


«movimento» chiede iavoro 

Ogni città un corteo, 10 giorni in marcia 

^iniziativa sarà accompagnata da dibattiti, incontri in piazza e da spettacoli musicali - In qualche occasione ci saranno anche 
scioperi dei lavoratori - La piattaforma: destinare al]*occupazione giovanile l’uno per cento del prodotto interno lordo - Le «tappe» 


Non è trattativa 
Oggi scio un 
incontro informate 

LaCgil: non un decreto, ma all’intransigenza padronale rispon¬ 
deremo con la lotta - La Confcoltivatori non dà la disdetta 


ROMA — L’idea è partita da Napoli e II si con¬ 
cluderà la settimana di iniziative. Sette giorni 
che icontengonot davvero di tutto, dallo sciopero 
in diverse città, fino al «concerto per il lavoro*, 
passando per tanti cortei e dibattiti. La marcia 
per il lavoro che partirà stamane da Palermo — 
•marcia» organizzata dal «movimento ’85», l’uni¬ 
co nome che può far capire chi l’ha indetta, tante 
sono le sigle, i «coordinamenti» giovanili, le as¬ 
semblee che vi partecipano —, bene o male gravi¬ 
terà attorno a Napoli. 

E in fondo è giusto che sia cosi. Le cifre sulla 
disoccupazione nel capoluogo campano sono 
troppo note per essere ricordate. Qui c’è uno dei 
più alti rapporti tra chi lavora e chi il lavoro non 
ce l’ha (su ogni cento occupati ce ne sono sedici e 
mezzo in «attesa»). 

Ma la «nascita» di una manifestazione di que¬ 
sto genere non si può spiegare solo con una situa¬ 
zione difficile. La spiegazione probabilmente è 
quella che hanno suggerito i ragazzi di Napoli in 
una conferenza stampa qualche giorno fa. Nella 
città partenopea i SO mila studenti in piazza — 


quindici giorni fa —, dimostrano che il nuovo 
movimento studentesco non è stata 
un’«esplosione» che ha colto tutti di sorpresa. So¬ 
no almeno tre anni che i giovani hanno ritrovato 
«il gusto della lotta» — sono ancora le parole dì 
quella conferenza stampa — e sono tornati a 
riempire le piazze. Sfidando la camorra, la mafia, 
quel potere criminale organizzato che ha rischia¬ 
to di soffocare la città. E in questa battaglia, i 
giovani hanno capito che Cutolo, i boss e via 
dicendo sono tanto «forti» proprio perché posso¬ 
no contare non sul «consenso», ma quanto meno 
suU’indifferenza di qualcuno. Indifferenza di 
qualcuno perché in una città che «avvia al lavoro» 
tramite collocamento — che pure dal terremoto 
dovrebbe essere «in gestione sperimentale», do¬ 
vrebbe cioè saltare tutte le pratiche burocratiche 
e inutili — neanche quaranta persone al mese, la 
«camorra» può offrire quanto meno la possibilità 
di sopravvivenza. E così quello straordinario mo¬ 
vimento di giovani — che, ricordiamolo, «sfidò» 
Cutolo proprio ad Ottaviano — anche senza vo¬ 
lerlo s’è trovato a fare i conti col «problema-lavo¬ 


ro». Ha capito cioè che lotta al potere mafioso è 
anche lotta per l’occupazione. 

E da questa equazione ne è discesa anche 
un’altra. Il lavoro è anche uno dei tanti strumen¬ 
ti per battere la droga. Nei vecchi quartieri, nei 
«bassi», l’eroina ha «attaccato» più che altrove, 
forse perché ha trovato un facile terreno nei po¬ 
meriggi «inutili», passati ai bar. Nei pomeriggi 
«da disoccupati». 

E avvenuto insomma quello che, in «politiche¬ 
se», si chiama «un salto di qualità» nelle rivendi¬ 
cazioni. 

Ma sulle parole d’ordine di questa «marcia per 
il lavoro» si sono trovati d’accordo tutti, per 
esempio tutti quelli che sono giunti a Roma 
quindici giorni fa per la prima manifestazione 
nazionale degli studenti. Anche in questo caso 
alla «battaglia» per il lavoro ci si è arrivati per 
•deduzione»: chiedendo la riforma della scuola 
che vuol dire chiedere una vera formazione pro¬ 
fessionale e soprattutto vuol dire «pretendere* 
che al termine degli studi ci sia un posto di lavo¬ 
ro. 


Queste sono le «premesse» della «marcia», co¬ 
me le hanno spiegate i promotori. Ma le novità 
della manifestazione sono anche altre, che la fa¬ 
ranno differente dalle tante altre iniziative sullo 
stesso tema che l’hanno preceduta. Per esempio, 
r«articoIazÌone» — di obiettivi, organizzativa — 
che la distinguerà. La «marcia» sara divisa in due: 
una partirà da Palermo oggi, l’altra da Torino, 
domani (l’appuntamento e coi cassintegrati da¬ 
vanti alla Fiat). S’incontreranno a Napoli, il 12. 

Il programma indicativo prevede al Nord tap¬ 
pe: il 5 a Milano, il 6 a Modena, il 7 Livorno e 
Roma; al Sud. dopo Palermo, dom^i Messina, il 
5 a Matera, il 6 a Bari. In ogni città che ospiterà 
la marcia, ci sarà qualcosa: un corteo come mini¬ 
mo, poi dibattiti, spettacoli. Si diceva prima an¬ 
che qualche sciopero. Non dappertutto, perché 
in qualche città i giovani — nonostante abbiano 
trovato l’adesione dei movimenti giovanili di tut¬ 
te le forze politiche, che in genere e la condizione 
per ottenere anche quella del sindacato — hanno 
trovato qualche difficoltà nel rapporto con Cgil- 
Cisl-Uil. 

Stefano Bocconetti 


ROMA — Non è la ripresa 
della trattativa. Certo, oggi 
Lama, Marini e Benvenuto 
incontrano Lucchini. Ma 
i’appuntamento ha esclusi¬ 
vamente carattere informa¬ 
le. Cosi, almeno, vuole la 
Confindustria. Dice Paolo 
Annibaldi, direttore genera¬ 
le: «Dovremo verificare come 
riavviare il confronto». Paro¬ 
le asettiche che possono an¬ 
che riservare una sorpresa; 
la presa d’atto dell’assenza 
di condizioni per il ritorno 
formale al tavolo di negozia¬ 
to. 

Già incombe un pericolo: 
gli industriali privati non 
sembrano avere eccessiva 
fretta. La scadenza del 13 di¬ 
cembre — sembrano dire gli 
industriali — non ci riguar¬ 
da, a quella data il governo 
può firmare o meno il suo te¬ 
sto, noi concluderemo quan¬ 
do lo riterremo utile: forse 
prima, forse dopo, ma senza 
condizionamenti esterni. 

Insomma, la Conflndu- 
stria deve salvare la faccia 
(per usare una ricorrente 
espressione di Lucchini) e 
per riuscirci consuma due 
giorni preziosi di trattativa, 
perché. In linea di massima, 
è già stabilito che il tavolo si 
riapra giovedì 5. Sempre che 
la verifica odierna sia positi¬ 
va- Ma cosa potrebbe rende¬ 
re irreversibile la rottura di 
tre settimane fa? Allora il 
confronto saltò per rindi- 
sponibilità degli industriali 
a quantificare la disponibili¬ 
tà alla riduzione deH’orario 
di lavoro in modo da concre¬ 
tizzare lo scambio di «certez¬ 
ze» con le flessibilità. È chia¬ 
ro che la ripresa può avveni¬ 
re solo sgombrando il campo 
dalle vecchie reticenze. I sin¬ 
dacati, del resto, hanno pro¬ 
spettato una soluzione che, 
come è già avvenuto per il 
pubblico impiego (dove è 


passata l’estensione della 
settimana di 36 ore a tutti 1 
dipendenti), consenta di as¬ 
sorbire l costi dell’operazio¬ 
ne: una parte della riduzione 
d’orario subito a fronte delle 
flessibilità di lavoro (dai con¬ 
tratti a termine al part-ti¬ 
me), l'altra parte con i rinno¬ 
vi contrattuali a fronte delle 
flessibilità di prestazione 
(dagli straordinari al lavoro 
di sabato). Non due tempi, 
quindi, ma certezze contro 
certezze oggi e domani. 

Rispetto a questa ipotesi 
una parte consistente della 
controparte industriale (l’A- 
sap e l'Interslnd) ha mostra¬ 
to interesse. E una certa at¬ 
tenzione sembrava venire 
anche dalla Confindustria, 
almeno prima della scrollata 
di spalle .al mega-convegno 
torinese. E comunque diffici¬ 
le rifiutare a priori di misu¬ 
rare quest'ultima strada. A 
meno che — e sembra essere 
la tattica che i «falchi» sugge¬ 
riscono alla delegazione con¬ 
findustriale — non la si 
sbarri subito alzando il prez¬ 
zo sulla flessibilità di lavoro, 
fino a mettere in discussione 
non solo il potere di contrat¬ 
tazione ma anche le norme 
legislative che tutelano i 
«apporti di lavoro. 

Certo, non a caso Lettleri 
afferma (nella relazione al¬ 
l’esecutivo della Cgil di ieri) 
che «esistono limiti invalica¬ 
bili: il sindacato non può in 
nessun caso rinunciare a ele¬ 
menti di controllo sul mer¬ 
cato del lavoro e di contrat¬ 
tazione nelle fabbriche». Così 
come Colombo (Ctsl) che sot¬ 
tolinea: «L’aumento delle 
flessibilità non deve signifi¬ 
care più potere discrezionale 
ed unilaterale alle imprese». 

Il negoziato, dunque, resta 
in bilico. Né il sindacato «si 
accontenta — è ancora Co¬ 
lombo — di una bandierina 
simbolica sull’orario». Pro¬ 


prio questa osservazione 
esclude una soluzione limi¬ 
tata alla scala mobile, quale 
ne sia la forma. Tra cui è da 
mettere in conto il ricorso al 
decreto. La Cgil «non auspica 
— lo dice Lettleri — un’e¬ 
stensione per via legislativa 
dell’intesa del pubblico im¬ 
piego», perché il problema «è 
la ricostruzione di un tessuto 
di relazioni industriali». Se i 
«no» di Lucchini dovessero 
persistere, la risposta sarà 
nella «prosecuzione ed esten¬ 
sione del movimento di lot¬ 
ta» che intanto affermi la va¬ 
lidità della soluzione del 
pubblico impiego per tutto il 
mondo del lavoro e, al tempo 
stesso, tenga in piedi l'intera 
piattaforma rivendicativa 
del sindacato. La Fim-Cisl, 
dal canto suo, sostiene che in 
tal caso «non c’è altra via che 
quella del coinvolgimento 
del governo». Il che e ovvio, 
ma sicuramente non è sepa¬ 
rabile dall'affermazione da 
parte del sindacato delle pro¬ 
prie prerogative contrattua- 

Ma per quanti tentativi 
faccia la Confindustria non 
riesce a sequestrare l'intera 
trattativa. Per una ruota ac¬ 
quisita al carro, è il caso del -1 
la Confagricoltura che dà la 
disdetta della scala mobile, 
c’è sempre una opposta pro¬ 
va di autonomia: la Confcol¬ 
tivatori la disdetta ha deciso 
di non darla e auspica la ri¬ 
presa del confronto in cui 
considerare l’accordo rag¬ 
giunto nel pubblico impiego 
come «uno sforzo non ancora 
adeguato di avvicinamento». 
In effetti, i sindacati lo indi¬ 
cano come «un serio punto di 
riferimento». Con un’avver¬ 
tenza che vale per tutte le 
controparti: «Non potrà su¬ 
bire rinegoziazloni al ribas¬ 
so». 

Pasquale Cascella 



Il «falco» Mortlllaro: 
«Nessima concesskme» 


MILANO — Luigi Lang, presidente della Fe- 
dermeccanica. e Felice hfortlllaro, consiglie¬ 
re delegato, hanno dettato ieri dalla tribuna 
dell’assemblea generale degli industriali me¬ 
talmeccanici le loro condiaoni per un possi¬ 
bile accordo con I sindacati su scala mobile e 
orario. E i limiti che hanno dls^nato per la 
trattativa sono cosi stretti da risultare del 
tutto inesistenti. Per Luigi Lang raccordo 
sulla contingenza raggiunto per ]| pubblico 
Impiego «rappresenta un obbiettivo aggravio 
di costi rispetto alle attuali condizioni delle 
imprese private». Ejmichè per la Federmec- 
canlca il tasso d’inflazione programmato a) 
6.5% nell’86 è tabù, l’accordo con il sindacato 
deve collocarsi in un scenario preciso fatto di 
ridimensionamento drastico di tutte le indi¬ 
cizzazioni, siittamento del rinnovo dei con¬ 
tratti di categoria, nessuna riduzione d’ora¬ 
rio e niente contrattazione aziendale o me¬ 
glio una contrattazione aziendale che non 
comporti ulteriore aumento del costo del la¬ 
voro. Il tutto In cambio di cosa? Di un patto 
per Io sviluppo, un patto che consenta alle 
aziende di rimettere In moto Uberamente i 
meccanismi deU’accumulazlone. 

Ma il sindacato che interesse avrebbe a 
sottoscrivere un patto leonino che lascia alle 
aziende piena libertà senza alcuna contro- 
partita? Le risposte al giornalisti nella confe¬ 
renza stampa che ha preceduto l’assemblea 
generale della Federmeccanica sono queste: 
■Chiediamo al sindacato di fare una scom¬ 
messa, un investimento per il futuro. Garan¬ 
zie in anticipo non ce ne possono mal essere* 


è il pensiero del proLMortillato. E Luigi Lang 
precisa: «Eliminiamo tutte le indiclzzazionr, 
dateciassoluta libertà nei licenziamenti e 
nelle assunzioni, aboliamo tutte le pastoie 
alle imprese da parte dell’apparato statale e 
vedrete che nel ^ro di due, tre armi avremo 
una situazione del tutto diversa». 

Al governo (e sul governo) i massimi rap¬ 
presentanti della Federmeccanica hanno 
detto la loro, rifacendosi col pensiero a Tori¬ 
no e alle dichiarazioni di Agnelli, quelle del 
primo giorno, non edulcorate e corrette dalla 
successiva nota di Palazzo Chigi. Lang. pole¬ 
mico con il ministro del Lavoro, De Michelis, 
dice: «L'accordo per gli statali sulla scala mo¬ 
bile non è una questione di poche migliaia di 
lire». E chiede di rivedere 1 tagli fatti e previ¬ 
sti per la fiscalizzazione degli oneri sociali o 
l’aumento preannunciato per alcuni contri¬ 
buti previdenziali senza per questo prevede¬ 
re, come abbiamo visto, grandi spazi alia 
trattativa. E sui governo, sempre secondo 
Lang: «E fra I migliori che abbiamo avuto, 
nel primi anni ha realizzato anche delle cose 
importanti, ne potrebbe realizzare altre. A 
giugno-luglio aveva una posizione di forza 
che non ha utilizzato. Evidentemente la for¬ 
mula politica è più premiata di quella econo¬ 
mica*. 

Bianca Manoni 

MILANO — Stretta dì meno tra Lucchini • De 
Micheli», in eeeondo piano Mortiliero, aii’as- 
semblea delle Federmeccanica 


ROMA — «È un fatto rile¬ 
vante che così forti e larghe 
siano state. In questi giorni, 
le lotte studentesche nel 
Mezzogiorno, nelle grandi 
città ed in centri piccoli e 
medi. E non è un caso che, 
soprattutto nel Mezzogior¬ 
no, incomincia a manife¬ 
starsi con forza il legame 
tra diritto al sapere e diritto 
al lavoro»: Antonio Bassoli¬ 
no, membro della Direzione 
del Pel e responsabile della 
commissione meridionale, 
parte proprio da quanto 
hanno saputo fare i «ragaz¬ 
zi dell’SS* per rifare il punto 
sulla situazione meridiona¬ 
le. 

— Una situazione. Basso¬ 
lino, ormai al limite. E 
non lo dicono più solo i co¬ 
munisti... 

«Sì, negli ultimi mesi vi è 
stata una indubbia ripresa 
di analisi sulla gravita del¬ 
la questione meridionale. E 
si sono manifestati anche 
importanti punti di contat¬ 
to tra le nostre elaborazioni 
e gli scritti di Pasquale Sa¬ 
raceno, di Giorgio Ruffolo, 
di altre forze intellettuali. Il 
Sud non è più (e da tempo) 
un’area uniformente arre¬ 
trata. Al suo interno vi so¬ 
no notevoli differenze e zo¬ 
ne di sviluppo. Ma ormai da 
10 anni (dal 1974, anzi) si è 
invertita la tendenza ad 
una riduzione del divario 
Nord-Sud. Tanto che oggi, 
e si traccia una linea sul 
Garlgllano, si scopre che 
tutti gli indici produttivi e 
civili (agricoli, industriali, 
dei servizi, dell’informazio¬ 
ne, dell’editoria, della ricer¬ 
ca scientifica) sono in tutti i 
campi molto al di sotto del 
Centro-Nord. Cioè, per dir¬ 
la con il linguaggio di Sara¬ 
ceno e dello Svimez, perma¬ 
ne una differenza dì strut~ 
tura. Anzi questa differen¬ 
za tende sempre più a mu¬ 
tare di qualità ed investe 
non solo il livello dei redditi 
e dei consumi, ma la stessa 
matrice produttiva più mo¬ 
derna (culturale, scientifi¬ 
ca, ambientale)». 

— E cresce la disoccupa¬ 
zione, senza che si intra¬ 
veda neppure un rime¬ 
dio... 

«Ma proprio perché sia¬ 
mo in presenza di una dif¬ 
ferenza di struttura decisi¬ 
va è la politica generale, 
economica e sociale. Deci¬ 
sive sono le grandi scelte di 
fondo da compiere. Un dato 
Svimez è di grande signifi¬ 
cato; nei prossimi nove an¬ 
ni (l'arco di tempo, cioè, 
previsto dal nuovo inter¬ 
vento straordionarlo) si do¬ 
vrebbero riuscire a creare 
nel Sud — in assenza di 
emigrazione e dando per 
scontata una disoccupazio¬ 
ne "fisiologica" del o% — 
un milione e ottocentocin- 
quantamila posti di lavoro 
extra-agricoli. Alio, stato 
attuale delle cose — cioè se 
tutto rimane come è oggi — 
si tratta di un milione e ot- 
tocentocinquantamila di¬ 
soccupati, in gran parte 
donne e giovani che hanno 
studiato». 

— Ma in questi casi si dice 
spesso che bisogna aspet^ 
tare i «due tempi-. O che 
cambi il ciclo economico; 
qual è la tua opinione? 
«MI Viene in mente e mi 
pare che abbia trovato ecla¬ 
tanti conferme l’ultimo 
editoriale di Togliatti su 
"Rinascita". Eravamo nel 
1964 e Togliatti scriveva — 
a proposito di "capitalismo 
e riforme di struttura” — 
che le classi dirigenti italia¬ 
ne erano prive di vere capa¬ 
cità riformatrici. Ecco, la 
questione meridionale e la 
conferma di questa incapa¬ 
cità. Per il Sud non si è riu¬ 
sciti ad intervenire davvero 
né quando l’economia ita¬ 
liana "tirava”, né nel mo¬ 
menti di crisi e ristruttura¬ 


INTERVISTA A BASSOLINO 


«Al Sud, 
se tutto 
ri 

come og^...» 

Il punto sulla questione meridionale - La 
drammatica tendenza degli ultimi dieci anni 


zione. La spiegazione, in 
fondo, è quella di Togliatti. 
La questione meridionale 
svela i limiti organici di un 
blocco di potere e reclama 
profonde riforme di strut¬ 
tura. E quello che anche og¬ 
gi colpisce è il contrasto 
enorme fra le analisi (an¬ 
che di forze diverse) che de¬ 
nunciano la gravità delia 
situazione ed 1 concreti atti 
del governo e della maggio¬ 
ranza. Insomma, il nodo 
vero è la priorità dell’occu- 
pazione, che non è solo un 
problema economico. Ma 
anche politico, sociale e de¬ 
mocratico». 

— Disoccupazione e inno 
vaztone; in che rapporto 
stanno secondo te questi 
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due poli di un discorso co¬ 
munque vitale per il futu- 
rodelPaese? 

«Penso che c’è una svolta 
generale da compiere; l’oc¬ 
cupazione non può essere 
(come è stato in questi an¬ 
ni) fatto margintue e resi¬ 
duale rispetto alle innova¬ 
zioni ed alia politica econo¬ 
mica nazionale. Deve di¬ 
ventare il cuore della politi¬ 
ca generale e di una politi¬ 
ca di grande innovazione 
che non sia ristretta ad al¬ 
cuni settori industriali e ad 
alcune parti dei Paese, ma 
che sia estesa all’Italia nel 
suo insieme, all’intera vita 

f iroduttiva, e che riguardi 
'industria, la ricerca, l'a- 
gricoltura, il territorio e 


tutte le grandi risorse del 
Paese». 

— E l’intervento straordi¬ 
nario come viene colloca¬ 
to in quest’ottica? 

«Nel contesto di cui parlo 
anche l’intervento straor¬ 
dinario ha un valore. Ma va 
riformato. Che senso ha, ad 
esempio, continuare a co¬ 
struire scuole od ospedali 
(com’è avvenuto finora) 
con i soldi dell’intervento 
straordinario? Occorre, in¬ 
vece, un intervento che ab¬ 
bia campi chiari e delimita¬ 
ti (il risanamento delle aree 
urbane e del territorio, ser¬ 
vizi alle imprese), di modo 
che le risorse per il Sud sia¬ 
no aggiuntive e non sosti¬ 
tutive. E senza che vi siano 


. ' Antonio 

Bassolino 


più gestioni straordinarie 
di questo intervento, come, 
per esemplo, lo stesso mini¬ 
stèro per il Mezzogiorno. La 
vita democratica del Sud è 
ormai piena di commissari 
e di gestioni straordinarie. 
E inoltre questo intervento 
deve essere volto a creare 
lavoro. Infatti i 120.000 mi¬ 
liardi stanziati sulla carta 
servono a creare occupa¬ 
zione nel Sud, oppure no?*. 
— Ma il ministro De Vito 
ha varato, intanto, il de¬ 
creto ^l’occupazione 
giovanile. Come lo giudi¬ 
chi? 

«I comunisti vogliono 
una profonda modifica del 
decreto, tesa a favorire la 
promozione di cooperative 


Gli studenti non vogliono più far lezione nei prefabbricati 

Nell’Alta Irplnia terremotata 
hanno occulto tutte le scuole 

Affollata assemblea a Cosenza, dove i giovani hanno deciso di partecipare alla mar¬ 
cia per il lavoro e alla manifestazione contro la mafia - Inflative a Pontedera 


ROMA — «Qui. queste cose, 
non si vedevano da dieci an¬ 
ni». Gii studenti dei paesi 
dell’Alta Irpinia, i paesi del 
terremoto, hanno occupato 
tutte le scuole di Lloni, Capo 
Seie. Guardia dei Lombardi. 
Montella, Sant’Angelo dei 
LombardL La decisione è 
stata presa dal coordina¬ 
mento studentesco dell’Irpi- 
nla. La protesta è contro la 
legge finanziaria e la dram¬ 
matica situazione deiredili- 
zia scolastica nella provincia 
di Aveiiino. «Qui — dice Con¬ 
cetta, studentessa sedicenne 
di S. Angelo dei Lombardi ~ 
la gente è costretta a studia¬ 
re nel prefabbricati leggeri o 
nel containers e molti fanno 
ancora 1 doppi turni». 

Ora per tutti l’appunta¬ 
mento è fissato per venerdì, 
quando ad Avellino si terrà 
una manifestzione provin¬ 
ciale degli studenti. Intanto, 
il movimento degli studenti 


preparerà, assieme alla Lega 
degli studenti medi della 
Fgci, un »Iibro bianco» suli’e- 
dilizla scolastica in Irpinia e 
chiederanno un incontro con 
i segretari nazionali Cgil Cisl 
Uil, sabato prossimo, quan¬ 
do Lama. Marini e Benvenu¬ 
to saranno ad Avellino per 
l’inaugurazione di alcuni 
centri sociali. 

Mentre gii studenti dell’Ir- 
pinla decidevano l’occupa¬ 
zione delle loro scuole, a Co¬ 
senza I ragazzi degli istituti 
medi superiori affollavano 
un cinema delia città. Molti, 
un migliaio, sono rimasti 
fuori ed hanno seguito dalla 
strada l’assemblea organiz¬ 
zata dal coordinamento de¬ 
gli studenti contro la legge 
finanziaria. Oggi, un’altra 
assemblea si terrà in piazza 
degli Uffici: si discuterà di ri¬ 
forma delle superiori, di edi¬ 
lizia scolastica, deii’autorl- 
taiismo dei presidi. Gli stu¬ 


denti di Cosenza hanno an¬ 
che deciso di aderire alla 
marcia per il lavoro (che pas¬ 
serà da qui domani) e alla 
manifestazione rionale 
contro la mafia organizzata 
da Cgil. Cisl e Uil per sabato 
a Reggio Calabria. Sarà re¬ 
datto anche un libro bianco 
sulla condizione delie scuole 
a Cosenza. 

Ieri è Iniziata anche l’oc¬ 
cupazione delle scuole medie 
superiori di Pontedera, in 
provincia di Pisa. Identici 1 
motivi della protesta: la 1^- 
ge finanziaria, la riforma 
della scuoia, I doppi tumL 
Domani i tremila ragazzi di 
Pontedera sfileranno in cor¬ 
teo. 

n movimento degli stu¬ 
denti si sta dunque radican¬ 
do in provincia, dimostran¬ 
do che il «caso* di La Spezia 
(dodici scuole occupate con¬ 
temporaneamente da dieci¬ 
mila studenti per una setti¬ 
mana) non era un episodio 


isolato ma una tendenza, il 
segno di una diffusione ca¬ 
pillare delia protesta studen¬ 
tesca. 

Il «movimento» comun¬ 
que, non ha abbandonato le 
grandi città. A Roma sono 
occupate una quindicina di 
scuole e si tentano ora espe¬ 
rimenti di autogestione. 
Qualcuno ha già protestato: 
sono i liberali che hanno ri¬ 
volto ieri un'interrogazione 
al ministro della Pubblica 
Istruzione evocando scenari 
drammatici con studenti e 
«esterni alla scuola* che cac¬ 
ciano presidi e professori. 

A Milano sono due le scuo¬ 
le occupate: il «Cesare Cor¬ 
renti* un istituto «storico* 
noto soprattutto per I disagi 
a cui sono sottoposti gii stu¬ 
denti, e il 3* Liceo Artistico. 
Ieri è stata decisa l’occupa¬ 
zione In un istituto di Corsi- 
co, nella periferia milanese. 

Romeo Bassolì 


Napoli: sciopero d^li studenti contro la violenza 


NAPOLI — Dopo raggressione degli «autonomi» avvenuta saba¬ 
to mattina, gli studenti del Liceo Garibaldi hanno scioperato 
ieri contro la violenza. «Queste azioni hanno un fine chiaro: 
impedire che il movimento degli studenti, nella sua autonomia 
e nelle forme di massima democrazia, po^ decidere delle sue 
iniziaUve. E un tenutivo che condanniamo e che va respinto» 
mienno I ragazzi del comitato studentesca Sabato scorso al 
GartoaMi era suta convocata, per la terza volta consecutiva, 
un’asaemMea generale di tutte le rappresentanze studentesche 


dei capoluogo e delia provincia nel tentativo di dar vita ad un 
■coordinamento». Era stato tassativamente vietato l’accesso al- 
rassemblea di chi non è studente media Un gruppo di una 
trentina di universitari (definitisi «autonomi») mtervenne con 
la forza alla riunioncprovocandone di fatto il fallimenta Ieri gli 
studenti del «Garibaldi» hanno lanciato un appello ai collegi 
delle altre scuole affinché isolino i violenti e si preparino invece 
alla scadenza del 10 quando si terrà a Napoli la marcia nazionale 
per U lavora 


che abbiano un futuro, fon¬ 
date su criteri di serietà e di 
valorizzazione del iavoro 
giovanile. Le nostre riserve 
critiche essenziali riguar¬ 
dano la dimensione finan¬ 
ziaria, ancora troppo mo¬ 
desta, e il carattere centra- 
listlco. Quasi tutto è, infat¬ 
ti, nelle mani del ministro 
per il Mezzogiorno. Per 
quanto riguarda i progetti 
c’è una pericolosa indeter¬ 
minatezza dei terminali a 
livello territoriale, mentre 
noi siamo perché nascano 
le Agenzie regionali per il 
lavoro e siano esse l termi¬ 
nali. Manca, inoltre, ogni 
riferimento all’occupazio¬ 
ne femminile e ogni coordi¬ 
namento delie ix)litiche per 
l’occupazione: è possibile 
che ogni ministro (per li 
Lavoro, per il Sud, per la 
Pubblica amministrazione, 
per i Beni culturali) faccia 
un suo plano e abbia un suo 
"nucleo di valutazione” sui 
progetti per l’occupazione 
senza alcun coordinamen¬ 
to?». 

— Una vera politica per 
l’occupazione come an¬ 
drebbe fatta dunque? 

«Vi è un problema di coe¬ 
renze. Innanzitutto per le 
forze di governo, ma anche 
per il movimento operaio. 
Una politica per il lavoro 
oggi deve essere fatta con 
una pluralità di strumenti: 
riduzione dell’orario, nuo¬ 
va politica industriale, for¬ 
me di cooperazione e di au¬ 
togestione, l’ambiente e li 
territorio visti non solo co¬ 
me un bene da tutelare, ma 
anche come una risorsa da 
valorizzare. Siamo a cinque 
anni dal terremoto che col¬ 
pì la Campania e la Basili¬ 
cata. Pensiamo aH’enorme 
costo economico e sociale 
che viene dalia mancanza 
di ogni politica per il suolo, 
per la prevenzione e la pro¬ 
tezione civile, e invece a 
quanta nuova occupazione 
si può creare in questo 
campo. E poi perche non 
pensare a idee che colleghi¬ 
no quanto espresso dalle 
nuove sensibilità dei movi- ‘ 
menti giovanili; perché non 
finalizzare, ad esemplo, al¬ 
l’occupazione giovanile e 
femminile (soprattutto in 
forme cooperative ed auto¬ 
gestite) la riduzione delle 
spese militari e quanto si 
ricava dalla confisca dei 
patrimoni delia camorra e 
della mafia? Potrebbe esse¬ 
re un importante segnale, 
concreto e simbolico». 

— E torniamo ai giovani, 
che sono tra i più vìvaci 
protagonisti di questa sta¬ 
gione. Da oggi e per una 
settimana giovani del 
Nord e del Sud con una 
«marcia per il lavoro» at¬ 
traverseranno ritalia: 
che ne pensi? Smuoveran- 
no qualcosa? 

«Mi sembra un’iniziativa 
importante per la crescita 
di un grande autonomo 
movimento giovanile per il 
lavoro. Migliaia di giovani 
sceeeeeendono in campo. 
Vogliono aprire una nuova 
fase, una nuova st^^one di 
lotte per il lavoro. La mar¬ 
cia è anche una spinta posi¬ 
tiva verso il movimento 
sindacale e le forze di sini¬ 
stra perché mettano sem- 

f ire di più a! centro di tutta 
a loro politica la priorità 
del lavoro. Del resto già nel¬ 
le ulUme manifestarioni mi 
sembra che i giovani meri¬ 
dionali siano riusciti a por¬ 
re — a modo loro, nelle loro 
forme autonome di orga¬ 
nizzazione — una grande 
questione specifica e del 
presente come quella della 
scuola e, assieme, una 
grande questione generale: 
u diritto al futuro». 

Rocco Di Stesi 
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Si è aperto a Lussemburgo il vertice dei dodici 


Riforma Cee in pericoio 

L’Italia isolata nel richiedere 
un vero processo di rinnovamento 


Iniziato nella confusione il Consiglio europeo, dopo che i ministri degli Esteri si erano lasciati senza trovare 
un accordo - La cittadella del Kirchberg circondata da cordoni di agenti e soldati - Un giudizio dì Craxi 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Sarebbe questo 
il vertice della grande riforma? Per 
ora 11 Consiglio europeo, la riunione 
del capi di Stato e di governo della 
Cee che si è aperto Ieri a Lussembur¬ 
go, è solo II vertice della grande con¬ 
fusione. Quattro mesi fa 1 ministri 
degli esteri si misero Intorno al tavo¬ 
lo per abbozzare la revisione del trat¬ 
tati che avrebbe dovuto segnare la 
rifondazione della Comunità. Parti¬ 
rono male, cercando la strada degli 
equilibri difficili tra 1 governi e del 
compromessi che, per non sconten¬ 
tare nessuno, si svuotano di sostanza 
fino a diventare puri esercizi verbali. 
La conferenza intergovernativa è 
andata pian plano come avvolgen¬ 
dosi Intorno a sé stessa, allontanan¬ 
dosi sempre più dall’obiettivo dell'U¬ 
nione europea al quale continuava 
impropriamente ad intitolarsi. 

Qui, a Lussemburgo, si tirano le 
somme di questi mesi. In un clima 
molto difficile, che sembra avere un 
riscontro quasi fisico nella tensione 
che circonda la cittadella del Kir¬ 
chberg, dove si trovano gli edifici co¬ 
munitari. Isolata da cordoni di agen¬ 
ti e di soldati. 

Tanto schieramento di forze, perf>, 
non ha impedito una serie di atten¬ 
tati. L'ultimo Ieri pomeriggio: una 
bomba che poco prima delle 6 ha fat¬ 
to tremare i vetri del grattacielo del 
Consiglio e distolto per un attimo l 
capi di Stato e di governo dalla loro 
faticosissima discussione. 

Il vertice si era aperto in mattina¬ 
ta sotto i’effetto deprimente degli 
esiti del lungo, e inutile, «conclave» 
del ministri degli esteri. Chiamati a 
risolvere i contrasti intorno a una se¬ 
rie di proposte presentate dalla pre¬ 
sidenza di turno lussemburghesesui 



Helmuth KohI 


temi della riforma del trattati, i mi¬ 
nistri si erano lasciati con un nulla 
di fatto. 

Preludio di un fallimento per i ca¬ 
pi che riprendevano la stessa discus¬ 
sione? Si tratta di intendersi su che 
cosa significhi «fallimento». Alla vi¬ 
gilia, Tiniziativa del governo italiano 
(o meglio, di Andreottl) aveva lascia¬ 
to intravedere una via d’uscita inte¬ 
ressante: l’Italia — aveva detto il mi¬ 
nistro degli esteri — non firmerà al¬ 
cun accordo che appaia inaccettabile 
dal Parlamento europeo. Detto in al¬ 
tri termini, non firmerà il pasticcio 
che potrebbe uscire, in un’ultima of¬ 
fensiva dello spirito di compromesso 
verso il basso che ha caratterizzato 
la conferenza intergovernativa, da 
questo vertice. Sarebbe un «fallimen¬ 
to» tale da riaprire 1 giochi, azzeran¬ 
do una discussione incancrenita e 


tutta centrata su Ipotesi riduttive e 
riaprendo su basi diverse il discorso 
sull'Unione europea. Un rinvio, in 
questo senso, sarebbe forse la cosa 
migliore. 

Dopo aver affrontato in mattinata 
ranallsl delta situazione economica 
e sociale della Comunità, i leader del 
Dodici hanno attaccato nel primo 
pomeriggio 1 temi della riforma. Il 
programma prevedeva, per ieri, pri¬ 
ma l’esame del completamento del 
mercato unico interno, poi la que¬ 
stione monetarla e infine l’argomen¬ 
to della coesione economica e sociale 
tra gli Stati membri. Oggi dovrebbe 
toccare al tema più spinoso, quello 
del poteri da attribuire al Parlamen¬ 
to europeo. 

Ma già dalle prime battute si è ca¬ 
pito che la discussione era difficilis¬ 
sima. Sull'ipotesi della realizzazione 
del mercato interno, o, come altri — 
e con più coerenza — preferiscono 
dire, dell'Europa senza frontiere (per 
persone, merci, capitali e servizi), si è 
subito riproposto il contrasto tra 
una concezione puramente mercan¬ 
tilistica, propria ai tedeschi e soprat¬ 
tutto ai britannici, e una ispirata al 
principio di una progressiva integra¬ 
zione economica e sociale. Le ipotesi 
di compromesso sul tavolo prevedo¬ 
no complicati meccanismi per conci¬ 
liare rinconclliablle, giocando su un 
sofisticato equilibrio tra voti a mag¬ 
gioranza e voti aU’unanlmità sulle 
materie che riguardano la realizza¬ 
zione del mercato unico. Sull’armo¬ 
nizzazione delle legislazioni fiscali 
non c’è accordo, né su quella delle 
norme commerciali e sanitarie, né 
sulla libera circolazione delle perso¬ 
ne, né progressi si son fatti in mate¬ 
ria monetarla. C’è stata solo quella 
che qualcuno ha giudicato una mos¬ 


sa di rlavviclnamento dei francesi al 
tedeschi: l'annuncio, da Parigi, di 
una serie di misure di ammorbidi¬ 
mento del controllo sul cambi, se¬ 
condo la linea di liberalizzazione as¬ 
soluta sempre reclamata da Bonn. 
Un sussulto di asse franco-tedesco, 
un'iniziativa concordata per sbloc¬ 
care, fuori dal vertice, una parte del 
contrasti? 

La contrapposizione è molto più 
profonda. Sul se e sul come deve es¬ 
sere il futuro mercato unico dell’Eu¬ 
ropa si scontrano due linee, due im¬ 
postazioni politiche, due filosofie 
molto diverse. Quelle che sono emer¬ 
se, per altro, già nella discussione 
sulla situazione economica e sociale 
della Comunità e sulla strategia di 
ripre.sa indicata in un documento 
della Commissione Cee. «Deregula¬ 
tion» selvaggia, cieco affidamento al 
miracoli del Ubero mercato, secondo 
le linee ribadite dalia Thatcher e da 
Kohl? Oppure ripresa guidata, coor¬ 
dinata, affidata non solo alla spinta 
«spontanea», ma anche all’interven¬ 
to politico e alla concertazione socia¬ 
le, e comunque in una dimensione 
comunitaria, come indica il presi¬ 
dente della Commissione Delors? 

Per tornare alla discussione di ieri 
sul mercato interno, ai «piccoli pro¬ 
gressi» di cui aveva parlato il suo 
portavoce, Craxi, in una dichiarazio¬ 
ne fatta arrivare ai giornalisti, ha 
contrapposto un giudizio molto più 
negativo. Ci sono «notevoli rigidità», 
l’atmosfera «non sembra propizia 
per giungere a soddisfacenti intese». 
Il presidente de) Consiglio, però, non 
ha fatto capire se l'Italia resti sulla 
linea dura preannunciata da An¬ 
dreottl. 

Paolo Soldini 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO — Dopo 
l’ultimo vano «conclave» del¬ 
la Conferenza intergoverna¬ 
tiva Incarica di riformare la 
Comunità europea (conclu¬ 
sasi con la classica fumata 
nera) e mentre si apriva il 
vertice del capi di Stato e di 
governo comunitari, il Par¬ 
lamento europeo ha voluto 
mettere le mani avanti. Lo 
ha fatto con una dura risolu¬ 
zione del suo ufficio di presi¬ 
denza allargato, riunitosi ie¬ 
ri mattina a Lussemburgo, 
in cui esprime «la sua inquie¬ 
tudine e il suo disaccordo» su 
quanto è finora emerso dai 
lavori preparatori di questo 
vertice ed affermando solen¬ 
nemente che non accetterà 
pasticciate decisioni di com¬ 
promesso che lascino l’unica 
istanza europea eletta diret¬ 
tamente dai popoli nel ruolo 
di Cenerentola della Comu¬ 
nità. 

È stato il presidente del¬ 
l’Assemblea di Strasburgo, 
Pierre Pfllmlin, a illustrare 
ieri mattina di fronte ai gior¬ 
nalisti la risoluzione, frutto 
ancora una volta di un ac¬ 
cordo praticamente unani¬ 
me di tutti i suol gruppi poli¬ 
tici. In essa si invitano 1 mas¬ 
simi dirigenti della Comuni¬ 
tà europea a prendere deci¬ 
sioni concrete, che permet¬ 
tano un suo rafforzamento 
decisivo. Se non lo faranno, 
si afferma, se non si decide¬ 
ranno a costruire una Euro¬ 
pa senza frontiere, con un 
mercato unico e una vera 
moneta, si prenderanno la 
grave responsabilità di inde¬ 
bolire le economie dei loro 
paesi e il loro sviluppo tecno¬ 
logico, e quindi di aggravare 
la disoccupazione e compro¬ 
mettere ogni progresso so¬ 
ciale. 

Tre gli obiettivi Irrinun¬ 
ciabili che rufficio di presi¬ 
denza ha così ribadito per 
una vera, profonda riforma 
delia Comunità e per un più 
giusto equilibrio tra le sue 
istituzioni. Primo, il Consi¬ 
glio dei ministri europeo de¬ 
ve prendere le sue decisioni a 
maggioranza fe non all’una¬ 
nimità come e stato finora. 


L’Europarlameiito chiede 
una vera Unione, 
aitrimenti ia rifiuterà 

Una soluzione approvata airunanimità daU’uffìcio dì presidenza 
Pflimlin e Spinelli alla manifestazione del Movimento europeo 


ciò che ha paralizzato ogni 
progresso neU’integrazione); 
secondo, che la Commissio¬ 
ne europea eserciti un vero 
potere di gestione, cioè un 
vero potere esecutivo; terzo, 
che il Parlamento eserciti il 
potere legislativo congiunta- 
mente con il Consiglio (cioè 
che tutte le decisioni venga¬ 


no prese con una effettiva 
concordanza di volontà tra i 
rappresentanti dei governi e 
i rappresentanti dei popoli 
europei). Si tratta quindi di 
costruire una vera Unione 
europea, secondo lo spirito 
del progetto di nuovo tratta¬ 
to (noto come «progetto Spi¬ 
nelli») adottato lo scorso an¬ 


no dal Parlamento europeo. 

Un monito preciso infine: 
sarebbe «pericoloso» per 
l’Europa che 1 suol massimi 
capi qui riuniti «cercassero 
di nascondere i loro disac¬ 
cordi» con un compromesso 
ipocrita. In chiaro, il Parla¬ 
mento, che si riunirà in se¬ 
duta plenaria a Strasburgo 


Riuniti da ieri 
i ministri della 
Difesa deUa Nato 

BRUXELLES — Con la sessione autunnale 
deii'EuFogruppo (di cui fanno parte tutti i paesi 
europei tuli» Nato tranne la Francia e l’islan- 
da), sono iniziate ieri a Bruxelles le riunioni 
che impegneranno per tre giorni i ministri del¬ 
la difesa dell’Alleanza. Oggi sarà la volta del 
comitato per i piani di difesa, che raggruppa 
tutti i ministri della difesa della Nato, Francia 
esclusa. 

L’Eurogruppo ha esaminato ieri lo stato del¬ 
la cooperazione euroamericana in materia di 
armamenti; contemporaneamente, il comitato 
militare, il massimo organismo militare della 
Nato, ha svolto la consueta analisi sullo stato 
delle forze della Nato e de) Patto di Varsavia. Il 
comitato per i piani di difesa discuterà invece 
questa mattina lo stato delle relazioni Est- 
Ovest dopo il recente vertice Usa-Urss dì Gine¬ 
vra. 

Negli ambienti della Nato è stata accolta con 
molta cautela la notizia, diffusa dal settimana¬ 
le tedesco «Der Spiegel*. secondo la quale il gt^ 
verno tedesco lancerebbe un’iniziativa per rea¬ 
lizzare entro 15 anni una difesa europea anti¬ 
missile (Edi) parallela alla Sdi americana. 


Giudizio positivo 
sull’incontro 
Reagan-Gorbaciov 

LUSSEMBURGO—Le travagliate vicende del¬ 
la Comunità non hanno impedito ai capi di 
governo europei di prendere ui esame i grandi 
temi deirattualità intemazionale, a comincia¬ 
re dal vertice di Ginevra fra il leader sovietico 
Gorbaciov e il presidente americano Reagan. Il 
vertice europeo — secondo quanto viene riferi¬ 
to da fonti britanniche a làissemburgo — do¬ 
vrebbe rendere pubblica oggi appunto una di¬ 
chiarazione sulle relazioni Est-0«*est, nella 
quale si e^rimerà un giudizio poàUvo sull’in¬ 
contro dei due supergrandi. 

La dichiarazione politica sulle relazioni Est- 
Oi-est è stata redatta dai collaboratori dei lea¬ 
der europei ed è stata quindi sottoposta all’esa¬ 
me del vertice, che ha ripreso i lavori ieri pome¬ 
riggio dopo la colazione offerta dal Granduca 
del Lussemburgo Jean. Ci si attendeva che i 
ministri degli &teri affrontassero la questione 
già nella serata di ieri, mentre i capi di governo 
affrontavano il problema delllndebitamento 
dei paesi in via di sviluppo; è duiraue probabile 
che la dichiarazione sui rapporti BdHzvcst ven¬ 
ga diffusa quesu mattina. 


la prossima settimana e di 
fronte al quale il Consiglio 
dovrà riferire, esprimerebbe 
li suo rifiuto con tutta la for¬ 
za della sua autorità morale 
e dei suoi pur ridotti poteri 
(che sono tuttavia tali, come 
è stato sottolineato da più 
parti, da poter paralizzare di 
fatto il normale funziona¬ 
mento delle istituzioni euro¬ 
pee). E tuttavia, una porta 
aperta viene lasciata a un 
più positivo sviluppo. Nelle 
sue ultime righe la risoluzio¬ 
ne afferma che nell’ipotesi in 
cui il vertice non trovi un 
consenso sugli obicttivi fon¬ 
damentali che il Parlamento 
ha precisato, I ministripo- 
trebbero proseguire la loro 
riflessione (prolungando il 
mandato della conferenza 
intergovernativa) piuttosto 
che rinunciare a quella pro¬ 
fonda riforma che è necessa¬ 
ria per l'Europa. 

Dopo la loro riunione 1 
rappresentanti del Parla¬ 
mento si sono recati su una 
piazza di Lussemburgo, di 
fronte al Palazzo Granduca¬ 
le. per portare la loro adesio¬ 
ne a una manifestazione 
pubblica organizzata dal 
Movimento europeo. Pierre 
Pnimlin e AlUero Spinelli 
hanno preso la parola di 
fronte a un miglialo di per¬ 
sone venute da diversi paesi 
per chiedere «l'Unione euro¬ 
pea subito». Erano In grande 
maggioranza italiani, venuti 
da Milano, da Ferrara, da 
Bologna, e soprattutto emi¬ 
grati italiani in Lussembur¬ 
go, Belgio e Germania fede¬ 
rale. «II Parlamento europeo 
— ha detto Spinelli — è Im¬ 
pegnato a dar battaglia per 
l’Unione. Proprio perché è 
eletto da tutti 1 cittadini eu¬ 
ropei, e per far sì che anche 
tutti gii emigrati possano es¬ 
sere a pieno titolo e a pieni 
diritti cittadini dell’Europa». 

Al termine della manife¬ 
stazione, 1 parlamentari eu¬ 
ropei comunisti Gianni Cer- 
vetU e Francesca Marinaro 
si sono poi riuniti nel locale 
Circolo Curiel con I rappre¬ 
sentanti deiremigrazione 
italiana e della Federazione 
comunista di Lussemburgo. 

Giorgio Mallet 


n processo si è concluso con una sentenza-beffa 

Prosciolti Ver, 
capo delie 
forze armate, 
e gli altri 
25 imputati 
Incolpati 
i «comunisti» 
Cory Aquino 
si candida 
alle elezioni 
presidenziali 


Fu un sicario aci ucaMere 



Ninoy, io ha ciotto Marcos 
e ii tribunaie si aciegua 


ROMA — Tutti assolti. L’u¬ 
nico presunto colpevole è 
morto e non può parlare. 
Non fu il regime di Marcos 
ad ordinare l'assassinio del 
capo deH’opposIzione filippi¬ 
na, Benigno «Ninoy» Aquino, 
bensì 1 comunisti. Questa 
l’assurda conclusione cui è 
giunto il tribunale a Manila. 
La sentenza, inappellabile, è 
stata Ietta Ieri mattina, pre¬ 
senti tutti e ventisel gli im¬ 
putati, cioè tre generali, ven- 
tidue ufficiali subalterni e 
graduati, un solo civile. Tra 
loro il generale Fablan Ver. 
comandante jupremo delle 
forze armate, sospeso dalle 
sue funzioni dopo il rinvio a 

f giudizio dell’ottobre 1984, ed 
mmediatamente reintegra¬ 
to nelle medesime Ieri, a pro¬ 
scioglimento avvenuto. Ri¬ 
messasi l’uniforme, Ver si è 
recato al palazzo presiden¬ 
ziale di Malacaqang, si è Im¬ 
pettito nel saluto militare ed 
ha stretto la mano al capo 
dello Stato, che gli conse¬ 
gnava un ordine scritto di 
restare al suo posto «per un 
periodo che sarà deciso da 
me su consiglio degli ufficia¬ 
li superiori delle forze arma¬ 
te». 

Un verdetto «scandaloso», 
hanno commentato molti 
leader deU’opposizinne, «tale 
da portare ii paese verso la 
violenza e la disperazione» 
ha aggiunto il cardinale Jal- 
me Sin. primate della chiesa 
cattolica filippina. E la vedo¬ 
va di Ninoy, Corazon Aqui¬ 
no, che ne ha seguito la lun¬ 
ga lettura (dqe ore) in tv, con 
amarezza: «E stato Marcos 


ad ordinare ai militari l’ucci¬ 
sione di mio marito, ma non 
mi aspettavo che venisse fat¬ 
ta giustizia». Il presidente 
della corte Invece, quasi a 
giustificarsi: «E meglio sba¬ 
gliare nell’assolvere piutto¬ 
sto che nel condannare». Fa¬ 
cendo propria la tesi della di¬ 
fesa, 1 giudici hanno conclu¬ 
so che a uccidere Aquino il 
21 agosto 1983 all’aeroporto 
di Manila, al suo rientro dal- 
resllto negli Stati Uniti, fu 
Rolando Galman, un civile 
abbattuto subito dopo sul 
posto dagli uomini delle for¬ 
ze speciali. Galman sarebbe 
stato un sicario «comunista». 
Ma chi fosse veramente Gal¬ 
man, comesi fosse intrufola¬ 
to sulla pista dell’aeroporto 
nonostante 1 controlli, che 
rapporti avesse con 1 presun¬ 
ti mandanti, il processo non 
l’ha chiarito affatto. I comu¬ 
nisti avrebbero ordito romi¬ 
cidio di Aquino per fame ca¬ 
dere la colpa sul regime e 
metterlo in cattiva luce: è la 
ricostruzione accreditata 
dall’amministrazione, cui t 
magistrati hanno finito per 
accodarsi. A parte chi ha in¬ 
teresse per pensarlo e soste¬ 
nerlo però, non ci crede nes¬ 
suno né In patria, né all’este¬ 
ro. Non ci credette nemmeno 
la commissione d’inchiesta 
nominata dallo stesso Mar¬ 
cos, la cosiddetta commis¬ 
sione Agrava, che rinviò a 
giudizio Ver e gli altri venti¬ 
cinque. Lo stesso rappresen¬ 
tante dell’accusa in aula pro¬ 
pose la condanna di molti 
imputati, affermando che 
uno di loro, un soldato del 
servizi di sicurezza aeropor¬ 


tuali, avrebbe sparato ad 
Aquino nell’ambito di un 
complotto ordito da alti uffi¬ 
ciali delle forze armate. Gal¬ 
man sarebbe stato trascina¬ 
to sul luogo del delitto e ucci¬ 
so a sangue freddo solo per 
procurarsi un capro espiato¬ 
rio. Non mancava la precisa 
testimonianza di una pas¬ 
seggera dell’aereo, che In au¬ 
la ha dichiarato di avere vi¬ 
sto attraverso l’oblò un mili¬ 
tare puntare l’arma al capo 
di Ninoy Aquino, un attimo 
prima che questi crollasse al 
suolo privo di vita. La donna, 
che si trova a S. Francisco, 
ha rivelato Ieri che le fu of¬ 
ferto del denaro per mutare 
la testimonianza. 

Oramai è chiaro che la 
piena verità sulla vicenda si 
conoscerà solo quando sarà 
caduto 11 regime. Intanto 
l’attenzione generale è pola¬ 
rizzata dalle elezioni presi¬ 
denziali annunciate da Mar¬ 
cos per il 7 febbraio prossi¬ 
mo. La dichiarazione ufficia¬ 
le era attesa tra ieri ed oggi. 
Subito dopo la vedova di 
Aquino presenterà la sua 
candidatura per la corsa alla 
massima carica dello Stato. 
Per convincerla a compiere 
questo passo I filippini han¬ 
no raccolto un milione di fir¬ 
me. La sua popolarità è alle 
stelle. Se l’opposizione non 
manderà altri suol rappre¬ 
sentanti a competere con 11 
presidente-dittatore in quel¬ 
la che sarà comunque assai 
difficilmente un’eiezione pu¬ 
lita, le chances di vittoria so¬ 
no considerevoli. Al momen¬ 
to però un altro leader delle 
forze antl-Marcos, Salvador 


Laure), è deciso a scendere In 
lizza. Politico navigato 
(mentre Cory Aquino è una 
neofita), a suo tempo alleato 
di Marcos e ora suo acerrimo 
rivale. Laurei non è così lar¬ 
gamente amato e benvoluto 
come Cory Aquino, ma ha 
dalla sua una macchina pro¬ 
pagandistica meglio collau¬ 
data, e di fatto fa campagna 
elettorale per se stesso ora¬ 
mai da un anno. Schematiz¬ 
zando, Laurei riscuote i con¬ 
sensi deH’opposizione mode¬ 
rata, mentre Cory è sostenu¬ 
ta dal centro e da una parte 
della sinistra. Sembra più fa¬ 
cile che il potenziale elettora¬ 
le di Laurei, sposti i propri 
voti su di lei che non vicever¬ 
sa. Molti (si dice, lo stesso 
cardinale Sin) stanno feb¬ 
brilmente cercando di con¬ 
vincere i due ad accordarsi, 
candidandosi l’una per la 
presidenza, l’altro per la vl- 
cepresidenza. Stando a ciò 
che lascia capire Butz Aqui¬ 
no, fratello di Ninoy, nell’in¬ 
tervista che pubblichiamo in 
prima pagina, per una solu¬ 
zione del genere sarebbe solo 
questione di tempo, di pochi 
giorni. Ma è possibile che sla 
più un desiderio che altro, 
ieri negli ambienti dell’op¬ 
posizione e tra gli osservato¬ 
ri circolava molto pessimi¬ 
smo. Contro un’opiràsizione 
divisa Marcos avrebbe buo¬ 
ne probabilità di succedere a 
se stesso. 

ga. b. 

NELLA FOTO: Il momento 
deirassasainto di Aquino ai- 
l’aeroporto di Manila 


Alla Camera ennesimo tentativo di definire i punti»chiave di una legge 

Tv private, si cerca un’intesa 
ma si paria di quarto decreto 

CoDTocato il comitato ristretto - Domani la commissione di vigilanza discute dei poteri del 
direttore generale della Rai • Documento della sezione Pei per U rilancio dell’azienda 


ROMA — II comitato ristretto della Camera, 
incaricato di definire un testo unico di pro¬ 
posta di legge per il sistema radlo-tv, toma a 
riunirsi oggi per tentare di mettere a punto 
almeno un pacchetto minimo di norme. 
Compito affatto agevole, se non altro per le 
divisioni presenti nella maggioranza. Ecco 
perché si parla con sempre maggiore insi¬ 
stenza di norme da emanare, tuttavia, con 
un decreto, poiché da più parti si ritiene alta¬ 
mente improbabile, se non impossibile, che 
una legge possa essere approntata entro la 
fine del mese, quando scadrà 11 terzo «decreto 
Berlusconi». Ma un decreto con quali conte¬ 
nuti? Lo stesso ministro Gava ha escluso la 
sua firma a un provvedimento puramente 
ripetitivo di quello che sta per scadere. Ieri 
anche Fon. Battlstuzzi (Pii) ha affermato che 
un nuovo decreto debba contenere almeno la 
regolamentazione della pubblicità e la defi¬ 
nizione degli organi di governo del sistema. 
La posizione del Pel è nota, bada innanzitut¬ 
to al contenuti, che debbono riguardare: gli 
organi di controllo, la limitazione dell’affol¬ 
lamento pubblicitario, sbarramenti alla con¬ 
centrazione, incentivi alla produzione. 

Domani, invece, la commissione di vigi¬ 
lanza cercherà, per la terza volta, di formula¬ 



re il parere sul nuovo statuto della RaL n 
democrisUano Borri dovrebbe illustrate una 
proposta mediatrice tra la posizione rigida 
della De — intangibilità dei poteri del diret¬ 
tore — e quelle degli altri gruppi che, con 
sfumature diverse, propongono una direzio¬ 
ne collegiale, facendo salvo il diritto dei con¬ 
siglieri a ottenere informazioni su qualsivo¬ 
glia atto aziendale. 

La situazione dell’azienda è stata discussa 
In un’assemblea della sezione Pei della RaL 
Al termine è stato approvato un documento 
che sottopone all’attenzione del nuovo consi- 
. glio 6 questioni cruciali per il rilancio e U 
rinnovamento dell’agenda: 1) il coordina¬ 
mento dell’offerta tv, superando l’assurda 
concorrenza tra reti e testate; 2) la riforma * 
delle reti e del modelli produttivi e il rilancio 
del Dipartimento scuola ed educatone, per 
utilizzare al massimo le risorse Interne; ^ il 
rinnovamento e la qualificazione dell’infor¬ 
mazione radlo-tv; 4) il rilancio della ricerca e 
sperimentazione tecnologica nel campo della 
produzione Industriale e dei programmi; 5) la 
creazione di ima organizzazione commercia¬ 
le unitaria; 6) la riforma del supporti ammi¬ 
nistrativi e del personale per una gestione 
trasparente e produttiva delle risorse, per 
una politica del personale che superi discri¬ 
minazioni CLCUentele. 


Ileo, neirimpasse le Mm sulla difesa europea 


Nostro servizio 

PARIGI — SI è aperta Ieri la 31* ses¬ 
sione dell’assemblea dell’Unione 
dell’Europa occidentale (Ueo), l’or¬ 
ganizzazione fondata nel 1954, dopo 
Il fallimento della Ced (Comunità 
europea di difesa), per presiedere al¬ 
lo studio e al coordinamento degli 
sforzi di difesa dell’Europa. Dell’or¬ 
ganizzazione fanno parte la Francia, 
la Gran Bretagna, l’Italia, la Repub¬ 
blica federale tedesca. Il Belgio, l’O¬ 
landa, 11 Lussemburgo. 

Rilanciata, dopo una crisi vicina 
alla paralisi, nell’ottobre dell’anno 


scorso a Roma, l’Ueo ha aU’ordlne 
del giorno di questa sua sessione di 
dicembre la ripresa del vecchio pro¬ 
blema di una «difesa europea comu¬ 
ne» mille volte affrontato e altrettan¬ 
te abbandonato per l'impossibilità di 
trovare un minimo comune denomi¬ 
natore tra I paesi membri e per una 
diffidenza cronica degli Stati Uniti e 
dell’organizzazione atlantica. 

In effetti, attraverso l’esame delle 
proposte americane per una parteci¬ 
pazione europea alle «guerre stella¬ 
ri», la cooperazionc europea in mate¬ 
ria di tecnologie avanzate e la rior¬ 


ganizzazione della stessa Ueo, è 11 
problema di fondo della difesa co¬ 
mune dell’Europa che toma sul tap¬ 
peto con scarse speranze di esito. 

Per cominciare, del resto, li presi¬ 
dente dell’assemblea Jean-Marle 
Caro ha aperto 1 lavori denunciando 
che praticamente nessuno degli Im¬ 
pegni presi a Roma un anno fa sono 
stati mantenuti, come l’esame dei 
problemi dei disarmo, deH’adatta- 
mento delle forze europee alla sicu¬ 
rezza dell’Europa, della coopcrazio¬ 
ne tecnologica e così via. Secondo 


Jean-Marle Caro, In sostanza, l’Ueo 
soffre degli stessi mali di cui soffre la 
Comunità europea e in primo luogo 
dell’incapacità, della mancanza di 
volontà politica, di abbozzare le 
grandi linee di una vera politica eu¬ 
ropea. L’ultima prova di questa defi¬ 
cienza si sarebbe avuta, secondo 11 
prsidente dell’assemblea, durante 11 
vertice di Ginevra dove l'Europa è 
stata «la grande assente» deU’incon- 
tro tra Reagan e Gorbaciov. 

a. p. 


l’Unità 

domenica 

prossima 

diffusione 

straordinaria 


D Cc prepara 
il 17° congresso 


Si riunisce sabato il Comitato Centrale 
del Pei per discutere e votare il testo 
approvato dalia commissione dei 77 in 
preparazione del 17* Congresso. 
L*«Unità» di domenica prossima 
pubblicherà un'ampia sintesi del 


documento sottoposto al Cc e la 
relazione di Alessandro Natta. 
Successivamente «lUnità» 
Imbucherà il testo integrale del 
documento congressuale 
annovatodalCc. 
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Isabella Amicucci 

Storia 

di una «povera» 
universitaria 


Avrebbe potuto essere la pro¬ 
tagonista al un romanzo di Elsa 
Morante, Isabella Amicucci, an¬ 
che se alla grande scrittrice re¬ 
centemente scomparsa e alla sua 
esistenziale disperazione, sareb¬ 
be sembrato troppo roseo II fina¬ 
le della sua storia. 

A ventitré anni, frequentando 
l’università, nella capitale del 
paese, si può vivere un’esperien¬ 
za di totale solitudine, di desola¬ 
ta sfiducia In tutti e In tutto, al 
punto di abbandonare una figlia 
neonata In un portone. Igiudici, 
fra molti scuotimenti ai testa, 
sospiri e richiami alla sconside¬ 
ratezza della gioventù, hanno 
paternamente rimesso In libertà 
isabella, pur togliendole la pa¬ 
tria potestà per un anno: ma In¬ 
tanto la neonata, Francesca, è 


già al sicuro dal nonni e mam¬ 
ma, zìi, parenti, abitanti del pae¬ 
se d’origine, perfino II pensiona¬ 
to che ha trovato la bambina 
quella sera di novembre, festeg- 
lano l’Imprevista nascita che 
a suscitato tanto rumore. 

Potremmo lasciar ^calare 11 si¬ 
pario», come si diceva una volta, 
su questa storia finita bene. 

Ma non è forse vero che ogni 
fatto che riguarda una donna ha 
rispondenza In quella cassa ar¬ 
monica che è la nuova coscienza 
femminile? Non abbiamo Infini¬ 
te volte sostenuto che la storia 
delle donne è fatta di tanti •pri¬ 
vati» che non sono materiali di 
scarto della vita pubblica da vi¬ 
vere In segreto, ma proprio un 
patrimonio, una ricchezza? 

Qualcosa nella vita di Isabella 


Amicucci cl Impedisce di accan¬ 
tonare la sua storia senza qual¬ 
che riflessione. 

C'è da considerare prima di 
tutto l'Ignoranza, che non pen¬ 
savamo potesse essere tanto 
grande e profonda, di cui una 
giovane donna ha dato prova: 
l’hanno detto perfino 1 giudici, 
con l loro vocfonl rimbombanti 
nell'aula del tribunale e così po¬ 
co adatti a trattare temi delicati: 
possibile non conoscere 1 mezzi 
di contraccezione, possibile 
Ignorare una legge — così a lun¬ 
go sostenuta dalle donne — che 
permette di Interrompere gravi¬ 
danze Indesiderate In Istituti 
pubblici ed evita drammi, lutti e 
speculazioni? Slamo state In 
piazza addirittura per difendere 
queste tspese sociali» dalla scure 
della •finanziarla», per poten¬ 
ziarle. Niente di tutto questo di¬ 
scutere, conquistare, difendere 
ha raggiunto una donna che non 
voleva un figlio? 

Insieme a tanta Ignoranza, 
tanta sfiducia. In chi ha creduto 
Isabella? Suo padre si lamenta: 
•Non ho saputo farle capire 
quanto le volevo bene». Vero: 
quando si sa con certezza di esse¬ 
re amati — e non sempre le fa¬ 
miglie o gli Individui sanno di¬ 
mostrarlo — si ricorre meno fa¬ 
cilmente a gesti estremi, perché 
una sola cosa si pensa sla Insop¬ 
portabile per chi cl ama: perderci 
o vederci soffrire. Fiducia non ne 
Ispirava a Isabella nemmeno l’a¬ 
more del suo ragazzo, 11 padre di 


Francesca. Né le amiche, né 1 
medici. Un silenzio Innaturale, 
di piombo circondava ciò che le 
stava succedendo. 

Eppure certe battute, certe re¬ 
gole del vivere collettivo, del suo 
plano di studi Individuale, que¬ 
sta ragazza non te ha perdute: è 
andata, contro II parere del me¬ 
dici, a sostenere l’esame di mate¬ 
matica, ha perfino Iscritto all’a- 
nagrafe sua figlia. E allora? 

Allora, In questo agire appa¬ 
rentemente contraddittorio si 
Inserisce forse una realtà •fem¬ 
minile» comune a molte altre 
donne. 

Quando una madre si trova 
per la prima volta davanti al fi¬ 
glio appena partorito e lo vede 
•fuori da sé», •altra cosa da sé», è 
presa spesso da sgomento e da 
paura, il bambino, anche quan¬ 
do è stato voluto, appare come 
uno sconosciuto che segue leggi 
sue e sconvolge plani altrui. 

Proprio In quel momento. In¬ 
vece, la donna, ritornata •una», 
ha maggior bisogno di ritrovar¬ 
si, fisicamente e psicologica¬ 
mente, di non sentirsi uno stru- 
men to sla pure al servizio del più 
caro del despoti. Lunga è la stra¬ 
da per arrivare alla comprensio¬ 
ne e all’amicizia fra due esseri 
dipendenti l’uno dall’altro e nel¬ 
lo stesso tempo vitalmente egoi¬ 
sti. Non è giusto parlare dell’a¬ 
more materno come di un senti¬ 
mento che copre e soffoca tutti 
gli altri ed è assicurato a tutti. 


una volta per sempre. 

Forse è stato questo confuso' 
groviglio di sensi di colpa e di 
stanchezza, di paura e al Impo¬ 
tenza a spingere Isabella, che 
aveva creduto di poter fare un 
figlio tln Incognito», a entrare In 
quel portone, sperando che per 
sua figlia cl fosse una madre più 
sicura e autorevole. 

La tsanta Giovanna del Macel¬ 
li», di Brecht, dice, davanti a una 
colpa umana: «iVon mi dimostra¬ 
te quanto sono cattivi 1 poveri, 
ma solo quanto sono poveri 1 po¬ 
veri». 

Isabella Amicucci è decisa¬ 
mente una povera, nel senso lar- 

f v e serio che oggi si dà a questo 
ormine. In un mondo dove gli 
Inquieti, I disadattati, 1 disturba¬ 
ti psichici hanno sostituito In 
gran parte 1 diseredati di beni 
materiali, e dove la •povertà» di 
affermazione di Woody Alien ha 
sostituito la povertà di Charlle 
Chaplln che sì mangiava la suola 
delle scarpe. 

Le •povere» esistono e non In 
uno sperduto paesino del Sud, 
ma a Roma, e non prive di Istru¬ 
zione, ma universitarie. 

Non possiamo dimenticarlo, 
quando parliamo di liberazione 
remminfle che non è vera se non 
è totale, e quando cl sembra di 
avere già detto tutto, chiesto tut¬ 
to e slamo anche un po' stufe di 
ripeterci. 


LETTERE 


ALL'UMITA' 

«Certi meccanismi 
che favoriscono gare 
di carrierismo politico» 

Cara Unità, 

mi riferisco alTintervista di Fausto Ibba al 
compagno Ugo Pecchioli pubblicata il 1* no* 
venture in prima pagina dal titolo: •Discutia¬ 
mo con franchezza del Partito pensando al¬ 
l'urgenza del nostri compiti». 

Condivido in pieno quanto afferma il com* 
pagno Pecchioli: però, dato che il fenomeno 
dei calo delle iscrizioni dura da sette anni, mi 
domando perché non si i pensato prima a 
discutere le cause del calo. 

È da un bel pezzo che la base del Partito 
chiede più partecipazioni alle decisioni prese 
dal gruppo dirigente, ma senza risultati ap* 
prezzabifi, almeno qui a Catania. 

Sarebbe ora. senza aspettare il prossimo 
congresso, che ÌI gruppo dirigente incominci a 
modificare certi meccanismi che favoriscono 
gare di carrierismo politico! Altrimenti le 
considerazioni del compagno Ugo Pecchioli 
sul calo delle iscrizioni rimangono allo stato 
dei buoni propositi. 

FRANCESCO LO MONACO 
(Catania) 


Giuliana Dal Pozzo 


Hanno una funzione 


UN FATTO / Torino: tossicodipendenti selezionati a 120.000 lire al storno 


Comunità 
terapeutica 
come 
ciinica 
di iusso 

«Il porto» accoglie una ventina 
di ragazzi - Si tratta di una 
speculazione? «No — risponde 
la direttrice del centro — il 
nostro metodo è anche ricerca» 


Del nostro Inviato 

TORINO — Nel bilancio 
dei primi due anni di atti¬ 
vità, fra gli «aspetti negatl- 
vi>, gli organizzatori della 
comunità per tossicodi¬ 
pendenti «Il porto» di Tori¬ 
no, mettono anche i «mo¬ 
menti di crisi che si esplici¬ 
tano attraverso la paura di 
essere speculatori e non te¬ 
rapeuti». È una paura che, 
ad una prima impressione, 
non appare infondata. «Il 
porto» e infatti una comu¬ 
nità («Preferiamo chia¬ 
marci casa terapeutica») 
dove 1 giovani ospiti paga¬ 
no una retta di 120.000 lire 
al giorno, pari a 3.600.000 
lire al mese. 

Senz’altro, la cifra Impo¬ 
ne una prima riflessione. 
Quali famiglie in Italia 
possono pagare «rette» co¬ 
me questa, pari al salarlo 
di quattro o cinque operai 
specializzati? Di fronte a 
fatti nuovi, come la realtà 
di questa comunità, si ri- 
propione un vecchio discor¬ 
so: anche nell'uso delie so¬ 
stanze stupefacenti, chi 
appartiene ad un certo ce¬ 
to sociale rischia meno di 
altri che hanno mezzi. Il 
consumo della cocaina in 
Italia, ad esempio, è uno 
«spaccato» di questa situa¬ 
zione: 1 ricchi che l’hanno 
usata per anni, sotto con¬ 
trollo medico, con cure in 
ambulatori privati e clini¬ 
che, hanno rischiato e ri¬ 
schiano senz’altro molto 
meno di chi compra oggi la 
coca in piazza e non ha sol¬ 
di per pagare uno speciali¬ 
sta. I.a tossicodipendenza 
non annulla le differenze 
di classe, come si è soste¬ 
nuto. Colpisce ogni ceto, 
ma le conseguenze sono 
diverse: c’è chi, per ritrova¬ 
re se stesso, deve aspettare 
mesi e anni prima di entra¬ 
re in una comunità, e chi, 
pagando, può essere assi¬ 
stito in un centro specializ¬ 
zato. 

Una comunità che chie¬ 
de 3.600.000 lire al mese è 
soltanto un caso di specu¬ 
lazione? 

La dottoressa Raffaella 
Bortino, che dirige la co¬ 
munità «Il porto», appare 
tranquilla. «I ragazzi che 
sono qui spendono molto, 
ma noi. per realizzare la 
nostra terapia, spendiamo 
ancora di più. il nostro 
metodo terapeutico è an¬ 
che una ricerca, in un set¬ 
tore come quello del recu¬ 
pero dalla droga, dove si è 


ancora fermi alla preisto¬ 
ria. Facciamo ricerca, cosi 
come si fa ricerca per com¬ 
battere il cancro. Il mondo 
della droga sta cambiando: 
non ci sono più soltanto i 
tossicodipendenti che vi¬ 
vono nelle strade e nelle 
piazze, ma anche quelli che 
lavorano e girano in giacca 
e cravatta. Questi non 
hanno bisogno soltanto di 
un tetto, di un gruppo di 
amici e magari di un lavo¬ 
ro forzato. Hanno un vuoto 
dentro, e questo vuoto va 
riempito. Qui sono passati 
anche giovani che hanno 
vissuto due o tre anni in al¬ 
tre comunità, e, all’uscita, 
avevano ritrovato il vuoto 
di prima». 

La ricerca che si sta 
svolgendo al «Porto» è rife¬ 
rita soprattutto a psicotici 
tossicodipendenti (sono 
circa il 40 per cento degli 
ospiti). «Tutti i nostri uten¬ 
ti — dice la dottoressa Bor¬ 
tino — sono tossicodipen¬ 
denti. Questo è il sintomo 
che manifestano. Ma lavo¬ 
riamo sui problemi psichi¬ 
ci che li hanno portati alla 
tossicodipendenza: perché 
coloro che vi arrivano han¬ 
no una struttura psichica 
estremamente disturbata». 
I posti Ietto (la comunità è 
in una palazzina elegante, 
di fronte al Politecnico) so¬ 
no venti, ma alcuni vengo¬ 
no tenuti liberi per 1 casi 
urgenti e per chi, termina¬ 
ta la cura, avesse bisogno 
di tornare, anche sola per 
una visita. Sono gli stessi 
ragazzi (età compresa fra I 
20 e i 24 anni, le donne so¬ 
no un terzo) a provvedere 
ai servizi della casa, dalle 
pulizie alla cucina. «Gli alti 
costi — dice ancora Raf¬ 
faella Bortino — dipendo¬ 
no dall’attività terapeuti¬ 
ca: abbiamo dodici medici 
e psicologi con un contrat¬ 
to di quaranta ore la setti¬ 
mana, più altri collabora¬ 
tori come tecnici per com¬ 
puter, un arteterapeuta, 
due terapeuti della fami¬ 
glia». 

Periodicamente, lo staff 
si sottopone a supervisioni 
di esperti esterni; Claude 
Olievenstein, direttore del 
centro Marmottan di Pari¬ 
gi, per l’attività terapeuti¬ 
ca sui giovani, e Luigi Can- 
crlni per i rapporti con le 
famiglie. I giovani proven¬ 
gono tutti (vista la retta, la 
cosa è ovvia) da strati so-, 
ciali con larghi mezzi. 
Ogni cinque paganti, viene 





accettato gratuitamente 
un ospite. Recentemente, 
attraverso il Comune, è 
stata sottoscritta una con¬ 
venzione con le Usi, per 
due posti con un sussidio 

a uotidiano di trentamila 
re ognuno. «Abbiamo cer¬ 
cato questa convenzione — 
dice Raffaella Bortino — 

E erché vogliamo un con- 
itto con il settore pubbli¬ 
co, anche se, economica¬ 
mente, cl rimettiamo. I no¬ 
stri prezzi sono alti, ma 
non siamo una comunità 


che pensa solo a dare un 
tetto e un pasto caldo. Sia¬ 
mo più simili ad una clini¬ 
ca, e qui a Torino ci sono 
cliniche convenzionate che 
chiedono anche 230.000 li¬ 
re al giorno». 

In questi giorni, al «Por¬ 
to» sono giunte circa 600 ri¬ 
chieste telefoniche di in¬ 
tervento. In 224 casi c’è 
stato almeno un incontro 
successivo. Il 40 per cento 
abbandona dopo il primo 
incontro, mentre il 60 per 
cento continua con altri 


incontri che, nel 10 per 
cento dei casi, si concx'etìz- 
zano con l’inizio di un pro¬ 
gramma terapeutico nella 
comunità. Il programma è 
suddiviso in tre fasi, la cui 
durata complessiva non 
rigidamente stabilita, ma 
varia fra gli otto e 1 sedici 
mesi. Il dovane entra in 
comunità dopo alcuni in¬ 
contri con psichiatri e ope¬ 
ratori. Altri incontri ven¬ 
gono organizzati con i ge¬ 
nitori. Nella prima fase il 
ragazzo è affidato ad un 
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«fratello maggiore» (un 
giovane già in comunità 
da tempo) e ad un terapeu¬ 
ta «personale». In questo 
periodo il giovane «cerca di 
imparare ad esprimere — 
afferma Raffaella Bortino 

— i suol problemi, sia quel¬ 
li relativi alla sua storia 
passata, sia quelli legati al¬ 
la nuova condizione di vi¬ 
ta». I rapporti con l’esterno 
sono controllati dallo 
«staff» (compresi i contatti 
con la famiglia). Nella se¬ 
conda fase, chiamata della 
transizione (la retta si ab¬ 
bassa e passa a 1.800.000 li¬ 
re al mese), il ragazzo lavo¬ 
ra all’esterno della comu¬ 
nità, e comincia a cercarsi 
una residenza esterna. Nel¬ 
la terza fase i giovani non 
risiedono più in comunità, 
ma mantengono un rap¬ 
porto terapeutico, con un 
Incontro settimanale. 

Non esiste, in pratica, un 
■termine» del trattamento, 
in quanto 1 ragazzi, dopo 
avere partecipato alle di¬ 
verse fasi organizzate dal 
«Porto», nella maggioranza 
dei casi continuano una te¬ 
rapia esterna, con un trat¬ 
tamento di analisi o di psi¬ 
coterapia. «In questi anni, 
circa quindici ragazzi han¬ 
no trovato — dice Raffael¬ 
la Bortino — l’equilibrio 
che gli mancava». Non so¬ 
no certo dati eclatanti. 
Molte comunità annuncia¬ 
no, spesso in buona fede, 
risultati ben più consisten¬ 
ti. Ma al «Porto» non credo¬ 
no ai risultati miracolosi. 
«Prendersi cura di un tos¬ 
sicodipendente — dice la 
direttrice della comunità 

— significa dare inizio ad 
un processo che è sempre 
lungo e irto di difficoltà», 
anche perché «il nostro ap¬ 
proccio al problema non si 
concretizza nel "mettere II 
tossicomane In un letto’*». 
«Non esiste — afferma an¬ 
cora — una soluzione vali¬ 
da per tutti e, per il mo¬ 
mento, non esistono tecni¬ 
che specifiche. Qualsiasi 
cosa si faccia per loro è pe¬ 
ricolosa. Si vedono uscire 
ragazzi, dopo anni di per¬ 
manenza nei centri mira¬ 
colo, ancora incapaci di 
autonomia e di libertà». 

La terapia, oltre che in¬ 
contri individuali, prevede 
anche 1 gruppi emozionali 
e di confronto e il gruppo 
pslcodlnamlco. La direttri¬ 
ce del «Porto» ha fatto 
un’esperienza di lavoro ne¬ 
gli Usa, alla clinica Areba 
di New York. L’Areba (una 
sigla che significa Associa¬ 
zione rieducazione emo¬ 
zioni comportamento) fu 
fondata da Dan Casriel, un 
esperto di terapia emozio¬ 
nale. Nei primi anni 80 è 
stata un «rifugio» anche 
per decine e decine di ita¬ 
liani: famiglie molto ric¬ 
che Inviavano i loro figli 
nella clinica dove «si guari¬ 
va dalla droga». Già nel 
1982 si spendevano 500 dol¬ 
lari alla settimana. La te¬ 
rapia era, appunto, quella 
emozionale, iragazzi veni¬ 
vano «costretti» ad espri¬ 
mere l sentimenti fonda- 
mentali della collera, del 
dolore, del piacere, dell’a¬ 
more. «Ma l’ambiente non 
mi piaceva — dice la dotto¬ 
ressa Bortino — perché I 
ragazzi erano sradicati dal 
loro ambiente e gli veniva¬ 
no ritirati anche i passa¬ 
porti». Dopo un anno e 
mezzo di cura, e l’esborso 
di cifre altissime. 1 ragazzi 
tornavano in Italia, e qui 1 

f roblemi ricominciavano, 
n questi ultimi tempi 
sembra che l’Areba non 
accolga più molti italiani. 
Ormai, comunità e «centri» 
specializzati (e costosi) si 
possono trovare anche in 
Italia. 

Jenner Meletti 


anche le foto orribili 

Cara Unità, 

leggo spesso il vostro giornale pur non es> 
sendo comunista (sono apolitico e ho 17 anni) 
perché trovo che sia assai imparziale e che 
vada subito al nocciolo delle questioni, molto 
più di altri quotidiani. 

Riguardo alla lettera di Ugo Antonelli del 
27 novembre col titolo: «Risparmiare l’orro¬ 
re», senza discutere sul particolare della foto 

f mbblicata, vorrei dire che in generale io sono 
avorevole anche alla pubblicazione di foto 
«orribili» quando esse riescano a farci com¬ 
prendere meglio l'orrore di certi avvenimenti. 

Pensiamo al destino che ha colpito i nostri 
fratelli in Colombia: è giustificato che ci dia 
fastidio il solo vedere da lontano un piccolo 
frangente orribile della immane tragedia che 
avrebbe invece potuto colpirci direttamente? 

Se noi fossimo al posto loro, sarebbe una 
consolazione sapere che tutto il mondo com¬ 
prende il nostro dolore: il mondo vicino che 
può aiutare direttamente, ed il mondo lonta¬ 
na. quello che può aiutare indirettamente 

3 uando ciascun membro di esso compie il suo 
overe quotidiano portando nel cuore la com¬ 
prensione per gli sventurati; e l’ideale di aiu¬ 
tarli servendola società. 

DANILO VALERI 
(Milano) 

La Tv (e anche i dirigenti 
del Pei, centrali e locali) 
dovrebbero dare l’esempio 

Caro direttore, 

bello l’articolo di Mirella Acconciamessa 
suirU/iifd del 24 novembre riguardante il fu¬ 
mare. 

Il disegno di legge Degan è un primo passo 
in difesa di noi «fumatori passivi» ed è da 
sperare che sarà messo al bando il fumare 
negli studi televisivi durante i vari incontri, 
con quasi tutti con la sigaretta in bocca. Lo 
studio diventa cosi denso di fumo da oscurare 
i partecipanti. 

Sarebbe anche un passo avanti se i nostri 
dirigenti di partito facessero da esempio in 
merito. 

Questo vale anche a livello locale, dove 
compagni non-fumatori si trovano in una si¬ 
tuazione di disagio. 

WILLIAM WOODS 
(Gaggino F. - Como) 

* 


Cara Unità, 

neH’ultima pagina del 24-2 leggo con pia¬ 
cere l’articolo di Mirella Acconciamessa in 
merito al disegno di legge sul fumo messo a 
punto dal ministro della Sanità on. Degan. 
Sono pienamente d’accordo che si puniscano 
coloro che fumano nei luoghi fr^uentati an¬ 
che dai non fumatori, come nei negozi, bar, 
ristoranti ed uffici. 

Non sono però molto convinto che si riesca 
in questo salutare proposito, visto che da anni 
dove i proibito si continua a fumare ugual¬ 
mente, come spesso avviene nelle corsie degli 
ospedali, nei cinema e teatri. 

E quei compagni che nelle riunioni di Par¬ 
tito accendono una sigaretta dopo l’altra sen¬ 
za alcun rispetto per quanti non fumano? È 
possibile che anche un fumatore incallito non 
possa rimanere qualche ora senza fumare? Io 
penso che anche in questo campo dovremmo 
fare uno sforzo ed essere di esempio agli altri 

PRIMO PANICHI 
(Sansepolcro - Arezzo) 

Feroci saranno gli uomini 
(e forse la Carla?) 

Cara Unità, 

il 17/11 un articolo di Carla Chelo aveva 
questo titolo: -Roma - Safari per strada, uc¬ 
cisi tre animali feroci». 

Feroci saranno gli uomini, a costringere i 
nati liberi a vivere in gabbia, a compiere eser¬ 
cizi contro la loro natura per dimostrare che 
l’uomo, animale anche lui, li può sottomette¬ 
re. 

Basta con gli zoo, con i circhi e le torture 
agli animali. Basta con questi titoli sul nostro 
giornale. La Carla Cheto non una parola di 
pietà ha sprecato per quelle povere bestie. 
Solo la cruda notizia di cronaca. 

ROSA GARIBALDI 
(Imperia - Oneglia) 

«Wasp» = bianco di pelle 
anglosassone e protestante 
(molti lo sanno, molti no) 

Cara Unità, 

sono un pentito della Repubblica, che non 
compro più dal 12 maggio, non solo perché 
non voglio incoraggiare comportamenti che 
ci costano voti e denaro ma anche perché non 
sopporto più Io snobismo di quel giornale che 
crede, o finge di credere, che i suoi lettori 
siano tutti specialisti capaci di decifrare qual¬ 
siasi sigla o parola straniera (e intanto conti¬ 
nua a stipendiare uno che scrive sistematica- 
mente «guello» e «guando»). Ahimè, Io snobi¬ 
smo mi perseguita anche dalle pagine 
deii’t//ii'rò, e da tempo volevo scrivere per de¬ 
plorare l’ipocrisia che consente aU’f/n/rd, da 
una parte, di pubblicare, più o meno una vol¬ 
ta alla settimana, critiche contro il vizio dello 
scrivere astruso, e daH’altra di continuare a 
ospitare scritti inutilmente difficili. 

La goccia che ha fatto traboccare il vaso è 


stata distillata da Maria R. Calderoni che, in 
un pezzo sull’Asta convention (giovedì 14 no¬ 
vembre, pag. 6) introduce in un brano, il cui 
andamento scintillante ed effervescente sarà 
magari per lei motivo di fierezza, l’espressio¬ 
ne «perfetti wasp». Sono pronto a scommette¬ 
re che la percentuale dei lettori deWUnità, o 
di qualsiasi altro giornale, capaci di sciogliere 
questa sigla — che oltre tutto non è nemmeno 
presentata come tale — non arriva al dieci 
per cento; e vado tranquillo, perché ho appe¬ 
na fatto un piccolo sondaggio tra i miei colle- 
ghi. Questa arroganza non mi piace, e mi 
sembra che sia ora di pensarci sul serio, 

prof. PIER GIOVANNI DONINI 
(Roma) 


Gli ultimi legionari 
fiumani (o Tultimo?) 

Egregio direttore, 

leggo sul suo giornale di domenica 24 no¬ 
vembre la notizia della morte a Rossano Ca¬ 
labro di «Roberto Cimadori, ultimo supersti¬ 
te della spedizione di Fiume attuata da Ga¬ 
briele D'Annunzio nel settembre 1919» . 

Mi fa piacere pregarla di pubblicare questa 
rettifica; io sono tuttora superstite fra i legio¬ 
nari fiumani (e spero non unico): fui ferito 
gravemente a Fiume il 29 dicembre 1920 c 
custodisco presso di me il Brevetto firmato da 
Gabriele D’Annunzio e la Medaglia di Ron¬ 
chi a me conferita. Avevo 17 anni e forse ero 
il più giovane legionario fiumano. 

Colgo l’occasione, se lei consente, di man¬ 
dare attraverso il suo giornale un saluto a 
quanti tuttora vivano ignoti legionari fiuma¬ 
ni: che sperabilmente siano superstiti per 
molto altro tempo. 

prof. VINCENZO VERGINELLI 
(Roma) 

Pillitteri, Saragat, 

Lungo e il «Grl» 

Leggo suU’t/n/rd (23 novembre): «Alla vi- 

f ;ilia delle ultime elezioni amministrative, Pil- 
itteri si sarebbe messo in contatto con Sara¬ 
gat, convincendolo a registrare una intervista 
con il Grl, mai trasmessa per un intervento, 
sembra, di Longo». Vorrei precisare: 1 ) che 
l’on. Pillitteri, né in quell'occasione né in al¬ 
tre, ha mai chiesto interviste per il Grl; 2) 
che l’on. Longo, né in quell’occasione né in 
altre, è mai intervenuto sulla messa in onda o 
meno di interviste realizzate dal Grl; 3) che 
le interviste del Grl al sen. Saragat, quando 
sono state realizzate, sono sempre andate in 
onda regolarmente. 

SALVATORE D’AGATA 
Direttore del Grl (Roma) 


Abbiamo riferito informazioni, di attendibile fon¬ 
te socialdemocratica, circolate a Montecitorio. La 
stessa fonte ci ha poi confermato che, alla vigilia 
delle ultime elezioni amministrative Giuseppe Sara¬ 
gat rilasciò un'intervista al Grl e che questa non fu 
trasmessa per un intervento deU’aUora segretario 
del Psdi. Non risulta che né Saragat né l'ex segreta¬ 
rio socialdemocratico Longo abbiano smentito. D'A¬ 
gata dice inoltre che l'on. Pillitteri non ha mai chie¬ 
sto interviste per conto del Grl né in quella né in 
altre circostanze. Ne siamo felici, (g.fa.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo; 

Prof. Carlo BALLARDINI, Ravenna; Ol¬ 
ga SANTINI PANCIROLI, Reggio Emilia; 
Carlo MORELLI. Candele; Vincenzo GAT¬ 
TO, Terranova di Pollino; Michele IPPOLI¬ 
TO. Deliceto; Luigi BRIGHENTI. Bologna; 
Domenica SOZZI, Secugnago; prof. Elio 
GIACOMELLI. Livorno; Libero DONINO. 
Castellucchio; Oliviero ZANETTI, Castcl- 
lanza; Gianluca CANOVA, Viareggio; An¬ 
gelo DECIMA, Asolo; Giacomo TABITA, 
Milano; Achille INZAGHI, Gorgonzola; 
Giuliano GIULIANI. Reggio Emilia; S. VI¬ 
TERBO, Carp i; Silk e KLEIN. Bcrlino-Rdt; 
Luigi CIRCHETTA, Perugia; Annamaria 
FABBRI, Imola; Giorgio GENTILI. Roma; 
Tiziana PETROCELLI, Isernia; Giuseppe 
MONTAGNANI. Sassuolo; Guglielmina 
DONELLI TADDEI. Milano. 

Giorgio SIRGI. Siila; Neri BRUNI. Bet- 
tolle di Siena; Damiano CAPUTO, Brindisi; 
Vadim PIOMBO, Genova; Bortolo CO VA¬ 
LERO, Bruxelles; Guido SCALAMBRA, 
Cantello; Pietro SAVAZZI, Strongoli; Ren¬ 
zo MAZZANTINI, Viareggio; Pietro 
BIANCO. Petronà (il tuo scritto sulla politi¬ 
ca del Pei verrà preso in considerazione, in¬ 
sieme a tantissimi altri pervenuti al giornale, 
dalla commissione per il Congresso); Italo 
RICCHI, Lama Mocogno {-Se va in vigore 
la legge proposta dal governo, mi saranno 
tolti gli assegni del mio primo e unico figlio. 
Secondo me questa legge è vergognosa^. 

Luigi ORENGO. Genova Comigliano 
{•Con grande gioia ho appreso dal giornale 
dell'assoluzione di Noria, da parte del Tri¬ 
bunale di Bari: di questo lavoratore innocen¬ 
te, che ha scontato parecchi anni di prigione 
pur non avendo mai commesso reati»); prof. 
Decio BUZZETTI, Conselice {-Quando Ber¬ 
linguer era vivo, era un bersaglio costante di 
attacchi velenosi: lo si accusava, tra le tante 
nefandezze, di essere arcimiliardario e di fa¬ 
re il comunista per calcolo e opportunismo. 
Ora che i morto, lo stanno beatificando ed è 
diventato simbolo di virtù e di saggezza: al 
suo confronto Natta esce distrutto! Ma II 
gioco mostra lo corda e si manifesta per 
quello che i: squallide manovre anti-Pei»). 

Bruno MARCHETTI, Lezzo Atestino 
{•Perchè c’è un calo di iscrizioni e suffragi al 
Pei? Dovremmo ru>n temere di dichiararci 
sostenitori accaniti per un disarmo unilate¬ 
rale. per un cambio di questa società consu¬ 
mistica che sicuramente non dà speranze a 
disoccupati o cassintegrati»); Bruno FRAN- 
CINI, Montevarchi {-Guai a quei compagni, 
a quegli amministratori: da un semplice se- 

S etario di sezione a un sindaco fino ai par- 
mentari. che si dimentichino che sono stati 
eletti e che agli elettori bisogna rendere con¬ 
to; e, si badi bene, non con un risolino di 
superiorità o con la famosa "pacca sulla 
spalla”, ma con un dialogo serio e sincero e 
chiedendo scusa quando non si è potuto fare 
quello che avrebbe desiderato Pelettorato»). 
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«Questi sono ì miei 
assassini»: arrestati 
per lettera-testamento 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — >Se non dovessi Comare a casa, vuol dire che mi 
hanno sequestrato per uccidermi. 1 responsabili della mia morte 
sono questi...». Una lettera consegnata alia madre il 27 novem» 
brc scorso e poi, cosi come temeva. Salvatore Mele (il suo nome 
compariva tra quelli del >terzo troncone» del processone alla 
camorra»), 26 anni, pregiudicato di Sant’Antimo, un parsone 
dcIl'Aversano, é scomparso nel nulla. Da quel giorno di lui si è 
persa ogni traccia. Quasi certamente è l’ennesima vittima della 
•lupara bianca» in Campania. Con quella lettera tra le mani i 
carabinieri hanno avviato una rapida indagine e, dopo tre gior» 
ni di stringenti interrogatori, i presunti responsabili della 
•scomparsa» di Salvatore Mele sono stati individuati e quasi 
tutti arrestati: a finire in manette, se* ex cutoliani attualmente 
gravitanti nell’orbita di Antonio Barlellino: Pasquale Puca, 16 
anni (nonostante la giovanissima etài secondo i carabinieri d(^ 
vrebbe essere il «capozona» di Sant’Antimo); Antimo Verde, 33 
anni; Francesco Alfieri, 33 anni; Francesco Dell’Òmo, 20 anni; 
Vincenzo Cesare, 26 anni. Due sono i ricercati, Domenico Cer» 
chia, 29 anni, e ^nto Flagiello, di 31. Due, infine, i fermi: un 
imprenditore edile (Antimo Verde, omonimo del pregiudicato 
arrestato) e un insospettabile commerciante (Mario Silvestrini), 
entrambi incensurati. Il sostituto procuratore Lancuba, che si 
occupa delle indagini, ha emesso otto mandati di cattura per 
sequestro di persona e associazione a delinquere di stampo ca¬ 
morrìstico. Otto mandati per sequestro che però potrebbero tra¬ 
sformarsi in altrettanti mandati per omicidio, qualora venisse 
ritrovato il corpo del camorrista scomparso. 


Imponenti fiaccolate 
a Bnopal un anno dopo 
Sì temono dìsordìm 

BHOPAL — La polizia e 1 vigili dei fuoco sono in stato di allerta 
a Bhopal, in India, per evitare incidenti in occasione delle nu¬ 
merose manifestazioni previste nel primo anniversario della 
fuga di gas dall’impianto della «Union Carbide» che costò la vita 
a 2.500 persone. Almeno 130 persone sono giò state arrestate, 
secondo la polizia di Bhopal, per evitare che ■provocatori» possa¬ 
no turbare lo svolgimento pacifico delia manifestazione. Duran¬ 
te la notte sono previsti una decina di cortei con torce che, 
partiti da luoghi diversi della cittò, convergeranno davanti alla 
fabbrica di insetticidi da dove l’anno scorso si sprigionò l’isocia- 
nato di metile. Gli organizzatori hanno precisato che a mezza¬ 
notte (ora locale) i manifestanti daranno alle fiamme 2.500 effi¬ 
gi del presidente della «Union Carbide», Warren Anderson. Se¬ 
condo il portavoce della polizia, Alok Tlindon, le autorìU della 
città, capitale dello Stato del Madhya Predesh, hanno chiesto un 
rinforzo di un migliaio di uomini per la polizia locale. «L’im¬ 
pianto sarà il principale obiettivo della protesta, ha proseguito il 
portavoce, vi si trovano ancora documenti importanti ed alcuni 
prodotti chimici e il più piccolo ordigno incendiario potrebbe 
provocare un dramma». Nel primo raduno, al quale hanno par¬ 
tecipato 3.000 persone nel centro della città, il governatore del 
Madhya Pradesh ha detto che la «Union Carbide» sarà conside¬ 
rata responsabile dei suoi peccati davanti a) tribunale del mon¬ 
do». Da parte sua il primo ministro del governo regionale Moti- 
lai Vora ha detto che «né la società, né i suoi rappresentanti 
hanno mostrato interesse per il benessere dei superstiti». Ieri le 
scuole sono rimaste chiuse a Bhopal in segno di lutto, mentre 
non è stata totale la chiusura dei negozi, che era stata chiesta 
dagli organizzatori delle manifestazioni. Oggi saranno invece 
chiusi gu uffici dell’amministrazione dello Stato. 



BHOPAL — Un momento della manifestazione nei pressi degli 
impianti della Union Carbide, nel corso della quale la polizia ha 
arrestato più di 150 parsone 


«Associazione mafioso», manette 
al sindaco de dì un comune del 
Casertano. Sospeso dal prefetto 


Dalla nostra redaziona 

NAPOLI — Appalti pubblici alla cjimorr»: il 
sindaco di Lusciano, il democristiano Giuseppe 
Mariniello, e il consigliere comunale dello stes¬ 
so partito, Giovanni Verolla, sono finiti in gale¬ 
ra per essere sospettati di aver fatto parte della 
camorra «anticutoliana» iegats si clan Bardei- 
lino, la organizzazione che domina, secondo gU 
inquirenti, la criminalità organizzata della 
Campania. Iiuieme al due amministratori lo¬ 
cali (il prefetto di Caserta ha sospeso, ieri matti¬ 
na dalla sua carica Giuseppe Mariniello con un 
decreto urgente) sono finite in galera altre ven¬ 
ti persone, nove delle quali dovranno risponde¬ 
re degli stessi reati del due amministratori pub¬ 
blici. Secondo le accuse formulate dal sostituto 
procuratore Mario Gazzilli, infatti il sindaco, il 
consigliere comunale (ed «aspirante» assessore 
si dice in pae$e)e 1 nove arrestati per assoclazic^ 
ne per delinquere di stampo camorristico 
avrebbero fatto di tutto per favorire «imprendi¬ 
tori» amici e legati alla camorra. Lusciano, 
15.000 abitanti, un centro agricolo che per la 
sua posizione a cavallo tra le province di Napoli 
e di Caserta si sta trasformando in un centro 
«residenziale», da alcuni anni è nel mirino del¬ 
la camorra. In tre anni, infatti sono stati assas¬ 
sinati due assessori comunali in carica, e due 


sindaci sono stati costretti a dimettersi dopo 
attentati alle loro abitazioni. Dall’82 ad oggi, c’è 
stato anche uno scioglimento volontario del 
consiglio comunale per «protesta», ma le forze 
della criminalità organióata non hanno per¬ 
messo, evidentemente, io svolgimento regolare 
delle votazioni. Lusciano è il comune «capozo¬ 
na» per le opere di metanizzazione per un com¬ 
prensorio di circa 200.000 abitanti, e deve effet¬ 
tuare una fetta dì tevcrì di mi¬ 

nori che costituiscono un obiettivo appetibile 
per la camorra. Oltretutto, proprio per la sua 
veloce urbanizzazione a Lusciano, sono neces¬ 
sari anche decine di lavori pubblici, dalle fogne 
all’illuminazione pubblica. Che gli appalti pub¬ 
blici siano l’obiettivo della camorra, viene di¬ 
mostrano da quello che è capitato ad una ditta 
dell’Emilia che guarda caso era proprio interes¬ 
sata — in provincia di Caserta — alla costruzio¬ 
ne del metanodotto. Questa ditta è stata co¬ 
stretta a subappaltare i lavori e 1 suoi dirigenti 
sono fuggiti via e fanno sapere ora che non 
hanno alcuna intenzione di tornare a lavorare 
nel meridione. La giunta comunale di Luscla- 
no è formata dalla De, dal Psi e da) Psdi 'Da i 
consiglieri comunali socialisti c’è anche AnU^ 
nio Carpino, sottosegretario alla Giustizia. 

Vito Faenza 


Accaduto alla società Brink’s 


Per scadenze dei termini 


li giudice Carlo Palermo ha scritto a un periodico giovanile del comitato antidroga 


A Parigi 
«coipo» da 
45 miiiarcH 

I banditi, divisi in due gruppi, hanno se¬ 
questrato i guardiani del grande edificio 


TTa i primi 
scarcerati 
Bagiioid (PQ 

A Milano solo 10 potranno usufruire della 
norma (e 7 sono già in libertà provvisoria) 


«Cari studenti di Th'apani, ecco 
perché me ne sono andato via» 

«Mi fecero il vuoto attorno a poco a poco» 

Il magistrato ha dovuto chiedere il trasferimento al ministero dopo minacce di morte alla due figlìolette - Un suo 
collega, Salvatore Barresi, denuncia: «In Procura a Trapani siamo rimasti in due. Siamo ancora alla preistoria» 


Nostro servizio 

PARIGI — Settanta milioni di franchi, qualcosa come 15 
miliardi di lire: questo è 11 vistoso bottino rastrellato da una 
banda composta da una decina di uomini che lunedì matti¬ 
na ha svaligiato la sede di una notissima società specializza¬ 
ta nei trasporto d! fondi, la Brink’s, la stessa ditta cui fu già 
perpetrato un clamoroso furto un palo d'anni fa, a Roma. 

Secondo gli esperti si tratta del «colpo» più grosso degli 
ultimi dieci anni, escluso il furto di quadri del museo Mar- 
mottan di Parigi. Ma al Marmottan si trattava di opere 
d’arte difficilmente smerciabili, a Colombes 1 ladri si sono 
impadroniti di denaro liquido e solo in parte di assegni. 

L’operazione — il termine non è eccessivo -- è stata ese¬ 
guita in due tempi. Verso le 21 di domenica sera un primo 
gruppo di malviventi armati di fucili e pistole, protetti da 
^let anUprolettile e mascherati, ha preso in ostaggio la fa¬ 
miglia Gueguero a Chatillons-sous-Bagneux. Qui tre bandi¬ 
ti hanno costretto 11 capofamiglia, guardiano della Biink’s, a 
condurli nei depositi di Colombes mentre gli altri tenevano 
a bada la moglie e 11 figlio di 10 anni. 

Evidentemente questa prima operazione non è stata suffi¬ 
ciente per penetrare nel locali della Brink’s, protetti da com¬ 
plessi sistemi elettronici d’allarme collegati con il più vicino 
commissariato di polizia sicché alle 4 del mattino di lunedi 
un’altra squadra. In identica tenuta, ha preso in ostaggio la 
famiglia ^rtoux a Aubervilllers, ha condotto il capofami¬ 
glia nello stesso deposito di Colombes non senza lasciare 
moglie e figlio di 20 anni sotto la minaccia delle armi di altri 
gangster. 

A questo punto, secondo le testimonianze dei guardiani, 
tutto si è svolto con estrema rapidità: 1 banditi, collegati tra 
loro da telefoni portatili, hanno caricato alcuni sacchl con¬ 
tenenti banconote e assegni su un furgoncino dopo avere 
Immobilizzato i primi impiegati della ditta che, olle 6 del 
mattino, si apprestavano a prendere il lavoro. 

AU’alba un segnale telefonico e «tutti a casa». La banda si 
è eclissata col suo prezioso carico nel momento In cui 1 ban¬ 
diti addetti alla sorveglianza delle famiglie prese in ostaggio 
facevano altrettanto. Alla direzione della Brink’s, qualche 
ora dopo, non è rimasto altro da fare che valutare la perdita 
subita in questa lunga operazione durata un’intera notte: 
circa 70 milioni di franchi, come si diceva airinizlo, tutti I 
record battuti, compreso quello famoso della banda Spag¬ 
giari a Nizza (46 milioni nel 1976) o quello di Bruno Sulak (43 
milioni di gioielli di Cartler nel 1983 a Cannes). E questa 
volta senza nessuna fatica, senza bisogno di scavare gallerie 
e sfondare muri, senza dover forzare cassefortl, e senza, so¬ 
prattutto, lasciare «biglietti da visita» capaci di condurre la 
polizia sulle tracce degli autori del colpo. 


«. p. 


ROMA — E impossibile fare 
un bilancio preciso dei dete¬ 
nuti che stanno lasciando il 
carcere per la scadenza del 
termini della carcerazione 
preventiva (sottostando però 
a rigidi controlli di polizia). 
1.0 stesso ministero di Grazia 
e giustizia si prende ancora 
una decina di giorni per 
«evadere» tutte le pratiche, 
fare i conteggi e disporre del¬ 
la scarcerazione di quel dete¬ 
nuti che non hanno altri pro¬ 
cedimenti giudiziari in cor¬ 
so. Qualcosa però comincia a 
delinearsl con sufficiente 
precisione. È il caso di Mila¬ 
no, dove, in applicazione del¬ 
la nuova norma, torneranno 
in libertà una decina di im¬ 
putati nel processo d’appello 
per Tattività di «Prima linea» 
e del cosldettl «Comitati co¬ 
munisti rivoluzionari». 

La Corte d’assise d'appello 
del capoluogo lombardo, in¬ 
fatti, ha disposto ieri, dopo 
una riunione In camera di 
consiglio, la scarcerazione di 
42 imputati, di cui gran par¬ 
te non potrà godere mate¬ 
rialmente del beneficio per¬ 
ché coinvolta In altri proce¬ 
dimenti. Dei dieci presunti 
terroristi che torneranno li¬ 
beri. sette sono già fuori, agli 
arresti domlclUari. per cui il 
beneficio vero e proprio ri¬ 
guarda solo tre detenuti: En¬ 
rico Baglloni, Gianfranco 
Oottifredi e Patrizia Marro¬ 
ne. Del tre il personaggio più 
noto è certamente il primo: 
Baglloni, ex operalo delia 
Magneti Marelli e a suo tem¬ 
po indicato come componen¬ 
te del comando nazionale di 
«Prima linea». Baglloni a To¬ 
rino fu accusato di concorso 
morale nell’assassinio del 
giudice milanese Emilio 
Alessandrini, ucciso nei gen¬ 
naio del 1979. Anche nel ca¬ 


poluogo piemontese avrebbe 
però ottenuto la libertà prov¬ 
visoria. 

Nei confronti di Enrico 
Buglioni I giudici Istruttori 
milanesi avevano emesso 
tempo fa un altro ordine di 
cattura che avrebbe annul¬ 
lato gli effetti della nuova 
legge sulla carcerazione pre¬ 
ventiva, ma questo ultimo 
provvedimento, impugnato 
daU’awocato difensore, Gio¬ 
vanni Beretta, sarebbe stato 
revocato dalla sezione Istrut¬ 
toria della Corte d’appello. 

Tra I 32 detenuti che ri¬ 
marranno in galera, nono¬ 
stante la decisione della Cor¬ 
te d’assise d’appello, figura¬ 
no 1 nomi di Mario Marano 
(uno del sei componenti la 
brigata 28 marzo) responsa¬ 
bile dell’uccisione del gior¬ 
nalista Walter Tobagi, Calo¬ 
gero Carnevali e Antonio 
Merendino. 

A Roma, delle sedici per¬ 
sone che hanno lasciato sa¬ 
bato scorso il carcere di Re- 
blbbla, nuovo complesso, 
una soltanto è uscita ^r de¬ 
correnza dei termini di car¬ 
cerazione preventiva: gli al¬ 
tri hanno beneficiato della 
libertà provvisoria o aveva¬ 
no terminato di scontare la 
loro pena. A 'Torino si paven¬ 
ta invece un esodo piu mas¬ 
siccio, ma dagli ambienti 
giudiziari non trapelano no- 
mL Almeno sulla carta, due¬ 
cento detenuti potrebbero 
già tornare in libertà. Fram¬ 
mentarie le notizie e le Indi¬ 
cazioni che arrivano dalle al¬ 
tre città. Per esemplo, si sa 
che un palo di detenuti do¬ 
vrebbero uscire dal super- 
carcere di Pescara (dove fu 
rinchiuso Patrizio Peci), 
mentre nessun recluso nei 
penitenziari molisani torne¬ 
rà In libertà grazie alla nuo¬ 
va legge. 



Morta la studentessa 
ferita dall’auto-scorta 

PALERMO — Maria Milella, la studentessa sedicenne inve¬ 
stita lunedì scorso da un’auto dei carabinieri nel centro di 
Palermo, è morta la notte scorsa nel centro di rianimazione 
dell’ospedale civico. La ragazza, che frequentava il liceo «Me¬ 
li», era con una trentina di compagni in attesa dell’autobus a 
una fermata In via Libertà quando fu travolta. Insieme a 
molti altri giovani, da una «gabella» del carabinieri in servi¬ 
zio di scorta a due dei giudici istruttori del cosiddetto «pool 
antimafia». Neirincldente morì sul colpo un ragazzo di 14 
anni, Biagio Siciliano, ed una trentina di studenti rimasero 
feriti. Fra questi Maria Milella era lapiù grave. Altri due 
ragazzi di 17 anni. Calogero Ceraci e Pierluigi Lo Monaco, 
sono tuttora ricoverati In rianlmeudone. 


Dal nostro inviato 
TRAPANI — Carlo Paler¬ 
mo, il giudice scampato ad 
aprile ad un attentato ma¬ 
fioso con un’autobomba e 
trasferito quest’estate al 
ministero, ha spiegato agli 
studenti di Trapani, la cit¬ 
tà siciliana dove avvenne 
l’agguato, il perché dell’ln- 
terruzlone della sua espe¬ 
rienza in prima linea. Uba 
fatto In una lettera pubbli¬ 
cata da un nuovo periodico 
giovanile, 11 tPungolo». Il 
giornale è animato da un 
gruppo di redattori che 
prende parte ad un comi¬ 
tato antidroga, che lo stes¬ 
so giudice aveva accettato 
di presiedere, durante la 
sua permanenza in Sicilia. 

n magistrato ricorda 
intera parabola della sua 
presenza in quella città: 
«Quando sono arrivato qui 

— spl^a — ero sicuro di 
trovare sul mio cammino 
la mafia, ma non credevo 
di trovarla con queli’lr- 
ruenza e quella violenza 
che ho invece potuto con¬ 
statare dopo appena 50 
giorni». L’entusiasmo con 
il quale il magistrato era 
venuto da Itento dovette 
così far presto 1 conti con 
«determinati fatti». «Fatti 

— denuncia Palermo — 
polarizzati contro la mia 
persone — e che plano pla¬ 
no mi haimo isolato sem¬ 
pre più, fino a rendere im¬ 
possìbile la prosecuzione 
del mio lavoro», n definiti¬ 
vo colpo di grazia - spiega 
amareggiato il giudice 
venne con «le ultime mi¬ 
nacce che hanno coinvolto 
le mie figlie; e pretendere 
che ragazzine di 8 o 10 anni 
debbano vivere con la 


scorta, come accade at¬ 
tualmente. è cosa assurda 
e insopportabile». 

Fin qui l’esposizione di 
ragioni strettamente «per¬ 
sonali». Ma anche la città, 
e più precisamente am¬ 
bienti bene identificati, 
non hanno avuto un ruolo 
secondario In quanto è ac¬ 
caduto: «La mila presenza 
qui è stata breve — rileva 
Palermo — appena nove 
mesi...e in tempo così bre¬ 
ve non pub certo stabilirsi 
un rapTOrto di fiducia, sti¬ 
ma, solidarietà e collabo- 
razione attiva con l’intera 
popolazione». Ciò non to¬ 
glie che il giudice si ritrovò 
a Banco ai giovani, fra le 
«pochissime persone» che 
abbia davvero conosciuto. 
Quei giovani che «hanno 
dato chiara dimostrazione 
di essere più in gamba di 
tantissimi altri soggetti 
che si professano esperti 
del settore e i quali sono 
stati capaci di smuovere 
una popolazione che era 
piuttosto sopita*. Proprio 
ai ragazzi un augurio di 
buon lavoro affinené «con¬ 
tinuino su questa via, an¬ 
che se si accorgeranno che 
le difficoltà sono molte; 
non si può infatti pensare 

— conclude il mamstrato 

— che il problema del traf¬ 
fico degli stupefacenti, del¬ 
la tossicodipendenza e del¬ 
la mafia si possono risolve¬ 
re in un breve lasso di tem¬ 
po». 

Chi è stato costretto ad 
andarsene la pensa esatta¬ 
mente come (mel pochi che 
sono rimasti. £ così all’im- 

Ì iietosa analisi di Carlo Pa- 
ermo si aggiimge quella 
del sostituto procuratore 


Salvatore Barresi, un altro 
magistrato che lavorò a) 
fianco del giudice Palermo 
a Trapani che richiama 
clamorosamente l'atten¬ 
zione sulla «solitudine» del 
giudici di prima linea. De¬ 
nuncia Bairesi: «A Trapa¬ 
ni, sul plano giudiziario, 
siamo ancora alla preisto¬ 
ria della lotta alla mafia*. 
Trapani: cosche agguerri¬ 
tissime dedite al traffico 
intemazionale deU’eroina, 
la strage di Pizzolungo, la 
mega raffineria di Alcamo 
scoperta qualche mese fa, 
la presenza sempre più in* 
quetante del corleonesi or¬ 
ganicamente collegati al 
gruppi di Castellammare 
del Golfo e di Mazara del 
Vallo, decine e decine di la¬ 
titanti che agiscono indi- 
sturbaU. E la giustizia che 
fa? 

Risponde Barresi: 
«Adesso in procura operia¬ 
mo soltanto in due. Ciò che 
mi amareggia di più è sta¬ 
ta l’estrema rapidità del 
ministero nel rendere ese¬ 
cutivo il trasferimento (di 
Carlo Palermo), mentre la 
stessa rapidità non si rav¬ 
visa nel ricoprire 11 posto 
lasciato vuoto». Ma non c’è 
solo il problema di organi¬ 
ci dimezzati: «La volontà 
politica, tanto ostentata a 
parole — incalza il magi¬ 
strato — non M è mal con¬ 
cretizzata nella pratica, ri¬ 
manendo solo una posizio¬ 
ne di facciata. In questa 
provincia c’è parecchio da 
fare: bisognerebbe che fos¬ 
simo messi nelle condizio¬ 
ni di operare». 

Saverio Lodato 


Stragi, rapimenti, ricatti e minacce. Dieci mesi dì processo in nn’aiila bunker 


Il tempo 


D coroner di Hobart (Indiana) ha fatto riaprire l’inchiesta 


Mine anni dì carcere e un ergastolo 
per l’«Anoninia» sarda dei sequestri 

La Corte d’assise ha solo parzialmente attenuato le serere richieste della pubblica 
accusa per gli 83 imputati - Ventuno assoluzioni - «È una dlchlarazIoDe dì guerra» 


SASSARI — Le condanne 
fioccano, una dietro l’altra, 
decine, secoli, quasi un mll- 
lenio di carcere. «Questa è 
una dichiarazione di guer¬ 
ra»: è l'unica voce che si leva 
da una delle tre affollate 
gabbie d^ll Imputati, nel- 
Taula-bunker ricavata da 
una palestra di periferia. So¬ 
no le 11,15, il presidente della 
corte d’assLse di Sassari, 
Baggella, ha appena conclu¬ 
so la lettura della sentenza al 
processo contro l’Anonima 
gallurese: un ergastolo e al¬ 
tre 61 condanne per 947 anni 
di carcere, 21 assoluzioni, n 
pubblico ministero aveva 
chiesto 6 ergastoli e circa tre 
secoli in più di carcere, per 
sei omicidi, 1 17 sequestri di 
persona e 1 18 tentati rapi¬ 
menti. E bastano da sole 
queste cifre a far compren¬ 
dere lo straordinario rilievo 
della vicenda giudiziaria, ap¬ 
pena conclusa, dopo dieci 
mesi di udienze, inframmez¬ 


zate da avvenimenti dram¬ 
matici, come la strage di 
Osposldda (con quattro Im¬ 
putati latitanti e un agente 
uccisi), o le vendette, dirette 
e trasversali, legate In qual¬ 
che modo al processo e due 
settimane di camera di con¬ 
siglio. 

La corte d’assise ha accol¬ 
to la richiesta di pena a vita 
solo per Angelo Giuliano 
Carzedda, uno degli assassi¬ 
ni di Bacchisio e Andrea 
Orunesu, padre e figlio (di 
appena 6 anni), uccisi per 
vendetta nel loro ovile, nelle 
campagne della Gallura, n 
Pm aveva chiesto l'ergastolo 
anche per l'altro presunto 
killer. Il fratello Carzedda: la 
corte lo ha assolto per Insuf¬ 
ficienza di prove. 

I giudici non hanno accol¬ 
to la richiesta di ergastolo In 
altri quattro casi, mniggen- 
do comunque condanne se¬ 
vere. Annino Mele, uno del 
latitanti più pericolosi, pre¬ 


sunto capo del Movimento 
Armato Sardo (LIas) è stato 
condannato a trent’annl per 
un omicidio e due sequestri, 
uscendo assolto dagli altri 
tre omicidi legati alla falda 
di Mamolada. Lo stesso per 
Giovanni Cadlnu, condan¬ 
nato per sequestri e tentati 
omicidi, ma assolto dal fatti 
di falda. Oli altri due Impu¬ 
tati per I quali era stata chie¬ 
sta la pena a vita. Francesco 
Catglu (accusato del seque¬ 
stro e dell’omicidio del gior¬ 
nalista Leone Concato) e 
Pietro Serra (accusato, fra 
l’altro dell’omicidio di Ago¬ 
stino Crtsponl, un altro capi¬ 
tolo della falda di Mamola¬ 
da) sono stati condannati ri¬ 
spettivamente a 29 e 28 anni 
di reclusione. Ben 7 sono sta¬ 
te le condanne a trent’anni, e 
altre 13 sono quelle compre¬ 
se tra 124 e 1 29 annL E fra 
queste, parecchi nomi di pri¬ 
mo plano. I giudici hanno 
accolto la tesi accusatori e 


nel confronti deU’awocato 
Bruno Paggedda, un penali¬ 
sta già altre volte al centro di 
clamorose vicende giudizia¬ 
rie. Difensore di Oraziano 
Meslna, negli anni 60 era 
stato accusato di aver colla- 
tx>rato In alcune Imprese con 
I banditi, uscendo però assol¬ 
to dal processo dopo una 
lunga carcerazione preventi¬ 
va. Questa volta I giudici gli 
hanno Inflitto una condanna 
a 24 anni. In un solo caso l 
giudici hanno Inflitto una 
condanna superiore a quella 
chiesta dal Pm: è accaduto 
per l’altro pentito dellln- 
chiesta. Il mamoladlno Al¬ 
berto Balla. Accusato del se¬ 
questro e deU’omlcIdlo Maz- 
zella e di una serie di tentati 
rapimenti (fra cui quelli del¬ 
l’ex braccio destro dell’Aga 
Khan, favvocato Ardoln), 
Balla ha avuto una condan¬ 
na a 16 ani di reclusione, uno 
di più ddla richiesta del so¬ 
stituto procuratore Mossa. 

Paolo Branca 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bobano 

-4 8 

Varona 

1 7 

Triasto 

6 IO 

Vanazio 

-1 7 

fvwno 

1 9 

Torino 

0 12 

CunoQ 

3 9 

Canova 

IO 16 

Bologna 

2 12 

Firania 

6 15 

Piaa 

e 15 

Ancona 

6 IO 

Pèrugio 

B 12 

Paaeara 

3 IO 

UAquio 

1 IO 

fioinaU. 

4 ie 

Bontà F. 

6 19 

Campob. 

4 14 

Bari 

B 15 

Napofi 

6 16 

Petatua 

4 15 

S.M.Ì. 

IO 16 

flaggio C. 

IO 17 

Mattina 

12 19 

PalarmB 

12 17 

Catania 

5 19 

Aigharo 

3 17 

CogfiaH 

4 18 
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Usa, ucciso con 32 martellate 
Per la poKzia era suidilio 

L’alibi dei familiari e la mancanza dì segni dì lotta aTerano 
fatto propendere gli in?estigatori per quella sli^olare 4N>tesi 


HOBART (Indiana) Trovato morto per I 
colpi di 32 martellate ricevute sulla testa. 11 
caso era stato archiviato dalla polizia come 
suicidio, n perito settore della contea si è te¬ 
nacemente oi^xisto alle conrlurionl d^U In¬ 
vestigatori e, a distanza di aleunl mesh è riu¬ 
scito a far riaprire la pratica giudiziaria per 
un suiqilemento di Inchiesta. La vicenda ha, 
in effetti, ctmnotatl a dir poco singolari H 6 
aprile scorso. James Cooley, 52 anni, dipen¬ 
dente delle ferrovie, abitante a Hobart, una 
cittadina dell’Indiana di 23mila abitanti vie¬ 
ne trovato morto dalla moglie nello scanti¬ 
nato di casa, adibito a camera oacura. 1 periti 
della polizia scientifica contano 32 martella¬ 
te sul c^x» del defunto e sulle prime gU tnve» 
stlgatori non nustrono dubbi: si tratta di 
omlddia Le indagini però smontano a poco 
a poco questa convinzione della polizia. La 
moglie di Cooley ha un alibi di ferro e. d’altra 
parte. In casa non viene ritrovato nessun se¬ 
gno di effrazione, né di colluttazione. Non è 
stato rubato nulla e soprattutto — a quanto 
risulta — non esiste movente per U delitto. 

Ecco allora che npotesl di partensa si mo¬ 
difica radicalmente — alla luce anche del 
quadro che l familiari danno di James Coo¬ 
ley: un uomo profondamente depresso e 
aeosao per le aorferenxe procuratefU da un 


tumore al collo — e diventa sulcidla Proprio 
col timbro «suicidio» la sua pratica viene 
dunque archiviata. 

Ma questa conclustone trova la fiera oppo» 
slzlone del coroner della contea, 11 perito set¬ 
tore Daniel Thomas, che continua a battersi 
per molte settimane e ottiene —> è notiria di 
Ieri Taltro—la riapertura del caso. Su cosa si 
basa la convinzione del coroner? Ovviamen¬ 
te sulla singolarità dell’eventuale sulcidla È 
materialmente Impossibile per un uomo — 
sostiene Daniel Thomas — Infliggersi 32 
martellate sulla testa senza perdere cono¬ 
scenza. E ancora: le ferite sono state Inferte 
sulla nuca, circostanza che rende npotesl del 
suicidio ancora meno credibile. Infine: 11 
martello (sulla cui Impugnatura sono state 
rinvenute Impronte distali definite «confu¬ 
se») è stato trovato a sinistra del corpo del 
defunto, mentre egli usava invece solitamen¬ 
te la destra. 

La polizia di Hobart dal canto suo — 
porta a sostegno della sua tesi il caso di un 
uòmo che alcuni anni fa si era tolto la vita 
vibrandosi 4 o 5 martellate sul capa Questo è 
l’episodio che — In tutta la statlsttca crimi¬ 
nale americana — presenta i connotati più 
slmili col caso Cooley. Ma fra 5 martellate g 
82, sostiene 11 coroner, c’è una differenza 
abissale. 






































rUnità - VITA ITALIANA 


Il Sismi ne avrebbe sempre segnalato i movimenti al governo Peciderà la Corte costitu z ìpna lg 


Sanno dov’è Ucio Selli 

sonito per due anni e mai preso 

Jna nota ufficiosa riapre le polemiche - Da Palazzo Chigi una conferma parziale - Nei giorni scorsi 
eeuito sino a Madrid da dove poi doveva rientrare in Italia - La «sparizione» deli’archivio a Montevideo 


Una nota ufficiosa riapr 
seguito sino a Madrid da 

ROMA — Cjuaicuno continua ad 
aiutare Llcio Geiil? Parrebbe proprio 
di sii Dopo ie voci di questi giorni sul 
rientro «voiontarlo* dei capo delia P2 
in Italia, ambienti ufficiosi vicini ai 
•Sismi* (li servizio militare di contro- 
spionaggio) hanno fatto sapere, con 
toni polemici, che il «servizio» per 
ben aue anni ha costantemente se¬ 
guito i movimenti di Celli in tutto li 
mondo. Non solo: il «Sismi», riforma¬ 
to e sotto la direzione dell’ammira¬ 
glio Martini, avrebbe anche fornito 
costantemente al governo I vari indi¬ 
rizzi dei «venerabile» e 1 diversi reca¬ 
piti. 

Nessuno, quindi, avrebbe preso l’i¬ 
niziativa almeno di tentare la cattu¬ 
ra del pericoloso personaggio. Non si 
è mal avuta notizia, appunto negli 
ultimi due anni, neanche di ulteriori 

f lassi ufficiali italiani per chiedere 
’estradizione di Celli dal diversi 
paesi dove avrebbe sostato o dove si 
sarebbe recato per «trattare» 1 propri 
affari. Si tratta, come si vede, di noti¬ 
zie di estrema gravità. A tarda sera 
Palazzo Chigi è Intervenuto con una 
nota con la quale conferma le indi¬ 
screzioni circolate dei pomeriggio. Si 
sostiene che il Sismi ha fornito «nu¬ 
merose segnalazioni successive» ma 


non è stato mai In grado di indicare 
il recapito esatto di Celli. Inoltre le 
rilevazioni del servizio segreto non 
sono mal state confermate — prose¬ 
gue la nota — dalle aytorità del paesi 
dove il venerabile sarebbe stato indi¬ 
viduato e, quindi, non è stato possibi¬ 
le chiedere l’estradizione. La notizia 
che il «Sismi» avrebbe sempre saputo 
dove si trovava Celli, è stata dirama¬ 
ta anche da una notizia dell’agenzia 
Ansa che pare, appunto, ispirata da 
ambienti vicini al «servizi». Nella no¬ 
ta dell’agenzia si precisa che, proprio 
nel giorni scorsi, il capo della loggia 
massonica sarebbe stato segnalato 
in «transito» a Madrid. Forse è pro¬ 
prio dalla capitale spagnola che 11 
grande «intrallazzatore» avrebbe poi 

f ireso il «via» per il rientro in Italia e 
1 ricovero in una clinica, mettendo 
davanti ai fatto compiuto i giudici 
che lo stanno cercando. Dalle protet¬ 
te stanze di una casa di cura di lusso 
il capo della P2 sicuramente avrebbe 
più lardi fatto sapere, attraverso l 
propri legali, di volersi costituire. Al¬ 
cune indiscrezioni filtrate o fatte fil¬ 
trare al giornali avrebbero invece 
mandato all’aria questo piano. Se¬ 
condo alcuni, comunque. Celli sa¬ 
rebbe ugualmente rientrato in Italia 
con un passaporto falso, ma avrebbe 


I Italia - L.a «sparizione» ^ 

deciso di sospendere, per qualche 
tempo, il resto delia operazione 
«rientro» e costituzione. Ovviamente, 
nelle ultime ore, 1 magistrati milane¬ 
si, romani e bolognesi che hanno tra 
le mani tutta una serie di inchieste 
sui capo della P2, hanno fatto svol¬ 
gere, a carabinieri e polizia, tutta 
una serie di ricerche in alcune clini¬ 
che delie tre regioni, ma 11 risultato è 
stato, come si e visto, negativo. An¬ 
che alle frontiere sono stati effettua¬ 
ti tutta una serie di controlli, con esi¬ 
to ugualmente negativo. Non è 
escluso che. nel prossimi giorni, si 
abbia un colpo di scena: magari pro¬ 
prio con la comparsa di Geiil in qual¬ 
che città italiana. Intanto da Monte¬ 
video sono giunte ulteriori conferme 
che il famoso archivio della P2, se¬ 
questrato qualche anno fa nella fa¬ 
mosa casa di Celli a Carrasco, è ef¬ 
fettivamente sparito. Un rraglstrato 
che ha condotto tutta una serie di 
indagini, ha però spiegate- che si 
tratterebbe di una «scomparsa» solo 
formale poiché alcuni «privati» sa¬ 
rebbero in possesso di copia di tutto 
il materiale. ‘Tra l fascicoli gelllanl, 
però, venne sarebbero anche tutta 
una serie riguardanti personalità 
militari del disclolto governo di 
Montevideo. Per questo tutte le carte 


L’indennità 
di maiattia 
spetta anche 

aito «CON»? 


sarebbero state fatte «sparire». Altri 
sostengono. Invece, che sarebbe sta¬ 
to lo stesso Celli a rientrare in pos¬ 
sesso dell’archivio P2, con l’intenzio¬ 
ne di trasferirlo In Italia per poi uti¬ 
lizzarlo per «contrattazioni* patteg¬ 
giamenti e ricatti di vario genere. Li¬ 
do Celli, insomma, userebbe in Ita¬ 
lia quell'archivio come una vera e 
propria «assicurazione» sulla vita e 
come elemento da giocare per otte¬ 
nere un «trattamento» di favore. Il 
giudice di Montevideo che si è occu¬ 
pato del «caso P2» ha anche fatto sa¬ 
pere che il «venerabile», prima del 
rientro in Italia, sarebbe riuscito, in¬ 
sieme con Umberto Ortolani, a «rici¬ 
clare» e rendere «puliti» per future 
«utilizzazioni» ben 46 milioni di dol¬ 
lari subito trasferiti, come sempre, 
su un conto speciale in una delle soli¬ 
te banche svizzere. Lo stesso magi¬ 
strato avrebbe dichiarato ad alcuni 
giornalisti di aver capito soltanto 
con le notizie di questi giorni, la frase 
sibillina di Ortolani, nel corso di un 
interrogatorio di qualche mese fa. Il 
banchiere avrebbe detto: «Con 11 
prossimo dicembre, la vicenda Celli 
sarà finita per lei e per il suo paese». 
Forse alludeva proprio al rientro del 
capo della P2 in Italia. 

w. s. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il dialogo ecumenico tra la 
Santa Sede ed il patriarcato 
ortodosso di Mosca registra 
da qualche anno una battuta 
di arresto. Lo ha ammesso 
ieri durante una affollata 
conferenza stampa il cardi¬ 
nale Johannes Willebrands 
rispondendo, con molto im¬ 
barazzo. ad una nostra do¬ 
manda tendente a chiarire il 
perché al sinodo non è pre¬ 
sente nessun osservatore 
della Chiesa ortodossa russa 
che al Concilio fu, invece, 
autorevolmente rappresen¬ 
tata. Al sinodo sono presenti 
osservatori delegati di dieci 
chiese cristiane e l’ortodos¬ 
sia mondiale (della quale la 
Chiesa di Mosca è oggi la più 
forte) è rappresentata dal¬ 
l'arcivescovo ortodosso del¬ 
l'Australia. Styllanos Har- 
kianakis. 

11 cardinale Willebrands, 
che è pure presidente del se¬ 
gretariato per il l’unione dei 
cristiani, ha sostenuto la di¬ 
scutibile tesi secondo la qua- 


Perchè al sinodo è assente il patriarca di Mosca 

Battuta d’arresto tra 
Vaticano e Chiesa russa 




le per gli inviti è stato adot¬ 
tato un criterio di proporzio¬ 
nalità del 10 per cento rispet¬ 
to al padri sinodali. Cosic¬ 
ché, di fronte ai più di 2.500 
padri presenti al Concilio 
Vaticano II si potè essere di 
manica larga nell’invitare 1 
rappresentanti di altre chie¬ 
se cristiane, mentre di fronte 
al 165 padri sinodali si è po¬ 
tuto Invitare solo 10 chiese. 
Ma il cardinale Willebrands 
trascura il fatto, dato che la 
matematica non è un’opi¬ 
nione, che il 10 per cento del 
165 padri sinodali è 16 e non 
10. Quindi, proprio sulla ba¬ 


se del criterio da lui indicato 
ci sarebbero stati posti per 
altri 6 osservatori fra cui gli 
ortodossi di Mosca e egli 
ebrei pure assenti al sinodo. 

Il cardinale Willebrands 
ha, poi, evitato compieta- 
mente di rispondere alle af¬ 
fermazioni fatte e da noi ri¬ 
chiamate dal metropolita Fi- 
larete del patriarcato di Mo¬ 
sca 11 quale, in una Intervista 
al nostro giornale (20 marzo 
1985), aveva rilevato che il 
dialogo tra la Chiesa cattoli¬ 
ca e quella ortodossa russa 
(in espansione da Giovanni 
XXlII a Paolo VI a Giovanni 


Paolo I) si è bloccato con l’at¬ 
tuale pontefice. Filarete ac¬ 
cusava «1 capi della Chiesa di 
Roma» di sostenere le «co¬ 
munità uniate» come mezzo 
per dialogare con le chiese 
ortodosse locali. «Simili idee 
sono da noi re.«plnte risolu¬ 
tamente» — affermava Fila- 
rete. Cosi come — aggiunge¬ 
va — «non favoriscono il dia¬ 
logo documenti come quelli 
contro la teologia della libe¬ 
razione del cardinale Ra¬ 
tzinger». SI tratta di accuse 
ben precise alle quali Wille¬ 
brands ha preferito non re¬ 
plicare chiarendo con 11 suo 



Johannes Willebrands 


ROMA — Le collaboratrici 
domestiche hanno o no di¬ 
ritto all'indennità di malat¬ 
tia, come tutti gli altri lavo¬ 
ratori? Un articolo della 
legge italiana dice di no. 
Dice che non può essere 
esteso alle colf 11 diritto ri¬ 
conosciuto agli altri. Se¬ 
condo un magistrato (11 
pretore del lavoro di Itevl- 
so) la Costituzione dice In¬ 
vece di sì. In particolare lo 
dice l’articolo 38 della carta 
fondamentale della nostra 
Repubblica. Il quesito è di 
indubbio rilievo per la deli¬ 
catezza del tema trattato (a 
tutt’oggl le collaboratrici 
domestiche non ricevono 
alcuna retribuzione nei 
giorni In cui non sono in 
condizioni di sobbarcarsi 
una giornata di lavoro) e 
per 11 numero di persone in¬ 
teressate. 

Vediamo allora lo stato 
della legislazione vigente 
— tutt’altro che univoca — 
che ha dato origine al con- 


slgnlficatlvo silenzio le ra¬ 
gioni per cui al sinodo non 
c’è un’osservatore del pa¬ 
triarcato di Mosca. 

Sono stati resi noti ieri i 
testi di alcuni interventi pre¬ 
sentati per iscritto alia se¬ 
greteria del sinodo da alcuni 
padri sinodali in attesa che 
stamane l’assemblea ripren¬ 
da l suol lavori. Si tratta de¬ 
gli interventi di monsignor 
Ivo Lorscheider presidente 
della Conferenza episcopale 
brasiliana. In difesa della 
teologia della liberazione, e 
del cardinale Aloisio Lor¬ 
scheider. arcivescovo di For- 
taleza, mirante a dimostrare 
come In Brasile 11 dialogo 
ecumenico si realizza «nella 
lotta comune soprattutto 
contro la povertà e l’ingiusti¬ 
zia sociale». Questo dialogo e 
questa lotta — ha sottolinea¬ 
to — «hanno prodotto una 
Interessante letteratura teo¬ 
logica che è stata elaborata 
da teologi e specialisti che 
arricchiscono la produzione 


tenzioso Interpretativo. 
L’eccezione di IncosUtuzlo- 
nalltà è stata formulata In 
relazione all’articolo 2 del 
decreto presidenziale nu¬ 
mero 10« del 1971. L’arti¬ 
colo in questione non rico¬ 
nosce alle colf 11 diritto di 
godere dell’indennità di 
malattia. Secondo 11 preto¬ 
re del lavoro di Treviso, pe¬ 
rò, questa disposizione legi¬ 
slativa contrasterebbe in 
maniera evidente con l’ar¬ 
ticolo 38 della Costituzione. 
Questa norma riconosce in¬ 
fatti a ogni lavoratore, in 
caso di malattia, «mezzi 
adeguati alle loro esigenze 
di vita». 

All’origine della questio¬ 
ne finita ora a Palazzo della 
Consulta, c'è il caso di una 
colf di Treviso, la quale, ri¬ 
voltasi all’Inps per ottenere 
l’indennità relativa al pe¬ 
riodo (venti giorni) di ma¬ 
lattia, si è vista respingere 
la domanda. Di qui il ricor¬ 
so alla pretura del lavoro e 
l’eccezione di incostituzio¬ 
nalità. 


teologica latino-ameriana». 
Ha, quindi, appoggiato la te¬ 
si di Ivo Lorscheider secondo 
il quale «la teologia della li¬ 
berazione è indispensabile 
all’azione della Chiesa e al¬ 
l’impegno sociale del cristia¬ 
ni». 

L’arcivescovo di Rio de Ja¬ 
neiro, cardinale De Arujo Sa- 
les, ha. Invece, invocato 
«norme disciplinari più seve¬ 
re» contro quei docenti di 
teologia che nei seminari in¬ 
segnano «false dottrine» al¬ 
ludendo alla teologia della li¬ 
berazione. Ha sollecitato «vi¬ 
site apostoliche» di controllo 
da parte della curia. «Come 
la polizia — ha detto — In¬ 
terviene nel mercati e nel ne¬ 
gozi per proibire la vendita 
di alimenti guasti, così l’au¬ 
torità religiosa deve Interve¬ 
nire nel seminari per proibi¬ 
re Idee false». Ha detto che 
bisogna dire «basta» a chi 
manca di rispetto al papa e 
alla curia. 

Alceste Santini 


Così la mafia trasferì le raffinerìe di d roga a Malta 

charter delle in Calabria, la 

cosche associate Camera discute 


Un’inchiesta dei giudici di Reggio su 
un traffìco per 228 milioni di dollari 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Nel 
settembre-ottobre del 1981 
— subito dopo cioè la scoper¬ 
ta a Palermo delle prime tre 
raffinerie d'eroina, la mafia 
calabrese assieme a quella 
siciliana aveva programma¬ 
to la creazione di una società 
aerea per spostare 1 labora¬ 
tori della droga a Malta. A 
gestire la partita erano i 
gruppi mafiosi che facevano 
capo al palermitano Franco 
Mafora, del gruppo Bonta- 
de-Inserillo e «quelli dell’ae¬ 
roporto», così come si auto¬ 
definivano 1 reggini che era¬ 
no comandati dall’insospet- 
tablle Tommaso Agnello, di¬ 
rettore all’epoca degli aero¬ 
porti di Reggio Calabria, Ca¬ 
tania e Lamezia Terme. A ri¬ 
velarlo quest’importante è la 
sentenza di rinvio a giudizio 
depositala In questi giorni a 
Reggio dal giudice Pasquale 
Ippolito contro una banda di 
cinquanta trafficanti inter¬ 
nazionali di droga. Erano 
noti pregiudicati delia 
’ndrangheta a tirare le fila, 
ma anche molti Insospetta- 
bllL II giudice Ippolito nelle 
sue 188 pagine di sentenza 
ha quantificato l’affare in 
228 mllis^nl di dollari. Cera 
anche un sacerdote di Sapri, 
don Salvatore Di Palma, 
parrocco a Villa San Giovan¬ 
ni, che si pccuapava del rici¬ 
claggio del denaro sporco 
con frequenti puntate a a Mi¬ 
lano e in Svizzera. E faceva 
parte del giro il faccendiere 
romano Alberto Crepas, che 
si era segnalato però per una 
truffa al danni del governo 
svedese per commesse di ca¬ 
se prefabbricate per 1 terre¬ 
motati deU'IrpInla. 

I protagonutl dell’affare 
sono essenzialmente due; 
Tommaso Agnello e Alberto 
Crepas. Il primo, palermita¬ 
no di nascita, a Reggio aveva 
fatto una fortuna. Ben co¬ 
perto dalla De, Agnello subi¬ 


to dopo il suo arrivo, aveva 
introdotto a Reggio il suo 
vecchio amico Alberto Cre¬ 
pas commissionandogli la 
costruzione della sede del 
Crai aeroportuale e affidan¬ 
dogli la gestione del risto¬ 
rante, la mensa e il bar. Da 
Reggio passava la droga pro¬ 
veniente dal Libano, da Pa¬ 
lermo, da Trieste, dalla Tur¬ 
chia e dalla Grecia. E a met¬ 
tere gli occhi per primi sul¬ 
l’affare sono le cosche del lo¬ 
cali Barreca e degli Aranltl. 
La droga arriva con 1 Tirdal- 
la frontiera di Trieste e pro¬ 
segue poi per Reggio: qui 
viene lavorata e distribuita. 
Attraverso una serie di inter¬ 
cettazioni telefoniche si apre 
11 sipario sul mondo del cor¬ 
rieri di droga. Barreca e Ara- 
nitl mettono infatti su una 
rete di distributori particola¬ 
rissimi: il prete appunto. 
Franco detto «rarchitetto», 
mezze tacche della delin¬ 
quenza cosentina, tunisini 
immigrati clandestinamen¬ 
te, piccoli artigiani emiliani 
e toscani, coordinati da Mi¬ 



chel Lenertz, trafficante di 
droga intemazionale ricer¬ 
cato in Svizzera, Francia e 
Germania. Ma l'affare non si 
ferma qui: Reggio Calabria 
comincia infatti a rifornire 
gli Stati Uniti. Le famiglie 
calabresi inviano droga dal 
marzo 82 per 228 milioni di 
dollari pagati poi in tre rate. 
Ed è qui che scatta l’affare 
con 1 palermitani. A rivelare 
tale contatto al giudice pa¬ 
lermitano Giovanni Falcone 
che ha passato queste notizie 
al magistrati calabresi è 
Paul Eric Charller, un traffi¬ 
cante intemazionale confi¬ 
dente della Dea, la polizia 
antidroga americana. Char¬ 
ller viene Interpellato per 
due volte da Crepas per con¬ 
to di Agnello per un Incon¬ 
tro, da svolgere airaeroporto 
di R^gio, con Franco Mafa- 
ra. Obiettivo: costituire 


l’Alr-Sette, una società che 
deve lanciare voli settimana¬ 
li sulla linea Palermo-Reg- 

r o-Maltae viceversa. L’isola 
stata infatti scelta come 
nuova sede per la lavorazio¬ 
ne delia morfina base dopo 1 
colpi Inferti In Sicilia. Ma chi 
è Mafara? Legato al gruppo 
degli Inserillo, è 11 marketing 
manager della mafia dell’e¬ 
roina. Questi interpella pro¬ 
prio Charlier, belga Albert 
Gillet. Tutu e due sono però 
inflItraU deU'anUnarcoUcl. 
ArrestaU parlano. Ed Inizia¬ 
no gli Incidenti: nel settem¬ 
bre 80 vengono cod trovate 
le prime tre raffinerie a Pa¬ 
lermo, viene arrestato Ger- 
iando Alberti, il gruppo degli 
InserUIo-Bontade e con le 
spalle al muro. I Greco ed 1 
corleonesl avviano la strage 
maliosa a Palermo e 11 10 ot¬ 
tobre 81 cade ucciso Giovan¬ 


ni Mafara, un fratello di 
Franco. Da quella data an¬ 
che di Franco Mafara si per¬ 
dono le tracce e si pensa che 
anche lui sia rimasto ucciso. 
L’affare con Agnello, per la 
linea di aerei con Malta però 
non si conclude. Gli ameri¬ 
cani per pagare Agnello e so¬ 
ci utilizzano un olandese, 
Gerard Van Dask, che racco¬ 
glie i il denaro per l’acquisto 
e lo trasformava In titoli dU 
credito succesivamente tra- 
sferiU a Londra, Zurigo. Gi¬ 
nevra. Tramite Crepas le fa¬ 
miglie ottenevano dalle ban¬ 
che, dove I Utoll erano depo- 
sitaU, un prestito garantito 
proprio da quesU titoli. De¬ 
naro che non veniva più re- 
sUtuito alle banche che si ri¬ 
valevano però sul Utoli avuU 
in garanzia senza avanzare 
alcuna prot^ta. 

Filippo Veltri 


15 arresti in Puglia, eroina dalla Siria 


Del nostre eorrispontfente 

BARI — (}on una operazione del gruppo 
operativo antidroga del Nucleo rionale 
di polizia giudiziaria è stata sgominata in 
Puglia una banda di spacciatori di droga 
collegati con la Siria. Sono state arrestate 
quindici persone, tra cui due cittadini si- 
nani e sequestrati due chili e trecento 
j^mmi di eroina pura della «migliore» qua- 

La sera del 31 ottobre scono all’aerco- 
porto di Fìinnicino fu fermata una donna 
siriana di 23 anni, Douha Ramadan. Nella 
sua bona la Guardia di Finanza rinvenne 
gli oltre due chili di eroina. Insieme alla 
donna, proveniente dalla Siria, viaggiava¬ 
no Nicola Semerara trentanoverme origi- 
iwrìo di rasano (Brindisi) detto «Jean 
Ixaiis» con tracolli giudiziari e un siriano di 


34 anni, Seham Addavry. Questi due non 
vengono fermati a Fiumicino e si imbarca¬ 
no su un aereo che otterrei all’aercoporto 
di Bari intorno alle 22;30. Non appena l'ae¬ 
reo finisce di rullare t due vengono arresu- 
U. n giorno dopo gli altri dodici arresti con 
l’imputazione di associazione a delinquere. 
Vito Savino, il sostituto procuratore di Ba¬ 
ri che ha coordiiuito l’inAiesta, dice rag¬ 
giante; «Siamo veramente soddisfatti». Tra 
eli arrestati sidcca la figura di «Jean Loum» 
Semeraro. Dal 1960 il suo nome compare 
sui rapporti della aquadra investigativa di 
Brindisi relativamenteafattidi droga. Nel 
maggio acotao però ba vinto una causa per 
diffamazione inumata contro Marcello 
Orlandinì, giorrulista di un giornale locale, 
il «QuotidiaiM di Taranto, Brindiai c Lecce» 
che in un suo articolo, basandosi su un rap¬ 
porto di Ps lo definiva «boss della droga». 


Orlandini fu condannato a otto mesi di re¬ 
clusione ed altrettanti di interdizione dalla 
professione, mentre a cinque mesi di reclu¬ 
sione e di interdizione fu condannato il di¬ 
rettore della testata. «Ckindannando voi 
hanno condannato anche noi», scrissero eli 
agenti di polizia. Adesso Semeraro è inui- 
cato come capo di questa banda di spaccia¬ 
tori. Dairoperazione emergono diverse no¬ 
vità: per esempio l’eroina sequestrata sa¬ 
rebbe atata lavorata e «tagliau» proprio in 
Puglia, e questo sarebbe una conferma del¬ 
la penetr az ione in tale regione dei pouri 
criminali in forme e dimensioni finora ine¬ 
dite. La droga, tagliata in Puglia prendeva 
^o ito^t rada del Nord, soimttutto in Lom- 


Giancarlo Stimma 


ROMA — La situazione 
complessiva deirordine pub¬ 
blico In Calabria e il preoc¬ 
cupante contesto politico In 
cui essa si colloca sono da ie¬ 
ri al centro di un ampio di¬ 
battito alla Camera che con¬ 
tinua stamane e si conclude¬ 
rà giovedì con le votazioni 
sulle mozioni presentate dal 
Pei, dalla De e dal Msi. 

Quella comunista — sot¬ 
toscritta da tutu I deputaU 
eletU In Calabria e inoltre 
dal vicepresidente del grup¬ 
po Ugo Spagnoli e dal vice- 
presidente della commissio¬ 
ne GlusUzia, Luciano Vio¬ 
lante — sottolinea tre dati- 
cardine e propone sei impe¬ 
gni per 11 governo. Comin¬ 
ciamo con i daU oggettivi, 11- 
lustraU dall’on. CostanUno 
Fittante. 

FAIDE E OMICIDI — La 
Calabria ha «conquistato» 
quest’anno 11 primo posto 
nella graduatoria per rc^onl 
per U numero di omicidi do- 
losL Aumenta verUglnosa- 
mente anche li numero e la 
portata delle estorslonL Sen¬ 
za contare la ripresa della 
falda tra cosche Ó’autobom- 
ba esplosa a Vllùu l’assassi¬ 
nio a Reggio del boss De Ste¬ 
fano) e l’aumento del traffico 
della droga. 

SOSPENSIONE LEXSAU- 
tA — Questo, in un quadro 
di Instabilità poIlUca, di vera 
e propria so^nslone della 
le^lltà. BasU pensare alla 
crisi regionale protrattasi 
per così lungo tempo da co¬ 
stringere lo stesso capo dello 
Stato ad un energico Inter¬ 
vento, al numero di inchieste 
giudiziarie in cui sono coln- 
voiu esponenti di varie giun¬ 
te, all’uso distorto e cliente¬ 
lare delle risorse finanziarle, 
allo stravolgimento di com- 
più e funzioni degli enu re¬ 
gionali, a cominciare dall’S- 
sac. 

Ecco allora una splegazlo- 
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Agevolazioni telefoniche per 
i familiari degli emigrati 

ROMA — L’azienda di Stato per i servizi telefonici rende noto che, 
in occasione delle prossime festività natalizie, i familiari degli 
italiani che lavorano in Belgia Francia, Germania Rf, Gran Breta¬ 
gna, Lussemburgo, Olanda e Svizzera potranno fruire di particola¬ 
ri agevolazioni tariffarie sulle comunicazioni telefoniche interna¬ 
zionali dirette ai loro congiunti all’estero. Per avvalersi di tali 
agevolazioni l’utenza interessata dovrà richiedere le comunicazio¬ 
ni presso un qualunque posto telefonico pubblico dalle ore 00,00 
del 14 dicembre 198o alle ore 24,00 del 12 gennaio 1986, previa 
esibizione di un attestato, rilasciato dal Comune di residenza, da 
cui risulti il legame di parentela con i lavoratori italiani nei Paesi 
esteri sopracitati. 

È morto a Genova 
il compagno Ignazio Guzzardi 

GENOVA — Stroncato da una emorrama cerebrale dopo pochi 
giorni di degenza ospedaliera è mancato il compagno Ignazio Guz¬ 
zardi, 69 anni, presidente della commissione federale di controllo 
dei comunisti genovesi. I funerali si svolgono questa mattina olle 
10.30 partendo dalla federazione provinciale — salita San Leonar¬ 
do 20 — dove ieri è stata allestita la camera ardente. Ai familiari 
dello scomparso le più sentite condoglianze dei comunisti genovesi 
e del nostro giornale. «Rustego» e modesto comé tanfi vecchi geno¬ 
vesi Ignazio Guzzardi ha rappresentato per decenni un punto di 
riferimento per serietà di impegno ed altissima professionalità nel 
delicato settore delle leggi elettorali. Nessuno come lui, nei parti¬ 
to, e pochissimi fuori (nella magistratura e nella burocrazia) sape¬ 
vano muoversi con competenza e capacità pari alla sua nella com¬ 
plessa macchina giuridico-amministrativa del voto. La sua scom¬ 
parsa lascia un grande vuoto. Guzzardi era stato rastrellato dai 
tedeschi nella primavera del ’44 e deportato in Germania come 
«operaio-schiavo». Liberato dall’Armata Rossa e tornato in Italia si 


presso la sezione bnti locali della direzione f ci. Dal 79 era presi¬ 
dente della commissione federale di controllo. 

Lamezia Terme, il prefetto 
sospende il consiglio comunale 

CATANZARO — ii prefetto di Lamezia Terme, Nicola Bosa. ha 
reso noto di «avere sospeso il consiglio comunale di Lamezia Ter¬ 
me proponendone to scioglimento a seguito della mancata elezione 
del sindaco e della giunta municipale verificatosi per Tinsanabile 
contrasto politico sorto tra le rappresentanze elette». Con io stesso 
provvedimento, il prefetto ha nominato commissario, per la prov¬ 
visoria amministrazione del comune di Lamezia Terme, il vicepre¬ 
fetto ispettore Corrado Perricone. Lamezia Terme è un comune 
della provincia di Catanzaro con 65miia abitanti ed è sede di uno 
dei più importanti nodi ferroviari del sud. La giunta comunale 
formata da Psi.Dc e Pri, e presieduta da Giovambattista Ventura, 
del Psi, si era dimessa ii 6 settembre scorso. 

Ronco Scrivia, aumenta il Pei 
ma vince il «pentapartito» 

GENOVA — Le elezioni amministrative di Ronco Scrivia, un 
piccolo comune dell’appennino ligure sono state vinte dalla lista di 
«pentapartito» con 1717 voti mentre la lista «costituzione» (comu¬ 
nisti e indipendenti) ha avuto 1428 voti. Le elezioni erano state 
rese indispensabili dal disaccordo fra Pei e Psi, vincitori delle 
precedenti amministrative, sulla formazione della giunta. Rispet¬ 
to alle regionali la lista del Pei aumenta del 4% ma l’incremento 
non è bastato a fronteggiare la somma dei voti di tutti gli altri 
partiti. 

Caschi in motocicletta: legge 
ferma al Senato da 18 mesi 


ROMA — Approvata nel luglio deir84 dalla commissione della 
Camera in sede legislativa, la legge sull’obbligatorietà del casco in 
motorino e motocicletta è ferma ai Senato da allora. Doveva entra¬ 
re in vigore il primo gennaio dell’SS e invece il provvedimento 
aspetta ancora di essere discusso. Sui primi otto trapianti di cuore, 
sei sono stati quelli realizzati utilizzando gli organi donati da 
giovani, vittime di incidenti in motorino, perché non portavano il 
casco. 


Una mozione del Pei - Faide omicidi e 
sospensione della legge - SI vota giovedì 


Indagine sui contraccettivi, 
ancora immature le italiane 

ROMA — Poco prudenti, poco autonome e scarsamente informa¬ 
te: così sono le donne italiane in rapporto ai contraccettivi secondo 
un’indagine della International health foundation i cui risultati 
sono stati diffusi ieri a Roma. I dati: solo il 2% deile donne usa 
contraccettivi sicuri (piliola e spirale) contro il 51 % delle «sorelle» 
francesi, il 24% delle inglesi ed il 32% delle spagnole. 1123% usa 
i profilattici o il diaframma, il 27 il coito interrotto e l’astinenza nei 
perìodi «perìcolosi», il 30 per cento si affida semplicemente alla sua 
buona stella. In Italia inoltre il numero degli aborti è il doppio 
rispetto alla media europea. 

«Pestaggio» di detenute 
nel carcere di Voghera? 

FIRENZE — La nappista Maria Pia Vianale e Giuseppina Delo^ 
gu, una sua compagna di cella, sarebbero state «pestate» venti 
giorni fa da una «squadretta» di agenti di custodia nel carcere ^ 
Voghera, mentre due settimane fa dal carcere di Livorno sarebM 
giunto a Cuneo un altro detenuto, Raffaele Piras, con un occhio 
bendato e gonfio e una ferita alla testa che un medico del peniten- 
ziarìo piemontese gli avrebbe suturato con cinque punti. Lo ha 
affermato Giovanni Senzani durante l’udienza di ieri al processo 
per Tattività del «comitato rìvoluzìonarìo toscano» delle Br invi¬ 
tando i giudici della corte d’assise a disporre indagini su tali episo¬ 
di. 


ne non soltanto della crisi 
dell’ordine pubblico ma an¬ 
che della fragile struttura 
economica, dei costante au¬ 
mento della disoccupazione 
(siamo ormai a 200 mila uni¬ 
tà. il 17% della forza-lavoro 
e per due terzi si tratta di 
giovani), della debolezza dei 
pubblici poteri. A tutto ciò — 
ha sottolineato Fittante — fa 
riscontro la mobilitazione di 
amministratoli locali, sin¬ 
dacati, giovani, e l’impegno 
di vasti settori delle forze 
dell’ordine e della magistra¬ 
tura. Quali risposte dare alle 
popolazioni calabresi e su 
quali piani? Fittante ha sot¬ 
tolineato le esigenze priori¬ 
tarie: 

A presentazione entro un 
mese al Parlamento di 
un piano di riordino delle 
circoscrizioni giudiziarie ca¬ 
labresi per consentire un’ot¬ 
timale distribuzione di ma- 
^trati e funzionari; 

« adeguamento delle strut- 
ture giudiziarie e com¬ 
pletamento d^li organici di 
funzionari e ausiUart della 
giustizia: 

« tempestiva Informazione 
^ delle Camere sull’esito 
delle inchieste amministra¬ 
tive In corso sulle banche 
operanti nella regione; 

A riordino del presidi delle 
forze deirordine sul ter¬ 
ritorio con 11 completamento 
degli organici e. nell’imme¬ 
diato. con la nomina del co¬ 
mandanti delie sedi vacanti; 
A acquisizione di tutti gli 
^ elementi circa le cause 
delia mancata applicazione 
delia legge antimafia, so¬ 
prattutto in provincia di Co¬ 
senza; 

A interventi per garantire 
^ il completamento delle 
strutture penitenziarie In 
corso di realizzazione e per 
eliminare le carenze struttu¬ 
rali e organizzative del siste¬ 
ma carcerario. 

g.f. p. 


Cc e Ccc sabato 7 

a Comitato centrale e la Commissione centrale di contralto sono con¬ 
vocati per sabato 7 dìcembro ano oro 9.30 col seguente ordina del 
giorno: 

11 Esame e approvazione dei documenti preparatori del 17* congres¬ 
so dei Pei. Relatore il compagno Alessanuro Natta. 

21 Varie. 


Dopo una breve e crudele malaiue si 
è ^nta U compagna j 

LAURA MARIA ERIANI 

di 35 anni 

tecnico sanitaricraresso un consulto¬ 
rio familiare di Cfinisello Balsamo, e 
moglie del nostro compagna Alfre¬ 
do Senesi, responsabile dell'UffiCTO 
Diffusione deirt/nild. 

I compagni deiri/nitd. cosi come 
tutti coloro che Io conoscono per il 
suo lavoro e il generoso impegno po¬ 
litico e profesionale. si stringono 
con sincero affetto e solidarìeiì al 
comragno Alfredo e alla giovane fi¬ 
glia Vanessa. 

Milano. 3 dicembre 1985 

icompagni tutti del settore commer¬ 
ciale deil't/aiid sono vicini ad Alfre¬ 
do Senesi ed a sua figlu Vanessa in 
questo momento di mnde dolore 
fer la ingiusta morte delia loro cara 

LAURA 

Milano, 3 dicembre 1935 

I compagni della Sezione «Li Causi» 
si smnpino al dolore di Alfredo Se¬ 
nesi e della sua piccola Vanessa per 
la perdita immatura e crudele della 
compagna 

LAURA MARIA ERIANI 

in SENESI 
Milaiw. 3 dicembre 1985 

£ dcceduu imprownamente la 
compagna 

LAURA MARIA ERIANI 

Roberto Pmeiuni, Luciano Carli. 
Lucio Abate. Paolo Gatti, in questo 
triste momento tono vicini al com¬ 
pagno Alfreda 
Roma. 3 dicembre 1985 


Gianna. Gianpiero. Fabio e Arianna 
si stangone con affetto al dolore di 
Alfreda e Vanessa per la perdita del¬ 
la cara 

LAURA 

Milano. 3 dicembre 1985 


1 compagni della sezione Ardeatina 
Mrtecipano al dolore del compagno 
nlmiro per la scomparsa del 

FRATELLO 

Roma. 3 dicembre 1985 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EDOARDO DARDANO 

la moglie e i figli Io ricordano con 
immutato affetto e ut sua memoria 
sottoscrivono 20 mila lire per 
rUnità. 

Getseva. 3 dicembre 1985 


In occasìoRe della ricorrenza del 3* 
anno dalla scomparsa del compagno 

BASSI ATTICO 

dì Poggibonsi. la moglie e le figlie 
ncordandolo con affetto sottoscrivo¬ 
no per 11/aitd. 

PoggiboRsi. 3 dicembre 1985 


In memoria del caro compagno 

GIUSEPPE MASSONI 

(PIPPO) 

«5 segretario della Sezione «Derno 
Varo» di Cesena, immaturamente 
scomparsa i compagni tutti sotto¬ 
scrìvono per ll/nitd. 

Cesena, 3 dicembre 1985 
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In un parco di Firenze dieci telescopi puntati sui cielo per ammirare Fastro che spaventò il mondo nel 1910 

Da stasera c’è b cometa ■■H 

...ma la vedremo solo col cannocchiale a New York 


Stavolta il suo passaggio sarà molto poco luminoso, quasi invisibile a occhio nudo - Ha una coda lunga 
centinaia di milioni di chilometri e ha fama di portar sfortuna - La sonda Giotto le sta correndo incontro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Guardate in cielo, in dire¬ 
zione sud-ovest, a metà strada tra l’oriz¬ 
zonte e lo zenith, il punto prcmrio sopra 
la vostra testa. La cometa di Halley e li, 
ma vederla è praticamente impossibile. 
Ci riusciranno invece le centinaia di 
persone che si alterneranno, da oggi tut¬ 
te le sere fino al 15 dicembre^ ei dieci 
cannocchiali che gli astronomi dell'os¬ 
servatorio di Arretri hanno sistemato 
nel parco della Villa Demidoff a Pratoli¬ 
no. 

Accanto ai telescopi, ci saranno gli 
scienziati del centro astrofisico fiorenti¬ 
no, costruito su quel colle dove Galileo 
Galilei, confinato per le sue idee, speri¬ 
mentò le lenti che scrutavano lo spazio e 
scopri il vero moto degli astri e dei pia¬ 
neti. 


L'iniziativa è stata presa dal direttore 
deH’osservatorio astrofisico, il professor 
Franco Pacini, insieme agli assessorati 
alla cultura della Regione Toscana, del 
Comune e della Provincia di Fiorenze. 
Da ieri sera, per due settimane, un auto¬ 
bus collega I antica villa che fu dei prin¬ 
cipi russi ed ora è della Provincia, con il 
centro di Firenze ed un pullmino più 

f iiccolo pruw'ede a portare i curiosi del- 
e cose celesti nel centro del parco, dove 
appunto sono stati installati i canoc¬ 
chiali. 

Halley, questa volta, è molto meno 
luminosa di quando comparve nel 1910, 
causando terrori e previsioni nefaste. 


professor Pacini — in questo peri 
poco attivo». E quindi ridotta la s 


pacità di illuminare le coda di gas e pul¬ 
viscolo che la cometa si trascina dietro 
nella sua corsa ellittica. 

Ed è curioso che l'opportunitò di ve¬ 
derla. questa volta, avvenga in un parco 
pieno di misteri come quello della villa 
di Pratolino. Francesco De' Medici, ap¬ 
passionato amante di Bianca Cappello e 
cultore di magie e incantesimi, la fece 
riempire di automi, giochi d'acqua e 
idiavolerie» e fu luogo di ritrovo per 
astrologi, negromanti ed esoterici. Nella 
testa deU'Appennino, la statua un po' 
kitch costruita a ridosso di un laghetto 
pieno di ninfee, c’è una stanza che può 
ospitare, comodamente, una decina di 
persone. 

Ma oggi l'obiettivo è proprio quello di 
svelare il mistero della cometa che per 
secoli ha alimentato fantasie e credenze. 


La sonda Giotto le sta correndo incon¬ 
tro nello spazio e quando in marzo l'avrà 
raggiunta ci dirà quel poco che ancora 
ignoriamo. Gli astronomi di Arcetri 
spiegheranno ai visitatori che il nucleo 
della cometa si aggira sui 10 chilometri e 
che la sua coda invece raggiunge le cen¬ 
tinaia di milioni di chilometri, spieghe¬ 
ranno che il fenomeno luminoso è prò- 
vocato dalla 'sublimazione' del ghiaccio 
che, in massima parte, compone la coda 
di Halley. Il calore del Sole, infatti, pro¬ 
duce il passaggio immediato del ghiac¬ 
cio dallo stato solido a quello gassoso. B 
ancora che a scoprire come funzionano 
questi strani corpi celesti fu un lord in¬ 
cese amico di Newton. Si chiamava 
Edmond Halley e visse dal 1656 al 1742. 

Daniele Pugliese 



La cometa di Halley fotografata lo scorso ottobre dagli astro¬ 
nauti deirosservatorlo cinasa di Yunnan 


Alcune zone della metropoli americana sa¬ 
ranno oscurate durante le feste natalizie 

NEW YORK — In sintonia con lo spirito delle feste natalizie, gli 
abitanti di New York vedranno forse la cometa di Halley come, 
secondo la leggenda, duemila anni fa i tre re magi videro la stella 
cometa che li guidò a Betlemme. 

Per dare ai residenti della ibig appiè» l’opportunità di osservare 
meglio la cometa in arrivo, il sindaco della city, Edward Koch, ha 
proposto infatti che da questa settimana e Hno al 15 gennaio 
prossimo, per alcune notti e in alcune zone della metropoli, le luci 
siano oscurate o spente. 

Koch ha chiestosi tecnici della commissione municipale per la 
scienza e la tecnologia di indicare gli interventi possibili, evitando 
comunque un totale blackout, che renderebbe ancora più difficile 
la tutela dell'ordine pubblico e il controllo del crimine. 

I tecnici dovranno individuare e proporre zone relativamente 
non vaste, per esempio a Central Park o sulla spiaggia di Coney 
Island, dove, aumentando il pattugliamento della polizia, sia pos¬ 
sibile diminuire o spegnere le luci, cosi che la cittadinanza possa 
godere in tranquillità la miglior vista possibile della cometa. 


Dopo il referendum in Svizzera 


Vivisezjone: 
in Italia la 
legge è del '41 

In Parlamento tre proposte di legge per otte¬ 
nere un miglior trattamento per gli animali 



ROMA — «Verrà un giorno 
nel quale gli uomini giudi¬ 
cheranno dell'uccisione di 
un animale nello stesso mo¬ 
do che essi giudicano oggi di 
quella di un uomo». Leonar¬ 
do da Vinci e quanti, ai no¬ 
stri giorni, la pensano come 
lui devono ancora aspettare 
parecchio perché la previsio¬ 
ne si avveri. Non sono certo, 
questi, tempi felici per gli 
animali. Il risultato del refe¬ 
rendum In Svizzera sull'abo- 
llzione della vivisezione ha 
clamoi osamente dato la vit¬ 
toria a quanti sono ancora 
favorevoli alla sperimenta¬ 
zione su animali vivi. 

La democratica Svizzera si 
è, comunque, espressa. Inve¬ 
ce in casa nostra su questo 
problema che aria tira? Non 
sembra delle migliori. A re¬ 
golamentare dell’uso «scien¬ 
tifico» di tanti animali (in 
tutto 11 modo per la vivisezio¬ 
ne ne vengono utilizzati 400 
milioni ogni anno) esiste una 
aggiornata via via In 
alcuni punti ma non In modo 
sostanziale, che risale al 
1941, firmata dal re Vittorio 
Emanuele, Mussolini e Bot¬ 
tai. Per quanto riguarda 
giorni a noi più vicini giac¬ 
ciono in Parlamento varie 
proposte di legge. Una del 
ministro Degan che ricalca 
in massima parte la vecchia 
legge, poiché gli interventi a 
favore degli animali vengo¬ 
no tutti subordinati alla loro 
inutilità al fine della ricerca. 
Questo viene affermato per¬ 
fino per quanto riguarda l'a¬ 
nestesia. sulla cui necessità 
sembrano essere tutti d’ac¬ 
cordo, anche quegli scienzia¬ 
ti che sostengono la vivise¬ 
zione. Quello deH’anestesia 
d’altra parte è un falso pro¬ 
blema. Tanto, agli animali 
sottoposti a vivisezione, per 
evitare che diano fastidio 
con 1 loro lamenti, in gran 
parte del laboratori vengono 
recise le corde vocali prima 
degli interventi. 

Molto più dalla parte degli 
animali altre due proposte di 
legge, anclfesse smarritesi 
neU’iter parlamentare. Una 
presentata dal socialista 
FlandrotU e l'altra da una 
coalizione di 18 deputati De, 
Pei, Psi, Pii, Prl e Psdl. L’in¬ 
tenzione è quella di ottenere, 
se non l’abolizione della vivi¬ 
sezione. almeno una dimi¬ 
nuzione delle sofferenze a 
cu! gli animali attualmente 
vengono sottoposti. 

Tempi duri, dunque, per 
topi, cani, gatti, conigli, bab¬ 
buini e mucche. Queste ulti¬ 
me due specie particolar¬ 


mente usate per la sperimen¬ 
tazione di trapianti. A difen¬ 
derli strenuamente la Lega 
antlvivisezione che ha rac¬ 
colto in pochi giorni oltre 
20.000 firme che saranno in¬ 
viate in Parlamento a soste¬ 
gno della richiesta che della 
legge in difesa degli animali 
si cominci almeno a discute¬ 
re. 

«Gli animali sono troppo 
diversi daU'uomo perche il 
loro sacrificio sia giustifi¬ 
cato — dice Gianna Morisco, 
della Lega —. Questo non lo 
sosteniamo solo noi, che sia¬ 
mo spinti daU’amore verso le 
bestie. Confortano questa 
nostra tesi i pareri di emi¬ 
nenti scienziati e la verifica, 
quasi quotidiana, che certi 
farmaci sperimentati sugli 
animali non danno poi gli 
stessi risultati sull’uomo. 
Anzi, molto spesso sono ad¬ 
dirittura dannosi. Quanti 
animali morti inutilmente cl 
sono dietro un farmaco che 
aH’improvviso viene ritirato 
dal mercato? Purtroppo die¬ 
tro c’è anche una tale giran¬ 
dola di miliardi che sarà 
molto difficile ottenere in¬ 
terventi drastici. Non si trat¬ 
ta solo di medicine. Gli ani¬ 
mali vengono usati anche 
per sperimentare cosmetici. 
Ci sono conigli che vengono 
usati per la sperimentazione 
i cui occhi, alla fine, sono 
co.npletamente disfatti*. Su 
questa linea il prof. Pietro 
Croce, patologo a Vicenza, 
che tempo fa ha scritto; «Noi 
rigettiamo II metodo nella 
sua globalità, senza discute¬ 
re 1 particolari. Si tratta di 
un fatto di cultura e di civil¬ 
tà; voler conciliare la nostra 
cultura nascente con quella 
del Medioevo vivisezionista 
sarebbe voler mettere d’ac¬ 
cordo li sistema copernicano 
con quello tolemaico*. 

Piu possibilista il prof. To- 
gnoni, direttore deU’Istituto 
Mario Negri. «È un problema 
che fa parte della civiltà del¬ 
la gente. L’uso degli animali 
va fatto quando e indispen¬ 
sabile con intelligenza e di¬ 
gnità. Purtroppo nel nostro 
paese mancano perfino 1 
controlli sulla sperimenta¬ 
zione umana. Cosa vogliamo 
aspettarci? La ricerca non 
deve essere mai In alternati¬ 
va, ma complementare e 
coerente. Non dimentichia¬ 
mo, però, che i trapianti oggi 
sono possibili grazie al sacri¬ 
ficio di migliaia di cani*. 

Forse per questo, in un 
piaese vicino Torino anni fa è 
stato eretto un monumento 
al cane vivisezionato. 

Marcella CiamafR 





1/7 dicembre, qualsiasi vet- 
tura o veicolo commerciale 


Fiat scegliate fra tutti quelli 
disponibili per pronta con¬ 
segna, farete un affare su 
tutta la linea Tanto per co¬ 
minciare, se scegliete una 
vettura diesel vi ritrovate ben 
2 anni di superbollo com- 
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mitranti baslartolva e méssa 

po: da 12 a 48 mesi con interessi tagliati del 30%. 
Quanto si risparmia? Ecco qualche esempio: su 
una Regata 70S, con rate costanti a 48 mesi da 
L. 385.000 caduna, potete risparmiare fino a 
L2.473.000. Su una UnoD3P, fino aL 1.965.000. 
Su una Ritmo 60S, fino a L. 2.184.000. Su una 
Panda 30S, fino a E 1.374.000. Su un Ducato DS 
furgone, fino a E 3.572.000. La festa continua con 
^ dollaRititto 

del finanziamento in i j y 

vigorosi traduce in un J11 jf |f | f | ij / ^ 

rispamiio che anivafi- ^ 

milioni di risparrnio con i pa- 
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SUDAFRICA Domenica a Durban 34 sindacati hanno dato vita aiia centrale più grossa del paese 


GRAN BRETAGNA 


Nuova federazioiie antiapaillieicl 

Sì chiama Cosata 
ed è a favore 
delle sanzioni 

Rappresenta quasi mezzo milione di lavoratori - Un organismo 
«non razziale» che vuole la nazionalizzazione dell’economia 



SI chiama •Congresso del sindacati africa- 
ni* (Cosatu), è nato ufficialmente domenica 
scorsa al KIng's Stadium di Durban, rappre¬ 
senta quasi mezzo milione di lavoratori ed è 
la più grande federazione sindacale della sto¬ 
ria del Sudafrlca. 

870 delegati di 34 sindacati bianchi e neri 
hanno lavorato tre giorni per definire gli or¬ 
gani, la leadership e II •manifesto politico» 
del Cosatu, mentre a Durban convenivano 
da tutto II paese non meno di 15.000persone. 
Nella sala delle conferenze dell’Università 
campeggiava un unico striscione rosso che di 
per sé era già un manifesto politico: •Un pae¬ 
se, una federazione sindacale». Al Cosatu, 
che non si limita ad essere un organismo 
•non razziale», ma vuole l’unità di tutti I la¬ 
voratori sudafricani come prerequisito per 
poter lottare contro l’apartheid, ha aderito la 
maggioranza del sindacati neri e non razzia¬ 
li, oltre a diversi sindacati bianchi. Ne sono 
Invece rimasti fuori II Consiglio del sindacati 
sudafricani e il Consiglio del sindacati Aza- 
nla che non credono nella collaborazione tra 
bianchi e neri. Presidente del Cosatu è stato 
eletto ElIJah Barayl, già leader del Num, Il 
sindacato del minatori; segretario generale 
Jay Naldoo, dirigente sindacale deINatal. 

Già di per sé la creazione di una federazio¬ 


ne sindacale di questa portata, In questo mo¬ 
mento In Sudafrica, rappresenta una vera e 
propria svolta storica. Volere una confedera- 
zlone unitaria, infatti, significa sconfessare 
la logica della separazione razziale sia quella 
tra bianchi e neri sia quella tra gli stessi neri 
perseguita dal regime di Botila che 11 obbliga 
a risiedere In bantustan (riserve) diverse a 
seconda dell’etnia cui appartengono. 

Ma c’è di più: questa confederazione sin¬ 
dacale ha una coscienza ed un grado di poli¬ 
ticizzazione tali da rappresentare una sfida 
pericolosissima perii regime. •!! Cosatu dà 6 
mesi a Botha per smantellare l’apartheid»: «li 
Cosatu sostiene appieno la campagna delle 
sanzioni contro il Sudafrica»: sono solo due 
del punti cardine sui quali è stala creata la 
nuova confederazione che ha II coraggio di 
parlare in questo modo mentre nel paese è In 
atto una durissima ondata repressiva ina¬ 
spritasi con l’Imposizione, il 21 luglio scorso, 
delio stato d’emergenza. Proprio lo stato d’e¬ 
mergenza è servito a Botha per Imprigionare 
o far finire sotto processo quasi l'intera lea¬ 
dership del Fronte democratico unito (UdQ» 
l’altra grande sfida unitaria al regime. Pre¬ 
toria credeva così di avere messo in ginoc¬ 
chio la protesta e la coscienza politica non 
solo del neri. La nascita del Cosatu dimostra 


che aveva sbagliato e di grosso. Semmai l'I- 
nasprlrsl della repressione ha radlcallzzato 
la protesta. 15 del sindacati che hanno dato 
vita al Cosatu sono già affiliati alI’Udf e la 
nascita della •superfederazione» è stata salu¬ 
tata da molti come una rinascita del glorioso 
Sactu, Il Congresso del sindacati sudafricani 
legato al Movimento di liberazione, PAnc, e 
come l’Anc entrato In clandestinità dopo 11 
1960. 

Il Cosatu In quanto tale per ora non si è 
alleato con l’Udf e ufficialmente non parla 
dell’Anc, anche se molte delle sue rivendica¬ 
zioni echeggiano la Carta della libertà adot¬ 
tata nel 1955 dall ’Anc e poi dal Fronte demo¬ 
cratico unito. Così è per II «non razzismo» e 
così è anche per la nazionalizzazione delle 
ricchezze del paese di cui a Durban molto si è 
discusso. Dunque si va ben oltre lo slogan 
delta *10110 all'apartheid»: si prefigura la so¬ 
cietà e l’economia del dopo-apartheld. 

Perora non si hanno le reazioni del regime 
alla nascita del Cosatu. Certo è che a questa 
enorme pressione del lavoratori si è aggiunta 
nel giorni scorsi anche quella degli Industria¬ 
li che, anche se con fini diversi, hanno Incon¬ 
trato Botha proprio per dirgli di smantellare 
l’apartheid. Fra l 5 grandi dell’industria su¬ 
dafricana che hanno voluto vedere II presi¬ 


dente, Gavln Reily e Harry Oppenhelmer da 
tempo si pronunciano contro la separazione 
razziale. Non così per gli afrlkaner Fredu Ou 
Plessis e Wim de Villlers noti sostenitori del¬ 
l’apartheid. 

Preso in questa tenaglia Botha non sem¬ 
bra volersi muovere e molti In Sudafrica oggi 
si chiedono se sla all’altezza della situazione. 
L’intero paese gli è contro; dal duri ebe vor¬ 
rebbero farla finita tcol ribelli» del ghetti, al 
progressisti, alla maggioranza ovviamente 
della popolazione nera. Tutti gli sollecitano 
soluzioni tpolltlche» ad una crisi che In 14 
mesi è già costata più di 800 morti e II crollo 
della moneta nazionale. Botha Invece sem¬ 
bra non sapere che pesci prendere. Alta ri¬ 
chiesta urgente, sempre più urgente di rifor¬ 
me, non sa rispondere che con la repressione, 
lo stato d’emergenza e II dilagare del blindati 
In tutto il paese. Non per nulla la maggioran¬ 
za del quotidiani sudafricani, titola In questi 
giorni •Adattati o sparisci» parafrasando lo 
slogan dello stesso Botha tAdattarsI o mori¬ 
re» che aveva Inaugurato 8 anni fa la sua 
politica pseudo-riformista. 

Marcella Emiliani 

NELLA FOTO: Elijah Barayi. presidente del 
Cosatu, portato in trionfo dai suol sostenitori 


La Chiesa inglese 
accusa la Thatcher: 
premia solo i ricchi 

Le critiche contro il governo conservatore in un autorevole rap¬ 
porto preparato da vescovi, accademici, amministratori locali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La politica eco¬ 
nomica del governo conser¬ 
vatore è inaccettabile. Crea 
disoccupazione, premia i ric¬ 
chi a spese del poveri, Ina- 
spriscetuttl I problemi socia¬ 
li, divide 11 paese. Lo afferma 
un autorevole rapporto della 
Chiesa d’Inghilterra che ri¬ 
vendica un radicale cambio 
di Indirizzo, Il ritorno ad una 
responsabilità politica e mo¬ 
rale che si faccia carico del 
bisogni della maggioranza 
contro Io sfrenato individua¬ 
lismo, la privatizzazione e il 
cinismo Incoraggiati dalla 
Thatcher. 

L'inchiesta ruota attorno 
alia controversa questione 
delle aree urbano-lndustriall 
In grave decadenza e ^l inti¬ 
tola «Fede nelle città». E frut¬ 
to di una ricerca attenta ed 
equilibrata da parte di una 
.commissione di diciassette 
esperti (fra cui accademici, 
sindacalisti, amministratori 
locali, alti funzionari dello 
Stato, vescovi) nominata due 
anni fa daH’arclvescovo di 
Canterbury, dottor Robert 
Runcie. li documento di 
quattrocento pagine viene 
ufficialmente pubblicato og¬ 
gi. Per cortesia, la commis¬ 
sione ne aveva fatto perveni¬ 
re una copia riservata al go¬ 
verno qualche giorno fa. 


Qualcuno però ha passato al¬ 
la stampa domenicale una 
versione distorta e partigla- 
na cercando di prevenire la 
requisitoria gettando discre¬ 
dito sull'importante pronun¬ 
ciamento della Chiesa angli¬ 
cana che una fonte ministe¬ 
riale anonima denuncia ora 
come «teologia marxista». 

La polemica è fortissima. 
La destra conservatrice par¬ 
te all’attacco e torna a met¬ 
tere in discussione l rapporti 
fra la Chiesa ufficiale inglese 
e lo Stato. Il governo cerca di 
svalutare e ignorare le preci¬ 
se critiche che gli vengono 
rivolte dalle autorità religio¬ 
se più alte. Non è la prima 
volta che i vescovi «ribelli» 
attaccano come intollerabile 
la profonda ingiustizia che 
sta alla base del plano di ri¬ 
strutturazione governativo. 
La Thatcher si sente vulne¬ 
rabile e non nasconde la sua 
irritazione. 

La Chiesa chiede che ven¬ 
ga aumentato il sussidio per 
i disoccupati a lungo termi¬ 
ne. Domanda anche 11 mi¬ 
glioramento dei contributi 
familiari per tenere il passo 
con l’inflazione. Le erogazio¬ 
ni per rilanciare la vita eco¬ 
nomica e sociale delle aree 
urbane più povere (appena 
335 milioni dis terline) vanno 
accresciute. Soprattutto, il 


governo deve smettere di 
gratificare le classi medie 
con gli sgravi fiscali per chi 
la casa può comprarsela 
mentre continua a (reprime¬ 
re le istanze e le aspettative 
degli Inquilini comunali. II 
portavoce laburista onorevo¬ 
le John Cunnlngham ha sa¬ 
lutato con favore l’Inchiesta 
anglicana che rappresenta 
«un verdetto di condanna 
inappellabile aU’indirlzzo 
del governo». 

La proposta di abolire le 
concessioni fiscali sul mutui 
edilizi era stata a suo tempo 
sostenuta anche da una 
commissione presieduta dal 
principe consorte, Filippo 
Duca di Edimburgo. Non oa- 
stano le banalità in cui si è 
esibito domenica In tv il fi¬ 
glio, principe Carlo, erede al 
trono, quando ha preteso che 
tutto il problema possa esau¬ 
rirsi con la scelta di migliori 
progetti e architetti. Ci vo¬ 
gliono cinquantamila mi¬ 
liardi di lire per riadattare il 
parco casa in Gran Breta¬ 
gna. Ed è questa la cifra, in¬ 
sieme agli altri indici di de¬ 
clino economico e sociale, 
che il governo Thatcher cer¬ 
ca di evadere, con una ma¬ 
novra di bassa lega, accu¬ 
sando la Chiesa di «marxi¬ 
smo». 


Antonio Bronda 


EGITTO - LIBIA 


Generale Usa presente al blitz 
Siria e Iran difendono 'n'ipoli 


Confermato che c’erano tre alti ufficiali americani con le «teste di cuoio» egi¬ 
ziane - Si sgonfia la pista del complice greco dei terroristi - Mediazione sovietica? 


IL CAIRO — Ormai non cl 
sono più dubbi: tre ufflclalt 
americani erano presenti al¬ 
l’aeroporto di La Vailetta du¬ 
rante il disastroso blitz delle 
«teste di cuoio» egiziane e fra 
loro vi era addirittura un ge¬ 
nerale. Ieri sia il «Washin¬ 
gton Post» che il «New York 
Times» ne hanno fatto il no¬ 
me: si tratta del generale di 
brigata Robert Wlegand, co¬ 
mandante della sezione di 
cooperazione militare presso 
l’ambasciata americana al 
Cairo. La notizia è stata con¬ 
fermata anche da imprecisa¬ 
te «fonti governative» ameri- 


Da Damasco, Abu Malzer, 
già portavoce deU’Olp fino al 
1983 e poi passato con i dissi¬ 
denti filo-siriani, ha smenti¬ 
to di essere stato l’ideatore 
del dirottamento. Abu Mai- 
zer era stato indicato dal 
londinese «Observer» come il 
misterioso occupante della 
stanza 403 (e non 401) al 
Gran Hotel di Tripoli, indi¬ 
cato da Mubarak come ii ca¬ 
po dei terroristi. Altre fonti 
lo avevano individuato inve¬ 
ce nel capo terrorista Abu 
Nidal. 


Un altro esponente pale¬ 
stinese fllo-sirlano, e preci¬ 
samente Abu Mussa, capo 
degli scissionisti di AI Fatah, 
ha rivolto dure accuse a Mu¬ 
barak per la tensione con la 
Libia: «Qualsiasi attacco egi¬ 
ziano contro la Libia —> ha 
detto — sarà interpretato co¬ 
me un’azione diretta contro 
la rivoluzione palestinese». I 
mezzi e le misure per contra¬ 
stare «le minacce egiziane 
nei confronti della Libia» so¬ 
no stati discussi anche in un 
Incontro, ieri a Teheran, fra 1 


primi ministri deU’Iran, Mir 
Hosseln Mussavi, e della St¬ 
ria, Abdel Rauf al Khasm; 
mentre il vicepresidente si¬ 
riano Khaddam si è recato a 
Tripoli, dove ha dichiarato 
che «chi vuole aggredire la 
Libia deve sapere che si tro¬ 
verà di fronte a Libia e Siria». 

Una mediazione fra Egitto 
e Libia verrebbe invece ten¬ 
tata, secondo un giornale del 
Kuwait, dall’ambasciatore 
sovietico al Cairo, latore di 
un messaggio di Mosca per 
Mubarak. 



IL CAIRO — Il comandante del Boeing, Nani Calai, insieme alla 
moglie Jehane, parla con i giornalisti nella capitale egiziana 


cane, mentre un funzionario 
del governo maltese «molto 
vicino» al premier Bonnlci 
ha rivelato che le autorità lo¬ 
cali misero a disposizione del 
gen. Wiegand la torre di con¬ 
trollo per poter dirigere l’o¬ 
perazione dei commandos 
egiziani. II generale, tutta¬ 
via, declinò l’offerta e preferì 
sistemarsi in un edificio di¬ 
stante circa 400 metri dal 
•Boeing» e dove erano già ac¬ 
quartierate le «teste di 
cuoio». 

Sempre secondo la fonte 
maltese, il governo di La Val¬ 
letta accolse dapprima con 
Irritazione l’arrivo, Insieme 
al commandos egiziani, di 
alti ufficiali americani «non 
Invitati» e la cui venuta «non 
era stata annunciata»; ma di 
fronte ai fatto compiuto, ed 
appreso che gli ufficiali ame¬ 
ricani dovevano «coordinare 
o dirigere» I! blitz, I maltesi 
offrirono, come si è detto, la 
loro collaborazione. Va detto 
peraltro che, secondo le fonti 
citate dal «New York Times», 
la presenza dei tre alti uffi¬ 
ciali voleva avere un signifi¬ 
cato di «appoggio morale» 
all’Egitto, ma essi non 
avrebbero avuto alcun ruolo 
diretto nel blitz. 

Sembra invece sgonfiarsi 
l'altra rivelazione circolata 
domenica, quella cioè secon¬ 
do cui 1 terroristi avrebbero 
avuto a bordo un quinto 
complice, nella persona di 
un passeggero greco sulla 
cinquantina. Del misterioso 
greco avevano parlato 11 co¬ 
mandante e il secondo pilota 
del Boeing, secondo 1 quali il 
greco si comportava «In mo¬ 
do sospetto», perché mentre 
tutti a bordo erano terroriz¬ 
zati «lui continuava a sorri¬ 
dere». Ieri comunque l’uomo 
— che era dato per ricovera¬ 
to a La Vailetta — si è fatto 
vivo a Poros in Grecia, dove è 
rientrato durante il week¬ 
end, C'ha detto di non avere 
nulla a che fare con l pirati 
delTaria. SI chiama Iltas 
Rousseas, ha 50 anni ed è 
marittimo. «Sono stato un 
semplice passeggero e nien- 
l’altro», ha detto, aggiungen¬ 
do anche di essere stato In¬ 
terrogato dalla polizia mal¬ 
tese che non gli ha contesta¬ 
to alcuna accusa. 


Processo per ì tre israeliani uccisi a Cipro 


NICOSIA — Fra misure di sicurezza Imponenti, è 
cominciato a Nicosia il processo contro i tre terro¬ 
risti — due arabi e un britannico — che il 23 set¬ 
tembre scorso uccisero tre israeliani a bordo di 
uno yacht nel porto turistico di Larnaca. Con quel 
triplice assassinio (attribuito con una telefonata 
anonima alla «Forza 17» palestinese) si mise in 
moto quella catena di eventi che doveva poi culmi¬ 
nare nel rald israeliano in Tunisia e nella dram¬ 
matica e convulsa vicenda della «Achille Lauro», 
con tutto quel che ne è seguito. 

I tre imputati sono uno studente di 28 anni con 
passaporto siriano, un operaio di 29 anni con pas¬ 


saporto giordano e un falegname di 27 anni con 
passaporto britannico. Non è finora stato chiarito 
perché 1 tre abbiano preso di mira proprio 1 turisti 
di quello yacht: si era parlato di «spie» che sorve¬ 
gliavano 1 movimenti dei natanti palestinesi da 
Cipro, un autorevole giornale britannico aveva 
addirittura Ipotizzato che la donna uccisa sullo 
yacht fosse Sylvia Rafael, già elemento di punta 
della squadra di killer Israeliani che nel 1972-73 
uccise alcuni esponenti palestinesi in Europa. Ma 
nessuna delle due Ipotesi ha trovato credito ed 
anzi risulterebbe che i tre assassinati erano vicini 
agli ambienti del movimento pacifista Israeliano. 


Ieri il pubblico ministero, Kypros Kyprianu, ha' 
detto che 1 tre terroristi erano anivati a Cipro 
come turisti e avevano poi ricevuto sul posto, da 
un complice, le armi per compiere l’assalto allo 
yacht. Gli imputati hanno ammesso di avere ucci¬ 
so I tre Israeliani (prima la donna, che alla loro 
Irruzione era fuggita in coperta impugnando un 
coltello, poi I due uomini che erano prigionieri 
nella cabina), ma hanno rifiutato di dire se si di¬ 
chiarano colpevoli o Innocenti del delitto di omici¬ 
dio premeditato. La corte ha allora deciso di met¬ 
tere a verbale che si ritengono Innocenti. Israele 
aveva chiesto Invano al governo di Cipro la loro 
estradizione. 


CUBA 

Ita due anni 
ii viaggio 
dei papa 
aii’Avana? 

NEW YORK — li papa si re¬ 
cherà in visita all’Avana nel 
1987? Secondo l’autorevole 
settimanale «Newsweek» il 
viaggio a Cuba potrebbe 
coincidere con il giro che 11 
pontefice farà in quel perio¬ 
do negli Stati Uniti. 

Di un possibile viaggio del 
papa all’Avana si parla or¬ 
mai da diversi mesi. Fide! 
Castro Io ha già invitato sei 
anni fa. Ma è soprattutto in 
questi ultimi mesi che 1 con¬ 
tatti tra 11 governo cubano e 
Il nunzio apostolico a L’Ava¬ 
na si sono fatti Intensi e 1 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa sembrano decisa¬ 
mente migliorati. 

«Newsweek» non cita alcu¬ 
na fonte per la sua afferma¬ 
zione e aggiunge che una 
eventuale visita del papa a 
Cuba potrebbe provocare 
reazioni negative da parte 
della folta comunità di esi¬ 
liati antlcastrlstl che vivono 
negli StaU UnlU. 


BFT 

Padre e figlio 
arrestati 
come spie 
della Rdt 

BONN — Un impiegato di 
Heidelberg di 62 anni, e suo 
figlio di 34 anni, sono stati 
accusati nella Rft sotto 
l’accusa di attività spioni¬ 
stica a favore della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
L’arresto è avvenuto vener¬ 
dì, ma la notila è stata da¬ 
ta soltanto Ieri dalla procu¬ 
ra federale di Karlsruhe, la 
quale ha precisato che l’at¬ 
tività spionistica del padre 
sarebbe iniziata nel 1965, 
mentre quella del figlio po¬ 
trebbe essere cominciata 
nel 1970, quando aveva 29 
anni. Secondo quanto risul¬ 
ta daU’inchlesta prelimina¬ 
re, il giovane si era specia¬ 
lizzato, come tecnico, nel¬ 
l’intercettazione di mes¬ 
saggi radiofonici tra i servi¬ 
zi di sicurezza delia Germa¬ 
nia occidentale. 

Anche un secondo figlio 
di 25 anni sarebbe sospetta¬ 
to di aver preso parte alla 
attività spionistica dei fa¬ 
miliari. 


FRANCIA 



domani 

riceve 

«laruzelski 


LUSSEMBURGO — R gene¬ 
rale Wojciech Jaruzelskl sa¬ 
rà domani a Parigi In visita 
ufficiale. L’annuncio è stato 
dato dal presidente francese 
Francois Mitterrand, Ieri a 
Lussemburgo dove parteci¬ 
pa al Consiglio europeo. Per 
li presidente polacco si tratta 
del primo viaggio in occiden¬ 
te. In una nota diffusa a Pa¬ 
rigi dall’EIlseo si precisa che 
l’incontro risponde ed una 
richiesta di Jaruzelskl, che 
sta effettuando un giro di vi¬ 
site neirAfrica del Nord. Il 
presidente polacco airiveià 
questa sera a Parigi da Alge¬ 
ri e domani sera ripartirà per 
TUnisi. Nessuna Informazio¬ 
ne è trapelata sulle ragioni 
dell’incontro, che sarà il pri¬ 
mo «vertice» franco-polacco 
dopo la pr(x:lamazione dello 
stato d’assedio in Polonia nel 
dicembre 1981. Dopo l’incon¬ 
tro con Jaruzelskl, Mitter¬ 
rand partirà per un viaggio 
ufficiale nelle Antllle. 


Brevi 


Visita dì Andreotti a Praga 

ROMA — tl cninistro degS Esteri (wAo AruXeotU compirà una visita ufficiale 
in Cecoslovacchia fl 6 e d 7 (Scembre prossimi su irtvito del collega Bohusiav 
Chnoupecfc. 

Attentato in Nuova Caledonia 

PARIGI — Un «nemato. forse i più grave mai compiuto nela Nuova Caledo* 
nie. he devastato ien a palazzo a giustizia di Noumea. Una forte carica di 
esplosivo ere stata coOocete neff*edifìcio, che si trova su una cosina tetatìva- 
mente isolata deoa citiS. La sala deBe udienze è stau praticamente (tstruna. 
Si ignora finora sa vi siano vìttkne. 

Ancora attentati in Cile 

SANTIAGO DEL CILE — Nela nono tra domeni ca a lunedi a Samiego un'e-. 
splosione ha danneggiato un traCccio deTeha tensione, mentre a Vaiparaiso 
lo scoppio di una bomba ha distrutto un autobus. S^npre neàa capitale un 
gruppo armato ha fatto tnanne n una stazione di puOman danneggiandone 
cmque. 

Premier dello Zimbabwe a Mosca 

MOSCA — B primo méitstro deSo Zimbabwe Robert MUgabe 4 giunto ieri a 
Mosca in visita uffiòaie. ATaeroporto è stato ricevuto dal primo mm a tro 
sovietico Ryzhkov, dal minisvo deg^ Esteri Shewdnadze e da Ponomariov 
dei Cc dei Pcus. 

Ucciso palestinese «moderato» 

TEL AVIV ^ L'avvocato palestinese Aziz Shehade. personaStà di sp ic co deits 
tenderua emodcrata*. favorevole al dialogo israeiiarxr-paiestinese. è stato 
ucciso ieri a RamaSah. neSa Osgiordania occupata. Lo ha antwKiato la 
teievisiona israeliana. 

A Seul delegazione nordcoreana 

SEUL — Una deiegaziorto deSa Croce rossa nor d e o r e ana c o m p ost a da 84 
persone A giunta ien a SeuL Oggi parteoperA al nono irteontro intercoreano 
centrato coma • preceenii sul problema deSa liunificazione deBe (am^jie 
rimaste separate dopo la dwisione ira le dùe Coree. 

Congresso del Pc israeliano 

TEL AVIV — Si sprono oggi a Tel Aviv i lavori del ventesimo congresso dei 
Partito comurvsta israeGano. Per A Pei sorto presenti Ebo Qucrciob del Cc e 
YanAi Cmgofì dai regionale lombardo. 

Rdt. rilasciati obiettori di coscienze 

BERLINO — 40 obiettori di coscienza, imprigianaiì A mese acorao nrta Rdt 
parchA si erano rifiutati di rispondara ala chiamata ala armi, sono ststi rimessi 
in KianA. La scarcaraziona sarabba avvenuta tra sabato e domanica. Ne 
danno notizis fonti ecclesiastiche di Bartno ovest. 


FRANGIA 


'Le monde’ vende azioni 
a centomiia iire runa 

Per la prima volta il prestigioso quotidiano parigino si apre alia 
partecipazione di capitale esterno - La «società dei lettori» 


Nostro servizio 
PARIGI — Il quotidiano 
•Le Monde», che oltre un 
anno fa aveva conosciuto 
due momenti particolar¬ 
mente difficili — deficit di 
bilancio a seguito della ri¬ 
strutturazione tecnica del 
giornale e guerra di succes¬ 
sione dopo le dimissioni del 
direttore André Laurens — 
ha deciso di affrontare una 
nuova tappa della propria 
storia aprendosi per la pri¬ 
ma volta alla partecipazio¬ 
ni di capitale esterno alla 
società. 

Tuttavia, per mantenere 
la tradizione di indipen¬ 
denza economica, «Le Mon¬ 
de» ha deciso un aumento 
di capitale del 12,28% (15 
milioni di franchi, pari a tre 
miliardi di lire) esclusiva- 
mente attraverso la sotto- 
scrizione di azioni di 500 
franchi ciascuna (100 mila 
lire) messe a disposizione 
dei lettori del giornale che 
diventeranno in tal modo 
membri delia ■società dei 
lettori» avente diritto a due 
rappresentanU nel consi¬ 
glio di sorveglianza del 
giornale: quindi accanto al 
direttore, a due membri 
della società dei «fondatori» 


e agli altri due rappresen¬ 
tanti delie tre società dei re¬ 
dattori, degli impiegati e 
dei tecnici che fino a ieri 
formavano l’insieme degli 
azionisti dei giornale. 

Sabato scorso, alla vigilia 
del primo giorno di lancio 
delle nuove azioni riservate 
ai lettori, «Le Monde» aveva 
organizzato una giornata 
■porte aperte», con direzio¬ 
ne, redattori e impiegati a 
disposizione del pubblico 
desideroso di visitare la re¬ 
dazione e la tipografia della 
vecchia e ormai storica se¬ 
de della rue des Itallens: in¬ 
vece del 5 mila visitatori 
previsti ne sono anivati più 
di 10 mila sicché in serata il 
turno di attesa per entrare 
nel «sacrario direzionale* 
superava le due ore. 

Avendo ormai ritrovato 
la sua tiratura dei tempi 
migliori (oltre 400 mila co¬ 
pie quoUdiane) dopo la bru¬ 
tale caduta di due anni fa, e 
con l’imprevista testimo¬ 
nianza di simpatia e di sti¬ 
ma tributatagli sabato da 
parte di migliala di parigi¬ 
ni, la direzione di «Le Mon¬ 
de* è convinta di avere su¬ 
perato la crisi e di poter an¬ 
nunciare entro poche setti¬ 


mane la copertura totale 
deU’aumento di capitale, 
cioè la vendita delle 30 mila 
azioni cominciata ieri mat¬ 
tina presso la sede stessa 
del prestigioso quotidiano 
della sera parigino. 

Come si ricorderà, nel 
momento più pesante della 
crisi «Le Monde* aveva pen¬ 
sato di ricorrere ai capitale 
privato ma la maggioranza 
della società dei redattori, 
che dispone di un voto bloc¬ 
cante, aveva respinto que¬ 
sta ipotesi in nome dell’in¬ 
dipendenza economica e 
dunque politica del giorna¬ 
le. Era stata anche prospet¬ 
tata, come misura estrema 
e indispensabile, la vendita 
della sede della rue des Ita- 
Uens, a poche centinaia di 
metri dall’Opera, e ii trasfe¬ 
rimento di tutto il comples¬ 
so editoriale in periferia. 
Ma anche questa soluzione, 
che avrebbe segnato il «de¬ 
clino fìsico* di questo gior¬ 
nate che è diventato un’isti¬ 
tuzione nel campo dell’in¬ 
formazione, in Francia e 
aH’estero, era stata respin¬ 
ta. 

Augusto Pancaldi 


_USA_ 

Quasi certe 
le dimissioni 
di McFarlane 

WASHINGTON ^ Robert McFarlane avreb¬ 
be deciso di uscire di scena. Nei prossimi me¬ 
si lascerebbe il suo incarico di consigliere per 
la Sicurezza nazionale. Le dimissioni dal ver¬ 
tici della Casa Bianca — assicurano «Ne¬ 
wsweek» e «Washington Post* — sarebbero 
Infatti imminenti. 

Anche se 11 portavoce del consigliere per la 
Sicurezza nazionale ha negato di essere a co¬ 
noscenza di imminenti dimissioni dell’alto 
esponente dell’amministrazione Reagan, 
«Newsweek* riporta nel suo ultimo numero 
la dichiarazione di un funzionarlo della Casa 
Bianca, secondo il quale «McFarlane è stufo 
dello stile autoritario di direzione del capo 
dello staff presidenziale Donald Regan e del¬ 
le sue Ingerenze in materia di poliUca este¬ 
ra». 

Un amico dell’attuale consigliere per la Si¬ 
curezza nazionale ha confìdato al «Washin¬ 
gton Post* che McFarlane lamenta di essere 
subordinato totalmente da Donald Regan». 
Sempre secondo indiscrezioni raccolte dalla 
stampa americana McFarlane vorrebbe U 
posto d! ambasciatore a Tokyo. Mentre per la 
carica di consigliere per la Sicurezza nazio¬ 
nale si fanno I nomi dell’ex sottosegretario di 
Stato Lawrence Eagleburger e dell’amba- 
sclatore degli Stati UnlU presso la Nato, Da¬ 
vid Abshlre. 


RDT 

Morto a Berlino 
il generale 
Heinz Hofffmann 

BERLINO — n generale d’annata Relnx 
Hoffmann. dal 1960 ministro della Difesa 
della Repubblica democraUca tedesca, è 
morto oggi Improvvisamente a Berlino a se¬ 
guito — secondo l’annuncio ufficiale — di 
una Crisi cardiaca. Aveva compiuto 75 anni 
tre giorni fa e per l’occasione era stato festeg¬ 
giato dall'Ufflclo poliUco della Sed del quale 
era uno del membri più anzlanL 
Nato a Mannhelm, Hoffmann aveva aderi¬ 
to al Partito comunista di Germania nel 
1930. Costretto aU’emigrazlone dopo Tavven- 
to del nazismo, aveva partecipato alla guerra 
di Spagna. Sconfìtta la Repubblica spagnola, 
nel 1939 si trasferì nell’Unione SovleUca per 
frequentarvi un corso pollUco. Prese pule 
atUva, durante l’aggressione tedesca al- 
rUrss, alla lotta antifascista. In Germania, e 
precisamente nell’allora zona di occupazione 
sovietica, rientrò nel 1948, dove per un certo 
periodo si (xrcupò del problemi dell’Istruzio¬ 
ne. Negli anni cinquanta fu eletto deputato, 
divenne membro del Comitato centrale della 
Sed e, come vice ministro della Difesa, con¬ 
tribuì alla nascita e all’organizzazione del 
neo esercito della RdU Insieme a Walter Ut- 
brtcht fu uno del firmatari tedeschi del Patto 
di Varsavia. Entrò a far parte dell’Ufficio po- 
UUco deUa Sed nel 1973. 
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Pressione Usa sul marco 
e lo Sme entra in crisi 

I tedeschi per il «riallineamento» 

Reazioni negative da Parigi e Roma alle dichiarazioni di Stoltenberg - Il cedimento euro¬ 
peo alla manovra monetaria di Washington - Chiuse le borse di Singapore e Kuala Lumpur 
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ROMA — Abbandonata la pressione 
sullo yen, fermo sul cambio di 202 per 
dollaro, l’iniziativa speculativa si è spo¬ 
stata sul marco che Ieri ha toccato 2,50 
per dollaro con Ipotesi che si raggiunga 
al più presto i 2,48 corrispondenti ad 
una quotazione In Italia ben al di sotto 
delle 1700 lire. A nulla sono valse le pro¬ 
teste delle autorità monetarie tedesche 
che ritengono una tale rivalutazione 
del marco eccessiva. I oossessorl di dol¬ 
lari 11 cambiano In marchi, mettendo In 
evidenza 11 bel risultato ottenuto nella 
lotta airinflazlone, scesa airi,8% an- 
nuoln Germania fmentregll Stati Uniti 
navigano nuovamente verso il 5%). 
Inutile far osservare che l’Inflazione 
potrebbe tornare a salire In Germania 
qualora il tasso di scambio destabilizzi 
l’equilibrio raggiunto. Interesse degli 
Stati Uniti e speculazione valutaria 
vanno In una direzione. 

Gli effetti sulla lira sono pesanti. Per 
la prima volta la lira trattata ad uno- 
due-tre mesi mette In evidenza la sfidu¬ 
cia. Ieri sia gli ambienti bancari italiani 
che francesi definivano «temporaneo» il 
rafforzamento del marco nel Sistema 
monetario europeo. Reagendo alle di¬ 
chiarazioni del ministro tedesco Stol¬ 
tenberg favorevoli ad un nalllneamen* 
to, le hanno definite scorrette ed Infon¬ 
date. Ma se a decidere l’entità e durata 
della rivalutazione del marco sono for¬ 
ze che gli europei non controllano, que¬ 
sta tesi risulta per lo meno dubbia. Un 
ribasso nel prezzo Internazionale dell’o¬ 
ro segnala, ad esemplo, un giudizio di 


stabilità circa le tendenze attuali. A 
Washington, in sostanza, sono riusciti 
a combinare una miscela eterogenea 
ma sinergica fra quattro clementi: sva¬ 
lutazione del dollaro; ribasso delle ma¬ 
terie prime; nuovi crediti al paesi del 
Terzo mondo indebitati; attrazione di 
nuovi capitali negli Stati Uniti. 

Insieme, questi quattro fattori, do¬ 
vrebbero ridurre l’erfetto del disavanzi 
suU’cconomla statunitense. Nessuno di 
questi quattro fattori possono risolvere 
1 problemi a medio termine; però con¬ 
sentono di continuare. 

Il prezzo imposto al paesi del Terzo 
mondo è particolarmente elevato. Men¬ 
tre il Piano Baker promette nuovi cre¬ 
diti per 20 miliardi di dollari In tre anni 
la perdita sul prezzo delle materie pri¬ 
me esportate viene calcolata 60 miliardi 
di dollari all’anno. Anche se 1 crediti 
arriveranno a 50 miliardi di dollari, co¬ 
me sembra, la pompa continua a dre¬ 
nare ricchezza dal più poveri al più ric¬ 
chi. Per di più, svalutando il dollaro. Il 
ricavo delle materie prime più richie¬ 
ste, come 11 petrolio, si riduce sul mer¬ 
cato internazionale. E le industrie ma¬ 
nifatturiere degli Stati Uniti riacqui¬ 
stano concorrenzialità nel confronti di 
quelle del paesi emergenti. 

li crollo del mercato dello stagno, il 
cui mercato è chiuso da oltre un mese, 
sta per sfociare in un deprezzamento 
permanente del metalli. Ieri a Londra si 
parlava di liquidazione delle scorte am¬ 
massate per sostenere 1 prezzi. La chiu¬ 
sura delle borse valori di Singapore e 


Kuala Lumpur (Malalsla) dopo il crollo 
delle industrie Pan Electric, su cui i>o- 
sava una piramide di debiti scontati da 
banche e società finanziarie, costituisce 
un altro scricchiolio indicativo. Pino a 
Ieri Singapore e Kuala Lampur erano 
portate ad esemplo di un decollo rapido 
proprio In quel campo manifatturiero 
che costituisce 11 maggior campo di 
contesa fra i paesi Industriali. 

La rivalutazione dello yen rende più 
costose all’estero le merci giapponesi. 
Gli altri mercati asiatici dovrebbero 
trarne profitto. Lo stagno, la gomma, il 

f ietrollo. Importanti materie prime del- 
’area, stanno però subendo grossi de¬ 
prezzamenti. Lo scontro per 1 mercati 
può essere vinto anche sul terreno della 
manovra monetaria e finanziarla ma 
quando vi concorrano altri fattori. Il 
caso della Borsa di New York è indicati¬ 
vo: 11 deprezzamento del dollaro costi¬ 
tuisce un Incentivo agli Investimenti 
esterni negli Stati Uniti. Wall Street 
esulta nonostante il declino di altri in¬ 
dicatori reali. Non siamo ancora torna¬ 
ti alla situazione del decennio passato, 
quando 1 giornali scrivevano cne d'A¬ 
merica è in vendita» ma più scende il 
dollaro meglio si compra negli Stati 
Uniti. In attesa del prossimo svoltone. I 
parlamentari statunitensi, ad esemplo, 
stanno preparando una legislazione fi¬ 
scale piu Incisiva; tutto il contrario di 
quanto è stato fatto negli anni passati 
provocando gli attuali deficit pubblici 
da 200 miliardi di dollari all’anno. 


r. 8. 


ROMA — È proseguita, an¬ 
che se a ritmo più contenuto, 
nel 3“ trimestre dell'anno, la 
fase di espansione delle atti¬ 
vità produttive «In un conte¬ 
sto In cut il sistema generale 
del prezzi ha riflesso l'atte¬ 
nuazione delle, spinte di ori¬ 
gine esogena. È quanto si de¬ 
sume, dalle prime stime del¬ 
le principali componenti del 
bilancio economico naziona¬ 
le, elaborate dall'Isco. 

Le valutazioni dell’Isco, In 
particolare calcolano l’am¬ 
montare del prodotto inter¬ 
no lordo nel terzo trimestre 
'85 in poco più di 172mlla mi¬ 
liardi con un incremento in 
termini reali dello 0,2% ri¬ 
spetto al secondo trimestre e 
dell’1,3 nei confronti dello 
stesso periodo del 1984. Sul 
plano settoriale, e nel con¬ 
fronto con 1 tre mesi prece¬ 
denti, tale andamento «ha 
mediato a sua volta una pau¬ 
sa di assestamento nel com¬ 
parto industriale in senso 
stretto ed un più positivo ri¬ 
sultato nel settore delle co¬ 
struzioni ed In quello dei ser¬ 
vizi, mentre il settore agrìco¬ 
lo ha accusato gli effetti del 
non favorevole consuntivo 
della campagna cerealicola». 


MILANO — Il titolo Monte- 
dlson è stato quotato quasi 
2600 lire apprezzandosi del 
5.57% sull'onda delle notizie 
circa l destinatari del pac¬ 
chetto azionarlo oggi in po- 
sesso di Gemina: 12% alla 
società di Varasi, Il restante 
al banchieri Warburg ed al¬ 
tri. GII acquirenti di azioni 
Montedison hanno senza 
dubbio alle spalle accordi 
bancari che dovrebbero pro¬ 
durre, nel tempo, effetti di 
assorbimento del titoli da 
parte degli Investitori Italia¬ 
ni ed esteri. SI ritiene. Inol¬ 
tre, che lo sblocco del contra¬ 
sti con I maggiori azionisti 
rappresentati nella Gemina 
renderà possibile l’aumento 
di capitale. A chiusura del bi¬ 
lancio in corso Montedison 
porterebbe a dividendo un 
centinaio di miliardi per in¬ 
coraggiare 11 «pubblico» a 
sottoscrivere. Si rileva. Inol¬ 
tre, che l’Ingresso di Varasi 
presenta aspetti di fusione, 
avendo la Montedison preso 
una partecipazione forte In 
una delle sue società, Inter- 
marlne. 


Buitoni: «Niente caparra per la Sme» 

I dirigenti della società perugina ritengono valida l’intesa di maggio con l’Iri e inutile la presentazione di lettere 
«fìdejussorie» - La posizione degli altri quattro pretendenti all’acquisto della fìnanziaria alimentare - Nota della Barilla 


ROMA — Tutti puntuali al¬ 
l’appuntamento con Tiri 1 
cinque pretendenti all’acqui¬ 
sto della Sme. Tutti quanti si 
sono fatti vivi rispettando il 
termine della mezzanotte di 
sabato 30 novembre fissato 
dal dirigenti deU’istituto di 
via Veneto. Ma non tutti 
avrebbero fornito le garan¬ 
zie richieste e soprattutto 
non tutti avrebbero versato 
la caparra pari al 20 per cen¬ 
to dell’offerta lanciata nel 
mesi passati. 

Ufficialmente l’Iri confer¬ 
ma solo di aver ricevuto co- 
munlceutioni da tutti i poten¬ 
ziali acquirenti. Top secret 
assoluto. Invece, sul conte¬ 
nuto delle lettere: sarà reso 
pubblico solo giovedì quan¬ 
do le missive saranno state 
esaminate dal Comitato di 
presidenza. Dai punto di vi¬ 
sta formale successivamente 
la questione passerà nelle 
mani del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione che dovrebbe 
riunirsi in un giorno com¬ 
preso tra il 9 e il 14 dicembre. 
Fino a quel momento — di¬ 
cono airin - non potrà esser¬ 
ci nessuna decisione, di nes¬ 
sun tipo. AU’istituto pubbli¬ 
co, comunque, si sono dati 
tempo fino alla fine di feb¬ 
braio per esaminare le posi¬ 
zioni di tutti i concorrenti. 

Dalle indiscrezioni e dalle 


notizie di agenzia risultereb¬ 
be che solo il pool che fa capo 
alla Barilla conferma di aver 
rispettato la clausola del ver¬ 
samento della «caparra» e di 
aver offerto tutte le garanzie 
richieste. Dalla Buitoni, in¬ 
vece, c’è una conferma oppo¬ 
sta. Il portavoce del gruppo 
ha detto che le richieste del- 
riri contenute nella lettera 
deiril ottobre scorso (e cioè 
versamento della «caparra» 
ed «annessi») non riguardano 
la Buitoni la quale ha da 
tempo pattuito con t’iri con¬ 
dizioni e termini della vendi¬ 
ta. Cioè l’ingegnere Carlo De 
Benedetti rimane fermo a 
quell'intesa di massima rag¬ 
giunta nella primavera scor¬ 
sa con Tiri e ritiene privo di 
ogni fondamento ciò che è 
successo dopo. Per la Buitoni 
quell’intesa è tuttora piena¬ 
mente valida, punto e basta. 
Per far rispettare quell’ac¬ 
cordo la società perugina ha 
promosso una duplice azione 
giudiziaria. II portavoce del 
gruppo ha ribadito Ieri che il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Iri nel deliberare il 14 
maggio scorso la vendita al¬ 
la Buitoni delle aziende 
Sme-Sidalm, aveva richiesto 
alla Buitoni stessa di presta¬ 
re le fidejussioni in sede di 
esecuzione delia vendita. 
Cioè, in pratica, tra vendlto- 



Carlo De Benedetti 


Onelio Prendini 


re e acquirente era interve¬ 
nuto anche un accordo a 
proposito delta «caparra» da 
versare e del momento per 
farlo e quindi le richieste 
successive deU’Iri —sostiene 
la società perugina — non ri¬ 
guardano la Buitoni. 

Alla lega delle Coop si 
mantiene un comprensibile 
riserbo. Secondo alcune in¬ 
discrezioni di agenzia l’orga¬ 
nizzazione avrebbe versato 
la «caparra» inviando all’lri 
regolare lettera fidejussoria 
e avrebbe accompagnato 
questo atto con una propo¬ 
sta. Nei giorni passati era 
circolata la voce che le Coop 
avrebbero visto di buon gra¬ 
do la formazione di una «cor¬ 
data delle cordate», cioè la 
creazione di un nuovo pool 
di acquirenti costituito dal¬ 
l’alleanza di alcuni degli ac¬ 
quirenti. 

L’imprenditore venezuela¬ 
no Antonino La Rosa che era 
entrato nell’affare Sme per 
ultimo, ma con un annuncio 
sensazionale (aveva detto di 
essere disposto a tirar fuori 
1.000 miliardi per aggiudi¬ 
carsi la Sme) ha Inviato ali’l- 
ri una lettera per dire che 
non ha nessuna intenzione 
di versare alcuna «caparra». 
Non per mancanza di dispo¬ 
nibilità, ma perché Tiri non 
gli avrebbe fornito tutte le 


informazioni da lui richieste. 
Informazioni che riguarda¬ 
vano 1 conti del gruppo, il 
suo volume d’affari, il nume¬ 
ro del dipendenti etc. ... In 
mancanza di queste Indica¬ 
zioni l’imprenditore vene¬ 
zuelano avrebbe chiesto al- 
riri di spostare la data per il 
versamento delle lettere fide- 
jussorle. 

Anche la Coflma deH’im- 
prenditore Giovanni Fimia- 
nl non ha tirato fuori un sol¬ 
do i}er la Sme. Con questa 
giustificazione; cl sono dette 
azioni legali in corso, è ne¬ 
cessario attendere la loro 
conclusione prima di rispon¬ 
dere alle richieste dell’Iri. 
Nella lettera inviata ai diri¬ 
genti di via Veneto 1 legali 
della cordata campana dico¬ 
no di essere disposti a pre¬ 
sentare le lettere fldejusso- 
rie, ma solo venti giorni dopo 
la conclusione di ogni vicen¬ 
da giudiziaria legata alla 
Sme. 

Per ora solo la Barilla ha 
diffuso una nota in cui so¬ 
stiene che la cordata da lei 
guidata (c’è Berlusconi, Fer¬ 
rerò e le Conserve Italia) ha 
offerto tutte le garanzie, 1 do¬ 
cumenti e le precisazioni ri¬ 
chieste daU’lri. 

Daniele Martini 


Al CtNtMA 
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La Faick aba il prezzo 
Rottura con la Finsider 

Riprese dopo una prima interruzione le trattative si sono di nuovo 
arenate - Non si è trovato l’accordo sullo stabilimento di Càmpi 


MILANO- Niente da fare. 
L’accordo del secolo che 
avrebbe messo un po’ di pace 
fra pubblici e privati della si¬ 
derurgìa non si fa. Almeno 
per ora. Ieri pomeriggio è 
scesa in campo la Finsider 
che. attraverso un portavoce 
ufficiale, ha fatto sapere che 
•le trattative, riprese venerdì 
scorso, si sono chiuse senza 
un accordo per l’esorbitanza 
delle richieste della Faick di 
contributi In denaro oltre a 
quanto già stabilito dal go¬ 
verno». Le trattative potran¬ 
no riprendere? 

•No, allo stato attuale non 
si prevede riprendano», ha 
agguato il portavoce». 

A Milano, nel palazzo del 
gruppo siderurgico, non si 
raccolgono reazioni ufficiali. 
Alberto Faick è stato impe¬ 
gnato per molte ore In una 
riunione, così pure l’inge- 
gner Capraro, che ha seguito 
tutti 1 passi della complessa 
trattativa. A quanto risulta, 
l’aumento del prezzo per l’in¬ 
tesa con ritalslder di Bagno¬ 
li da parte della Faick sareb¬ 
be l^ato alle diseconomie 
che si prospetterebbero In 
rerazione al funzionamento 
dello stabilimento di Campi. 
Dal 450 miliardi Iniziali, si è 
passati a 640 miliardi. Cosi, 
alla mezzanotte di sabato è 
scaduto 11 termine fissato 


dalla Comunità europea per 
comunicare i progetti di ri¬ 
strutturatone. le famose «si¬ 
nergìe» fra pubblici e privati 
per rimettgere in sesto il 
comparto siderurgico italia¬ 
no, senza intesa. La breve 
proroga concessa da Bruxel¬ 
les non è servita. La Finsi¬ 
der. per ottenere il trasferi¬ 
mento a Bagnoli della quota 
produttiva realizzata a Sesto 
San Giovanni dalla Faick 
per rendere lo stabilimento 
meridionale competitivo, 
avrebbe dovuto cedere alla 
Faick 11 controllo deirim¬ 
pianto di Campi mutilato. 
Faick puntava a diventare 11 


Brevi 


monopolista delle lamiere, 
settore molto reddditizio del¬ 
la siderurgia. Il suo orienta¬ 
mento era quello di tenere in 
lungone a Campi soltanto il 
laminatoio chiudendo il re¬ 
sto, compresa la colata in 
pressione installata nell’a¬ 
prile scorso con un investi¬ 
mento di ottanta miliardi. 
Parecchie preoccupazioni 
per le conseguenze dell’ope- 
ra^one anche a Sesto San 
Giovanni, dove se il progetto 
fosse andato in porto sareb¬ 
be saltato 11 treno di lamina¬ 
zione. Preoccupazione che, 
ovviamente, non sono fugate 
neppure adesso. 


Scioperano i dirigenti 

ROMA — Primo « d ope r ò irazionilt dai drigenti rS azienda indusinaa. S è 
svolto ien a — secondo i dao fomm dsT oragrazzazìone di catagona. la Frtdzi 
— ha avvio un buon succ es so. Avrebbe adento i 7S-80 par canto dai 
dnganU con puma naia imprasa data Rat aTEnal. 

Maxicommesaa Snamprogetti 

ROMA — La Srt a mprogani daTEm ha ottenuto un contratto par la raalizza- 
zione di un maga-anpianto da SOOmta tonneflata aTtnno Ivalare di ottra SOO 
mitardi) per la produzione d Mtba. i componente alto ottanico ^ permana 
raiminazMna del piombo data benzina, a contratt o tarA aitalo con U Saudi 
Europaan Patrolehemicai Company Rm Zatv. 

Trattativa casaintagrati Fiat 

TORINO — La vanativa tra la Rat auto a i sindacati par la vwifica dag^ 
accordi suta cassa mtegraziona riprendendo domani. 


BORSA VAUnn DI MHJUn 


Tendenze 


L'indica Madiobanca del marcato azionario italiano ha fatto registrare quota 
184,50, con una variaziona al rialzo dado 0,88% rispetto a venerdì <182,89). 
L'mdice giobsle Comit (1972 •> 100) ha registrato quota 444,11 con una 
variazione positiva dello 0,92% (440,07 venerdì). Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da MediobacKa, A stato pari a 12,819% 
(12,858% venardi). 


Azioni 


Titoto 

Ch«ji. 

Vw. « 

AUaaCMTAIII AOIIICOU 


Aiivar 

6 B10 

-1 87 

F<tr arati 

3t 300 

0 97 

Butom 

4 028 

0 20 

Bmtoni 1Lg85 

3 628 

0 22 

Bmtoni Ri 

3 460 

1.73 

BurR Ua35 

2 900 

1 22 

EfidAniA 

13 020 

0 15 

PmuQmà 

3 630 

0 83 

Pafugaia Rp 

2 eoo 

000 

ABBICUflATIVt 



Abetn« 

$8 490 

1 02 

Allaarua 

47 330 

1.13 

Auiona 

1 565 

4 47 

m.7 



Fvs 

2 496 

0 04 

Fvs Ri 

1 530 

2 00 

GdAfirgh A%% 

75 010 

0 98 

Italia 1000 

8 275 

0 79 

Fondi aria 

50 000 

2 25 

Prgvident* 

38 200 

-1 04 

Latina Or 

4 310 

1.17 

Latina Pi 

3 425 

-3 55 

Lloyd Afflai 

11 690 

5 32 

Milano O 

24 000 

3 45 


18 240 

0 72 

Ras 

137 tOO 

1 58 

Sa* 

26 300 

000 

Sai Pr 

27 010 

004 

Toro Ati Or 

23 600 

0 85 


18 595 

1.06 

AANCARIB 



Catt Venato 

6 650 

000 

Comi! 

25 000 

2 04 

BNA Pr 

5 349 

-0 02 

BNA 


0 13 

BCO Roma 

17 850 

0 90 

Lvitno 

4.910 

1.76 

Cf Varatmo 

5 700 

-1 38 

CiaOto II 

3 240 

1 25 

Intarban Pr 

30 800 

2 67 

MadMbanca 

137.000 

-1.58 

CANTAIta COfTOMIAU 


Blvoo 

10 990 

041 

Btlpo Pr 

84 208 

3 10 

Btaoo Ri 

10 290 

0 39 

De 

4.170 

1.19 

L Espresso 

13 500 

-2 88 

Mondadori 

6 840 

-0 73 

Mondadvi Pr 

4 370 

5 30 

CEIMEMn eCRAIMiCHC 


Cement» 

2 545 

0 39 

liatcementi 

53 150 

0 19 

ffa/cemenr» Rp 

39 190 

051 

Po/zt 

200 

-3 85 

Porgi Ri Po 

199 

-0 so 

Unicem 

21 850 

*0 48 

Unieem Ri 

14 450 

0.42 

CHIMIICHt RMtOCAABUni 


Boero 

6 190 

0 49 

Casaro 

1 499 

3 67 

Casaro Rp 

1 460 

3 55 

Fa6 Mi'-con 

5 090 

-2.104 

Farm.t Erba 

17 490 

0 n 

Fidan» Val 

8 060 

-0 49 

ItalQat 

2.179 

0 83 

ManiA cavi 

3 840 

2 40 

Maa lanra 

39 495 

0 24 

Voni 1000 

2.597 

5 57 

PeriM, 

9 070 

0 22 

Psanal 

3 199 

-0 65 

Pianai Ri 

2 705 

0 19 

Racadati 

12 000 

000 

Rol 

3 350 

-0 89 

Salta 

6.750 

-0 59 

Sana Ri Pn 

6 730 

1.97 

Sxntigano 

23 000 

0 48 

Snia Bpei 

5 190 

206 

Snsa R« Po 

5.180 

3 29 

Uoa 

2.350 

1.73 

COROHCflCIO 



R»)ascen Or 

1.065 

2 31 

Rviascen Pr 

800 

0 63 

Rmascen Rp 

780 

000 

Sdps 

2.115 

1.20 

Sterxia 

16 650 

4 13 

Slanda Ri P 

15 660 

1.16 

cOMumcAziom 



Aitaka Pr 

1.175 

-1 84 

Austere 

4.150 

0 97 

Ausa iDcea 

4 020 

000 

Auto To Ms 

7000 

3 86 

Nord MJano 

7 210 

2 27 

Italciblo 

18 900 

1 34 


18 150 

0 44 

Sio 

2 700 

004 

S>t> Old Wa, 

2 802 

004 

S*D R« Po 

2 715 

-0 18 

S«ti 

7.600 

0.13 

tUTTnoitcaaCNB 



Slm 

6 170 

-0 39 

SluCSTXJHHHB 


0 92 

Tecnomasio 

1.920 

-2.78 

FHAiaZIAlUB 



Aco. Marcia 

5 230 

2 65 

Acre Da 

3 450 

ooo 

Aoricol Aia 

810 

-5 81 

Actk-oI 800 

3 840 

-1 16 

Basiooi 

520 

*2 80 

B« invest 

6 090 

-049 

^ Inv R 

* aio 

0 63 

Inv R Po 

5 950 

-0 50 

àon Scia 

41 510 

4 53 

Brada 

6 815 

~0SI 

Brosctv 

920 

4 sé 


Butoo 2.925 -O SS 


Titolo 

CIMI». 

m 

C« R Po No 

4 Ito 

4 02 

C« Ri 

6410 

2 40 

Ca 

6 450 

2.74 

Eiaooasl 

1 670 

2 14 

Eiaog Ri Nc 

t 4SI 

291 

Eiaog Ri Po 

t SBO 

i 94 

P35uSCTBBI 

6 425 

0 08 


4 430 

-1 56 

Fkìs 

11 aoo 

000 

Fnti 

1 435 

1.77 


7 300 

0 83 

FtnscamLN Ri 

52601.1 

7 


Gemina 

1 700 

-0 87 

Gemma R Po 

1 527 

-1 36 

Grn 

8 545 

2 28 

Gim Ri 

3 SOI 

0 60 

tfi Pi 

13 220 

2 01 

Ifd 

9900 

0 15 

IfJ Ri Po 

7.101 

1 46 

1 M(ts 

51 360 

090 

ItatmobJia 

143 500 

-1 03 

Mitai 

3 160 

1 94 

Nba Ri 

3 051 

1 67 

Nba 

3 600 

2 71 

Partee SpA 

7 895 

1 09 

P«bI5 e C 

8510 

0 15 

PreOf CR 

4 790 

-021 

Pretti SpA 

34 018 

0 92 

Paalli 13»A 

80 

1 27 

PaaHi Sai 

120 

909 

Pretti Rp 

3 295 

0 30 

Reina 

12 390 

0 24 

Reina Ri Po 

12 390 

0 73 

Riva Fm 

8 430 

0 38 

Sabauda Fi 

2 619 

0 77 

Schiaoparal 

710 

071 

Serii 

3 799 

-0 03 

Sma 

1.446 

1.83 


2 790 

000 

Sae MetaOi 

3 205 

000 

So Pa F 

2 680 

1 52 

Stai 

3 648 

005 

Stai Ri Po 

3 600 

0 84 

Tarma AAcqui 


000 

MMOMJAM EINUZB 

Aada» 11.400 

-1.72 


5 849 

-0 02 


10 120 

000 

Caboto Mt 

13 490 

-0 07 

Cooalv 

6.450 

000 


2.390 

2.14 

Inv Imm C A 

2.840 

0 35 

Inv Imm Rp 

2.740 

1 88 

isvim 

13 900 

000 

Rtianam Rp 

8 030 

2 29 


11.210 

0 99 

&fa 

3.860 

0 03 


INECCAMCMt AUTOMtOBtUS'tlCHt 

Atjia_4 000_L27 


Daniat C 

7 400 

1 23 

Pur Sca 

12.190 

2 87 

Fiat 

5 170 

1.37 

Fut Ck War 

3 609 

1 38 

Fiat Pr 

4 349 

1.14 

Fiat Pr Wm 

2 849 

1 21 

Foci» Spa 

4.120 

5.10 

Franco Toti 

24 000 

1 01 

G^dnt 

20.100 

0 50 

Maoncn Rp 

2.650 

0 38 

Msanati Mar 

2 728 

-0 73 

NecelB 

4 070 

-1.21 


4 081 

0 39 

tXivaiu Or 

8 260 

1 85 

Otrvain Pr 

5 949 

1 52 

Olr»«1ll Rp H 

5 990 

2 39 

OlivtiP Rp 

8.100 

3 18 

Sa««m 

7.299 

-0 68 

SasZr 

8 770 


5as4> Pr 

8 510 


5ai4> ri Nc 

e.510 

-0 91 

Waatmobou* 

32 500 

3 17 

Wordwtgtua 

2.300 

-4.13 

BMNmzUUI «CTAUUMGWHE 

Cani Mei II 5 8l5 

2.00 

Dabruna 

774.75 

-0 42 

Fatt 

9 590 

2 57 

Fall IpeBS 

8 400 

4 35 

Faldk Ri Po 

9 200 

1 66 

«ssa-VioU 

2.110 

-1021 

Magona 

6 350 

1 15 

Trafieri* 

4.440 

0 91 

Ttssaj 

Cantoni 

5 740 

0 88 

Caacsn» 

6 480 

1.27 

Cocrm 

2 809 

0.32 

EMma 

2 200 

-4 31 

Fssac 

5.595 


Frtac Ri Po 

5.354 


Limi 600 

7 780 

-4 79 

Uni r D 

2 315 

-! 07 

Rotondb 

14 000 

000 


4 349 

1 38 

Mvrotto Ro 

4 130 

0 73 

Oictia 

345 

-8 34 

Zuccbi 

3 200 

1.27 

MVOISK 

Da Fartan 

2 000 

-0 05 

O* Ferrari Rp 

1 820 

4 30 

Cioa Molala 

12 450 

-1 efi 

Con Aco Tot 

3 650 

1 67 

JOttr Hotel 

8 710 

1 28 

Jo*T Hotal Ro 

asso 

0 59 

Paccbatti 

191.5 

“SIS 


1 Titoli di Stato | 

Tìtolo Ctiiua. 

fimo 

V».» 

BTN-I0TB7 12» 

98 

-0.10 

BTP.IAP88 14» 

100.05 

005 

BTp.lFBSa 12» 

97.8 

-005 

BTP.ICEBS 16» 

99.95 

005 

BTPICEB7 12 5» 

99.05 

000 

BTP.ILGaa 13.5» 

99.9 

-0.10 

BTP.IMCSa 12.25» 

98.15 

OOO 

BTP.IMZ68 12» 

98 

000 

6TP.tOT86 13 5» 

999 

-0 30 

CASSA DP-CP 97 10» 

91.8 

000 

CCTECU 82/89 13» 

1103 

027 

CCTECU 82/69 14» 

111.95 

0 49 

CCT ECUB3'90 11.5» 

107 

0 68 


106.1 

-0 38 


105.3 

0 29 

CCT.B3/93 TH 2.5» 

86.6 

006 


99.9 

000 


100.8 

0 05 

CCT-AGB6EMAG83IND 

100 05 

000 

CCT-ACaSEMAGaSIND 

102.15 

000 

CCT.AG91 INO 

1009 

-0 10 

CCT-AP87 INO 

101.4 

0 20 


99.95 

000 

CCT.AP91 INO 

102.05 

-0 05 

CCT DC86 INO 

101.5 

0 05 

CCT DCB7 INO 

101.1 

0.10 

CCT-0C901ND 

104 

000 

CCT.OC91 INO 

100 15 

KTS1 

CCT EFIM AG8S INO 

102.1 

ooo 

CCT ENI AG88 INO 

101.3 

ooo 

CCT-FBaTINO 

100.9 

-0 49 

CCT FB88INO 

100.1 

-0 15 

CCT 7891 INO 

103.65 

-0 14 

CCTFB92 INO 

97.6 

-0 20 


98 B 

0 05 

CCT-GEBS INO 

99.9 

-0 05 

CCT-GE87 INO 

101.4 

-0 15 

CCT CEBB INO 

100 45 

0 25 

CCT GE9IIND 

103,5 

-0 IO 

CCT.GE92 INO 

99.6 

000 

CCT GN86 16% 

107.8 

000 


101.5 

OOO 

CCT GNB7 INO 

101.8 

0 10 

CCT-GNBB ino 

100.4 

0 30 

CCT.GN91 INO 

102.1 

000 

CCT LGBB INO 

100.6 

000 

CCT.LGB6 EM1083 INO 

100 

-0 20 

cct-lcbs EM Loaa ino 

102.5 

0 10 

CCTLG91 INO 

100.95 

-0 05 

CCT-MGSS INO 

100.85 

OOO 

CCT.MG87 INO 

101.5 

OOS 


100.2 

005 


102.25 

0 15 

CCT MZeS INO 

100.5 

-0.10 

CCT-MZBT INO 

101.5 

0 25 

CCT MZ8S INO 

100.25 

0 35 

CCT MZ91 INO 

102 

-0 20 


101 

-0 25 

CCT-NV87 INO 

100.35 

-005 

CCT NV90 EMB3 INO 

103.65 

-0 14 

CCT.NV91 INO 

101 

ooo 


100.6 

-0 05 

CCT.OT86EMOT83INO 

100.1 

0 10 

CCT OT88 EM OTB3 INO 

102.2 

0 15 


101 

-0 10 





99 9 

-0 05 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

102.05 

ooo 

CCT-ST91 INO 

100.95 

-0 10 

riTiiiTmi» 

10O 

ooo 

EDSCOL.72/a7 6» 

93.95 



97 

ooo 

ÉOSCOt-76/91 9» 

93.5 

ooo 

ED SCOL 77/92 I09fc 

93.6 

ooo 

REDiMIfi'LE 1980 12% 

979 

ooo 

RENOITA.35 5» 




Oro e monete 


Danaro 

Oro firH> (per gr) 

18.300 

Argento (per ligi 

348 OOO 

Sterlina v c» 

133 OOO 

Stari, n c. (ante *73) 

139 OOO 

Steri, n c. (post *73) 

138.000 

Krugerrand 

590.000 


700 000 

20 dollari oro 

798 OOO 

SSarenoo nabano 

113 000 

Marengo belga 

109.000 

MaianQo hanceaa 

109.000 


109.000 

I 1 cambi j 


MEDIA ISTIQAU DEI CAMBI UR 


79/t1 2/t7 


DoSnUSA 

1706 5 

1703 

Mnotadtico 

679 65 

fiso 7S 

Frenco francese 

222.75 

223 155 

Fionna ctexMa 

604 55 

605 84 

franco baioa 

33 499 

33.52 

Ststnandasa 

2535 25 

2555 4 


2100.6 

2104 75 

Còrone danese 

187.775 

ÌBB 13 

Dracma laaca 

11 49 

11.472 

Eoi 

1505 

1504.45 

Odin canapaia 

1242 

1229.425 

Yanaaceenasa 

85 

8.403 

Frmeo gwirtro 

625 5 

820 55 

SceKiu ausviico 

97.09 

533.558 

Carena norvaona 

226 66 

225 885 

Ccrom svedese 

224 675 

223 92 

Maro Bniendeie 

3156 

314 835 

Escudo oonodiese 

10.735 

10 675 

PnataR)a7«4a 

11.055 

11.038 


Convertibili ■ indici 


Titolo 

Prarro 

Var. % 

INDICE 

Valora 


Var. % 

A^fFai 81/86 Cv 14% 

174 

-3 06 

indk:e Mie 

1945 

1928 

0.88 

Buton 81/88 Cv 13% 

117 

-1 68 

Caboi M, Cen 83 Cv 13% 

185.9 

-0 48 

AUMENTAHI 

1589 

issa 

0.06 

Callaro 81/90 Cv 13» 

649 

031 

ASSICUFtAT. 

2298 

2272 

1.06 

Car Biago 81/86 Cv 13» 

132.8 

-O 15 

BANCARIE 

1559 

1551 

0.62 

Car Da Mad 84 Cv 14% 

221 9 

-0 49 

CART. Eorr. 

2740 

2732 

0.29" 

Cascami 82/87 Cv 18» 

149 

2 41 

cementi 

1871 

1871 

0.00 

Ciqa 81/91 Cvmd 

182.25 

OOO 

Chimiche 

2102 

2048 

2.74 

Cv Cv 13% 

302.5 

OOO 

commercio 

2068 

2018 

2.48 

Ceoafarai/ 86 Cv 14» 

433 

O 30 

COMUNICAZ. 

1542 

1541 

0.06 

Cf4> eS n.tJba Cv 

132.95 

-041 

ELETTHOTEC. 

1958 

1969 

-0.56 

EtZ>-SJOam Cv 10.5» 

150 

-0 33 

FINANZIARIE 

2022 

2011 

0.65 

Eridanu 85 Cv 10.75% 

136 

-O 37 

IMMOBIUARI 

2027 

2026 

O.OS~ 

EvomoM 84 Cv 12» 

224 

OOO 

MECCANICHE 

1963 

1939 

1.24 

Fisac 81/86 Cv 13» 

119 

6 25 

MINERARIE 

1887 

1880 

0.37 

GanaraABSCv 12» 

529 

1.15 

TESSO! 




GZsdn 91 Cv 13.5» 

630 

1 45 




IH 81/87 Cv 13» 

388 

630 

DIVERSE 

1931 

1944 

-aB7 

«su V91 Cv 13.5» 

129 

-7.92 





lira.Cv 85/91 «id 

153.5 

0 99 





Irr-Stat 73/88 Cv 7» 

168 8 

1 08 





Itji 0 aa 82/88 C» 14» 

262.5 

0 48 





Ma«r Mar 91 Cv 13.5» 

485 

2 97 





Maaena 74/88 aacv 7» 

87.6 

000 





MaiAob-Fibra 68 Cv 7» 


OOO 

Terzo mercato 


Madob-Fv» Cv 13» 

347.5 

2.21 





Madob-Salm 82 Ss 14» 

229 

004 

Pochi apmti in twinìni di prezzo. Tra i titoB che eone 

Midiob-So 88 Cv 7» 

130 

-1.14 

uscii rsHoneb dNto riunione «piccjno p«r antHA degi 
«cambi N CefidB subito seguire data Montafibra. Prèzzi 
dota 13.30: ALfTAUA CAT cA« 1.270/1.330; BANCA 
DEL FftlUU 19.500/20.000: BAM 109.000: BANCA 

Maaob-Sc» 88 Cv 7» 

320 

-5.19 

Madaib 88 Cv 14» 

1500 

-0 40 

Mva Lanra 82 Cv 14» 

412 

0 24 

TOSCANA 8.300/8 400; 

BANCO SANTO 

SPIRITO 

NLttal 82/89 Cv 13» 

227 

-3 40 

2. /W/2./bU: PUP SUNCmiO 73.000/74.000: 

A/WimrwC CiCiC Dica /w^. 

Montad gaUn/Maia 10» 

137.2 

-004 

3.900/4.100; CSIEMME 

PLAST 3 9^ 

Montadìson 84 ICv 14» 

256 

1.59 

1/7/8S 2.300; CREDITO EONDIARlO 7.100/7.250; 
CREDITO ROMAGNOLO 18.700/19.000; FINEUROf^ 
GAIC 14.500; FINSIDER 100/103; CEOERNA 6.000: 
GILARDIHI RISP 1S.aOO- IMNinRHIAnF BTIMA Aarv 

IMaitarSsen 84 3Cv 13» 

255 

1.43 

Obvali) 81/91 Cv 13» 

180 

2 86 

Ossuario 81/91 Cv 13» 

303.7 

-0 43 1 

linLANESE 

LEASING' 

2.870: MONTEFIBRÉ 

Pva* 81/91 Cv 13» 

237.5 

021 

1_7.20/1 MQ; 

NAI 25/28; NOROTTALIA 440/450: 

Sana 81/86 Cv 13» 

177 

'ri"* 4.b25; SUPAF fUSP NC 

_ . ooo t 04A* cÀMnci « AOAie coamì 

Sas4> 85/89 Cv 12» 

213 

ooo 

13.7Òb/‘l4.8Ò0; TEKNECOMP 2.450/2.500 ZINELU 
11,50/12:. TRENNO .7.000; CHUftl E FORfl 7.350; 

S. Paolo 93 At>m Cv 14» 

200 

309 

Trocovicfi 89 Cv 14» 

145 

IMUM 1/D/B9 4.90U/4.9b0; SFA RISP 3.400; COM- 

Urvcam 81/87 Cv 14» 

153 

0 93 3.600: DRITTO NOMMTALIA nÉl nmi Mn. 

Uncam 83/89 Cv 16» 

154.5 

-aie UMA 9,7S% 4S. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
3 DICEMBRE 1985 


Imposte-liquidazioni 

Pubblicato modello per i ricorsi 
Le domande entro il 29 gennaio *86 

La Gazzetta ufficiale ha reso noto le modalità richieste per ottenere i rimborsi di imposta • Sette quadri nei 
quali elencare dati e documenti allegati - I modelli in corso di stampa, disponibili solo tra qualche giorno 


L’Opec torna a Ginevra 
Si può ancora evitare 
ia 3” crisi petroiifera 

Prezzi in base ai ricavi di mercato (netback) indice di una politica più flessibile - La svolta 
può venire solo dagli investimenti - Pronto lo studio £ni-paesi arabi «Interdipendenza 2» 


‘MBtìSIUKJ COLE nN.W2£ 

Istanza di rifiqufdaziona 

dcirimposta sul reddito delle persone tisiche 

relativa alla indennità di fine rapporto 



3011 . liAZZBfnWTFICIAi..- DI-.I.I-A KEPUnnUCA UAL». • N. 282 
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ALLINTENOENtE DI FINANZA Dfe 
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QUADflO B CAEOC 
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La legge 26 settembre 
1985, n.482, ha fissato, come 
è noto, 1 criteri del tratta* 
mento tributarlo delle In* 
dennltà di fine rapporto e del 
capitali corrisposti In dlpen* 
denza di contratti di assicu¬ 
razione sulla vita. La norma 
è stata pubblicata nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.230 del 30 
settembre del 1985 ed è en¬ 
trata in vigore II giorno suc¬ 
cessivo, e cioè 11 primo otto¬ 
bre 1985. La legge sulle liqui¬ 
dazioni stabiliva l'obbligo, 
per 11 ministero delle Finan¬ 
ze, di pubblicare un modello 
di istanza da presentare al¬ 
l’Intendenza di Finanza en¬ 
tro sessanta giorni. E come 
sempre il ministero delle Fi¬ 
nanze ha fatto fronte all'im¬ 
pegno l’ultimo giorno, e cioè 
sabato scorso, per cui la Gaz¬ 
zetta Ufficiale relativa che 
reca il n.282 potrà essere a 
disposizione dei contribuenti 
non subito. Ma II fatto che 
Interessa 1 lavoratori e 1 con¬ 
tribuenti è che dalla data 
della pubblicazione ci sono 
novanta giorni per presenta¬ 
re l’istanza all’Intendente di 
Finanza a decorrere dal pri¬ 
mo novembre, e cioè entro 11 
29 gennaio 1988. che cade di 
mercoledì. Quindi di tempo I 
lavoratori e i pensionati ne 
hanno, ma noi vorremmo 


raccomandare una certa at¬ 
tenzione perché alla doman¬ 
da vanno allegati una serie 
di documenti e perché le cose 
che possono sembrare facili, 
poi facili non sono. I quadri 
del modello che si troverà In 
circolazione tra una quindi¬ 
cina di giorni sono sette e 
precisamente: 

Quadro A: dati anagrafici 
del contribuente, che dovrà 
essere compilato in ogni ca¬ 
so; 

Quadro B: dovrà essere 
utilizzato dagli eredi nel caso 
di morte del lavoratore per 


cui 11 rlcalcolo dell’imposta 
viene richiesto dall’erede; 

Quadro C; dovrà essere 
compilato con tutti 1 dati re¬ 
lativi al datore di lavoro o 
all’ente che ha pagato l’in¬ 
dennità di fine rapporto o le 
altre indennità equiparate. 
Una sezione diversa infatti 
riguarda le altre Indennità. 

Quadro D: riguarda 11 rie¬ 
pilogo delle dichiarazioni del 
redditi presentate; 

Quadro E: Indicazioni del 
ricorsi di rimborso già pre¬ 
sentati alle Intendenze di Fi¬ 
nanza; 


Quadro F: elencazlonne 
dei giudizi ancora pèndenti, 
con l’indicazione della sede e 
del grado della Commissione 
Tributaria. 

I lavoratori che hanno 
conservato tutta la docu¬ 
mentazione non dovrebbero 
incontrare serie difficoltà 
per la compilazione del qua¬ 
dri anzidetti. Nel quadro G, 
l’ultimo, vanno indicati tutti 
1 dati necessari per 11 ricalco- 
io dell’imposta. In sintesi de¬ 
ve essere indicata l’anziani¬ 
tà, l’importo della liquida¬ 
zione eccetera. Molti termini 


contenuti poi nel quadro G 
non sembrano di facile com¬ 
prensione. Sarebbe stato op¬ 
portuno che le Istruzioni fos¬ 
sero state più e.spllclte In 
proposito. L'Istruttore se la 
cava con poche parole ed af¬ 
ferma solennemente che tut¬ 
ti i dati necessari per la com¬ 
pilazione del quadro potran¬ 
no essere ricavati dalla do¬ 
cumentazione che fornirà 11 
datore di lavoro. 

Vogliamo sperare che la 
circolare ministeriale forni¬ 
sca elementi più precisi In 
proposito. Per quanto con¬ 
cerne poi l'Intendenza di Fi¬ 
nanza competente, per evita¬ 
re 1 dubbi è stato precisato 
che è quella nella cui circo¬ 
scrizione è stata presentata 
la dichiarazione dei redditi 
nella quale è indicata la li¬ 
quidazione. Se l’interessato 
non è in possesso di tutti 1 
documenti relativi, potrà 
presentarli entro il 30 set¬ 
tembre 1986. 

Ritorneremo . comunque 
sull'argomento sia per quan¬ 
to concerne gli aventi diritto 
alla rillquldazlone, sla per 
quanto riguarda la comples¬ 
sità delta materia. 

Filippo Catalano 


Sciopero generale a Catania Campania, bus bloccati 
per sostenere la lotta alla Sgs ieri 4 mila in corteo 


CATANIA — Un'altra grande gior¬ 
nata di lotta per I 1700 lavoratori 
dell’Ates-Sgs di Catania, che da tem¬ 
po si battono per difendere l’occupa¬ 
zione e l’avvenire produttivo della 
loro azienda. Ieri, di fronte alla deci¬ 
sione unilaterale dell'azienda, di 
mettere In cassa integrazione 830 la¬ 
voratori In gran parte donne, operai 
Impiegati e tecnici In grande unità 
hanno di nuovo manifestato per la 
città e si sono poi recati In Comune 
dove hanno deciso di presidiare l’au¬ 
la del Consiglio comunale. Il presi¬ 
dio che peraltro non ha Impedito che 
si svolgesse la seduta normale del 
consiglio comunale continuerà, per 
decisione del lavoratori e del sinda¬ 


cati, fino a quando il sindaco e la 
giunta, facendo concretamente se¬ 
guito agli impegni presi, non convo¬ 
cheranno un incontro urgente con il 
ministero delle Partecipazioni stata¬ 
li, Tiri e la Stet per verificare la vo¬ 
lontà e gli impegni tesi à garantire 
futuro alla Sgs di Catania. Non si 
può infatti dimenticare che questa è 
l’unica fabbrica del Sud impegnata 
nel settore della mlcroelettronica. Il 
gruppo comunista, solidale piena¬ 
mente con lavoratori, ha proposto 
che il consiglio sieda In permanenza 
finché non sarà stata data concreta 
risposta al lavoratori. Domani a so¬ 
stegno del lavoratori della Sgs Cgll- 
Cisl-Uil hanno proclamato uno scio¬ 
pero generale di due ore. 


NAPOLI — Per addolcire la pillola 
del traffico impazzito hanno distri¬ 
buito caramelle al cittadini costretti, 
loro malgrado, a far a meno del tra¬ 
sporto pubblico. Lo sciopero di 24 ore 
Indetto ieri In Campania da Cgll- 
Cisl-Uil ha paralizzato compieta- 
mente la circolazione. I disagi mag¬ 
giori si sono avuti naturalmente nel 
capolugo. «Siamo stati costetti ad 
una forma di lotta dura — hanno 
spiegato 1 sindacalisti — perché ab¬ 
biamo di fronte Interlocutori che as¬ 
sumono impegni ma non li manten¬ 
gono!. 

Circa 4 mila autoferrotranvieri so¬ 
no sfilati in corteo in mattinata dalla 
Ferrovia fino alla sede della Giunta 
regionale dove sono stati ricevuti 
dall'assessore al trasporti Franco la- 


cono. Problemi di carattere naziona¬ 
le. regionale e comunale all'origine 
dello sciopero. 1 sindacati chiedono 
al governo di modificare quella parte 
della legge finanziaria che riguarda 1 
tagli per gli stanziamenti di fondi 
per nuovi impianti e di approvare ra¬ 
pidamente la legge di riforma delle 
ferrovie secondarie. Cgil-Clsl-Ull 
sollecitano inolte l'approvazione del 
provvedimenti a favore dell'esodo 
del lavoratori Inadatti a certe man¬ 
sioni particolari. 

Per quanto riguarda la Regione 
Campania 11 pacchetto delle richie¬ 
ste va dalla definitone dei «bacini» 
di traffico, al rinnovo del consigli 
d’amministrazione delle aziende in 
base a criteri manageriali, all’am- 
modemamento delle strutture. 


Anche nei paesi arabi 
aumentano i consumi' 
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ROMA — Domani tornano a 
riunirsi a Ginevra 1 ministri 
deU’Opec per preparare la 
conferenza ministeriale che 
Inizia sabato. La situazione 
presenta miglioramenti per l 
paesi esportatori di petrolio. 
Le vendite col sistema del 
net'back sembrano funzio¬ 
nare ravvivando l’Interesse 
delle compagnie Internazio¬ 
nali, che hanno ancora In 
mano i maggiori mercati di 
sbocco, per gli acquisti pres¬ 
so 1 paesi del cartello. Nef- 
back significa cessione del 
petrolio col patto di stabilire 
li prezzo a posteriori, sulla 
base del ricavo che ne avran¬ 
no fatto le compagnie che la¬ 
vorano il greggio. Recupe¬ 
rando una loro funzione cen¬ 
trale nel mercato le compa¬ 
gnie possono, se utile al loro 
interessi, dirottare gli acqui¬ 
sti verso quelle zone del 
mondo dove realizzano mag¬ 
giori profitti. 

Se 11 sistema net-back ri¬ 
porta la collaborazione fra 1 
paesi Opec e le compagnie 
multinazionali 1 paesi privi 
di fonti autonome di approv¬ 
vigionamento potrebbero 
farne le spese. L’eccedenza di 
offerta del petrolio sulla do¬ 
manda — che ha dominato 
l’ultima conferenza Opec fa¬ 
cendo prevedere un crollo 
del prezzo a primavera — po¬ 
trebbe essere gestita in con¬ 
dizioni tali da evitare 11 ri¬ 
basso nonostante la stagna¬ 
zione dell’economia mondia¬ 
le. Il «vincolo energetico» tor¬ 
nerebbe ad operare pesante¬ 
mente nel corso di quello 
stesso periodo di tregua pre¬ 
visto dagli esperti, fra il 1986 
ed 11 1990, al di là del quale 
ritengono scoppierà una 
nuova crisi da insufficienza 
di petrolio. 

Chi vuole evitarlo non ha 
molto tempo per decidere: 
un palo di anni per Investire; 
due-tre anni^ massimo per 
raccogliere. È questa visione 
di una tregua breve, a prezzi 
ancora elevati, che spinge 
l'Enl, ad esemplo, a rlpropor- ' 
re 11 tema dell’autosufficlen- 
za degli approvvigionamen¬ 
ti. L’Enl ritiene possibile por¬ 
tare la produzione propria, 
in Italia ed all’estero, a 22 
milioni di tonnellate entro 
tre anni, il 70% del proprio 
fabbisogno ed 1126% di quel¬ 
lo dell’intero mercato italia¬ 
no. L’orizzonte delle decisio¬ 
ni d’Investlmento è però più 
ampio per la natura stessa 
della loro destinazione. 

Dal punto ai vista geogra¬ 
fico, le nove aree veramente 


vergini si trovano ormai al di 
là del 60° parallelo (Mare del 
Nord, Mare di Barents in Eu¬ 
ropa; regione Antartica nel¬ 
l’emisfero australe). Oppure 
sul fondali marini al di sotto 
del 200 metri (si fanno 1 pri¬ 
mi ritrovamenti, ad esemplo 
In Brasile, su fondali fino a 
800 metri). Queste estensio¬ 
ni, di enorme importanza 
per gli approvvigionamenti 
futuri, richiedono lo svilup¬ 
po di nuove tecnologie. 

Dal punto di vista tecnolo¬ 
gico, è l’Incognita stessa del¬ 
la disponibilità di petrolio, 11 
limite effettivo delle riserve 
di petrolio e gas, che resta da 
precisare. Ciò richiede: 1) 
pozzi a profondità maggiore 
degli attuali, fino agli strati 
totalmente sterili; 2) l’eleva¬ 
mento della quota recupera¬ 
bile del petrolio trovato, che 
òggi è spesso vicino alla me- 
I tà del potenziale; 3) capacità 
di operare su tutti i fondali 
marini qualunque sla la pro¬ 
fondità; 4) estensione del li¬ 
mite di estralbllità economi¬ 
ca degli idrocarburi presenti 
in sabbie bituminose e rocce; 
5) estensione del limite di 
convenienza a ricerca ed 
estrarre su serbatoi minu¬ 
scoli. 

-Se queste sono le nuove 
frontiere dell’economia del 
petrolio dobbiamo ricono¬ 
scere che si tratta di una in¬ 
dustria non ancora giunta 
alla maturità. Oggi c’è chi 
vede la crisi energetica 
esplosa nel 1875 proprio co¬ 


me un fatto di immaturità: 
la disponibilità di fonti a 
basso prezzo, sfruttate con 
criteri di rapina, aveva fatto 
trascurare ogni altra dire¬ 
zione di sviluppo, ogni alter¬ 
nativa. 

Le decisioni di investi¬ 
mento che si prendono ora 
dovrebbero dimostrare che 
la lezione è stata assorbita. 
Se la gestione del Piano 
energetico nazionale lascia 
del dubbi In proposito, nel 
settore del petrolio assistia¬ 
mo ad una certa regolarità 
nella crescita della spesa per 
Investimenti. Quest’anno 
soltanto l'Aglp Investe 3.450 
miliardi. Sempre l’Agip pre¬ 
vede incrementi di circa 1! 
15% all’anno per 13.704 mi¬ 
liardi nel triennio 1986-89. 
Del resto ad incoraggiare 
questa espansione sono I ri¬ 
sultati: quest’anno il margi¬ 
ne di reddito ottenuto dall’A- 
gip è stimato 1.930 miliardi, 
circa il 50% degli investi¬ 
menti previsti nell’Sd. 

La distinzione fra investi¬ 
menti in Italia ed all’estero 
sembra avere perso l’impmr- 
tanza di un tempo. Nel docu¬ 
menti dell'Enl si dichiara, 
ora, persino un maggiore in¬ 
teresse per gli investimenti 
in Italia. Ha contribuito a 
questo cambiamento l’aper¬ 
tura della ricerca sui fondali 
marini in gran parte del Me¬ 
diterraneo ed il ricavo eleva¬ 
to che si ottiene dalla pur 
modesta produzione italiana 
di petrolio. Tuttavia ha tm 


ruolo anche la crescente 
unificazione tematica della 
ricerca, nel senso che l’affi¬ 
namento del mezzi impiegati 
a più alte profondità, terre¬ 
stri e marine, produce una 
capacità tecnologica espor¬ 
tabile su tutti 1 mercati mon¬ 
diali. 

L’arrivo In Italia di tecnici 
della Cina per partecipare ad 
un gruppo di studio misto 
sul fondali marini che utiliz¬ 
za l’apparato Agip di elabo¬ 
razione dati è significativo in 
un paese che un tempo affit¬ 
tava all’estero lavoro di ri¬ 
cerca. 

Possedere le conoscenze 
ed 1 mezzi è importante, in 
futuro, quanto possedere pe¬ 
trolio. Certo, l’Italia è un 
paese dove si parla molto di 
cooperazlone intemazionale 
e se ne fa poca. La partecipa¬ 
zione della Enlchem Tecno- 
polimeri all’Impresa Sablc 
(Arabia Saudita) per la pro¬ 
duzione di additivi non in¬ 
quinanti alle benzine (Mtbe) 
mostra che esiste una rela¬ 
zione stretta fra sviluppo di 
capacità tecnologica e do¬ 
manda di cooperazlone. La 
cooperazlone economica con 
i paesi esportatori di petrolio 
deve scendere dal cielo della 
filosofia alla pratica delle 
realizzazioni. 

Ciò non vuol dire trascu¬ 
rare gli studi «filosofici*. Lo 
studio Interdipendence rea¬ 
lizzato da Eni In collabora¬ 
zione con l’Oapec, forse trop¬ 
po trascurato In Italia, ha 
continuato a camminare. 
Prossimamente verrà pre¬ 
sentata una fase più avanza¬ 
ta ed aggiornata dello stu¬ 
dio, Interdipendence 2L Chi 
vuole rinnovare 1 contenuti 
della politica italiana verso 1 

R aesl del Mediterraneo e del 
tedio Oriente farebbe bene 
a prestare attenzione ai mo¬ 
vimenti di fondo, a medio- 
lungo termine, perché le de¬ 
cisioni di oggi nel campo de¬ 
gli investimenti intemazio¬ 
nali avranno successo solo se 
ne terranno di conto. 

Non a caso istituzioni co¬ 
me la Banca Mondiale han¬ 
no progettato uno sportello 
energia per gli investimenti 
nel paesi del Terzo mondo 
per loro natura «diversi» da 
quelli tradizionali. E uno del 
progetti a cui l’Italia può col- 
legarsl in un quadro di ini¬ 
ziative che, prese nei tempi e 
modi giusti, possono ancora 
evitarci la terza crisi energe- 
Uca. 


Renzo Stefanelli 
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to e circospaTto, posteggia la 
macchina davanti aU’ex Gare 
d’Orsay e si avvia, solo, verso 
ignota destinazione. Dieci mi* 
nati dopo, riemerge dalla neb¬ 
bia, visibilmente sollevato, al 
braccio dell’allegro Matta. 
Tutto si rivela più semplice di 
quanto avessimo immas^to 
(come nei suoi quadi^ un 
equivoco sul luogo dell’appun- 
tamento. Appena mi vede. 
Matta mi apostrofa: «Matta- 
elioni, Fanti Dou l’ha avvisa¬ 
ta?». MattagUonl, cbe si sta di¬ 
vertendo moltissimo, non ci 






Cronaca di un’intervista impossibile con il famoso artista cileno al quale 
Parigi dedica una grande mostra antologica al Beaubourg. «Da troppo 
tempo abbiamo perso il legame che la ragione deve avere con il sentimento» 

La testa Matta 










Nostro servizio 

PARIGI — «Peccato che no se 
chiama Mattola*. esordisce 
vedendomi il Maestro, con 
l’accento rotolante e civettuo¬ 
lo tipico della lingua di Spa¬ 
gna. Mi avevano detto che è 
inafferrabile, nel vero senso 
della parola, sempre in pro¬ 
cinto di partire, un po' distrat¬ 
to, esperto in appuntamenti 
multipli e simultanei: ricono¬ 
scente nonostante l’attesa 
(per le scale cartellini pro¬ 
gressivi mi hanno guidato alla 
sua porta, dove un biglietto mi 
avvisava: «Tomo fra un’ora») 
non mi sembra vero di trovar¬ 
mi nel suo salotto caldo, men¬ 
tre fuori piove a dirotto e St- 
Germain-des-Prés si vede ap¬ 
pena attraverso i vetri umidi. 
«Ma lei vuole pr^rio farla 
quest’intervista? Faccia una 
cosa: prenda un articolo qual¬ 
siasi, cambi qualche frase, le 
date e la firma, e vedrà che 
nessuno se ne accorgerà...». 
Cosi mi induce in tentazione 
Roberto Sebastian Matta, con 
uno sguardo ammiccante, in¬ 
vitandomi a scegliere tra gli 
innumerevoli cataloghi e rita¬ 
gli di giornale sparsisulla sua 
scrivania. 

Cileno, di lontane origini 


Lo sport, come occasione 
per conoscere e approfondire 
la storia della società, stenta 
In Italia a richiamare l’at¬ 
tenzione di cui gode In altri 
paesi da parte della ricerca 
storiografica. Un motivo di 
più per segnalare 11 volume 
di Stefano Pivato, Sia lodato 
Bartall (Ideologia, cultura e 
miti dello sport cattoll- 
co/1936-1948, Edizioni Lavo¬ 
ro, pp. 156, L. 20.000), la cui 
Imminente uscita In libreria 
verrà ufficialmente salutata 
a giorni a Roma, oltre che 
dallo stesso Bartall da alcuni 
Importanti protagonisti e te¬ 
stimoni del suol tempi: una 
lettura godibilissima, uno 
spaccato di anni cruciali del¬ 
la nostra storia contempora¬ 
nea di grande Interesse, so¬ 
prattutto per quanti, sotto 1 
trent’annl, nel nome di Bar- 
tall leggono solo quello di un 
(grande) campione ciclistico 
del passato o, al più, l’imma¬ 
gine di quel •GInettacclo* 
che In alcune trasmissioni 
televisive di qualche anno fa 
Immancabilmente sbraitava 
con accento toscano «tutto 
sbagliato, tutto da rifare*. 
Agli Italiani di buona memo¬ 
ria, Intorno e sopra I cin¬ 
quanta, questo nome evoca 
anche ben altri ricordi e Im¬ 
magini, non solo e non sem¬ 
pre spensierati. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne e andiamo a vedere come 
tutto ebbe Inizio. Slamo ne¬ 
gli anni Tìenta e II fascismo 
ha fatto del divismo sportivo 
un veicolo del consenso di 
massa: un terreno sul quale 
la Chiesa si era sempre mos¬ 
sa a disagio e con notevole 
ritardo rispetto alla cultura 


basche francesi («Vede, i ba¬ 
schi sono erranti, continuano 
a perdersi in eterno... Sono co¬ 
se che si ereditano, come le 
macchie delle tign»). Matta 
dipinge da quasi cinquant’anni 
quadri simili e sempre diver¬ 
si, che sono la trascrizione for¬ 
male dell’affascinante logica 
mista di cui fa prova nei suoi 
discorsi. Amalgama e rende 
consequenziali ragione e sen¬ 
timento, cuore, cervello e vi¬ 
scere, organico e inorganico, 
in una osmosi perpetua dei tre 
regni della natura. «Ma cosa 
vuole scrivere ancora? Su di 
me è già stato detto tutto. E 
poi mi chiedono sempre le 
stesse cose: il surrealismo, i 
ricordi del Cile, i rapporti con 
l'Italia.. Esauriti questi argo¬ 
menti rimane ben poco...». I 
suoi umanoidi da fantascien¬ 
za. soprattutto i colori acidi e 
quel qualcosa di glauco e vi¬ 
scoso che aleggia costante, co¬ 
me un umore vitale, nelle sue 
tele, potrebbero procurare un 
forte disagio e la sensazione di 
una irrealtà minacciosa e infi¬ 
da. Ma, a guardarlo mentre si 
sposta da una stanza aU’altra 
e. stupito dalle sue stesse bat¬ 
tute, le accompagna da una ri¬ 
sata scoppiettante e sincopa- 


vlnzlone morale e Igienica*, 
resistente alla fatica e al do¬ 
lore perché armato di jtco- 
ragglo cristiano*, contrario 
al farsi giustizia da sé perché 
fiducioso in una giustizia su¬ 
periore (come quando, mal¬ 
trattato in corsa da un av¬ 
versario, fermerà i suol gre¬ 
gari dicendo loro: •Lasciate¬ 
lo, Dio lo punirà*), s così via. 
EI fascisti? L’atteggiamento 
della stampa è contradditto¬ 
rio: si divide tra l’ammira¬ 
zione di taluni, l’irtisione di 
altri e II fastidio aperto da 
parte dei giornali fasclstlssl- 
ml per questo «/rate» o •frati¬ 
cello* le cui vittorie hanno 
•fornito molti aderenti al¬ 
l’ordine del terziari*. Alla fi¬ 
ne provvidero le veline del 
Minculpop a mettere ordine: 
che si parlasse solo delle Im¬ 
prese sportive, trasclando 
ogni riferimento al senti¬ 
menti privati del campione. 

Poi venne la guerra e la 
caduta del fascismo: nel do¬ 
poguerra Bartall è ancora in 
sella più vispo e forte che 
mal. B la sua non comune 
longevità sportiva è fonte di 
un nuovo mito, quello della 
•eterna giovinezza cristia¬ 
na*, dovuta, nel caso specifi¬ 
co, a •una vita cristiana e cri¬ 
stianamente vissuta*, che, è 
bene farlo sapere, «é un mez¬ 
zo Idoneo per ottenere 1 suc¬ 
cessi anche terreni*. Bartall 
è così divenuto uno *sportivo 
da ammirare e cattolico da 
Imitare*: In altre parole, da 
modello per certi versi alter¬ 
nativo rispetto a quello che II 
fascismo voleva Imporre, 
egli è assurto a simbolo del 
nuovo conformismo cui tura¬ 
le e politico che la De sta cer¬ 
cando di estendere a tutto II 


ta. Matta appare più sempli¬ 
cemente come un folletto bur¬ 
lone che maneggia la storia e 
la vita degli uomini con una 
padronanza sorniona, renden¬ 
do espliciti percorsi misterio¬ 
si. Non ha forse detto che di¬ 
pingere vuol dire coniugare il 
verbo vedere? «L’artista di¬ 
venterà necessario quando si 
esigerà da lui un’opera di car¬ 
tografo. Non ci sono ancora 
mappe della vita sociale, eco¬ 
nomica, non possiamo rappre¬ 
sentarcele, ‘'vederle”, quindi 
ci muoviamo ancora un al¬ 
la cieca, come i primi naviga¬ 
tori che non avevano carte 
geografiche». «Cosa penso de¬ 
gli anni che stiamo vivendo? 
Descartes aveva proposto un 
metodo per servirsi della ra¬ 
gione. Oggi il suo “Discorso” 
comincia a sgonfiarsi, perché 
poco a poco abbiamo trasfor¬ 
mato la ragione in un ferro 
per lavorare, in uno strumen¬ 
to staccato dall'essere umano, 
e abbiamo perso il legame che 
la ragione deve avere con il 
sentimento e anche con il desi¬ 
derio. Tra mille anni o forse 
domani, verrà qualcuno che 
scoprirà un metodo migliora 
Queste sono le cose cne mi 
travagliano, ma non interes- 




Cqnoscere la società italiana attraverso lo sport? 
È ciò che prova a fare Pivato con un libro che 
ricostruisce dall’inizio la storia del campione toscano 


Bartali, ciclista di Dio 


laica, sicché sul buon cattoli¬ 
co aveva pesato a lungo II 
giudizio di •fiacco e debole* 
con cui lo aveva bollato Nie¬ 
tzsche, Il rdoscf'i del quale I 
fascisti si erano disinvolta¬ 
mente approprìatL Le cose 
però cominciavano a cam¬ 
biare: c’era li «papa alpini¬ 
sta* (quel Pio XI che aveva 
salutato In Mussolini •l’Uo¬ 
mo della Provvidenza*), 
mentre Luigi Gedda, già al¬ 
lora personaggio Influente 
delle organizzazioni cattoli¬ 
che, si dava da fare per con¬ 
vincere della *lmportanza 
decisiva che I campioni spor¬ 
tivi potevano rivestire come 
modelli di comportamento 
umano sulle folle del tifosi*. 
La vittoria di un giovane mi¬ 
litante dell’Azione Cattolica 
al aito d’Italia del ’36 venne 
al momento giusto. Nacque 
cosi II mito del •Magnifico (o 
••perfetto”) atleta cristiano* 
In antitetica contrapposizio¬ 
ne al modello taxista de! 
campione sportivo, espres¬ 
sione superiore di virilità la¬ 
tina e virtù guerriere: Batia¬ 
li, Invece, era «casto per con¬ 


paese. La consacrazione uf¬ 
ficiale si ebbe nel settembre 
del ’47, quando Pio XII In 
persona Incitò I 70.000 •ba¬ 
schi blu* delI’Ac convenuti a 
Piazza S. Pietro a fare, nel¬ 
l’ora •dell’azione e della pro¬ 
va*, come Bartall. B Bartall, 
rlconoscen te per 1 ’ecceziona - 
le Investitura da parte del 
•papa degli sportlvU, parte¬ 
cipo attivamente alla propa¬ 
ganda elettorale In favore 
della De. 

Nel nuovo clima politico e 
culturale determinato dal ri¬ 
sultati del 18 aprile e In¬ 
fluenzato dalla guerra fred¬ 
da, II suo nome e le sue Im¬ 
prese furono strumento per 
II fiorire di numerose leggen¬ 
de. Episodio centrale e deci¬ 
sivo tu la sua clamorosa vit¬ 
toria al Tbur del 1948: una 
vittoria Indubbiamente ec¬ 
cezionale, ma che, consegui¬ 
ta nella stessa capitale dove 
pochi mesi prima le trattati¬ 
ve di pace avevano concluso 
la nostra Infelice esperienza 
bellica, servi soprattutto a 
risollevare l’orgoglio nazio¬ 
nale (e quanti, a partire dal 
Mundlal ’82 fino a più recen¬ 


ti avvenimenti, hanno dl- 
xettato in proposito trovano 
qui abbondanti argomenti di 
riflessione). Così mentre gli 
italiani si abbandonavano al 
•grande orgasmo* della ri¬ 
vincita, *Glno le pleux* di¬ 
ventava II •salvatore della 
patria*, anche perché, leg¬ 
genda nella leggenda, a lui 
veniva attribuito II merito di 
aver impedito che la reazio¬ 
ne popolare seguita all’at¬ 
tentato a TogltatU sfociasse 
nella rivoluzione. Che 11 fatto 
fosse privo di ogni fonda¬ 
mento reale, come puntual¬ 
mente dimostra Pivato,poco 
Importa va al più o meno au¬ 
torevoli e paludati commen¬ 
tatori (non solo cattolici) che 
Illustrarono la «corsa protet¬ 
ta dalla Madonna*, non esi¬ 
tarono a titolare che •Bartall 
ha battuto Di Vittorio* e a 
spiegare come *linsurrezlo- 
ne era stata sdrammatizzata 
a colpi di pedale*. 

L’evidente strumentaliz¬ 
zazione contribuì a favorire 
una crescente freddezza da 
parte della stampa di sini¬ 


stra, e dell’opinione pubblica 
che vi si riconosceva verso II 
campione toxano, favoren¬ 
do così II rafforzarsi di un’al¬ 
tra leggenda, quella del Bar¬ 
tall democristiano e del Cop¬ 
pi comunista: pure questa 
destituita di reale fonda¬ 
mento (almeno nella secon¬ 
da parte: basti pensare che 
anche Coppi aveva firmato II 
manifesto elettorale per la 
De), ma che trovava origine 
nel clima che caratterizzava 
quel tempi In termini di con¬ 
trapposizione frontale, ma¬ 
nichea e personalistica (Dru- 
man e Stalin, De Gasperi e 
Togliatti, ecc.). Anche se 
Bartall continuò a correre, e 
anche a vincere, fino al 1954, 
li 1949 segnò una svolta per 
certi aspetti definitiva: la 
doppia vittoria al Giro e al 
•Tour consacrò 11 tcamplonls- 
slmo*. Fausto Coppi. Si af¬ 
fermava un nuovo mito, con 
un accentuato carattere de¬ 
mocratico («fa fantasia popo¬ 
lare Intemretafvaj le xonflt- 
te che Coppi infliggeva a 
Bartall come l’ideale umilia¬ 
zione di uno del simboli più 
popolari dell’Italia cattolica 


e democristiana*) e generica¬ 
mente laico: fu quest’ultimo 
aspetto la conseguenza an¬ 
che dello xandalo della •da¬ 
ma bianca*, duramente con¬ 
dannato dalla Chiesa che 
preferiva contrapporgli a 
modello la *purezza patriar¬ 
cale* della vita di Bartall, 
•marito e padre esemplare* 
rimasto estraneo alle •tenta¬ 
zioni, I trionfi, j den.vl della 
grande città*. 

Chi non ha vissuto quel 
perìodo potrà forse sorrider¬ 
ne con la condlxendenza 
che gli deriva dalla evoluzio¬ 
ne che la società Italiana ha 
conoxluto negli ultimi 25 
anni: ma si tratta di una fet¬ 
ta Importante della storia 
del nostro costume che l’ab¬ 
bondante materiale docu¬ 
mentarlo qui raccolto cl re¬ 
stituisce in maniera comple¬ 
ta ed equilibrata. Il nostro 
sentito grazie, dunque, va a 
Stefano Pivato e, perché no, 
ora anche a lui, a Qlno Bar- 
tali. 

Filippo Mazzonis 










sano nessuno in un gÌomaI&..>. 
Matta è sempre più irrequie¬ 
to, lo sguardo irresistibilmen¬ 
te attratto dal quadrante del¬ 
l’orologio, sembra proprio non 
avere alcuna inteiùione di ri¬ 
spondere alle mie domande. 
1/arrivo di un’amica di lunga 
data dell’artista non migliora 
certo la situazione. Eccoli 
partiti in tandem sulle leggen¬ 
darie ali della memoria, e ad¬ 
dio intervista. «Ti ricordi quel 
congresso a Bologna... e Lon- 
go. così simpatico, incapace di 
vita mondana, irnbarazzatis- 
simo al ristorante... aveva una 
mano paralizzata e io gli dissi 
che era un male psicosomati¬ 
co perché aveva dei problemi 
con la sua sinistra...». I ricordi 
italiani sono tanti. Matta con¬ 
suma ormai da aiuii la sua er¬ 
ranza basca tra Parigi e Tar- 




sono padre anch’io lo capirei 
meglio... allora invece Io pro¬ 
vocavo in continuazione, co¬ 
me nel “Poeta di nostra cono¬ 
scenza”, che è il suo ritratto: 
lui vorrebbe sparare con la pi¬ 
stola che ha in mano, ma io ho 
otturato la canna con una ser¬ 
ratura e la chiave per aprirla 
ce l’ho io...». 

Cosi dipinge le «Morfologie 
psicologiche» nel ’3S, l’anno 
deH’incontro con Duchamp, 
che continua a frequentare 
anche a New York, dove cono¬ 
sce Pollock e Arshile Gorky e 
dove vivrà per dieci anni. Do- 


solo. Per me è più importante 
l’interruzione. ^ non si è in¬ 
terrotti, si segue sempre lo 
stesso ritmo, meccanicamen¬ 
te, e non ci si accorge di nulla. 
L’amore, l’erotismo, per 
esempio, sono interruziona 
L’interruzione è essenziale al¬ 
la crescita, alla trasformazio¬ 
ne». 

Il telefono squilla ancora 
una volta, inoppoiiuno, e 
adesso il mio tem^ è proprio 
agli sgoccioli Riesco ad otte¬ 
nere un altro appuntamento. 
L’indomani siamo in tre ad 
aspettare Matta: due alti fun¬ 
zionari del Centro Pompidou 
che devono accompagnarlo a 


io Inghilterra. Da poco diplo¬ 
mato in architettura, lavora 
con Le Corbusier e presenta i 
suoi primi disegni ad André 
Breton che ha conosciuto at¬ 
traverso Garcia Lorca e Sal¬ 
vador Dall. «Breton era già 
padre quando ci siamo cono¬ 
sciuti lo capivo solo la metà 
delle cose che diceva, ora che 


sono molto frequenti: ritaiia, 
ancora New York. Chicago, 
Cuba. Dal ’70 al '72. invitato 
da Allende, lavora in Cile per 
la brigata «Roma-Parra». E 
poi soprattutto ParigL Penso 
a qualche artista che teorizza 
la necessità di isolarsi jper 
creare, di non distrarsi viag¬ 
giando, di proteggersi per pre¬ 
servare il proprio mondo inte¬ 
riore dalla superproduzione 
estetica che ci aggredisce so¬ 
prattutto oggi. Cosa ne dice 
Matta che ba sempre viaggia¬ 
to motto ed è sempre attornia¬ 
to da gente? «Non so stare da 


ta. Di Matta nessuna traccia. 
Decisamente questa intervi¬ 
sta è nata sotto una cattiva 
stella. Tenendo d’occhio le fi¬ 
nestre del secondo piano 
(«Forse c’è e non vuole aprirci, 
tutto è possibile...») ci lancia¬ 
mo in congetture tortuose. Te¬ 
lefonate concitate: a Beau¬ 
bourg non c’è, a casa nemme¬ 
no. intima speranza è il suo 
atelier, del quale vuole tener 
segreto l'indirizzo a tutti i co- 
stL 11 commissario della mo¬ 
stra, Alain Sayag, preoccupa- 


ticolo. «Sapete, un artista si 
occupa di ciò che manca. Se fa 
delle belle combinazioni di db 
che conosciamo già, l’opera 
diventa decorativa, troppo 
gradevole. Bisogna andare ao¬ 
ve le cose sono trasparenti, in¬ 
visibili, e hanno bisogno di 
manifestarsi». Il pubblico ha 
aspettato un’ora, ma l’applau¬ 
so che accoglie Matta nella sa¬ 
la delle conferenze del Centro' 
Pompidou è caloroso e prolun¬ 
gato. «Il cuore di una farfalla, 
per esempio, — continua da¬ 
vanti al microfono — le defor¬ 
mazioni degli intestini di una 
formica, le vibrazioni delle all 
di una mosca sono forme vere 
quanto un cavallo, forme che 
dovrebbero arricchire il voca¬ 
bolario dell’arte, per comin¬ 
ciare a parlare di altre orga¬ 
nizzazioni della vita, della ma¬ 
teria vivente, e cosi, poco a 
poco, si potrebbero capire al¬ 
tre organizzazioni di uomini, 
di cittadini, che sono, come si 
dice, a destra o a sinistra. Co¬ 
me se non esistessero altri 
mille lati, cosi è troppo faci¬ 
le... Ma c’era qualcosa cbe vo¬ 
levo dire, avevo preso degli 
appunti., (tira fuori dalla ta¬ 
sca un pezzetto di carta scara¬ 
bocchiato) ...ecco qua. L’isola¬ 
mento, la solitudine, l’egoi¬ 
smo, in fondo-, chi me ne ba 
parlato ieri.. Ah. era lei. Mat¬ 
tacchioni (sorride). La solitu¬ 
dine è cosmica, al contrario 
dell’egoismo, che è solo con le 
sue paure. Nella solitudine c’è 
qualcosa che incuriosisce, cbe 
attrae, e credo che dipenda 
dal fatto che è un modo per 
entrare nel dolore della spe¬ 
cie. quello che ci rende sensi¬ 
bili Come dimenticare quanto 
abbiamo sofferto, da quando 
abbiamo la parola. Nella soli¬ 
tudine si riesce a percepire la 
musica del dolore della spe¬ 
cie, un violina Quando non di¬ 
mentichiamo questa sofferen¬ 
za siamo davvero nella real¬ 
tà-. e... (da assorta a divertito) 
...quando non si dimentica l’o¬ 
ra, perché credo proprio che 
sia arrivato il momento di an¬ 
dar via». L’inseguimento è fi¬ 
nito, Matta scompare di nuovo 
nella nebbia. 

Luciana R. Mottola 


ROMA ^ Che cosa ci fa il 
castello estense di Ferrara In 
un angolo del Palatino? No. 
non parliamo di uno strano 
pastiche un po’ metafisico e 
un po’ postmoderno ispirato 
alle dechlrichlane «piazze 
d’Italia», ma, più semplice- 
mente. di un frammento di 
porcellana Wedgwood del- 
rOttocento che raffigura ap¬ 
punto il castello ferrarese: 
soltanto uno delle centinàia 
di «cocci» di produzione In¬ 
glese rinvenuU durante uno 
scavo archeologico. Il parU- 
colare curioso, che testimo¬ 
nia la frequentazione del Pa¬ 
latino per scampagnate e 
merende da parte di viaggia¬ 
tori ed ospiti inglesi intorno 
alla meta dell’Ottocento, è 
stato al centro di uno degli 
interventi al convegno inter¬ 
nazionale sugli «Horti fame- 
sianl sul Palatino» che si è te¬ 
nuto a Roma nel giorni scor¬ 
si. 

Organizzato dalla Soprin¬ 
tendenza archeologica di 
Roma In collaborazione con 
l’Ecole francalse de Rome, il 
convegno, che godeva de) so¬ 
stegno di un comitato scien- 
tinco di tutto rispetto (da Af¬ 
gan, a Chaistel, aa Carandinl 
a La Regina e poi Isa Belli 
Barsali, Sandro Benedetti, 
Franco Bruno, Marcello Fa¬ 
giolo, Clemens Krause, 
Maurice Lenoir. Gaetano 
Miarelli Mariani, Charles 
Pietri. Mario Serio) ha occu¬ 
pato tre giorni e si e concluso 
con una tavola rotonda che 
ha cercato di fare 1) punto 
sulle prospettive già aperte o 
possibili di un recupero di 
questa area.. 

Gli «horti» (il termine lati¬ 
no hortus stava ad indicare 
il bardino suburbano) rac¬ 
chiudono una vasta area del 
Palatino e traggono la loro 
origine dalla volontà dei 
Farnese di congiungere una 
serie di vigne e di terreni di 
cui erano venuti in possesso 
a partire dagli anni intorno 
alla prima metà del Cinque- 
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Gli Horti farnesiani nell'incisione dì G. B. Falda, e accanto al titolo R portale d'ingresso ai giardini 


Può rimere lo splendore degli 
«Horti farnesiani» tra Fori e 
Palatino? Un convegno dice «ni» 

Un «orto» 
finito 
in rovine 


colle Palatino si affacciava 
sulla valle del Foro attraver¬ 
so un sistema di terrazze, 
rampe e gradonate fino al 
maestoso portale situato di 
fronte ad uno desìi arconl 
della Basilica di Massenzio 
(oggi lo stesso portale è suto 
spostato nella vicina via di S. 
Gregorio e costituisce uno 
degli ingressi alParea ar¬ 
cheologica dei Fori e del Pa¬ 
latino). 


Una terrazza «privilegiata» 
e prospiciente quel percorso, 
cosi denso di significati, che 
andava dall’Arco di Tito a 
quello di Settimio Severo: 
tanto significativo da essere 
usato come via triumphalls 
in occasione della venuta a 
Roma di Carlo V che, proprio 
grazie alla mediazione dei 
Farnese, aveva raggiunto in 
quegli anni una tregua con 
Francesco I (ma lo stesso 
percorso, sia pure in senso 
inverso, era usato dal papi 
appena eletti per andare a 
prendere possesso del Late- 
rano, sede del Vescovo di Ro- 
maX Dunque non solo un 
«palco d’onore», ma un 
segno, forte e raffinato al 
tempo stesso, per celebrare 
la casata dei Farnese, giunta 
alla cattedra di 3. Pietro con 
papa Paolo IIL 
La trasformazione delle 
diverse ed Informi proprietà 
negli «horti» segui un itine¬ 
rario complesso, più volte 
variato e modificato negli 
anni per circa un secolo, fino 
al loto, e vide alternarsi arti¬ 
sti di valore come il Vlgnola, 
Michelangelo, Iacopo del 
Duca, Oirolamo Ralnaldl. 
L’abbandono delle proprietà 


romane in sdutto alla morte 
del cardinale Odoardo e la 
successiva estinzione, nel 
1731, del ramo maschile del 
Farnese, porteranno ad tm 
lento ma continuo decadi¬ 
mento dei giardini per arri¬ 
vare al notevole ridimensio¬ 
namento conseguente agli 
scavi archeologici ottocente¬ 
schi e successivi 
Nella sottile dialettica 
giardino-sottosuolo, tra pre¬ 
gnanza storica delle preesi¬ 
stenze romane (gli horti sor¬ 
sero in gran parte sulle rovi¬ 
ne della Domus tlberlana) ed 
alltisivl rimandi simbolici 
delle nuove configurazioni 
dei giardini e delle mflgurm- 
zioni contenute negli edifici, 
padiglioni ed uccelllere, U 
sottosuolo archeologico ha 
avuto la meglio, e degli «hor- 
tl» oggi resta ben poco. Cod, 
per uno strano destino, pro¬ 
prio la «motivazione princi¬ 
pale della loro realizzazione 
diviene anche la causa pri¬ 
ma della loro scomparsa». 

n convegno ha mostrato 
questa complessa dialettica 
e ne ha, per cod dire, sonda¬ 
to 1 differenti livelli: dagli 
aspetti . edù propriamente 
storici e topografici (Caran¬ 


dinl, Krause) a quelli filolo¬ 
gici e di attribuzione (Visco- 
gliosi. Benedetti) a quelli ico¬ 
nologici e simbolici (Fagio¬ 
lo); ha indagato nella vita del 
tempo, parlando di feste e 
cerimonie, ma anche delle 
riimlonl dell’Arcadia in quel 
giardini, ha mostrato affre¬ 
schi e decorazioni proponen¬ 
done 1 problemi di restauri^ 
ha affondato lo sguardo nel¬ 
le radici, non quelle storico- 
simboliche, ma quelle vere, 
di alberi e arbusti, che si in¬ 
sinuano negU intonaci delle 
volte della Domus tlberlana 
sottostante, creando non po¬ 
chi problemi di salvaguardia 
di questi ambienti ipogei; ha 
posto questioni di cataloga¬ 
zione (U oggetti architettoni¬ 
ci e di essenze arboree, di re¬ 
stauro di quelli e di queste. 

La «carne al fuoco» dun¬ 
que era tanta e si può certa¬ 
mente affermare che nulla 
sia andato in fumo, almeno 
nelle IntenzionL Ma il pro¬ 
blema di fondo (oltre a quel¬ 
lo «consueto» della disponibi¬ 
lità di fondi e di flnanzia- 
mentik come si potrà ciq>lre, 
non è di facile soluzione. SI 
tratta in breve di decidere 
come e quali parti privilegia¬ 
re, parti e periodi storici co^ 
diversi ma anche, come si è 
visto, così strettamente con¬ 
nessi n fine non è certo quel¬ 
lo di ricreare gli «Horti far- 
neslanl» così com’erano, ma 
quello di promuovere un 
programma di restauro che 
consenta di restituirne com¬ 
prensione e leggibilità, al 
momento attuale affidata 
soltanto alla «memoria» di 
antichi documenti ed Icono¬ 
grafie. In questo senso il 
convegno è stato qualcosa di 
più di una buonapartenza. B 
se ha creato qualche Umore 
di fronte alla complessità 
delle prospetUve, ha distri¬ 
buito una Duona dose di en¬ 
tusiasmo e di interesse che 
dovrebbero trovare una pri¬ 
ma realizzazione in una 
frande mostra sugli «Horti 
fameslanl» che è nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori 

Renato Mtovicinl 
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Raitre ore 20.30 

Calcio: 
pochi gol 
e tanti 
debiti 


Centoventi miliardi di debiti solo per le società di serie A. Che 
futuro può garantire a se stesso il calcio italiano, miliardario so¬ 
prattutto per gli interessi passivi accumulati da presidenti spesso 
superfìciafi, spendaccioni o addirittura disonesti/ Se ne discuterà 
questa sera a «IVe sette., il settimanale del TG3 in onda ogni 
martedì alle 20,30. Finalmente un'occasione per parlare con un 
minimo di serietà dei problemi strutturali, finanziari e culturali di 
uno sport che ricambia la passione degli italiani con una gestione 
sconcertante. La Rai, di solito, si occupa di calcio solo per mostrare 
i gol e intervistare i calciatori negli spogliatoi: con l'eccezione 



in studio ospiti qualincati come Uliviero Ueha e uiuliano Zincone, 
poi l’onorevole Franco Evangelisti e Aldo Biscardi. Finanza alle¬ 
gra, bilanci .neri., e il recente caso di truffa-comizione che ha visto 
protagonista i presidente della Roma Dino Viola (amicone di 
Evangelisti) daranno modo agli ospiti di appassionarsi a un dibat¬ 
tito che speriamo serio, vivace ma non becero. E troppo? 

Rai’jno: Arrivederci piovra 

Stasera si conclude (anzi, si riconclude) La piovra di Damiano 
Damiani (Raiuno ore 21), una doppia scommessa per la Rai. La 
prima è stata quella stravinta a suo tempo sgominando tutti i 
record di ascolto di un genere, lo sceneggialo, che appariva morto 
alla concorrenza televisiva. La seconda scommessa e stata questa 
replica, i cui indici di ascolto non conosciamo ancora, ma che 
comunque ha .tenuto, la prima serata del martedì contro Dallas e 
i suoi cattivi. Sarà che piu cattivi dei petrolieri texani ci sono solo 
i mafiosi siciliani. Sara che la gente vuole capire qualcosa della 
realtà anche attraverso storie inventate e mozzafiato. In conclusio¬ 
ne La piovra ha dentro di sé un nucleo forte di emozioni che hanno 
attanagliato giovani e anziani, mamme e ragazzini. Droga e amor 
materno, matrimonio e passioni extraconiugali e, perfino, qualche 
furbizia spettacolare presa di peso da Strasky e Hutch, hanno 
completato l’opera e hanno anche preparato il terreno alla Piovra 
numero 2, quella che sta attualmente preparando il regista Flore¬ 
stano Vanctni e che rappresenta per la Rai la terza scommessa da 
vincere. Si potrebbe così tentare di far nascere il serial aH’italiana, 
oppure fare un clamoroso buco nell’acqua. 'IVitto è possibile, ma 
tutto è meglio che non tentare nessuna strada e non inventare mai 
niente di nuovo. Perciò: buona fortuna, mamma Rai! 

Raidue: cordiale Enza Sampò 

Raiduc alle 11,55 (tutti i momi tranne il sabato e la domenica 
offre un appuntamento con Enza Sampò, vera signora della Rai, 
bravissima, informata, del tutto incapace di fare domande sceme 
tipo; che cosa ha provato mentre stavano assassinando suo figlio? 
Da quest’anno la Sampò va in onda in diretta dallo studio 7 di 
Roma e affronta ogni genere di problemi con ospiti di ogni genere. 
Il programma si chiama Cordialmente e sostituisce quello che 
andava in onda da Milano fino alla stagione scorsa con il titolo Che 
fai mangi?... Cordialmente era la testata di una trasmissione pre¬ 
sentata dalla Sampò addirittura 20 anni fa. Ma pazienza per que¬ 
sto ritorno indietro: quel che conta è che la nostra Enza riesce a 
tenere viva l’attenzione del pubblico senza esibirsi in gridolini e 
banalità e senza (miracolo!) togliere la parola di bocca a nessuno. 
Un solo appunto: perché togliere Tamoientazione culinaria che 
dava un simpatico sapore familiare al tutto? 

Raitre: pomerìggio con Delia 

Ultima notizia: torna Delia Scala in tv. E torna attraverso Da- 
daumpa trasmissione a cicli settimanali di nostalma televisiva. 
Stavolta vedremo (fino a venerdì su Raitre alle 17.05) il Delia 
Scala story realizzato nel 1968 per la regia di Vito Molinari sotto 
forma di rivista dalla pregiata ditta Garinei e Giovannini. E un 
tassello che non poteva mancine alla vera e propria antologia della 
rivista che Sergio Valzania sta retrospettivamente allestendo po¬ 
meriggio dopo pomeriggio. E bravo. 

(A cura di Maria Novella Oppa) 


Genova: novità 
(e polemiche) al 
Teatro Comunale 


Nostro sorvixio 

GENOVA — La musica, la buona e 
grande musica, dovrà essere per il nu(^ 
vo direttore artistico del 'Teatro comu* 
naie dell’opera di Genova, Luciano Al* 
berti, la risposta più efficace alle diffl* 
colta e alle polemiche che sembrano 
perseguitare l’ente lirico del capoluogo 
ligure. La nuova stagione operistica, 
che inizierà a gennaio, è stata presen* 
tata infatti mentre moiti quotidiani 
locali e nazionali riferivano dei risub 
tati ai quali sarebbe approdata una in* 
chiesta aperta ormai da due anni dalia 
magistratura sulla gestione del Comu* 
naie. 


Di fronte a questa situazione il so¬ 
vrintendente Franco Ragazzi ha vinto 
ogni esitazione e ha rilasciato alcune 
nette dichiarazioni, dopo una riunione 
del consiglio di amministrazione che 
ha anche deciso, col consenso del nuo¬ 
vo sindaco di Genova e presidente del 
teatro, cesare Campart, di fare un pas¬ 
so ufficiale presso la Procura generale 
della Repubblica. «Viviamo » ha detto 
Ragazzi — in una sitiuzione insosteni¬ 
bile: due anni fa, appena ho saputo 
dell’apertura dell’inchiesta, mi sono 
recato personalmente dal pretore, in¬ 
vitandolo a fare chiarezza al più pre¬ 
sto. Gli amministratori del teatro sono 
1 più interessati alia pulizia e alia tra¬ 
sparenza della gestione. Da allora non 
abbiamo saputo più nulla, siamo ridot¬ 
ti ad apprendere dal giornali che pe¬ 
santissime responsabilità graverebbe¬ 
ro non si sa su chi e per che cosa. In 
questo clima è difficile lavorare». 

Intanto il Comunale deve fare 1 con¬ 


ti con un forte deterioramento di im* 
magine, tanto più dannoso in una si¬ 
tuazione in cui li teatro è impegnato in 
una azione di rilancio e di maggiore 
iniziativa, in vista della rioostruilone 
dei «Carlo Felice». 

Il nuovo direttore artistico Alberti, 
con alle spalle una lunga esperienza 
alla direzione del «Maggl<> fiorentino, 
non sembra però perdersi d’animo e 
ha presentato un programma che 
guarda al futuro. L’aspetto forse più 
interessante è infatti la decisione di 
avviare la formazione di una compa¬ 
gnia di giovani il cui «banco di prova* 
sarà quest’anno «li barbiere di Sivi- 

§ )ia>, grazie anche all’interesse e alla 
isponìbilità manifestata da due arti¬ 
sti come il tenore Luigi Alva e il mae¬ 
stro Roberto Abbado. fi primo terrà un 
corso di interpretazione vocale, il se¬ 
condo vestirà 1 panni tradizioruli del 
-maestro concertatore». 

Il resto del cartellone unisce titoli di 
grande richiamo ad elementi di Inte¬ 


resse storico e filologico: si tr.itta di 
ujui sorta di piccola antologia degli an¬ 
ni 40 deU’800 operistico europeo. Si va 
Infatti dalla «Figlia del reggimento» e 
dal «Tannhauser» al primo Verdi del 
«Nabucco» e del «Macbeth». Quest'ulti- 


della «prima» di Firenze del 1847. Ma 
l’obiettivo più impegnativo della sta¬ 
gione è la «Bohème» allestita dalla 
O^ra Company di Philadelphia, con 
Luciano Pavarotti e con la direzione di 
Glancarli Menottt Con quest’opera il 
lirico genovese dovrebbe recarsi in 
toumM a Pechino. 

Alberti si è spinto però ancora più in 
là nei futuro, annunciando due idee di 
grande fascino su cui sta lavorando 
per la stagione lirica del 1987: un’edi¬ 
zione del «Mefistofele» di Botto con la 
regia di Ken Russell, e l’-Alceste» di 
Gluck con Katia RicciarellL 

Alberto Leiss 


Dal noatro inviato 

FIRENZE “ Certo, il XXVI FesUval del Po¬ 
poli viene a cadere in un momento non trop¬ 
po propizio tanto per 11 suo più sereno svolgi¬ 
mento, quanto per l’oggettivo interesse della 
manifestazione in sé. Si parla e, più spesso, si 
polemizza proprio in questi giorni, e da con¬ 
trastanti parti interessate, suli’utliità o me¬ 
no, la redditività cuiturale oppure no di ras¬ 
segne, festival, convegni e seminari incen¬ 
trati sul cinema e, di norma, sorretti, finan¬ 
ziati (anche in funzione meccanicamente 
promozionale) da enti locali, organismi pub¬ 
blici o privati delle più diverse località del 
nostro paese. 

Il presidente della appena iniziata manife¬ 
stazione fiorentina. Lucchesi, non si nascon¬ 
de, d’altronde, le crescenti difficoltà culturali 
ed operative che si frappongono (peirticolar- 
mente quest’anno, anche in conseguenza di 
una marcata disaffezione della pubblica am¬ 
ministrazione) alla buona riuscita di una Ini¬ 
ziativa culturale di ormai collaudata tradi¬ 
zione. 

Constatato tutto ciò, c’è da aggiungere, 
per altro, che il Festival del Popoli ha fatto' 
registrare, specie nelle ultime edizioni, orien¬ 
tamenti e direttrici di marcia piuttosto gene¬ 
rici, quando non proprio vistosamente con¬ 
traddittori. In tal senso, la XXVI rassegna 
del film di documentazione sociale, in corso 
da alcuni giorni in luoghi quanto mai decen¬ 
trati e dispersivi, risulta insieme una confer¬ 
ma ed una deludente dimostrazione. In 
estrema sintesi, il Festival del Popoli ’85 dà 
l’idea di un eterogeneo assemblaggio di beni, 
di proposte sociologlco-antropologlcl sotto 
specie cinematograficei, ma ^i quando si 


''I 



i 











li festival 


XXVI edizione 
per la rassegna fiorentina 
Ma qualcuno si chiede se 
la formula è ancora valida 


nlamo, Invece, che così come è organizzata, 
gestita, articolata oggi, tale manifestazione 
non offre davvero troppi motivi di genuino 
interesse e, ancor meno, di scientifico alletta¬ 
mento. Di chi la colpa? Di tutti e di nessuno. 
Olà l’abbiamo accennato più sopra: la rasse¬ 
gna fiorentina è mutata di periodo in perio¬ 
do, finanche di anno in anno, secondo impul¬ 
si, tendenze, suggestioni dettati o da precipi¬ 
tose infatuazioni per argomenti, tematiche 
■alla modai, o da influenze di questo o di quel 
particolare studioso, dell’uno o dell’altro 
specialista senza un aggancio, una motiva¬ 
zione davvero «necessari» a spiegare determi¬ 
nate proposte apparentemente utili e, nella 
più vera sostanza, realizzate Invece sulla ba¬ 
se di spinte, sollecitazioni abbastanza casua- 
IL 

Meno male poi che, anche nel corso dell’at¬ 
tuale edizione, il Festival dei Popoli mantie¬ 
ne in parte quella che è la sua vocazione e, al 
contempo, la sua funzione originaria. Cioè, 
proporre film su precisi problemi e particola¬ 
ri situazioni culturali. Su tale terreno, nel 
primi giorni sono comparsi nella rassegna 
competitiva documentari e ricerche che va¬ 
riamente danno conto di realtà, personaggi, 
esperienze per se stessi non privi di pregevoli 
qualità. Parliamo, ad esempio, della ironica, 
storica incursione operata dall’esperto foto- 
grafo-pittore-scrlttore americano William 
Klein tra gli scarsi splendori e le sicure mise¬ 
rie degli atelier di moda In Francia (Sbffo II 
vestito niente, insomma). Parliamo ancora 
della balzana, equivoca perlustrazione da 
parte di un altro cineasta americano, Kirby 
Dick, di pratiche terapeutiche perlomeno az¬ 
zardate per curare certi malati di disfunzioni 


Tutti ì popoli al cinema 


vuole rintracciare un motivo unificatore, 
una linea di condotta caratterizzanti ed uni¬ 
voci delia stessa manifestazione non si può 
che annaspare con affanno perché, in effetti, 
non esistono, non ci sono. 

Si dirà, e allora di che cosa è fatta, come si 
articola, dunque, questo XXVI Festival dei 
Popoli? Di tante cose sparse, qualcuna anche 
di indubbia originalità e, però, alla fine del 
conti, di una mistura poco organica, scarsa¬ 
mente motivata sia sul piano culturale, sia 
su quello anche più Indeterminato dello spet¬ 
tacolo. È vero, sono in programma nei pros¬ 
simi giorni due impegnativi appuntamenti 
incentrati, rispettivamente, su un autorevole 
convegno all'insegna del ■giornalismo televi-. 
sivo* e di una riflessione storica sui «media» e 
la documentazione visiva attraverso i quali 
prende corpo e risalto la società cinese, quel¬ 
la di appena ieri e l’altra, tutta ravvicinata, 
del presente. Va detto subito, però, che si 
tratta di iniziative che hanno forse un rap¬ 
porto soltanto incidentale col Festival dei 
Popoli. Anche perché, nel corso di tali mede¬ 
sime iniziative, sarà presumibilmente più 
l'aspetto contingente delle questioni, e non 
già la specifica matrice culturale di determi¬ 
nate metodologie audiovisuali, ad assumere 
prevaricante importanza. Con tutte le ap¬ 
prossimazioni, le strumentalizzazioni che si 
possono facilmente prevedere nell’un caso e 
neH’altro. 

Alla fine della questione, Insomma, il Fe¬ 
stival dei Popoli si può ritenere forse un «ra¬ 
mo secco»? Una manifestazione da tralascia¬ 
re? Non abbiamo detto precisamente questo, 
anche se, a lungo andare, una simile drastica 
valutazione non sarebbe da escludere. Soste- 



Due bambini neri in una ria di Harlem. Ai neri nella storia degS 
Usa è dedicato un film di Pennebaker. In alto, Caryl Chessmon 
fotografato nel carcere di S. Quintino 


sessuali. Come, ad esemplo, utilizzare una 
giovane donna (altrimenti detta, con sbriga¬ 
tiva brutalità, «surrogato sessuale») per to¬ 
gliere di dosso ad inibiti pazienti paure e ti¬ 
mori paralizzantL U primo documentario si 
intitola, con felice parafrasi. Mode In Franco, 
mentre U secondo, rlcalcaldo lo schematismo 
meccanico di tutto l’assunto che lo regge, 
suona pressappoco Pratiche private-storia 
del surrogati sessuali 
In linea generale, tuttavia, il meglio che si 
è potuto apprezzare finora, nel corso di que¬ 
sto un po’ caotico Festival dei Popoli, rima¬ 
ne, da una parte, Dance Black America di 
Donn Alan Pennebaker e di sua moglie Chris 
Hegedus — esauriente, appassionata testi¬ 
monianza storica sulle precise, documentate 
benemerenze acquisiti dai neri d’America 
nel campo delle arti e della cultura nel corso 
degli ultimi tre secoli — e dall’altra, il film 
francese di Jean-Chrlstopher Rosé Càryl 
Chessman-la scrittura contro la morte, dedi¬ 
cato appunto al celebre, tragico «caso» verifi¬ 
catosi negli anni ’50-’60 che vide un detenuto 
americano condannato a morte finire nella 
camera a gas, dopo una interminabile serie 
di rinvìi e di procedimenti giudiziali protrat¬ 
tisi per oltre una decina d’anni, nel corso del 
quaU lo stesso Chessman scrisse, a propria 
parziale discolpa, ben 4 libri Sono proprote, 
queste, che hatmo allettato e in qualche mi¬ 
sura persino appassionato un ristretto pub¬ 
blico di fedelissimi del Festival dei Popoli 
Può bastare, comunque, slmile riscontro per 
dare incondizionato avallo alla stessa mani¬ 
festazione? I dubbi in proposito sono molti E 
fondatissimL 

Sauro Sorelli 



Piar Luigi Pizzi durante la prove del «Franco cacciatore» 

Luigi Pizzi 
resista de «11 franco cacciatore» 


«Lo stupore? 
Con me non 
va in scena» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Immaginatevi 
un giovane, di nome Max, che, 
per diventare infallibile caccia¬ 
tore, cede alle lusinghe di un 
poco raccomandabile Caspar 
(aolito inviato del Maligno) che 
lo conduce attraverso l’orrida 
gola del lupo, nell’antro dove 
viene fuso un proiettile tale da 
non fallire mai il colpo. Siamo 
quasi alla tragedia, quando il 
giovane si ravvede; appena in 
tempo perché le forze del bene 
annientino il disegno del mal¬ 
vagio: uccidere l’innocente fi¬ 
danzata di Max nel momento 
stesso in cui il colpo esploso per 
abbattere una colomba avrebbe 
dovuto far cadere la fanciulla. 

Siamo nel 1821 e il pubblico 
di Berlino, spasimante per le 
atmosfere alla Hoffman, con- 

a uistato dal patti diabolici che 
Faust di Goethe aveva rinno- 
veUat(K decreta il trionfo per 
Cari Maria von Weber. Era na¬ 
ta con «Il franco cacciatore* l’o¬ 
pera tedesca e l’^ra romanti¬ 
ca tout-court. (jpera-EÌmboIo 
nei paesi di lingua tedesca dove 
continua ad avere incontrasta¬ 
to successo, come da noi «La 
TVaviata», «Der Freischlitz» non 
ha ovviamente la stessa sorte 
all’estero. 

In Italia viene rappresentata 
dì rado e non è un caso che a 
eceglierla per l’inaugur^one 
della storione sia stato U Co¬ 
munale dì Bologna, teatro che 
si segnala per le sue intelligenti 
proposte. Ma forse c’è anche il 
rotto che a Bologna l’amore per 
la musica tedesca ha radici lon¬ 
tane: fu proprio qui nel secolo 
scorso «’lYistano e Isotta» di 
Wagner ebbe il suo battesimo 
di hioco. A una compagnia di 
canto tutta tedesca (ropera de¬ 
butta stasera con repliche il 5, 
7,10,12.15.17) diretta da Wal¬ 
ter Weller è stata unita una re¬ 
gìa tutta italiana, affidata a 
Iher Luigi Pizzi. 

A leggere il libretto *11 fran¬ 
co cacciatore* sembrerebbe un 
soggetto ideale per un regista. 
C’è di tutto. 

Di tutto e di troppo. Si è 
sempre sull’orlo del bnc a brac. 
£ un lavoro difficile da risolve¬ 
re visivamente perché le richie¬ 
ste delle didasodie sono pazze¬ 
sche. Si pula a un certo punto 
persino ai danghlali impazziti, 
furenti cavalcate, spettri che 
attraversano la scena, insomma 
tutto raimamentario di un film 
dell’orrore. 

Come ha evitato il rischio di 


un eccessivo descrittivismoi 

Ho preferito far compiere a 
Max non un viaggio attraverso 
la foresta ma dentro di sé, nella 
propria cattiva coscienza. Ecco 
allora gli incubi surrealisti, le 
proiezioni filmate. 

Alcuni sostengono, non ulti¬ 
mo Wagner, che in realtà la 
•rivoluzione* di Weber rimase 
a metà. Wagner in particolare 
disse che Weber taveva colto il 
fiore del canto popolare nel 
sottobosco muscoso della fore¬ 
sta, ma per presentarlo in sa¬ 
lotti mondani, dentro vasi pre¬ 
ziosi*. Lei condivide questo 
giudizio? 

Fino a un certo punto. (Teito 
con il soggetto siamo nel pieno 
romanticismo di llek o di Hof- 
fmann, mentre la musica non è 
agghiacciante, ma eroica esal¬ 
tante, quasi beethoveniana. 
Però le opere vanno giudicate 
per se stesse, non per quello che 
hanno anticipato. B questa è 
molto bella. 

Siamo in Germania, nel ro¬ 
manticismo. Caspar Friedrich 
con quel sentiménto della na- 
\ tura, ha ispirato le sue scene? 

Friedrich non può mancare 
ovviamente come riferimento, 
ma più dì tutto ho tenuto pre¬ 
sente la componente favolisti¬ 
ca, del cromatismo molto lumi¬ 
noso, che è tipica dei Nazareni 
Non dimentichiamo, infatti, 
che iD franco cacciatore» è una 
favola, che guarda tanto al 
«Flauto magico» quanto all’o¬ 
pera italiana. 

Avete operato molti tagli 
nelle parti recitate? 

Sì, parecchi, come avviene 
ogni volta che si mette in scena 
un «Singspiel». Non si possono 
infliggere al pubblico intere 
scene recitate in tedesco, anche 
se i tagli rendono più difficile il 
lavoro per il regista, perché 
spezzano la drammaturgìa. Ma 
anche in Germania riducono le 
parti parlate. In Italia poi que¬ 
sto entrare e uscire dalla con¬ 
venzione melodrammatica è 
più faticoso perché meno fre¬ 
quente. 

Come ha cercato di ripro¬ 
durre lo stupore che sicura¬ 
mente il pubblico di Berlino 
provò di fronte o questa favola 
romantica? 

Da molto tempo ho perso la 
fiducia nella capacità del teatro 
di stupire. Si è fatto di tutto 
pur di sbalordire, mentre io 
preferisco affidarmi al rigore e 
olla semplicità. 

Matilde Passa 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


I Radio 


TOPKAPt (Raidue. ore 20.30) 


Certo, non è quel che si dice una novità, ma è sempre un film che 
« rivede con piacere. Diretto da Jules Dassin nel 1963, interpreta¬ 
to da un cast internazionale in cui figurano Melina Mercouri. 
Maximilian Schell e Peter Ustinov. è la storia di una geniale rapi¬ 
na nel museo nazionale di Istanbul Obiettivo un antico, preziosis¬ 
simo pugnale. Dassin, in pratica, rifa in chiave ironica U suo cele 
ine Rififì, e coglie ancora una volta nel segno. 

ZA SCALA A CHIOCCIOLA (franale 5. ore 23.50) 

'Tanto per restare nel campo del giallo di classe, ecco un altro titolo 
celeberrimo, un po’ più antico (risale al 1946) ma sempre valido. In 
tma cittadina d^Ii Usa una lunga serie di omicidi non ha soluzio¬ 
ne: le vìttime sono tutte donne con un lieve difetto fisico. Pro^o- 
nisti Ethel Banymoie e Dorotby McGuire, brillantemente diretti 
da Robert Siodmak. 

IL PETOMANE (Retequattro, ore 20.30) 
n tìtolo. lasciatecelo dire, è tutto un programma. Sì tratta, comun¬ 
que, di una storia vera: nei localinì della Parigi della «Belle Epo¬ 
que» si esilàva tale Joseph PujoL abilissimo nel «suonare» con 
quella parte del corpo a cui il titolo fa esplicito riferimento, n 
Pujol del film è una figura quasi patetica, resa con una certa 
partecipazione da Ugo Tognazzi (qui diretto — nel 1983 — da 
Pasquale Festa Campaiule). CTè anche Mariangela Melato nella 
porte di una bella violoncellista. 

8 UINTET (Euro Tv, ore 2030) 
nome di Robert Altman fa pensare a capdavoii come Nashville, 
l compari o II lungo addio. Quintet (1979) è stato uno dei più 
grossi fiaschi commerciali di questo gronde regista (anche se non 
paragonabile a Health, praticamente mai uscito), ma è un film dì 
grande suggestione, anche se sicuramente lento e impervio. Siamo 
in un futuro impredsato: la terra è coperta da una gladaztone 
universale, i pochi uomini vìvono in attà sotterranee regolate 
dalla legn del «quintet», un macabro gioco la cui posta è U soprav- 
vivenzaTMa Tarrivo in una città di Enex, cacciatore ancora l^ato 
alla vita, metterà in crisi l’intero sistema. Un cast d'eccezioiie: 
Paul Newman, Vittorio Gassman. Fernando Rey, Bibi Anderston, 


rossey» 

BARBACIALIa IL TERRORE DEI SETTE MARI (Raidue, on 

-e mezzo, tanti sono i mori nel titolo completo. E un film recente 
ma poco noto, diretto neU’83 da Mei DamsU. Boibogialla è un 
-irata che nel '600 riesce e evadere dalle prigioni di sua maestà 
rìtonnica. Ma U suo tesoro, sommerso in qualcba angolo dei Cs 
raibi, fa gola a molti Con Peter Boyle e Graham Cbapmon. 


Q Raiuno 

10.30 L'AMANTE OEU’ORSA MAGGIOflE- 2- puntate 
11.6S CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettscoio con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tra minuti (S... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima talafonata 
14.16 IL MONDO 01 QUARK-A etra «S Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITAUANE • A cura <S Franco Catta 

15.30 OSEiLABIRUOTECA-Traisriaogai 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Una acuoia acalta bana 

16.30 L'AMICO GtPSV - Telefilm «Furto ai monastaroa 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 «.FIUTODISHERLOCKHOLMES-Cartonaattimato(7-puntata) 
17.60 GRISO n. ORAGHETTO • Cartona a ni ma to «Bufera ti rtavaa 
1B.10 SPA2IOLBERO: I PROGRAMMI OEU'ACCESSO - Inps 

16.30 PAROLA MIA - Ideato a co ndotto da Luciano Ràpoi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 

20.30 FANTASTICO BIS • Portaforturta (Ma lonaria ItaKa 

21.00 LA PIOVRA - Con Mettala Placido a Batwa Da Roaat Ragia di 
Damiano Damiani (5* puntata) 

22.10 TEUGKIRNAU 

22.20 LA PIOVRA - Raipa Damiano Damiani (6* ad ultima pwnata) 

23.30 GRANDI (MOSTRE - Eiruscfii: 10 moetra ài Toacana 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

aiS OSE:TEMIDCLLAQUESTIONEPSICHUTRKAOGGI 

D Raidue 

11.68 CORDIALMENTE-Instudk) Enza Sampò 

13.00 TG2 ORE TIIE0ICL T62 COME rXM-Difandera^h«KScNipsi> 

13.30 CAPITOL - Saria Miavisiva (342* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.38-16 TANDEM-SuperG.anua6tè.gioc»iialateonìci 

16.00 OSE; OSSERVA2IONÌ SUCU AMMAU -1 cOMirgni |1 »pmM 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 FLASH-DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI-Un argoiiMMo di cronaca a aitiMtà 

18.30 T62-SP0RTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO-TaWlmeCemara con «Mtaa 
16.48 TG2-TEUGiORNALE;TG2. LO SPORT 

20.30 TOPKAPI-Firn. RegM A AawDaaaài,eQn M aone M a rc a tei e POMf 
Ustàiev 

22.20 TC2-STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL C60EMA-A cwedarànica^ 

22.38 TG2 • DOSSCR • ■ documanio dSN «Rtimana 

23.30 TG2 - STANOTTE 

33.40 SA R SAGIALLA IL TERRORE OEI SETTE MARIE ME220-PAI». 
Ragie O Mal Oenuki. con Graham Chaprrvi e Potar Boyla 


G Raitre 


14.06 OSE: UNA UNOUA PER TUTTI-OàMicaeei; 
14.3S OSE: UNA UNOUA PER TUTTI-Orueae (37* 
16.0S OMNI • Le nuove àantiare (5* pumatal 
1S.06 DSE:L'AMERttAIMOARMALOI-0SraMe 
1S.38 OSE: OAU'EROE ALLA STORU-1* puntele 


ee 137* vaamieNana) 
(37*»wniaaìana) 


17.05 OADAUMPA 

18.10 L'ORECCMOCCHK) - Quaai IBI quotidano tutto di muiies 
19.00 TG3-TV3 REGIONI 

20.05 OSE: L'ARTE DELLA CERAIMCA-2* puntata 

20.30 TRE SETTE-Sattimanaiad-attuaOtà dal Tg3 

21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - DaTAuifitorìo dal Foro ItaEco in 
Roma. 40* deOa fotxlaziona daOa Fao. Concerto aàdorà co dàano da 
Georges Frètre. L. van B aetttovan. O. Raspiipii. C. Dabuasy 

23.00 T63 

23.35 IBUODENBROOK - Dal roman» di Thomas Mann (6* pianata) 

G CanaieS 

8.35 ALICE-Teferam 
9.00 PEYTON PLACE-TalaRm 
9.60 GENERAL HOSPITAL-Sceneggiato 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a quk 
11.15 TUnWAMKjUA-G«)coaquiz 
12.00 61S - Gioco a quiz con MAa Bonfporno 

12.40 R. PRANZO £ SERVITO-Gioco a quiz 

13.30 SENTERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PRB- S cenegg ia t o 

15.30 UNA VITA DA VIVERE-S ce neggiat o 

18.30 HAZZARO - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 R.MK) AMWORICKV-Telafìlm 
laao D'EST LA ve - Gioco a quiz 
laOO (JEFFERSON-Telefim 

19.30 ZIGZAG-Gioco a quiz 

20.30 DALLAS-THanm 

21.30 FALCONCREST-Telaem 

22.30 NONSOLOIWOOA 

23.30 PREMNRE 

23.60 LASCALAACHK}CClOLA-FAnconD.McOuàe 

G Retequattro 

aso SOLDATO SENJAMW - TaMHm 
9.00 DESTM-Telenavala 
9.40 LUCY SHOW-TManm 
laOO Mi PMCE QUELLA BRMOA-FOm con V. ime 
11.48 MAGAZME-QuottfMtolamininae 
iai9 VlCmi TROPPO ViCM-TeWim 
ia46 CARTONI AMMATI 
iai8 DESTINI- T aM n ovaM 
18.00 PRJMEEPAaiETTES- T iNnovele 
ia40 CA R MPW-Firn con MnpMoiàedl 

17.60 LUCY SHOW-Telefim 

taso Al CONFM DELLA NOTTE-TaWlRi 

taso IRVAN-TaMflm 

taso FEBBRE D'AMORE-ScanaggM» 

20.30 a PETOMANE-Firn con Ugo Tognwi 

22.40 TRE CUORI M AFFITTO-'MaNm 
2ai0 ALFf^HrrCHCOCX-TaWim 
2X40 CNCKTRACV-Talarim 


aso (RJ EROI DI HOGAN - Telenm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERM-TeMlm 
9.50 FANTASAANDIA-Talenm 
1X30 OPERAZIONE LADRO-Teiaflm 

11.30 QUmCY-Talefam 

1X30 LA DONNA BIOMCA-Telefim 
13X0 HELP - Gàxo a quiz 
iai5 DEE JAY TELEVISION 
laOO CtflPS-Telefiim 
18.00 BMBUMBAM 

17.50 QUaXA CASA NELLA PRATERIA-TNaflm 
laeo GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAVS-Teiefìim 
20.00 KISS ME UCIA - Canard animali 

20.30 A-TEAM-Talenm 

21.30 SIMON ANO SMION-Telenm 

22.30 HARDCASTLEaMcCORMKK-TaiafAn 

2X30 TESTA DI SBARCO PER OTTO SMPLACABaJ - Firn con P.L. 
Lawrenca 


G Teiemontecarlo 


Itaiial 


laoo 

1X30 

laoo 

19l2S 

2X30 

2X00 

2X46 


1X00 

1X05 

1X00 

laoo 

1X46 

17.30 

1X30 

2X30 

2X20 

2X20 

2X2S 


aso 

laoo 

laoo 

1X30 

17.00 

1X00 

1X30 

20i26 

21.30 


LA FAMRGUA MEZa - Canoni 

VISITE A OOMKXIO - TeMlm 

SFXATA n PEIUCCE - TELEMENU • OROSCOPO 

a SEGRETO nPLOMATICO • Scanaggiato 

LADY ÈVA - Firn di P. Stiages. con X Stamvydk a H. F onda 

RUG8Y-TSME - Rubrica iponiva 

TMC SPORT: PALLAMANO 

Euro TV 

TUTT O ON EM A 

L'mCREOWLE HUUC • TaMNn con leu Ferrigno 

CARTONI AMMATI 


SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI AMMATI 

C ARMM- ToMHm con Paeieia Pereyre 

OUVITET - Firn con Pad NeaetiMR a VkMrio 

TUTTI OU UOMSR n BMaS - TaWBm 

TVTT O CMEMA 

SPORT-Campione* nwnBM e CeMi 


Rete A 


FQJCITA... DOVE SEI - Tahdkn con Wrenice Caevo 
TRA U NEVI SARO TUA - Firn con Sonie Nenie 
UNA MOOMIA POI L'ONOREVOLS • TataNm 
ABMVANO le SPOSE - Taltàbn 
HO SPOS ATO USI O CM OMO-Firn con Sony Munon 
CURRO JBNPMS - TNHBm con Sencho Gveie 
FEUOrA^^^OOVE se - làMlm con Wronica Caaeo 
aOUERRMIO APACHE -Firn. Ragie O Bino W Mna 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 21, 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57, 

11.57. 12.57, 14.67. 16.67. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Raiào an¬ 
ch'io ‘65; 11.30 P rovenie n za; 

1X03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Oblò: 161 Pagànna; 20 1985: ma¬ 
no qiàndfci sé Duamla; 21.03 Poe* 
ai tt ù g o fotto; 22 Statone la tua vo¬ 
ce; 2X05 La telafanata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 1X30, 1X30. 

15.30, 16.30. 17.30, 16.30, 
19.30.2X30 61 rerrà: a45 Ma- 
tMa: 9.10 9 salvi tti può; 10.30 
Radtodua 3131: 1X45 Oiacogama 
tra: 15-18.30 Scusi, ha visto 1 po- 
mariggàt; 1X32-19.60 La ora deOa 
musica; 21 Raiiodua aara ìbz; 
21.30 Radàidua 3131 none. 

G RADI03 

GK3RNAU RADIO: XAS, 7.25, 
9.45.11.45.1X45,15.16.1X45. 
2X45. 2X5X 8 PMuiio; 
6.55-8.30-11 Concerta dri matti¬ 
no; 7.30 Prànapagna; lOOraD; 12 
Pomarig^ muocelK 17.30-19 
Spazio Tra; 21.10 Appt ana manie 
con la aciaftza: 21.40 Gànrva* Pai- 
aòlo; 231 jazz; 2X401 raoccmo A 
iTWPWOttR» 
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Gabriele Levia 
in un momento 
di «li Diavolo 
e il buon Oiea 


IL DIAVOLO E IL BUON DIO di Jean*Paul Sartre. IVaduzione 
adattamento e regia di Gabriele Lavia. Scena di Giovanni 
Agostinucci. Costumi di Andrea Viotti. Interpreti principali: 
Gabriele Lavia, Monica Guerritore, Gianni De Leliis, Sergio 
Reggi, Sergio Doria, Giorgio Giacomin, Marcello Scuderi, Pie* 
tro Bartolini, 'Tarcisio Branca, Laura Visconti. Compagnia del 
Teatro Elisea Reggio Emilia, Teatro Comunale Ariosto, poi in 
tournée (prima tappa Firenze). 

Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — A qualcuno place caldo, Jean*Paul Sar¬ 
tre. Anche a Gabriele Lavia, che dalla lucida, intrigante dia¬ 
lettica di questo dramma, frutto di un rigoroso esercizio di 
pensiero, più che di un prepotente impulso poetico, ha cavato 
uno spettacolo mosso e acceso, a forte gradazione passionale, 
e dove trovano modo di manifestarsi In ampia misura le sue 
qualità istrioniche e fascinatorle. 

Rammentiamo, in breve, i nodi essenziali della vicenda 
narrata nel Diavolo e 11 buon Dio, che lo scrittore francese 
(oggi di nuovo al centro d’un vivace dibattito) diede alle 
stampe e alle scene l'anno 1951, ne) pieno della guerra fredda, 
ma anche nel quadro del dialogo da lui allora intrecciato, 
dalla sponda della filosofia esistenzialista, con li marxismo 
teorico e pratico. Temi e problemi ideologici, morali, politici 
del presente (un presente che per noi è già Ieri) risultano 
dunque tstranlatl», o ttravestltU, nell'opera teatrale. In un’e¬ 
poca storica e in un luogo geografico sovraccarichi di tensio¬ 
ni e di risonanze embiematlcne. Siamo nella Germania dei 
primo Cinquecento, scossa dalla Riforma luterana e dalla 
guerra dei contadini (alla quale Engels avrebbe dedicato un 
famoso saggio, inteso anch’esso, in altra forma, a stabilire 
paralleli e confronti con l'attualità). Qui Goetz, capitano di 
ventura coraggioso e crudele, bastardo di nobile famiglia, 
incontra la temperie giusta per esprimere una sua vocazione 
quasi metafisica al Male. Ma è un uomo solo, nella sua spie¬ 
tatezza, e arrovellato, dietro la maschera di un sarcasmo 
tutto esibito. A provocarlo, a cimentarlo, sono da un lato i 
capi della rivolta popolare, come U panettiere Nasty, dall’al¬ 
tro 11 prete Heinrich, che predica al poveri la non violenza, 
ma li vede cadere indifesi sotto 1 colpi della repressione. 

Per sfida a Dio, per scommessa con Heinrich e con se 
stesso, Goetz decide una sera di mettere un freno allo spargi¬ 
mento di sangue, di votarsi drasticamente al Bene, offrendo 
al più miseri asilo nelle sue terre, e disegnandovi li progetto 
di una Città del Sole, tanto artificiosa quanto fragile; e che 
infatti, stretta in mezzo a forze avverse, farà una pessima 
fine. Fallisce, pure, un esperimento ascetico, nel quale Goetz 
avrà avuto l’indulgente sostegno di Hilda, sua seconda don- 


L’attore-regista recupera «Il 
Diavolo e il buon Dio»: uno spettacolo 
filosofico d’assalto. Ed è subito successo 

Lavia dà 

a Sartre un 

« 

cuore nuovo 



na(Ià prima, Caterina, è intanto venuta a morte). Di prova In 
prova, il nostro eroe scopre l’Inesistenza di Dio, la dimensio¬ 
ne tutta terre.stre del mondo, la responsabilità completa del¬ 
l'uomo. Dovrà smettere di gesticolare, e invece agire: al servi¬ 
zio e al comando, insieme (estrema contraddmone), delle 
plebi rurali insorte, battendosi Insomma per una buona cau-. 
sa, anche se, per un tale fine, sarà ancora costretto a compie¬ 
re atti cruenti e nefandezze. 

81 avverte, nel personaggi e nella trama del Diavolo e 11 
buon Dio, una tendenza aH’astrazione (curiosamente, un 
rimprovero del genere Sartre Indirizzava alla drammaturgia 
brechtiana) e perfino, a volte, il sospetto d'una disputa da 
caffè (si trattasse pure di un caffè parigino). Certo, oggi, la 
matena del testo appare meno bollente di quanto, nel lonta¬ 
no '62-’63, esso si affacciò alle nostre ribalte. In una memora¬ 
bile edizione dello Stabile di Genova (regista Luigi Squarzl- 
na. Interprete principale Alberto Lionello), non senza reazio¬ 
ni polemiche degli ambienti clericali, per quella cosi dichia¬ 
rata professione di ateismo. Gabriele Lavia, con sicuro intui¬ 
to di teatrante, ha però afferrato ed esposto agli occhi e agli 
orecchi del pubblico quanto di viscerale il lavoro sartriano 
comprende, e che all’origine doveva essere, in sostanza, un 
veicolo per la trasmissione di idee, o un solvente per renderle 
assimilabili: anche se lo stesso autore si lasciava trascinare, 
qua e là. per vie traverse, dalla imacchlna* messa in moto. 

Diremmo, quasi, che nel corpo del Diavolo e 11 buon Dio 
Lavia abbia innestato un cuore nuovo, strappato magari ai- 
Masnadieri ùì Schiller, capostlplte del suol ultimi allestimen¬ 
ti di successo in chiave neo-romantica. In definitiva, anche 
qui, nel dramma di Sartre, cl sono due fratelli, Tuno buono, 
l’altro cattivo; solo che essi coincidono nella medesima figu¬ 
ra, quella di Goetz, nettamente differenziabile, del resto, gra¬ 
zie al trucco, all’abbigliamento e alla recitazione. In due sem¬ 
bianze contrapposte. Ed ecco il Goetz tdlabollcot, 1 capelli 
tirati, l’occhio vampiresco, la mano destra guantata di ferro 
(come l’omonimo signore di Berllchingen nella tragedia gio¬ 
vanile di Goethe), e tutto il braccio e 11 collo ricoperti di 
metallo. Ecco, poi, il Goetz langellcot, saio bianco e flore in 
mano, l’aria Ispirata, le braccia tese, assai spesso, nel segno 
della Croce, soffuso di luce chiara (mentre dominano, nel 
complesso, le tinte livide). Nel fare, come si dice, «due parti in 
commedia!, Lavia si ritrova a meraviglia; ma eccede, credia¬ 
mo, nell’ldentlflcarsl in questa e in quella: difetta, cioè, forse 
volutamente, di un controllo ironico che magari spetterebbe 
al regista, ove il regista non fosse lui medesimo, e semmai 
propende al buffonesco, e a una certa trivialità, riscontrabile 


Per contro, operando di taglio sulla sua propria 
— che somiglia parecchio a quella di Felice Dessi, edita da 
Mondadori —, Lavia ha sfoltito 11 contorno, a danno In parti¬ 
colare del personaggio di Karl, Incarnante una delle due *11- 
neei rivoluzionarie (l’altra è rappresentata da Nasty), col ri¬ 
sultato di avere come interlocutore quasi unico il tormenta- 
tlsslmo sacerdote Heinrich, cui Gianni De Lellls dà un risalto 
assai pungente (monocorde. Invece, il Nasty di Sergio Reggi). 
Ma gli «altri! sono in campo, e in evidenza, soprattutto come 
Coro: di preti (in vivido rosso), di contadini (in panni rozzi dal 
colori spenti), di baroni riccamente abbigliati, di soldati. Ele¬ 
mento plastico e dinamico che «fa scena« di per sé. mentre la 
scena propriamente detta è d’una singolare sobrietà, tutta in 
nero e grigio, spoglia di arredi: al massimo, un velario viola 
a simulare la tenda di Goetz. Ma «fanno scena!, e molto 
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ogni lato, che designano la Città del Sole come una città- 
giocattolo, un giardino d’infanzia dell’Utopia. 

Monica Guerritore si assume entrambi 1 personaggi fem¬ 
minili di rilievo: Caterino, prostituta redenta dalfamore 
(parrucca fulva, stivali neri a mezza coscia, soprabito di pelle 
generosamente aperto sul davanti, come una «musa« dell’E- 
sistenzlalismo da cave), e — con toni e timbri più persuasivi 
— la soccorrevole Hllda, In abiti modesti di missionaria (que¬ 
sta Hilda ha ben qualcosa della «Giovanna del macelli» di 
Brecht, o del «Maggiore Barbara! di Shaw). 

Platea in delirio, a Reggio Emilia. Sabato sera, dopo tre ore 
e tre quarti di spettacolo, la gente non si stancava di applau¬ 
dire. Ma come diavolo avrà fatto. Lavia, a dare domenica due 
rappresentazioni di seguito, solo il buon Dio lo sa. 

Aggeo Saviolì 


Remondi e Caporossl sulla 
scena: il primo atticciato e 
agilissimo, il secondo magro 
e un po' Ieratico. 1 gesti di 
Remondi sono insieme te¬ 
stardi e umorali, lo sguardo 
è pratico. Caporossi sembra 
prender le distanze da ciò 
che sta facendo, l’occhio ma¬ 
tematico. Remondi si preoc¬ 
cupa: per esemplo, quanto 
deve tirare la corda del sipa¬ 
rio (In Teatro)? Dove deve 
spaccare il mattone da inse¬ 
rire nel muro che costruisce 
(in I cottim/sfl)? Lui s’arri¬ 
schia, a capofitto. Caporossi 
Invece cova le proprie reazio¬ 
ni; a volte si porta pure ap¬ 
presso uno strumento musi¬ 
cale (in Richiamo, in Pozzo 
ecc.); ma può essere spietato, 
come in Bacco dove allenta 
secchi calci geometrici al 
partner che non Io vede. I 


due si sorvegliano a vicenda. 

Per due mesi. Remondi e 
Caporossi hanno dato sei 
spettacoli a Roma, in una 
tournée coronata l’ultimo di 
novembre dal Premio che il 
Centro Europeo Tino Buaz- 
zelli, prima edizione, ha loro 
conferito a FrascaU. 

Sei spettacoli, dove due 
uomini sulla scena quasi de¬ 
serta, tra pochissimi oggetti, 
si danno da fare con volontà 
d’efficienza. Lavorano. At-, 
traverso questi lavori meti¬ 
colosi che non si capisce a 
cosa servono, eseguiti acca¬ 
nitamente, Remondi e Capo¬ 
rossl raccontano storie com¬ 
plesse di paure, rivalità, spe¬ 
ranze, violenze, storie di az¬ 
zardi, trasformando in mo¬ 
vimenti fisici tutto ciò che il 
lavorare sveglia e rimesta in 
loro. 


Teatro 


A Frascati nasce il Centro Tino BuazzeUi 
à il suo primo premio a Remondi e Caporossi 


Cercando la nuova scena 


FRASCATI — S’apre un nuovo Centro Teatrale 
I Europeo qui, a due passi (ma proprio «due pas* 
si>) da Roma: l’ambizione è alta e consiste nella 
volontà di creare un polo di produzione e rifles¬ 
sione nel quale si sentano a proprio agio artisti 
e teatranti provenienti dalle culture più diver¬ 
se. E Tino BuazzeUi, frascatano d’origine, ha 
offerto il nome giusto per intestare questo Cen¬ 
tro: era un grande attore, BuazzeUi, eclettico e 
disposto ad ogni sorta di esperienza teatrale. 
Cosi il centro Tino BuazzeUi, diretto da Pino Di 
Buduo, indirizzerà le sue iniziative alla vita 
quotidiana sul palcoscenico. Si comincia con 
una mostra «In progress- sugli spettacoli di 


BuazzeUi (sabato scorso, alnnauguraztene, se 
né sòho'vmi i primi interessanuseghlii), poi 
con un premio a chi fa teatro cercando di speri¬ 
mentare nuovi linguaggi e nuove drammatur¬ 
gie (quest’anno è andato a Remondi e Caporos¬ 
si) e con una rassegna intemazionale di spetta¬ 
coli. 

Ma i progetti del Centro Uno BubzkIU non 
si fermano qui: in cantiere ci sono un convegno 
sulle scene medioevali e un laboratorio tenuto 
da Ride Cluchey (interprete beckettiano per ec¬ 
cellenza) che condurrà alla messa in scena di 
due testi di Beckett da noi ancora mai rappre¬ 
sentati, vale a dire la versione teatrale della 
sceneggiatura televisiva «Hey Joe- e queUo stu¬ 
pendo testo breve che è «Catastrofe-. 


sto breve che è «Catastrofe-. 


Emerge una rappresenta¬ 
zione deUa psicologia umana 
commisurata sui produrre, 
articolata sul rapporto tecni¬ 
co con la realtà. Più l’affac¬ 
cendarsi del due è ristretto 
su occupazioni e problemi 
minuti, più la sproporzione 
diffonde Inquietudine sulla 
scena.-n-tragicomico si fa 
senso d’ignoto. 

«Che progetti avete?! chie¬ 
do a Remondi e CaporossL 

Caporossl: «Porteremo lo 
spettacolo Teatro a Bari 11 
9-10 dicembre e a Nomi il 18; 
lo spettacolo Sacco a Reggio 
Emilia in gennaio. La nostra 
Mostra di disegni e materiali 
andrà a Firenze. Soprattutto 
In gennaio, presso 11 Centro 
di drammaturgia di Fiesole, 
faremo un laboratorio per il 
progetto d’un nuovo spetta¬ 
colo che si chiama Ameba. 


Non si sa se la macchina sul 
palcoscenico manovra gli 
operatori o viceversa, se 11 
tortura o 11 porta In trionfo; 
poi si sdoppia, perde elemen¬ 
ti...». 

«E all’estero?* chiedo. Ri¬ 
spondono insieme: toumées 
in vista. In Germania e In 
Belgio. B stato loro chiesto 
anche se sarebbero disposti a 
andare in Urss. 

«In Pozzo — dico — «altri 
due lavorano con voi e vera¬ 
mente bene». 

Remondi: «SI, Lillo Mona- 
chesi e Pierino Orsini. V<> 
gUamo collaboratori. È 
giunto 11 momento d’acco¬ 
gliere chi porti avanti il no¬ 
stro lavoro, la nostra propo¬ 
sta, il nostro modo di conce¬ 
pire lo spettacolo e di farlo». 

Luce d'Eramo 


Il Berliner 
ritorna 
in Italia 


ROMA — DI nuovo in Italia, 
per un’ampia e ricca tournée, 
il Berliner Ensemble, la pre¬ 
stigiosa compagnia fondata 
da Bertolt Brecht. Organizza¬ 
ta dal Cps (Ontro program¬ 
mazione spettacoli) dell’Arci, 
la tournée è cominciata vener¬ 
dì scorso, al Petnizzelli di Ba¬ 
ri, con «L’Opera da tre soldi». 
La stessa «Opera» sarà da do¬ 
mani al Metastasio di Prato 
(fino all’8 dicembre), al Lirico 
di Milano (13, 14, 15 dicem¬ 
bre), all’Argentina di Roma 
(20, 21, 22 dicembre). A Mila¬ 


no, la compagnia rappresente¬ 
rà inoltre, sempre al Lirico, «li 
Cerchio di gesso del Caucaso» 
(11 e 12 dicembre), mentre a 
Roma, all'Argentina, sarà an¬ 
che di scena li «Galileo» (17 e 
18 dicembre). Verranno dun- 

n roposti al pubblico Italia- 
più famoso e quasi leg¬ 
gendario titolo giovanile al 
Brecht («L’Opera da tre soldi», 
appunto) e I due momenti for¬ 
se più alti della sua maturità 
di drammaturgo. . . 

Nato a Berlino est, capitale 
della Repubblica democratica 
tedesca, nel ’49-’50, e diretto fi¬ 
no al 1956, data delia sua mor¬ 
te, da Brecht, il Berliner cele¬ 
bra con questo importante gi¬ 
ro artistico trentacinque anni 
di attività ininterrotta e in¬ 
tensissima. Manfred We- 
kwerih, uno degli allievi più 
vicini ai maestro, è oggi 
T«intendente» e spesso il tei¬ 
sta della compagnia. 


I.a Gol a 
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La Gola (37) di novembre porta negli U.S.A. 


Speciale Bloomingdale’s 
A. Colonnelli: La Rinascente 
L. Didero. P. Romagnoli: La bologna 
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1 cavalieri odorosi 
Il senso ingrato 
I principi deU'odore 

Geografia della Gola: La città di Genova 
Ricettario italiano: baccalà universale 


La Gola 


Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiale 
48 pagine a colori. Lire 5000 

Abbonamento per un anno (11 numeri) Lire 50.000 
Inviare l’importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2. 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 
Edizioni Intrapresa 


Amministrazione Provinciale 
di Bologna 


tìipubbticaztono avviso di gara per estratto 

la Provincia di Bologna indàS quanto prima, ai tonai dona Leggo 8/8/1977, 
n. 584. una Sdtaaione privata par rappalto dei lavori ifi costruiiona deU'lsti- 
turo Tecnico Industriale Statale aO. BeQuzi». Sesone Staccata, in Comune 
di San lazzaro tS Savana (BOI. via CasaBe. 1* Stralcio Anzìonala. deQ'impor. 
to a baaa cs gara di L. 2.330.000.000 (S cui opera acorporabili per L. 
«7«.«84.00a 

La fcita z ieria privata verrà aggìuàcata ed criterio di cui elTart. 24, 1- 
comma, latt. a) n. 2 deSa tog^ 8/6/1977. n. 584, mediante offerta a 
ribaaaoaecondo quanto proviatodaB'art. 1 len. a) deOa Legge 2/2/1973, n. 
14. aanzs ammiseiona di offerta in aumento. 

■ bando di gara 4 etato inviato i 28/11/198S per le pubbRcezione tuOa 
Gazzetta Utiiciaia deBo Comunità Europea e della RepubbGca Itafiana. 

La domande ifittvitQ. ihmi vincolanti par l*Amministrazione appaltante. 
do«anno pervenèa a questo Ente antro e non oltra a 19 dicembre 1986. 
Le rrwdaStà, 1 termini ed i requisiti per essere invitati alla gara sono indicati 
nel Battdo integrale de ritirvai. anebe per cotrìsporKlecua. presso l'Uificio 
Contratti date ftoviiKia di Bologria. via Zamboni R. 13.40100Bologne (TeL 
051/218.224). 

N.B. - Si pregano le Ditte cfw avevano già inoltrato a suo tempo le domanda 
di invito, di menvai in contatto tele f o n i c o con rufficio Contratti di questo 
Ente, per a ccenara i deàa ragoiarìtà dala domanda stesse. 

K. PRESIDENTE Secondo Mauro Zan) 
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un Diesel 


In dieci versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 

Furgone vetrinato. Furgone vetrinato tetto rialzato. 

Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili. 
Caravelle nelle versioni C/CL/GL, Camioncino, Doppia cabina. 
Con portate da 735 a lOOOkg e volume utile da 5.7 a 7.6mc. 

Con motori di I600cmc Diesel (50CV) e TurboDiesel (70CV). 

Velocità da 103 a 127kmh. Consumo 14,7km/litro (Furgone Diesel). 
Disponibile anche con motori a benzina 
di 1900cmc (78CV) e 21 OOcme (112CV) e nella versione Syncro 
di 1900cmc e 78CV a trazione integrale permanente. 

Velocità da 125 a 150kmh. Consumo 8,9km/litro (Furgone). 




• ITJ .-V, 

{-'-.y/ f 
5 / 

c.' /* 


... s - • J 





















VOLKSWAGEN c’è da fidarsi. y 


./« 

l ' i ' 

ir' 

t< 








» X ^ ' 








8S0 punti di Vendita e Assistenza in nana. 
Vedere negn elenchi telefonici alia seconda di copertina 

e neRe pagine giaae alla voce Automobili ^ 





























ANZIANI E SOCIETÀ 


L'UNITÀ / MARTED) 1 il 
3 DICEMBRE 1985 I H 


Dialogo 
con i 
lettori 



Il convegno di Milano sulle malattie e i problemi esistenziali degli anziani 

Vecchiaia, Come viverla? 


Pensioni, ticket 
e attività motoria 

Inapplicata la perequazione nel pubblico impiego - Cosa succede 
al Senato per la sanità - Proposta una federazione bocce-anziani 


Il nostro invito ai lettori a scriverci sui loro 
problemi — tutti i problemi, e quindi non solo 
quelli tradirionali che riguardano le pensioni 
e l'assistenza sanitaria e sociale, ma anche 
quelli piu squisitamente esistenziali, che toc* 
cano cioè la vita di tutti i giorni — sta racco* 
gliendo una crescente adesione. K anche que* 
sto un modo di partecipare alla fattura della 
pagina e di renderla sempre piu aderente alle 
aspettative. 

Oggi diamo spazio a tre lettere che ci sem* 
brano particolarmente utili; quella di un pen* 
sionato dei pubblico impiego che pone il prò* 
blema della perequazione; di un dirigente dei* 
la lega comunale del sindacato pensionati 
CgiI che affronta uno degli aspetti piu iniqui 
della legge finanziaria, i ticket, vera tassa sui* 
la salute; di un «assiduo lettore» che propone 
iniziative per la difesa della pace e per -rima* 
nere giovani nel corpo c nello spirito». 

•Cara Unità» — scrive il pensionato statale 
Remo Nicosia di Roma — «da mesi attendo il 
pagamento dei miglioramenti stabiliti dalla 
legge approvata dal Parlamento sin dallo 
.scorso aprile. Sono migliaia e migliaia gli ex 
dipendenti del pubblico impiego che si sento¬ 
no traditi. Ma io mi domando che cosa fac¬ 
ciano i nostri parlamentari e il Pel per farci 
ottenere quanto il Parlamento ha deciso a 
nostro favore. Grazie per una risposta». 


Siamo in grado di dire che sulla questione 
sollevata una prima Interrogazione, con ri¬ 
chiesta di risposta scritta, è stata rivolta al 
ministro del Tesoro dai deputati comunisti 
Adriana Lodi, Lucio Strumendo e Flora Cal- 
vanese ^per sapere se è a conoscenza che, no¬ 
nostante gli impegni assunti dal governo In 
Parlamento in sede di approvazione della 
legge 17 aprile 1985 n. 141, le direzioni pro¬ 
vinciali del Tesoro non hanno ancora prov¬ 
veduto alla corresponsione dei benefici pre¬ 
visti dalla citala legge a favore dei pensionati 
del pubblico impiego’. 

•Gii uffici provinciali del Tesoro’ — preci¬ 
sa l'interrogazione — -in alcuni casi hanno 
provveduto ad erogare un solo acconto’. Si 
chiede pertanto -se e quali provedimenti ur¬ 
genti il ministro intende assumere per ga¬ 
rantire che I pensionati cui per anni era stata 
promessa la perequazione della loro pensio¬ 
ne possano effettivamente godere di un be¬ 
neficio che la legge ha stabilito da oltre 5 
mesi’. 

Visto che il ministro del Tesoro non ha 
dato alcuna risposta, il 13 novembre scorso i 


riferimento rimane quello familiare. 

•Qui è l’origine umiliante di contrasti. Non 
basta che il pensionato o il disoccupato sia al 
disotto del tetto stabilito, ma è sufficiente 
che uno solo degli altri componenti della fa¬ 
miglia (dedotto il massimale consentito) su¬ 
peri il reddito di 4.500.000 lire perché tutti 
indistintamente siano sottoposti al paga¬ 
mento del tichets. Sarebbe ancora peggio se 
dovesse scattare la raffica di tagli progettati 
dal governo con il varo della legge finanzia¬ 
rla per il 1986. Subordinare il reddito all’e¬ 
senzione del tichets di chi ha un basso reddi¬ 
to (o non ne ha affatto) al reddito di altri 
componenti la famiglia porta a situazioni 
paradossali. Considerando che gran parte 
degli anziani (specie gli ultra 65ennl) sono l 
più bisognosi di farmaci e di accertamenti 
diagnostici, in questa situazione le 20 o 30 
mila lire mensili di aumento sulla rivaluta¬ 
zione delle pensioni non servono nemmeno 
per pagarsi i farmaci necessari. Di conse¬ 
guenza la tanto decantata rivalutazione del¬ 
le pensioni per costoro (e non sono pochi) 
rimane una grande beffa propagandistica. 

«Fino a questo momento il governo non ha 
dato ascolto alle proteste e petizioni fattegli 
pervenire, quindi i Sindacati Unitari del Pen¬ 
sionati devono sollecitare ogni forma di dia¬ 
logo, promovendo contemporaneamente 
ogni forma di lotta democratica, mobilitan¬ 
do lavoratori, pensionati e cittadini per supe¬ 
rare in tempi brevi questa spinosa tassa sulla 
salute, inducendo il governo a cambiare rot¬ 
ta per una migliore giustizia sociale». 

rCARO BUSSEITI 

Ricordiamo al lettore Icaro Bussetti (ma lo 
avrà letto certamente nella seconda pagina 
dell'Unità di sabato scorso) che i parlamen¬ 
tari Pel hanno chiesfo, nella discussione In 
aula al Senato della legge finanziaria 1986, lo 
stralcio dalla legge stessa di tutti gli artica 
relativi alla previdenza, sanità e assistenza. 
DI più: parlando a nome del gruppo comuni¬ 
sta Il senatore Nino Calice ha chiesto le di¬ 
missioni del ministro della sanità Degan, af¬ 
fermando: ’Come si può ritenere corretto che 
si anneghi nel reddito familiare l'individua¬ 
lità di pensionati al minimo, di handicappati 
e di Invalidi già negata e compressa di ripul¬ 
se e rigetti? Dove sono In gioco diritti sogget¬ 
tivi — e tali sono quelli alla salute e alla di¬ 
gnità personale — la questione delle fasce di 



povertà diventa davvero dirompente rispetto 
all'assetto attuale dello Stato sociale e delle 
sue conquiste di civiltà’. 


deputati comunisti Adriana Lodi, Pananti. 
Sannelia. Strumendo. Flora Calvanese e Mi- 
gllasso hanno presentato in aula una secon¬ 
da interrogazione, questa volta rivolta anche 
al presidente del Consiglio. 

jVc/fa interrogazione si fa presente che «fi 
ministro del Tesoro non ha fornito alcuna 
risposta nonostante siano stati superati I 
tempi previsti dall'articolo 134 del regola¬ 
mento deila Camera dei deputati’ e si rinno¬ 
va fa richiesta di •iniziative urgenti per ga¬ 
rantire ai pensionati del pubblico impiego il 
godimento immediato di un beneficio che la 
legge ha stabilito da oltre 7 mesi». 

• • • 

•Cara Unità — è la lettera di Icaro Busset¬ 
ti. della Lega pensionati Cgil di Cossato (Mi¬ 
lano) — i conguagli di fine anno 1984 e la 
rivalutazione delle pensioni hanno solo pro¬ 
vocato grande delusione per una parte di cit¬ 
tadini. penalizzando più di tutti gli anziani 
ultra G^nni, gli invalidi, i cronici, in quanto 
sono i più bisognosi di farmaci e accerta¬ 
menti diagnostici. Questo aspetto umano 
della questione (sin ora rimasto in ombra) 
viene alia luce con sorpresa dei pensionati 
quando vanno negli Uffici delle Usi per chie¬ 
dere il rinovo del t esserino che da diritto 
all’esenzione del tichets e si sentono dire che 
non hanno più diritto, per il fatto che per 
poche centinaia o migliaia di lire hanno su¬ 
perato il limite di reddito stabilito dalla Leg¬ 
ge. Un diritto soltanto riconosciuto a chi vive 
lontano dai proprii familiari, (basta la convi¬ 
venza per perderlo). 

•Ecco come si creano situazioni paradossa¬ 
li alle volte anche drammatiche a danno del 
più disagiati. Il pensionato che si ammala, 
l’invalido, il cronico, ora rischia di diventare 
un motivo di disagio morale e di angosciosi 
contrasti nell’intemo della famiglia, specie 
quando il rapporto è già teso e precario. 

•Il decreto del governo convertito in legge 
il 31 ottobre 1984 n. 733 stabilisce che per 
ottenere l’esenzione del tichets sulle presta¬ 
zioni farmaceutiche, diagnostiche-strumen¬ 
tali e di laboratorio e sulle ricette, per il pen¬ 
sionato Il limite di reddito è di lire 9 milioni 
se inferiore di 65 anni e di lire 11 milioni per 
quelli superiori ai 65 anni (se vivono soli). Ma 
la questione non finisce qui. La compilazione 
non solo contabile, comincia non appena si 
prende in esame non II reddito di una singola 
persona, ma tutti I redditi che compongono 
una famiglia, poiché II limite di reddito di 


Ed ecco, infine, quanto propone II lettore 
Amedeo Sardelli di Grassina (Firenze), via S. 
Carnevale 14. 

•Sono un assiduo lettore dell’Unità, due 
scritti mi hanno maggiormente colpito. 

L’articolo di Norberto Bobbio: "Disarmati 
di tutto il mondo, uniamoci’’. Questo campa¬ 
nello va suonato da noi tutti, giovani avanti 
per primi, ma compresi gli anziani, altrimen¬ 
ti annulleremo anche le stesse lotte che ab¬ 
biamo combattuto per avere questo prolun¬ 
gamento della 3' età. 

Altro discorso che vorrei fare per “noi gio¬ 
vani di ieri", è quello di una costante attività 
motoria di mantenimento. Dai dati in mio 
possesso do per certo che il gioco delle bocce 
è su scala nazionale il più diffuso, e aggiungo 
che dei 150.000 cartellinati (Coni e Ubi) il 
60c>^ è composto da uomini e donne che han¬ 
no largamente superato il 60“ anno di età. a 
questo va aggiunto i numerosi coetanei non 
cartellinati ma che giocano. 

Premetto anche che tale gioco è stato rite¬ 
nuto da decine di medici sportivi — e consi¬ 
gliato — come vera attività motoria poiché 
in questo sport chi boccia o accosta richiede 
concentrazio ne e mette in movimento cer¬ 
vello braccia e gambe. 

Se teniamo presente che i campi da bocce 
sono tecnicamente lunghi metri 21 e larghi 
metri 4, si calcola che con un paio di partite si 
può fare un bel prolungato movimento. 

Diamo vita dunque ad una federazione 
bocce anziani, per fare gemellaggi, scam¬ 
biandosi esperienze in van settori, compreso 
quello politico, che ognuno nel proprio parti¬ 
to ha fatto e può continuare a fare. 

Il Coni sempre più specializzerà tale sport 
ed io gli auguro di arrivare ai giochi olimpici. 
Voglio lanciare un appello allo Spi (sindacato 
pensionati italiani), all’Arci, all’Aicis, all’En- 
das ecc. ecc. dateci una mano ed autogesten¬ 
doci, faremo scambi provinciali, regionali e 
perché no qualche raduno per dare vita ad 
una Federazione bocce amatoriale. 

Sia anche questo "mio giornale" ad aprire 
tale dialogo su questo tema specifico gioco 
bocce-attività motoria di mantenimento. Io 
sono disponibile. 

Con questo mio scritto desidero aprire un 
dialogo con il "mondo anziani” tramite lo 
Spi e gli altri Enti di promozione (Arci, Adi, 
Endas ecc. ecc.) per giungere Insieme a dar 
vita a quel gemellaggi che ho citato. Distinti 
saluti». 

SARDELLI AMEDEO 


MILANO — Secondo uno 
studio pubblicato In Svizze¬ 
ra, un uomo nato nel nostri 
anni 80 può contare su una 
vita quattro volte più lunga 
di quella di un abitante del¬ 
l'età del bronzo, tre volte più 
lunga di un suddito dell'Im¬ 
pero romano e due volte più 
lunga rispetto a un cavaliere 
medievale. »Mllano Medici¬ 
na» — il meeting svoltosi nel¬ 
la capitale lombarda dal 24 
al 30 novembre — ha affida¬ 
to a oltre 300 scienziati ita¬ 
liani e stranieri il compito di 
fare il punto su quanto c’è di 
nuovo, nella ricerca e nella 
pratica cllnica, per prevenire 
e curare le malattie che acce¬ 
lerano 1 processi di invec¬ 
chiamento. 

Sembra che i nostri geni si 
comportino come una gran¬ 
de orchestra. Non sempre gli 
strumenti suonano tutti in¬ 
sieme. A volte è il turno dei 
violini che poi tacciono per 
lasciare spazio agli ottoni, al 
pianoforte e cosi via. Anche 
alcuni geni alternano perio¬ 
di di attività ad altri di quie¬ 
scenza, e proprio l’alternarsi 
di attivazioni e disattivazio¬ 
ni sembra sia aU’origine dei 
processi che regolano l’in¬ 
vecchiamento. Forse un 
giorno la scienza troverà il 
modo di modificare questi 
processi agendo direttamen¬ 
te sui geni. Ma è soltanto 
medica la soluzione di un 
problema che investe ormai 
tutta la società? 

Le cellule del cervello, al¬ 
meno dieci miliardi di neu¬ 
roni — osservava a «Milano 
Medicina» il prof. Francesco 
Antonini, direttore dell’Isti¬ 
tuto di Gerontologia e Geria¬ 
tria deU’Università di Firen¬ 
ze — dispongono di comples¬ 
si meccanismi che consento¬ 
no loro di comunicare reci¬ 
procamente. Non è Impor¬ 
tante il numero delle cellule 
cerebrali. Importante è che. 
grazie a quelli che definiamo 
neurotrasmettitorl. la comu¬ 
nicazione non si interrompa. 
Recentemente abbiamo po¬ 
tuto osservare — grazie alla 
biologia molecolare e alle 
nuove metodiche di visualiz¬ 
zazione del cervello — che 
l’operatività del neurotra¬ 
smettitori è direttamente 
proporzionale aH'intensità e 
frequenza degli stimoli che 
ricevono. Devono essere 
esercitati. Se non lo sono si 
comportano come un vaso di 
gerani: dissecca non appena 


Un progetto che non accetta 
resistenza divìsa per età 

L’importanza del lavoro, dell’attività fìsica e sessuale, il corretto uso dei farmaci, 
l’alimentazione - Nel rapporto nonno-bambino ritrovare il gusto della fiaba e del gioco 


dimentichiamo di annaffiar¬ 
lo. 

L'uomo ha dunque biso¬ 
gno di rimanere creativo per 
tutta la vita. Ma la società — 
al di là degli interventi tera¬ 
peutici nelle condizioni pato¬ 
logiche — corrisponde alle 
esigenze di una popolazione 
anziana sempre più numero¬ 
sa? Una risposta sembrereb¬ 
be venire dalla pittura. Un 
tempo gli affreschi glorifi¬ 
cavano i vecchi. Poi, nel 
1800, cominciarono a raffi¬ 
gurare soprattutto i poveri, 
gli ospizi, il vecchio cadente. 
Oggi la pittura non rappre¬ 
senta neppure più la vec¬ 
chiaia. Abbiamo coniato l’e¬ 
spressione «terza età» ma 
non siamo sicuri che sia cor¬ 
retta: potrebbe indicare sem¬ 
plicemente uno spartiacque 


oltre il quale ai vecchi sono 
consentite soltanto la solitu¬ 
dine e l’inerzia. 

È vero che le soluzioni non 
sono né facili né a portata di 
mano. Secondo Maria Anto¬ 
nietta Avenl Casuccl, profes¬ 
sore associato di psicologia 
all’Università di Milano, «ab¬ 
biamo bisogno di un proget¬ 
to culturale, di un’educazio¬ 
ne permanente che non ac¬ 
cetti la logica di un’esistenza 
dell’uomo divisa in fasi pre¬ 
stabilite, condizionandolo a 
vivere l’età del gioco, della 
scuola, del lavoro, del riposo 
dopo la pensione». 

«La cultura generale e l’e¬ 
ducazione permanente sono 
sicuramente alla base di 
un’educazione sanitaria cor¬ 
retta anche per l’uomo che 
invecchia. Esse suggerisco¬ 


no Il mantenimento di un'at¬ 
tività fisica adeguata, di ca¬ 
pacità senso-motorie eserci¬ 
tate. di un buon uso del far¬ 
maci. di una corretta ali¬ 
mentazione. in una parola 
della difesa della salute. Al¬ 
trettanto Importanti sono l 
princìpi generali della pre¬ 
parazione psicologica all’in¬ 
vecchiamento: come la cono¬ 
scenza dei pregiudizi e degli 
stereotipi che accompagna¬ 
no la vecchiaia, il supera¬ 
mento delle resistenze ai 
cambiamento, la rifondazlo- 
ne concettuale dell’immagi¬ 
ne della vecchiaia, l’accetta¬ 
zione del mutamenti psico¬ 
fisici, la preparazione al 
mantenimento degli interes¬ 
si e delle motivazioni alla vi¬ 
ta, la preparazione all’auto¬ 
gestione della propria esi¬ 


stenza e alla partecipazione 
alla vita sociale, 11 supera¬ 
mento della delega e della ri¬ 
nuncia ad essere protagoni¬ 
sti. Il programma può sem¬ 
brare ambizioso, ma è ormai 
irrinunciabile soprattutto 
per coloro che diventeranno 
vecchi entro pochi anni. La 
sua realizzazione non è solo 
un dovere della società; è un 
diritto di ogni cittadino a vi¬ 
vere una vita globalmente 
attiva ed utile». 

Pregiudizi e stereotipi. I 
più frequenti riguardano 
forse l’attività sessuale del¬ 
l’anziano, spesso negata, a 
volte considerata quasi una 
stravaganza, se non proprio 
una sorta di perversione se¬ 
nile. Ma la realtà è diversa. 
Da uno studio condotto dalla 
Facoltà di Senteiotica medi- 


Lezione di 
economia alla 
Università 
della terza età 


Lezione di economia all’u- 
niversità per la terza età di Ro¬ 
ma. emanazione della rivista 
•^Prospettive nel mondo» e del¬ 
la «Gregoriana». La lezione è 
tenuta dal prof. Antonio Pedo¬ 
ne (al centro nella foto), titola¬ 
re della cattedra di Economia 
e Commercio dell’Università 
di Roma. A questa Università 
per la terza età sono iscritte 
' tremila persone, minimo 60 
' anni di età. Nella Capitale so¬ 
no cominciati i corsi anche 
nell’altra Università per la 
terza età, quella laica. Dopo il 
successo ottenuto lo scorso an¬ 
no (230 iscritti) quest’anno 
continueranno i corsi di medi¬ 
cina, di gerontologìa, psicolo¬ 
gia, inglese e storia dell’arte. 



ca e psicologica dell’Univer¬ 
sità di Padova, é emerso che 
Il 70 per cento del settanten¬ 
ni, il 50 per cento degli ottan¬ 
tenni e il 12 per cento dei no¬ 
vantenni ha ancora una cer¬ 
ta attività sessuale: il 41 per 
cento conserva una frequen¬ 
za quasi pari a quella della 
maturità. Le cause della 
mancanza di rapporti sono 
state così indicate: nel 44 per 
cento del casi la morte o una 
malattia della moglie. nell’S 
per cento la paura di aggra¬ 
vare le proprie condizioni di 
salute, nel 32 per cento la 
perdita della libido e nel 16 
per cento un deficit erettivo. 

Assecondare il desiderio 
degli anziani di mantenere 
una vita sessuale è anche un 
modo per rallentare l’invec- 
chiamento. Una iniezione di 
papaverina direttamente nel 
corpi cavernosi, ad esempio, 
sarebbe in grado di procura¬ 
re, nei pazienti con impoten¬ 
za psicogena, una erezione 
della durata variabile fra 45 
minuti e 3 ore. Altri esperti 
(ma naturalmente molto di¬ 
pende dalle conclusioni dia¬ 
gnostiche) rifiutano invece 
le protesi, gli interventi tera¬ 
peutici esasperati, e mettono 
l’accento sugli aspetti cultu¬ 
rali e sociali del problema. 

Non meno importante, ov¬ 
viamente. la possibilità di 
svolgere un lavoro, suscetti¬ 
bile di effetti favorevoli an¬ 
che sulla sfera sessuale. Il 
Censis ha intervistato perso¬ 
ne di varia età, chiedendo lo¬ 
ro se pensavano di lavorare 
dopo la pensione (purché il 
lavoro, beninteso, riuscisse¬ 
ro a trovarlo). Il 56 per cento 
dei quarantenni ha risposto 
che sarà quasi sicuramente 
stanco di lavorare. Al con¬ 
trario, la maggioranza degli 
ultrasessantenni ha detto di 
avere tutte le intenzioni di 
continuare a lavorare: sia 
per il reddito che per non in» 
vecchiare. 

Ma al nonno, aggiunge la 
professoressa Avenl Casucci, 
non dovremmo garantire 
soltanto un lavoro, sia pure 
modesto e parziale. Il nonno 
dovrebbe saper stare anche 
con il bambino, fare in modo 
che il bambino impari ad 
amare la vecchiaia. E do¬ 
vrebbe reimparare a raccon¬ 
tare le fiabe ai bambini e 
avere la possibilità di met¬ 
tersi di nuovo a giocare. 

Flavio Micheimi 


Quando il cristallino perde la sua trasparenza, la cataratta incalza e gli occhiali non bastano più 


Cosa fare se la capacità risiva si appanna 


Sempre col nostro disegnino 
sott'occhio questa volta osservia¬ 
mo Il cristallino. È una lente bicon¬ 
vessa che si assottiglia e s'ispessl- 
sce per stiramento e rilassamento 
del muscolo ciliare che agisce sulla 
zonula di Zinn permettendo così la 
messa a fuoco dell'immagine a se¬ 
conda della distanza che si vuole 
osseri'are. Naturalmente tuffo di¬ 
pende dall’elasticità della lente, 
perché se diventa rigida, ed è quel 
che accade comunemente verso f 
40-50 anni, non resta che inforcare 
gli occhiali per leggere II giornale o 
infilare la cruna dell'ago. 

Gli occhiali invece non servono 
proprio quando, in genere dopo i 
50-60 anni. Il visus (così si chiama 
la capacità visiva) si appanna per¬ 
ché il cristallino va perdendo la sua 
trasparenza, diventa cioè cataratti- 
co. Nel primo caso, si capisce, gli 
occhiali servono per correggere II 
difetto di curvatura del cristallino, 
e ci riescono facilmente, nel secon¬ 


do Invece non possono far superare 
la tendina più o meno spessa che è 
calata sulla lente. Intendiamoci 
non è che la cataratta sta soltanto 
senile, cioè un fenomeno degenera¬ 
tivo del cristallino che pregiudica 
la sua trasparenza dovuto all’in¬ 
vecchiamento, anche se questa é la 
forma di gran lunga più frequente. 
Esistono invece cataraffe congeni¬ 
te e anche secondarie dovute a ma¬ 
lattie oculari ogenerali come il dia¬ 
bete o le intossicazioni. Fra queste 
ultime, va sempre ricordato, posso¬ 
no esserci anche quelle iatrogene 
dovute cioè all’uso sconsiderato di 
farmaci. 

Il sintomo fondamentale, s’è det¬ 
to, è l’abbassamento del virus, che 
diventa sia pure lentamente pro¬ 
gressivo, anche se In alcuni casi 
non va oltre certi limiti. TìJtto di¬ 
pende dalla sede e dalla distribu¬ 
zione delTopacità, nel senso che se 
occupa le zone periferiche del cri¬ 
stallino, quelie al di fuori del cam¬ 


po della pupilla, uno neppure se ne 
accorge, a meno che non sia co¬ 
stretto a dilatare la pupilla come 
avviene per scarsa lllumlmtzlone. 
Se invece l’opacità occupa il centro 
del cristallino, specie nella sua par¬ 
te posteriore, il danno visivo è subi¬ 
to avvertito soprattutto quando per 
guardare vicino ia pupilla si re¬ 
stringe. In certi casi, nelle condi¬ 
zioni di forte Illuminazione, per dif¬ 
fusione della luce incidente nelle 
zone opacate, si possono accusare 
fenomeni di abbagliamento. Inve¬ 
ce prima ancora che compaiono se¬ 
gni manifesti di opacità, ma per al¬ 
terazioni che aumentano l’indice di 
rifrazione che sono I segni precoci 
della cataratta, si comincia a vede¬ 
re male da lontano come se si di¬ 
ventasse miopi e, se si era presbiti 
per via di quella rigidità del cristal¬ 
lino che s’è detta all’Inizio, da quel 
momen tosi fa a meno degli occhia¬ 
li o bisogna inforcare quelli con le 
lenti concave. 

L’indurimento sclerotico del cri¬ 


stallino senile catarattoso o no può 
anche alterare la percezione dei co¬ 
lori per via che non passano le ra¬ 
diazioni blu-violette dello spettro, 
mentre prevalgono quelle del ros¬ 
so. Qualcuno dice che Tiziano che è 
campa to sino a 86 anni, con fin uan- 
do a dipingere fino all’ultimo, po¬ 
trebbe esserestato Influenzato, nel¬ 
la scelta delle sue celebrate Intona¬ 
zioni rosse, da questo difetto visivo. 
La stessa cosa si dice per t colori 
giallo limone e rossi del famoso pit¬ 
tore inglese J. AL William Tumer. 

Lo iodio. Il calcio per instillazionl 
congiuntivali, sono farmaci ormai 
in disuso. Oggi nell’intento di cor¬ 
reggere le anomalie del ricambio 
che provocherebbero la formazione 
della cataratta si usa il pirfenosso- 
ne sodico, una goccia quattro volte 
al giorno nel sacco congiuntivale, 
oppure per bocca una compressa 
due volte al giorno del sale di lisina 
del benzodac, che oltre a normaliz¬ 
zare il quadro lipidico dà i'impres- 


sione che possa arrestare II proces¬ 
so di opacamen to e perfino farlo re¬ 
gredire se preso in fase iniziale. 

Quello che si può dire con certez¬ 
za è che la cataratta senile ha sem¬ 
pre una durata di anni, che può es¬ 
sere modesta e arrecare scarsi di¬ 
sturbi, così come può evolvere a 
maturazione con grave prgludizio 
del visus che decade progressiva¬ 
mente fino alla cecità. E allora c’è 
poco da fare, la cura è esclusiva¬ 
mente chirurgica. Vari sono gli In¬ 
terventi nel senso che 11 cristallino 
può essere asportato compieta- 
mente oppure viene fatto sgusciare 
dal suo sacco capsulare. Si può 
usare 11 crioestrattore, la focolisi. Il 
bisturi, la pinza. Si può sostituire il 
cristallino con una capsula protesi¬ 
ca. 

Insomma, come sempre la valu¬ 
tazione dev’essere fatta caso per 
caso in collaborazione fra medico 
di base e operatore. I rischi sono 
scarsi e i risultati ottimi. 

Argiuna Maizotti 


Domande e 
risposte 

Questa rubrica Rino Bonuzi 

A curata da: Mario Nanni D'OrazIo 

Angolo Maziiorl 
a Nicola TiscI 


Il governo con 
una mano dà 
l’aumento, con 
l’altra ti 
sottrae più 
di quanto 
ti ha dato 

La presente per avere, se è 
possibile, chiarezza su cose 
per me incomprensiblli. 

Mi riferisco aU’uitimo au¬ 
mento delle pensioni. Io, 
pensionato ai minimo, non 
ho diritto all’aumento in 
quanto possessore del reddi¬ 
to delia pensione di mia mo¬ 
glie, sempre al minimo con 
oltre 15 anni di contributi 
versati. 

Deluso per l’esclusione 
dall’aumento (L. 10.000 al 
mese) mi sono consolato per¬ 
ché mia moglie ne aveva di¬ 
ritto (L. 33.000 circa al mese). 

Quale non fu la mia delu¬ 
sione alla riscossione della 


pensione! Avevano sì au¬ 
mentato 33.000 circa al mese 
ma. contemporaneamente, 
avevano tassato tale aumen¬ 
to di circa L. 35.000 al mese 
per cui, a conti fatti, ia pen¬ 
sione con l’aumento era ca¬ 
lata di L. 21.485 l’anno. 

Ho pensato subito ad un 
errore di calcolo perché, an¬ 
che se i ministri sono perso¬ 
ne molto intelligenti, sono 
anche loro passibili di com¬ 
mettere errori e che presto 
tutto si sarebbe risolto nel 
migliore dei modi perché se 
così non fosse sarebbe opera 
di una mente a dir poco dia¬ 
bolica e chissà cosa. 

UGO BUSI 
Parma 


Sul provvedimenti di riva¬ 
lutazione delle pensioni, il 
Pel ha espresso valutazioni e 
giudizi articolati, conside¬ 
rando l’insieme del provve¬ 
dimenti (le leggi 140e 141) un 
risultato Importante delle 
Iniziative di pressione demo¬ 
cratica che hanno coinvolto 
grandi masse. A tali iniziati¬ 
ve Il Pel ha dato, In ogni mo¬ 


mento, contributi di grosso 
rilievo sia a livello di territo¬ 
rio sia in Parlamento. Sono 
state espressi contempora¬ 
neamente critiche severe e 
impegni di continuità delle 
Iniziative su diversi aspetti 
delle soluzioni adottate, con¬ 
siderati assolutamente Ina- 
deguatl. Uno di questi aspet¬ 
ti riguarda proprio l’Inade¬ 
guatezza delia quota di asse¬ 
gno sociale (e relativi limiti 
di reddito) riconosciuta al ti¬ 
tolari di pensione integrata 
al trattamento minimo. 

Il Pel è altresì impegnato 
nelle iniziative tendenti a de¬ 
terminare il superamento, 


già per il 1985, di quella nor¬ 
ma di legge che è la causa 
fondamentale della delusio¬ 
ne che anche tu hai provato 
al momento in cui tua mo¬ 
glie ha ricevuto I nuovi man¬ 
dati di pagamento della pen¬ 
sione, •comprensivi’ degli 
aumenti. A parte qualche 
Imperfezione nel tuoi riferi¬ 
menti e pur tenendo presen¬ 
te che parte del trattenuto 
dovrà essere restituito in se¬ 
de di conguaglio di fine an¬ 
no, nel caso specifico di tua 
moglie (che è il caso di oltre 
un milione e mezzo di perso¬ 
ne) la grossa parte dell’au¬ 
mento, se non si ottengono 


modifiche, resterà assorbita 
da ritenute fiscali. Tale cau¬ 
sa però non sta nella legge 
che ha stabilito gli aumenti, 
ma nelle leggi sul fisco. 

Da quanto tu scrivi rica¬ 
viamo che tua moglie è tito¬ 
lare di una pensione inizial¬ 
mente con importo superio¬ 
re al minimo e assorbita suc¬ 
cessivamente nel minimo, e 
quindi con il trattamento 
minimo del *settecentottan- 
tunlsti* causa Tanno di ca¬ 
renza nella perequazione au¬ 
tomatica o altro momento In 
cui si sono aumentati I mini¬ 
mi e non le altre pensioni. 
Con ciò ricaviamo che trat¬ 
tasi di pensione al minimo 
con aumento di lire 33.000 
mensili lorde. La quota di 
pensione annua lorda asse¬ 
gnata al •settecentottantu- 
nlsti’ con I primi mandati 
Inps era quindi di lire 
4.996.550 (e non 5.04Z4S0); 
anche nella valutazione del 
secondo mandato hai consi¬ 
deratogli Importi lordi. Il ri¬ 
lievo è per noi doveroso an¬ 
che perché la causa di tante 
ritenute Irpef deriva dalla 
norma Irpef In cui per il 1965 
si prevede che ai redditi di 


lavoro dipendente o di pen¬ 
sione sino a importo lordo di 
lire 5.100.000spetta detrazio¬ 
ne di imposta di lire 180.000 
che, di fatto, comporta la 
esenzione da Irpef (è il caso 
del mandato senza aumen¬ 
to); quando Invece si supera 
lire 5.100.000 anche soltanto 
di mille lire annue lorde si 
perde quella detrazione di 
Imposta, tant’è che quelle 
mille lire, se non si modifica 
la norma 1935, costano da 
sole 170.000 lire di imposta 
(126.000 a fine 19S5 per ag¬ 
giornamento 7% di alcune 
detrazioni). Nel caso di tua 
moglie si aggiunge a queste 
170.000 lire (126.000 a fine 
anno) un 18% sulla quota ec¬ 
cedente lire 5.100.000. 

Necessita quindi modifi¬ 
care tale norma 1985 e anche 
quella 1986 del disegno di 
legge Vlsentini che prevede 
l’elevamento a lire 6.000.000 
la quota 1986, che dovrebbe 
essere esente ma che com¬ 
porterebbe lire 528.000 di Ir- 
pef per chi conseguisse, nel 
1986, un reddito di lire 
6.001.000 
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Ovunque carenze e disagi; anche ieri cortei, assemblee ed occupazioni 


Si rifanno i conti sulle buste paga dimezzate 


Si passa arautoqestioiie 

Dilaga la protesta dei giovani neUe scuole 
All’Artistico «l^one» smea professtni 


Vigili, scongiurato 
il martedì nero 
Si sta trattando 

I tecnici del centro elettronico stanno accertando l’entità delle 
somme da consegnare - Le guardie restano in agitazione fìno al 9 


Gli studenti del Duca degli 
Abruzzi hanno manifestato 
davanti al Provveditorato 
contro i doppi turni - All’Itis 
Galileo gli alunni lamentano 
infiltrazioni d’acqua 
nella palestra e nelle officine 


Ribolle li calderone della scuola romana. Un vortice di as¬ 
semblee, scioperi bianchi, cortei, occupazioni, dibattiti pun¬ 
teggia le vicende quotidiane degli istituti. Nel quadro più 
generale della protesta contro la legge finanziaria si inseri¬ 
scono la lotta per la riforma della secondaria, la messa In 
discussione degli attuali metodi didattici, la richiesta di aule, 
laboratori, palestre, personale, banchi. La nuova parola d’or¬ 
dine agitata dagli studenti è: autogestione. Già sperimentata 
In altre città, l’autogestione è stata varata ieri ufficialmente 
nel liceo Artistico di via di Ripetta, mentre la contigua Acca¬ 
demia di belle arti veniva occupata dagli studenti. Una gior¬ 
nata movimentata, quella di Ieri, ricca di episodi e rivendica¬ 
zioni. In mattinata 1 ragazzi dell’istituto tecnico commercia¬ 
le Duca degli Abruzzi (diverse centinaia) sono partiti in cor¬ 
teo da via Palestra, dove ha sede la scuola, per raggiungere 11 
provveditorato. Sul tappeto, in questo caso, principalmente il 
problema del doppi turni. Occupazione anche all’Accademia 
di belle arti. iCi fanno pagare le tasse come in un corso di 
laurea — dicono gli studenti —, ma ci rilasciano un diploma». 
Sotto accusa anche le condizioni del palazzo «ferro di caval¬ 
lo», che ospita l’Accademia. 

Gli studenti parlano di re¬ 
stauri fermi, di archivio in 
pezzi, del giardini esterni ri¬ 
dotti ad immondezzaio, di 
un ascensore che non fun¬ 
ziona da cinque anni. «Que¬ 
sta situazione — commenta¬ 
no gli studenti — è solo l’a¬ 
spetto più evidente dell’ab¬ 
bandono In cui lo Stato ha da 
anni deciso di lasciare la cul¬ 
tura e l’Insegnamento arti¬ 
stico». 

Acque agitate anche al li¬ 
ceo Artistico. Qui è stata av¬ 
viata l’autogestione, che do¬ 
vrebbe durare fino a sabato. 

Gli studenti si sono divisi in 
commissioni di studio e la¬ 
voro (pittura, donna, cine¬ 
ma, musica, controinforma¬ 
zione, sessualità). Le ricer¬ 
che di ogni commissione da¬ 
ranno vita ad una relazione e 
ad una mostra. 

L’autogestione è stata 
ventilata anche all'Istituto 
tecnico per geometri «Vala- 
dier», ma il veto posto dal vl- 
cepreside l’ha bloccata. Così 
gli studenti hanno tenuto as¬ 
semblee nelle ore di lezione, 
puntualizzando 1 malanni 
dell’Istituto: mancano 1 labo¬ 
ratori per la fisica, la chimi¬ 
ca e le costruzioni, la pale¬ 
stra e l’aula magna; il perso¬ 
nale non docente è carente. 

Un’analoga situazione di 
strutture precarie è stata de¬ 
nunciata dal comitato degli 
studenti dell’Itis «Galileo 
Galilei» in una lettera indi¬ 
rizzata a «l’Unità». «Nel no¬ 
stro istituto — vi si legge — 
ci sono infiltrazioni d’acqua 
nelle palestre, nelle officine 
di tomeria e aggiustaggio, in 
alcune aule del primo e del 
quarto piano. Mancano at¬ 
trezzature e materiali nei la¬ 
boratori tecnici. L’aula ma¬ 
gna è chiusa ormai da più di 
sei anni». Riuniti in assem¬ 
blea, I ragazzi del «Galilei» 
hanno indetto una settima¬ 
na di agitazione con una di¬ 
mostrazione davanti al prov¬ 
veditorato. 

L’elenco continua. Si sono 
tenute assemblee nel liceo 
•Tasso», all’istituto cine-tv, 
al «Maffeo Pantaleoni». As¬ 
semblee sono In programma 
per tutta questa settimana e 
Il calendario delle manife¬ 
stazioni già abbraccia la 
prossima settimana. Il liceo 
classico «Mamieni» è già 
pronto a far partire l’autoge¬ 
stione. Così l’istituto tecni¬ 
co-commerciale «Pasteur», 
con seminar] su Pasolini e 
Lenin, e l’istituto tecnico 
«Vallauri». 

Le proteste dei genitori. 

Invece, hanno sbloccato la 
situazione nella scuola ele¬ 
mentare ■Guido Antonio 
Marcati». Per otto giorni 1 
bambini non hanno frequen¬ 
tato: I genitori erano preoc¬ 
cupati per le precarie condi¬ 
zioni igieniche deH’istituto. 

Dopo assemblee e proteste, 
sabato 1 locali sono stati di¬ 
sinfestati e la direzione si è 
Impegnata ad avviare I lavo¬ 
ri di ammodernamento. E da 
Ieri I bambini sono tornati 
sul banchi. 

A rimpolpare la già carno¬ 
sa «questione scuola» c’è an¬ 
che un’interrogazione pre¬ 
sentata da cinque senatori li¬ 
berali al ministro delia Pub¬ 
blica istruzione. I senatori, 
tra cui Giovanni Malagodi, 
chiedono di avere notizie 
precise su occupazioni e au¬ 
togestioni nelle secondarie 
superiori della capitale. 



La manifestazione dei giovani dei «Duca degli Abruzzi» davanti ai Provveditorato 



Casa dello studente: 
la polita sgombera 
i locali occupati 

Si riaccende la disputa tra i fuorisede deU’Univeisità e il com¬ 
missario straordinano dell’Opera universitaria, Aldo Rivela. Ie¬ 
ri, nel giro di poche ore. Il teatro della Casa dello studente di vìa 
De LoUis è stato sgomberato due volte. Polizia e carabinieri sono 
intervenuti una prima volta verso le sette del mattino e successi¬ 
vamente, dopo che gli studenti avevano indetto un’assemblea, 
verso le quattordici.ll bllacio della giornata parla di otto studen¬ 
ti condotti in Questura per essere identificati. Girava anche la 
voce di fogli di via per due studenti, ma dalla Questura non c’è 
stata conferma. 

Da tempo tra fuorisede e Rivela (che è già stato designato 
presidente dell’lndisu, l’organismo che sostituirà l’Opera) non 
corre buon sangue. Principale pomo della discordia è rospitalità 
che, fino a qualche tempo fa, gli studenti fuorisede potevano 
concedere a colleghì e amici nelle stanze loro assegnate nella 
Casa dello studente. Una facoltà che una recente circolare del 
commissario straordinario ha drasticamente limitato. Ala tra i 
motivi d’attrito ci sono anche il tetto del reddito stabilito per 
l’assegno di studio (4 milioni), le condizioni igieniche della Casa, 
la gestione delle mense, la computerizzazione per l’assegnazione 
delle stanze. Da qui l’occupazione, più che altro simbolica, del 
teatro della Casa dello studente, che rìsale a circa un mese fa. 

Ieri, dopo l’intervento delle forze deU’ordine, una delegazione 
di fuorisede si è incontrata con Rivela. Un incontro da cui non 
è uscito granché. Rivela ha assicurato che non ha richiesto lui 
l’ìnterv'ento delia polizìa. Si è dichiarato disposto a discutere la 


La mostra sui mali della scuola organizzata dagli studenti dell'Artistico in via di Ripetta 



10 . 


I programma 


Uvoli, bkMxhi stradaP e occupazioiii 


Dal nostro corrispondento 

TIVOLI — Blocchi stradali, 
manifestazioni, occupazioni. 
Il problema scolastico nell’a¬ 
rea Tivoii-Guldonla è esplo¬ 
so. Ieri mattina tutte le scuo¬ 
le della zona hanno sciopera¬ 
to contro la finanziaria, ma 
anche per le carenze Igieni¬ 
che, sanitarie e strutturali, 
che impediscono il normale 
funzionamento dell’attività 
didattica. Per oggi è indetto 
un altro sciopero generale. 
Facciamo una panoramica. 

Colleverde — Dopo la lun- 

§ a vertenza portata avanU 
al comitato dei genitori e 
ultimamente anche da «Li¬ 
sta di lotta», sono iniziati i 
primi lavori per tamponare 
momentaneamente la diffì¬ 


cile situazione igienlco-sanl- 
taria deH’edifìcio di via Mon¬ 
te Bianco. Intanto le mam¬ 
me che hanno bloccato la 
Nomentana una decina di 
giorni fa sono state denun¬ 
ciate ed invitate a presentar¬ 
si al locale posto dei carabi¬ 
nieri. 

Scuola media Setterille — 
Dopo la lunga sospensione 
delle lezioni. Il blocco delia 
Tiburtina, la formazione di 
un coordinamento con i ge¬ 
nitori di Tor Lupara e Colle- 
verde, e le relative manife¬ 
stazioni di protesta contro 
ramminlstrazione comuna¬ 
le, è stata riaperta la vecchia 
sede che ospitava fìno a due 
anni fa le medie. Chiusa per 
ordine deiruffìciale sanita¬ 


rio perchè non presentava 
garanzie igieniche, dopo ra¬ 
pidi lavori di sistemazione è 
tornata od ospitare di nuovo 
1 ragazzi. Ma per quanto an¬ 
cora? 

Ipsia Ninniti Guidonia — 
La scuola è occupata dagli 
studenti che da qualche gior¬ 
no sono in assemblea perma¬ 
nente. L’istituto professiona¬ 
le è sistemato in edifici vec¬ 
chi e cadenti dove Infiltra¬ 
zioni d’acqua mettono in pe¬ 
ricolo le costose apparec¬ 
chiature della scuola. Dopo 
le ultime piogge, I soffìtu, so¬ 
prattutto in alcuni laborato¬ 
ri rischiano di cadere. Lo 
scorso anno per motivi simili 
il Minnlti era rimasto chiuso 
per oltre venti giorni, a se¬ 


guito delle nevicate di gen¬ 
naio che avevano provocato 
ingenti danni alle strutture 
che da anni attendono un in¬ 
tervento di restauro. 

lU^ Pisano Guidonia — Ie¬ 
ri mattina durante un’infuo* 
cata assemblea gli studenti 
hanno deciso l'occupazione 
deH’istituto. Hanno prevalso 
le test del ragazzi oltranzisU 
contro l’idea, appoggiata da¬ 
gli insegnanti democratici di 
scendere in assemblea per¬ 
manente. I problemi del Pi¬ 
sano riguardano essenzial- 
metne il fatto che la scuola è 
alloggiata In una palazzina 
costruita per ospitare appar- 
tamenU. L’assemblea degli 
studenti ha denunciato l’as¬ 
soluta mancanza di ogni si¬ 


stema di sicurezza. A ‘Tivoli, 
airitis Voltra gli studenti in 
assemblea hanno preso la 
decisione di occupare l’isti¬ 
tuto oltre che per protesta 
contro a finanziaria, anche 
contro 1 metodi didattici se¬ 
guiti nella scuoia. Intanto 
nella serata di ieri si è riuni¬ 
to Il coordinamento studen¬ 
tesco per discutere sulla set¬ 
timana di lotta contro la fi¬ 
nanziaria e per i gravi pro¬ 
blemi delle scuole della zona. 
Tra 1 ragazzi erano presenti 
gli autonomi, reduci del 77. 
che stanno cercando insieme 
a Lotta comunista rivoluzio¬ 
naria di porsi come «tutori» 
di questo movimento giova¬ 
nile. È stato deciso per oggi 
un altro sciopero generale. 

Antonio Cipriani 


Giuliano Capecalatro 


Gli amministratori socialisti denunciano ritardi e tentativi di affossamento 

Il Psi alla De: «hi Campidoglio non va» 


«In Campidoglio si deve suonare la 
sveglia». Potrebbe essere quest’affer¬ 
mazione del prosindaco Pierluigi Se¬ 
veri il vero titolo dell’incontro pro¬ 
mosso Ieri dal Psi al Residence Rl- 
petta su «Nuovi modelli di sviluppo 
della città e grandi opere». Tema am¬ 
pio (in pratica l’Intero sviluppo della 
capitale da qui al Duemila) su cui il 
Psi ha chiamato al confronto tutti 1 
suoi eletti ed amministratori negli 
enti locali. 

In realtà un argomento troppo 
ampio per essere trattato In una sola 
serata: lo scopo, quindi, era ben al¬ 
tro. Il Psi — ed è apparso chiaro so¬ 
prattutto dagli interventi dei suol 
esponenti di maggior spicco — ha 
voluto rilanciare la critica, pungola¬ 
re il suo alleato di maggioranza nelle 

e unte di pentapartito. Insomma: ri- 
idire la propria Insofferenza al 
«tatticismi da anni sessanta» della 


De che il segretario provinciale e ca¬ 
pogruppo capitolino, Gianfranco 
Redavid, aveva già definito «inaccet¬ 
tabili» nei giorni scorsL E questa vol¬ 
ta il Partito socialista ha scelto il 
campo dell’urbanistica e del grandi 
progetti per «Roma Capitale» per 
scegliere nuovamente I suoi stralL 
L'Insofferenza e la «maretta» all’In¬ 
terno del cinque alleati cresce, e la 
crisi clamorosa della giunta provin¬ 
ciale ne è soltanto l’aspetto più ecla¬ 
tante. 

Vediamo cosa dice il Psi. •E’ un’oc¬ 
casione per riaffermare l’identità e le 
prdposte socialiste al di là delie sin¬ 
tesi. ed anche del compromessi. Im¬ 
posti dalle coalizioni di governo», 
l’assessore all’urbanistica ed al Pia¬ 
no regolatore Pala. Vuol dire che su 
questi problemi la giunta capitolina 
è In affanno? «Per ora si fatica su 
tutto» — è la risposta. Ma soprattut¬ 


to Antonio Pala ritiene che la giunta 
stenti a muoversi sulle grandi que¬ 
stioni urbanistiche: «Non c’è chiarez¬ 
za — dice — su come sciogliere I pro¬ 
blemi Istituzionali legati al progetto 
di Roma Capitale; siamo in ritardo 
sul Piano di edilizia economica e po¬ 
polare e sul Piano poliennale di at¬ 
tuazione. Solo per fare un esemplo — 
conclude — noi siamo convinti che 11 
centro fieristico non può essere spo¬ 
stato dalla Romanina, così come 
previsto dallo Sdo. E adesso viene 
fuori che ci sono ancora del dubbi». 

Toni simili vengono usati anche 
dal prosindaco Severi. Dalle sue pa¬ 
role appare evidente la denuncia di 
immobilismo rivolta all’azione della 
giunta: «Sul terreno dell’elaborazio¬ 
ne — dice — si è fatto molto negli 
anni passati. Ora bisognava passare 
ad una decisa fase di r e a li zzaz i one ed 


Invece si registra una Incertezza ope¬ 
rativa mentre si stenta ad attrarre 
l’attenzione delio stesso Parlamento 
sulla questione di Roma Capitale». 

Concetti ribaditi con forza da 
Gianfranco Redavid: «Siamo solo di¬ 
sponibili a passare dalle parole al 
fatti — afferma —. E Io scontro al- 
Tintemo delle coalizioni, nel giorni 
scorsi, si è creato proprio quando si 
riapriva la discussione su questioni 
ormai scontate, come I tagli al bilan¬ 
cio comunale che avrebbero riguar¬ 
dato grandi opere già ritenute essen¬ 
ziali, ^tto questo è Inutile retaggio 
del passato — ha concluso Redavid 
— mentre Imprenditori e sindacati 
chiedono che si passi ad una gestio¬ 
ne decisa del vari progetti e segnala¬ 
no ritardi. Una «tiuàzione non più 
scusabile*. 

Ang«lo Melone 


Dopo l’intervento del prosindaco Severi, i 
vigili urbani aspettano fiduciosi la risoluzio¬ 
ne della vertenza delle buste-paga decurtate. 
I tecnici del Ceu (Il centro elettronico del Co¬ 
mune) stanno rifacendo 1 conteggi e Taccer- 
tamento. a quanto sembra, sta dando risul¬ 
tati positivi. Revocate fin da sabato scorso le 
due ore di sciopero per ogni turno e cancella¬ 
ta dal calendario delle proteste la massiccia 
manifestazione che si sarebbe dovuta tehere 
oggi in Campidoglio, i caschi bianchi pur 
mantenendo ancora in piedi lo stato di agita¬ 
zione attendono 119, giorno In cui dovrebbero 
essere restituite le trattenute tolte dal com¬ 
pensi del mese di novembre. La mobilitazio¬ 
ne del vigili indetta dal Cgll e UH — allo stato 
attuale sono comunque bloccati gli straordi¬ 
nari e le assemblee proseguono in tutti i 
gruppi — è stata criticata da un documento 
del coordinamento della Cisl che sostiene di 
»non ritenere necessarie forme di lotta Inop¬ 
portune perché le trattative con l’ammini¬ 
strazione capitolina hanno ottenuto risultati 
soddisfacenti e per non accrescere le difficol¬ 
tà della cittadinanza». Nella nota a proposito 
del prccendente incontro con 11 sindaco Sl- 
gnorello e gli assessori Malerba (bilancio) e 
Bernardo (affari generali) si sostiene che tut¬ 
te le richieste avanzate In proposito erano 
state accolte. 

Intanto, prosegue l’attuazione progressiva 
delle misure antitraffico varate neu’imml- 
nenza di Natale dall’assessore Palombi. Lun¬ 
go l’anello che circonda il centro storico sono 
stati attrezzati, con tabelle di divieto assolu¬ 
to di fermare e la colorazione a strisce giallo¬ 
nere del marciapiedi, altri quattro dei tren¬ 
totto Incroci considerati «caldi» per la viabili¬ 


tà. Nella scorsa settimana erano stati sgom¬ 
berati 1 primi sei: piazzale Flaminio, ponte 
Garibaldi, via Merulana, via Emanuele Fili¬ 
berto, ponte Cavour, lungotevere In Augusta. 
Da ieri si sono aggiunti alla lista anche ponte 
Vittorio, ponte Principe Amedeo, via Clau¬ 
dia, piazza della Croce Rossa. I restanti di- 
ciotto saranno interdetti entro il 20 dicem¬ 
bre. Il criterio base del provvedimento è quel¬ 
lo di rendere scorrevole con Tinterdizlone 
della sosta ottanta metri prima e cinquanta 
metri dopo l’Incrocio su tutta la tangenziale 
(circa 14 chilometri) esterna al centro. L'agi¬ 
tazione in atto nel corpo dei vigili ha però 
provocato ritardi neU’attuazlone delle misu¬ 
re: la chiusura notturna dalle 21,30 alTuna 
della zona circostante al Pantheon, è stata 
rinviata di una settimana e slitta a venerdì 
prossimo. 

Nonostante tutto, però, l’assessore Palom¬ 
bi si dimostra sostanzialmente ottimista. A 
suo parere le tecniche Innovative hanno già 
dato risultati soddisfacenti e nel prossimi 
giorni si dovrebbero notare 1 benefici appor¬ 
tati al traffico dal (pacchetto» anticaos, che 
prevede la dislocazione In strada di circa cin¬ 
quecento vigili. A causa del blocco degli 
straordinari, la disponibilità delle guardie 
municipali si è notevolmente abbassata, ma, 
con la risoluzione della vertenza stipendi e 
una volta reintegrati i drastici tagli, la situa¬ 
zione dovrebbe notevolmente migliorare. Il 
contingente compatto delle guardie munlcl- 

f tall, insomma, da lunedì In poi, secondo Pa- 
ombi, assicurerà la vigilanza sugli incroci e 
permetterà la piena realizzazione del piano. 

Valeria ParbonI 



Al lavoro la «banda dì Natale»? 


A testa In giù a cercare la banda del colpo 
di Natale. Una serie d’interferenze dei siste¬ 
mi d’allarme di tre banche nei pressi del Vi¬ 
minale e una galleria sotterranea ostruita 
hanno fatto scattare le ricerche della polizia 
e dei tecnici del Comune. Ma dei ladri, sem¬ 
pre che di ladri si sia trattato, neppure l’om¬ 
bra. 

L’allarme è partito domenica pomeriggio, 
tra le banche che hanno udito delle interfe¬ 
renze nei sotterranei, la filiale del Banco di 
Roma di via del Viminale, la sede della cas¬ 
saforte del Banco del Pegni In via Napoli e 11 
Banco Icrea in via Torino. Le ricerche, dura¬ 
te tutto il pomeriggio di domenica e ieri mat¬ 
tina. però non sono approdate a nulla. 

Non è escluso che I rumori siano state 
semplici interferenze e la terra smossa sia 
rimasta lì da qualche vecchio scavo nel siste¬ 


ma fognario. La certezza dovrebbe arrivare 
tra pochi giorni dopo che saranno Interpella¬ 
te tutte le aziende che lavorano nel sottosuo¬ 
lo. Anche se per ora l’allarme è rientrato non 
è del tutto scomparsa la paura tra 1 dirigenti 
delle tre banche possibili «vittime* del colpo 
di Natale. 

Dopo il furto di 20 miliardi al caveau della 
Comit tutti gli istituti sono In stato d’allerta. 
In particolare alla cassaforte del Banco del 
Pegni che nel periodo natalizio è stracolma. 
Ma anche il Banco di Roma con le sue tre¬ 
cento cassette di sicurezza tutte piene fa gola 
a parecchi «cassettari*. Un po’ più tranquilli 
invece al Banco Icrea dove il caveau è protet¬ 
to da ben due metri di cemento alternato ad 
acciaio. Alla squadra mobile buttano acqua 
sul fuoco: «Macché colpo di Natale. Li sotto 
non c’era proprio niente, è stato davvero un 
allarme ingiustificato*. 


CHie la crisi alla Provincia sia 
stato un incidente di percorso, 
oltre che la Oc, ora lo sostiene 
anche Silvano Muto, assessore 
socialista ai lavori pubblici e al¬ 
la viabilità, il quale aggiunge 
che «può essere risolta in tempi 
brevissimi». 

Ieri mattina il presidente 
Evarìsto Ciarla, che «tecnica- 
mente» ha determinato, con le 
sue dimissioni, il crollo del pen¬ 
tapartito a soli due mesi oalla 
sua costituzione, si è incontrato 
col ministro per i rapporti con 
il Parlamento, Oscar Mamml. 
militante come Ciarla nelle file 
del Prì. I due esponenti repub¬ 
blicani si sono trovati d’accor¬ 
do nel pretendere che «l’attuale 
quadro politico sia improntato 
mia massima chiarezza, affin¬ 
chè Tamministrazione provin¬ 
ciale sia messa in grado final¬ 
mente di poter operaie a favore 
delle popolaziom interessate». 

La «massima chiarezza» sem¬ 
bra comunque una mèta lonta¬ 
na, al di là dei tentativi dì chiu¬ 
dere in fretta una parentesi 
spiacevole e riproporre costi 
quel che costì, la formula pen- 
tapartita. In realtà — rtafTerma 
il capogruppo comunista Gior¬ 
gio Fregosi — nel volgere di po- 


«Pktivìncìa, 
la crisi ha 
uno sbocco 
alternativo» 

che settimane, questa coalizio¬ 
ne si è mostrata per quello che 
è: una scelta avventurosa, noci¬ 
va alla funzionalità ammini¬ 
strativa e di gcnemo, il cui 
prezzo vieiM pagato dai Comu¬ 
ni. dai rìttadini, dalle popola¬ 
zioni. E giusto volere ottusa¬ 
mente perseguire la riconferma 
di una fwmi^ già CsUita? Non 
è vero d’altra parte — prosegue 
Fregosì — che ralternativa al 
pentapartito eiaao le elezioni 
antìcipete. In ooosìgUo vi sono 
le forze, le ide^ le persone, i 
reoporti numerici per dare vita 
Od una mag^oranza nuova a di¬ 
versa, più torte e più stabile, n 
capogruppo comunista, nel ri¬ 


cordare cKs qualcosa vuol piv 
dire la votazione con laighusi- 
mo consenso, di ordim del gior¬ 
no, sui principali temi pto- 
gi^matici, si domanda ae non 
esiste in conrielto una più ricca 
articolazione m forze progrcaaL 
ste che può essere la base di 
uno stabile governo della Pro¬ 
vincia. 

Dal canto suo il consterà 
provinciale della Lista Verde, 
Athos De Luca si è detto dispo¬ 
nibile a «votare a favore di que¬ 
sta o di altre maggioranze, an¬ 
che ae in modo stiumentalck 
Resta da verificare, in questo 
quadro estremamente confuso 
e contraddittorio, la poriziooe 
del Psdi e di Lamberto Mancini 
in particoUre, Q quale, con le 
sue accuse di cUentelismq, ave¬ 
va indotto Q presidente Garia a 
dimettersL A questo properito 
è ancora Silvaóo Moto om ri¬ 
corda che le delibare ur g en t i 
sulla viabilità, in discumioM in 
qori momento^ erano patte in¬ 
tegrante del ptano predispoelo 
dallo atceao Mancini arila pre¬ 
cedente giunta in cui ere OHae- 
aere alla viabilità 

•.moi. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
3 DICEMBRE 1985 


Appuntamenti 


• BORSE DI STUDIO DELLA 
CASSA EDILE ^ Oggi, 30 novem* 
bro. all* ora 9, nella sala della Proto¬ 
moteca in Capidogiio verranrro con- 
segruta 3B6 borsa di studio riserva¬ 
te a studenti lavoratori o studenti ft- 
gi di lavoratori iscritti ella Cassa edi¬ 
le par un ammontare complessivo di 
L 188.600.000. 

• UNGUA RUSSA GRATIS — 
L'Associaziona Italia-Urss organiua 
un corso gratuito di cinque lezioni 
suBa lingua russa. Le lezioni si tengo¬ 
no ogcìi mercoledì r^le 18 alle 
19,30 in piazza della Repi^lica 47. 
Per iniormazioni rivolgersi ai numeri 
464570-461411. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 


COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO — L'Ard-donna e TUisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti¬ 
ca e di rxMto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietraiata) nelle se¬ 
guenti fasce orarie: Ore 9,30-10.30; 
10,30-11.30; 14-16. Per informa¬ 
zioni telefonare all'Uisp 57.68.395 • 
57.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE —La Scuo¬ 
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica dì Venezia ha av¬ 
viato corsi di Calcograha e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rica- 


vono in via Modena. 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alla 
12. Il costo 6 di 270mila Ire, mate¬ 
riali compresi. 

• DI GATTO IN TOPO —Merco¬ 
ledì 4 dicembre, alle ore 17,30, sì 
inaugura al museo Arti e tradizioni 
popolari, in piazzale Marconi 8, la 
mostra tOi gatto in topoi organizza¬ 
ta dai Comune e dalla XII cvcoscri- 
zior>e su progetto di FrarKesca Laz- 
zarato, con esposiziorte di libri italiarù 
e stranieri e opere sull'argomento. 
Fino al 21 dicembre. Orari; 9-13. 
Domenica e lunedi chiuso. 

• LA PITTURA VENETA NELLA 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
ANTICA — Visita guidata, oggi, al¬ 
le ore 10.30. Sarà presente la dotto¬ 
ressa Manna Mannelli. 


Salassata una banca, metà della cifra ancora in circolazione 

Assegni falsi a pioggia 
Mega-truffa da 6 miliardi 

Undici arresti: della banda facevano parte due trasportatori dell’Istituto di credito 
rurale e cassa artigianale - Rubavano da mesi blocchetti di «circolari» in bianco 


Elezioni ’83: 
per i brogli 
altri 254 
sotto inchiesta 

Incriminati i componenti dei seggi di 
32 sezioni e rappresentanti di lista 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI (piazza Marcorti, 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov. artista sovietico che, rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; 
lunedi chiuso. Fino all'8 dicembre. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri film, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem¬ 
bre. Orario: 9-13 - 15.30-19,30. Lunedì chiuso. 

■ ISTITUTO S. MICHELE (vìa dì S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Musco 
della Scienza. Orario: 9,30-13; 16-20. L'acces¬ 
so per le scuole è consentito solo previa prenota¬ 
zione presso la Coop Mizaz, tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 


■ PALAZZO BRASCHI. tOue città duo fiumi - 
La Seine>: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanìstica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17, 19,30, lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navone, 62). «Le inondazioni della Senna a Pari¬ 
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16,45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem¬ 
bre. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

■ CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra 
di 80 incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 
20 dicembre. Orario: 9-12.30 15-18. 


Avevano subito un furto di sei miliardi e 
non se n’erano neppure accorti. Hanno co¬ 
minciato a sospettare solo il mese scorso 
quando sono tornati in pagamento alla se¬ 
de romana dell'Icrea (istituto di credito ru¬ 
rale e cas.sa artigiana) assegni circolari clie 
la banca non aveva mai emesso. Solo allora 
sono scattati l’allarme e le indagini termi¬ 
nate con l’arresto di undici persone. Sono 
stati recuperati assegni per due miliardi e 
mezzo ma altri tre miliardi «fasulli* sono 
ancora in circolazione. 

Capo dell’organizzazione Lucio De Mar¬ 
co, 33 anni, autori materiali del furto Gian 
Battista Ongaro, 61 anni, c il figlio Marco, 
di 30, due dei trasportatori che lavoravano 
per ricrea. Con loro sono finiti in primone 
Marcello De Marco, 35 anni, Giorgio Cam- 
anelli, 48, Francesca Bossi, 36, Silvano 
ficchi, 35, Roberto Di Napoli, 28, Luciano 
Salvano, 39, Allicrto Cattaneo, 46, e Ales¬ 
sandro Dyan di 34. 

I due trasportatori s’erano accorti che le 


filiali periferiche a cui consegnavano asse¬ 
gni ed altro materiale emesso dalla sede 
centrale romana, non controllavano quasi 
mai il contenuto dei pacchi. Cos) hanno 
cominciato a sottrarre alcuni mazzetti di 
assegni circolari. I furti sono iniziati a gen¬ 
naio. un lavoro lungo e meticoloso portato 
avanti per mesi e mesi. Per poter poi smer¬ 
ciare gli assegni Gian Battista c Marco On¬ 
garo s’erano rivolti a Lucio De Marco, un 
professionista in questo genere di truffa. 
Avevano messo in piedi una vera e propria 
organizzazione. I malviventi usavano nomi 
e documenti falsi per intestare gli assegni 
circolari. Poi si presentavano in una banca 
qualunque, si tacevano aprire un conto, 
magari di poche centinaia di migliaia di 
lire, versavano anche l’assegno circolare «a 
vuoto» e nel giro di 15 giorni ritiravano tut¬ 
to il denaro, chiudevano il conto e spariva¬ 
no. Altrimenti gli assegni erano venduti 
per il 10% del loro valore. Per ^li assegni di 
piccolo taglio trovavano altn sistemi di 


■cambio». Si recavano in un negozio, face¬ 
vano un buon acquisto e poi chiedevano al 
commerciante di pagare con l’assegno. 
Portavano a casa la merce e come resto si 
facevano dare denaro contante. Gli asse¬ 
gni, per rendere più lungo e difficoltoso il 
controllo, venivano spacciati in tutt’Italia. 
Fino ad oggi ne sono arrivati olla sede cen¬ 
trale da quindici posti diversi, e molti altri 
ne arriveranno nei prossimi mesi. 

Appena cominciarono ad accorgersi del 
furto 1 funzionari della banca controllarono 

f iresso tutte le filiali quale era esattamente 
a somma mancante. Quando gli inquirenti 
s’accorsero che i due trasportatori s’incon¬ 
travano spesso con Lucio De Marco, noto 
alla polizia per i suoi precedenti, li seguiro¬ 
no e giunsero al resto dell’organizzazione. 
L’Icrea comunque non sborserà una lira 
per gli assegni rubati. A fare le spese della 
truffa saranno solo i commercianti gabbati. 
La banda è stata accusata di associazione a 
delinquere, furto, falso e ricettazione. 

Carla Cheto 


Duecentocinquantaquattro 
mandati di comparazione sono 
stati emessi dal giudice istrut¬ 
tore Claudio D’Angelo nell’am¬ 
bito dell’inchiesta si brogli elet¬ 
torali avvenuti a Roma e in al¬ 
cuni centri della provincia di in 
occasione delle elezioni politi¬ 
che del 1983. I provvedimenti 
del magistrato costituiscono 
una «tronche» delle indagini — 
che hanno già portato all’incri¬ 
minazione di 250 persone, 44 
delle quali già comparse in giu¬ 
dizio — e si riferiscono alle pre¬ 
sunte irregolarità nello spoglio 
dei voti denunciate nel luglio 
scorso dal presidente della Ca¬ 
mera dei deputati, on. Nilde 
Jotti. 

Gli inquisiti sono i compo¬ 
nenti dei seggi e, in alami casi. 


i rappresentanti di lista di 32 
sezioni (29 a Roma, la altre tre 
a Frascati, Montea)mpatri e 
Arcinazzo) nelle quali sarebbe¬ 
ro state manomesse le schede e 
alterati i dati elettoralL Gii in¬ 
terrogatori degli imputati co- 
minceranno il 10 dicembre nel 
reparto operativo dei carabi¬ 
nieri. 

L’indagine sulle irregolarità 
nelle operazioni di scrutinio dei 
voti cominciò in seguito alle de¬ 
nunce del Partito nazionale dei 
pensionati e delle candidate 
Paola Pampona (Pii) e Silvia 
Costa (De). Quest’iUtima, in 
particolare, aveva segnalato di¬ 
screpanze tra i voti ottenuti dai 
candidati de in alcune sezioni e 
quelli attribuiti dall’ufficio cir¬ 
coscrizionale. 


Taccuino ^ 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Quostura 
csntraia 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poti- 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangua urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici- 
(lara urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR8iC 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Auretio-Flami- 
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e rtotte 116; viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron¬ 


to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimoziorìo oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoickaulico 
6564950 - 6569198. 

La città in cifre 

Domenica morti 17 maschi e 15 
femmine. 


Tv focali 


VIDEOUNO canale 59 

17.30 Telefilm «La tribCi dai corvi»; 18 Telefilm 
•Addio cicogna addio»; 18.30 Telefilm «Pacific In¬ 
ternational Airport»; 19 TG: 19.30 Speciale spetta¬ 
colo: 19.35 Prima visione; 19.40 Cristiani nella sini¬ 
stra: 20.30 Telefìlm cLuisana mia»; 21.10 Telefilm 
«L'esso delle manica»; 22.20 Explores. documenta¬ 
rio; 23.40 Sceneggiato «Richeiieu»; 0.35 Primo pia¬ 
no. 

ELEFANTE canale 48-58 

6.6S Tu • le ttella; 9 Buongiorno Elefante: 14.30 
Vivere al cento per cento, documentario; 15 Pome¬ 
riggio intiema: 18 Laser, rubrica; 20 Pallavolo ma- 
achile; 21.30 Chassis; 22.65 Tu e le etelle: 23 Lo 
epenecolo continua. 

T.R.E. canale 29-42 

12 Telefilm aMsma Undes; 13 Telefilm eTris d'as- 
ais; 14 Talfilm cVeronica il volto dell'emore»; 15 
Telafilm aMame Linda»; 16.30 Cartoni animati: 

19.30 Talarilm eVeronica il volto dell'amore»: 
20.20 Telarilm eNero Woifa»; 21.20 Film eUn piede 
neU'inferno». 

GBR canale 47 

14 Servizi spesiali GBR nella città; 14.30 Film «Le 
fredda alba del commissario Joss»; 16 Cartoni ani- 
tnatw 17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 18.30 Tele¬ 


film «Leonela»; 19.30 La dottoressa Adele per aiu¬ 
tarti; 20.30 Rubrica lavoro: 21 Servisi speciali GBR 
netta città; 21.30 Tutto gol Roma; 22.30 Servizi 
speciali GBR nella attà; 23.30 Film «La furia dei 
Kyber» (1970). Regia: J.L. Merino con P.L. Lawren¬ 
ce. A. Steel; 1 Telefilm «Ispettore Maggia». 

RETE ORO canale 27 

14.30 Basket: Ohrarese-Bancoroma: 16 Cartoni 
animati: 17 Tetefilm «Il pericolo è il mio mestiere»; 

17.30 Telefilm «Charly»: 18 Telefìlm «I Oatecti- 
ves»; 18.65 This is cinema: 19 Incontri, rubrica; 

19.30 Telafilm «dune Allison Show»; 20 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies»; 20.30 Cartoni animati; 21 
Telefilm «Doe Hetiiot»; 22 Uno sguardo al campio¬ 
nato: 23.20 This is cinema: 0.30 Film «Il massacro 
di Fort Apechea (1948). Regia: J. Ford con H. Fon¬ 
da, J. Wayna. 

TELEROMA canale 56 

9.15 Film si pionieri» (1955). Regia: J. Hibbs con A. 
Baxter. J. Chandler; 10.SS Telefilm «All'ombra del 
grande cedro»; 11.55 Telefilm «Phytlis»; 13.05 Car¬ 
toni animati; 14 || tacco di Peto; 14.05 Telefilm 
«Andrea Celeste»; 14.55 Sceneggiato «Zoo gang»; 
16 Cartoni animati: 17.30 Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica medica; 18.30 Sceneggiato «All'ombra del 
grande cedro»; 19.30 Telefìlm «Andrea Celeste»; 

20.30 II tacco di Pato; 20.35 Film «Cabla e Locn- 
bard: un grande amore» (1976). Regia: S. G. Furie 
con J. Brolin. J. Cleyburgh; 22.20 Telefìlm «Alla 
ricerca di un sogno»; 23.15 Telefilm «Lobo»; 24 
Prima pagina; 0.15 Film «II signore della tenebre» 
(1970). Regie: S. Denis. D. McGsvin. 


li partito 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO. É convocata per gio¬ 
vedì 5 cficembre aHo ora 17.30 in 
Federazione la rìunxtna della Com¬ 
missione federale «fi controllo con al- 


■'(xdine del ^omo: 1) «Relazione del 
collegio dai Smdaci sul bilancio con¬ 
sultivo delta Feiterazione 1985»; 21 
Vane. 

È convocata per mercoledì 4 di¬ 


cembre alle ore 18,30 una rhinio- 
na con i membri della COMMIS¬ 
SIONE DEL C.F. PER I PROBLEMI 
DEL PARTITO. I SEGRETARI DI 
ZONA e le compagne della SE¬ 
ZIONE FEMMINILE per elaborare 
una proposta di documento sui 
problemi del Partito da sottopor¬ 
re alla prossima riunione del Co¬ 
mitato Federale e della Commis¬ 
sione federale dì controllo. 
ORGANIZZATORI DELLE ZONE è 
convixata per gicrva<£ 5 «ficembre al¬ 
la 17,30 in Federazione la riuniona 
dei compagni «xganizzatori deite zo¬ 
ne sul Tesseramento (M. Sarrecchia 
• S. Gentili). 

RIUNIONE DEI SEGRETARI 01 SE¬ 
ZIONE E CEUULE DEI LUOGHI DI 
LAVORO. È cuxivocata per oggi, 
martetfi 3 dicembre, la riun»one dei 
Segretan «fi sezxjne e ceRule dei hx)- 
ghi «fi lavoro alle ore 17.30 in Fe«Je- 
razione su: «Tesseramento e svilup¬ 
po deO'miziativa sulla legge Fmanzia- 
nai (S. Roili - F. Graiwne). 
RIUNIONE DEI COMPAGNI IMPE¬ 
GNATI NELLE INIZIATIVE PER LA 
PACE. È convixaia per oggi, marte- 
(fi 3 dicembre. aSe ore 17,30 «i Fe- 
derazKxie la numcxie «lei compagni 
impegnati nelle iniziative per la pace, 
interverrà «:(XTipagno A. BenettoOo. 
COMMISSIONE SPORT alle ore 17 
in Federazxxie à convocata la rxxuo- 
ne deBa CommissMX« spon (C. Sie¬ 
na). 

ZONA MAGUANA PORTUENSE 
ASe ore 17.30 Atavo delle Segrete¬ 
rie «fede sezioni, «lei ^uppo circ(»cn- 
z'Kxiaie e della Segretaia «fi zona su: 
«Anaksi dada sttuazxxie arcoscnzK>- 
italei (G. Mcuca • C. Catania). 
CASTELLL In Federazione exe 17 
gruppo Usi Rm 34 -f seg-eiena (Cer- 
vi-Pfcarreta). 

CIVITAVECCHIA. In fedvazione 
ore 17 Cd p«ù segretari «fi sezxxie 
(Longarini - Manoni). 

LATINA. CISTERNA era 18 ass. Usi 
Lt 2 (Amici). 

TIVOU. Federaziona ae 18 Cd. al¬ 
lagato agfi ammìnistratari su Piano 
(fi sviluppo economico e sociale nei- 
rvea dada Fe<lerazwne (Cerqua • 
Fre«1da); Fe<Jeraz>one exe 16 
C«xnm.ne Enb Locak (Aquino); Feda- 
razicxie ore 15 rxxtona scuoia (O- 
priani): RIGNANO FLAMINIO ore 20 
ineexitro gxzvarx (Serzanti). 
VITERBO. Tuscama ora 20 ass. (Ot¬ 
taviano • TrabaccNni); NEPt ore 20 
(Capai«fil. 

• • • 

£ convocata per domani alle (xa 16. 
PRESSO IL COMITATO REGIONALE, 
una riunione au «Iniziative sià te«n) 
deCorefine democratico • sud4 sicu¬ 
rezza (Ottaviano). 



VUGGI SPEGUll lElU TERM DI JOSÉ lURTI 


È una proposta riservata ai Soci ed ai membri delle Asso¬ 
ciazioni democratiche aderenti. Visite a L'Avana-Guamà- 
Cìanfuegos-Trinidad e soggiorno balneare a Varadero. 

PartMa* da Milano 

4-11-18-25 gennaio; 1-8 febbraio durata 16 gior¬ 
ni/14 notti: pensione completa L- 1.750.000 
Partsnn da Roma 

5*12-19-26 gennaio; 2-9 febbraio durata 17 gior¬ 
ni/15 notti; pensione completa L. 1.880.000 


tnformationi prosso 

ASSOCIAZIONE DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 
Vicolo Scavofino, 61 • Roma - Telefono 06/6795532-6795936 


Org. tecnica COOPTURISMO Milano 


Avviso agli sfrattati 
della XVII ClPGOScrlilone 

(Borgo. Prati. Dalla Vittoria. Trionfila) 

Presso la Seziona Pei di Trionfale 

(in via Pietro Ciannone. 6 • tei. 35.99.376) 

ei a costituito, in coDegamento con 9 Coordinemento dei Comi. 

Uti di quertiere dì vicolo de' Bterd. un 

Gomitato contro gli sfratti 

per 

1) atsictfara conautann tagala sratufta a tutti i cttts> 
dini cha abbiano in coreo proco(Smenti (S sfratto 

2) organùzara iniziativo poiiticho a di lotta contro gii 
■fratti per finita kxsztona, par abloccara 9 marcato 
dalla locadoni, par controOva la assagnationi «s casa 
popolvf 

L'appuntamanto Mttimanale è OGNI MARTE* 

Di all* or« IO 



Processo 
alla città 
contro 
le donne 


La città sotto accnisa. «Esilia» le donne, le ter¬ 
rorizza di sera. le violenta di notte, le esclude con 
tempi costruiti su esigenze che apjjortengono so¬ 
lo agli uomini dai pr(x:e$si produttivi, sociali, po¬ 
litici, culturali. Il «processo» agli spazi e ai tempi 
di Roma è stato fatto ieri sera in una discoteca, 
all’ex «Barracuda», oggi «Fabula», in via Arco dei 
Ginnasi. Pubblico ministero il Clentro di libera¬ 
zione delle ragazze «Tana liberatuttc» della Fgci. 
Testimoni contro Ri^ssella Ripert, Lidia Mena- 
paca Anita Pasquali, Anna Corciulo, Gioia Lon- 
go. Testimoni a favore, nessuno. Pubblico, nu- 
mer«»e ragazzi e ragazze. 

La città è stata «condannata» inesorabilmente 
per le sue strade a scorrimento veltxe, fatte al 
massimo per litigare ma mai per dialogare, per le 
sue piazze invase dalle automobili, per le sue 
istituzioni, che escludono i tempi delle donne. 


per i suoi negozi aperti o chiusi sui tempi degli 
uomini. 

«L’iniziativa è solo una tappa — ha spiato 
Rossella Ripert, consigliere comunale, del Cen¬ 
tro di liberazione delle ragazze — Vogliamo dise¬ 
gnare una nuova otganizzazione della città affin¬ 
ché essa appartenga non solo agli uomini ma an¬ 
che alle donne». A «destabilizzare» i tempi e SU 
spazi sui quali è costruita Roma (ma tutte le 
metropoli) ha invitato anche Anita PasimalL 
Mentre Anna Corciulo ha ricordato che com co¬ 
me essa è organizzata — frenetica, spersonalizza¬ 
ta — consuma ogni energia umana, eppure, come 
Lidia Menapace, spesso Roma è definita città- 
donna. Gioia Longo accennando ad una ricerca 
realizzata dall’università ha sottolineato la com- 
leta assenza di tempo libero per le donne. Dopo 
processo c’è stata una festa. 


Bracciano: sta male 
l’ospedale 
che fa servizio 
per sette comuni 


Sabato scorso una delegazio¬ 
ne del Pei ha visitato l’ospedale 
di Bracciano (che fa parte della 
Usi Rm 22) e che sta vivendo 
una drammatica condizione di 
degrado e progressiva dequali- 
ficazione. Della delegazione fa¬ 
cevano parte i parlamentari 
Leda Colombini e Giovanni 
Ranalli U consigliere regionale 
Ada Polizzano, il consigliere 
del comitato di gestione Gra¬ 
ziella Rosi, il sindaco di Canale 
Monterano Mario D’Aiuto, il 
capogruppo del Pct al (Tomune 
di Anguillara, Mennucci, il ca¬ 
pogruppo Pei al comune di lYe- 
vignano. Capitani U personale 
che da giorm è in agitazione, 
lotta per salvare questa strut¬ 
tura pubblica unica nella zona, 
al servizio di sette comuni e di 
una vasta popolazione turìstica 
nel perìodo estivo. La pianta 
organica è carente dì personale 
che viene sottoposto a turni 
stressanti; mancano strumenti 
e apparóxhlatute essenziali 
per la diagnostica e la terapia. 


si registra un clima di abbando- 
no e disordine che indispone i 
lavoratori e causa l’allontana¬ 
mento crescente dei malati ver¬ 
so gli ospedali romani 

E stato denunciato U feno¬ 
meno patologico dell’uso esor¬ 
bitante delle strutture speciali¬ 
stiche private in danno soprat¬ 
tutto del laboratorio interno 
dell’oep^ale. Emeigono le re¬ 
sponsabilità pesanti del Comi¬ 
tato di gestione che in questi 
nove anni ha praticato il peg- 
gior clientelismo, ha operato 
senza un programina, hajprovo- 
cato un costante decadimento 
dell’oep^ale. Emergono le re¬ 
sponsabilità altrettanto pesan¬ 
ti della Giunta regionale de) 
Lazio che nonostante le eoJlect- 
tazioni e le denunce dei comu¬ 
nisti nulla ha fatto per impedi¬ 
re questa involuzione. 

E necessario quindi espan¬ 
dere riniziativa ad ogni livello 
in primo luogo nei consìgU co¬ 
munali, sostenere la Iom dei 
lavoratoli per le ristrutturazio¬ 
ni, battere tutte le tendenze al¬ 
la chiusura dell’ospedale. 


Partita bene anche la campagna per ’86 


Tesseram^ito al Pei iiell’85 
Nel Lazio superato il 100% 



1985 

% 

1986 

(1/30-11-1985) 

% 

Fr«>si(wna 

105.6 

25.21 

Latina 

102.0 

34,15 

Reti 

101.6 

34.01 

Viterbo 

100.0 

27.64 

Roma 

93.4 

20,37 

CasteOi 

101.2 

30,01 

TivoB 

100.9 

32.04 

Civiiavecchia 

98.3 

21.52 

TOTALE LAZIO 

100.1 

25.46 

Reòuuti 1985: 3.820 (5%l. 

Donne 1985: 18.192 (26.5%! 


I dati conclusivi del tesse¬ 
ramento 1985 e i primi dati 
della campagna 1986 confer¬ 
mano in modo InequlviTcabi- 
le due elementi; si è aperta 
una nuova fase politica che 
offre condizioni più favore¬ 
voli allo sviluppo di una ini¬ 
ziativa politica qualificata e 
diffusa del nostro partito; 
l’operazione conoscenza sul¬ 
lo stato reale del partito, 
quantità e qualità della sua 
forza organizzata, hanno 
consentito un coinvolgimen- 
to di un numero più esteso di 
Iscritti ed un impegno più in¬ 
cisivo dei gruppi dirigenti a 
tutti 1 livelli e prodotto risul¬ 
tati brillanti sta nel recupero 
che nel reclutamento di 
Iscritti. 

II coinvolgimento di tutti 
gli iscritti alle scelte che il 


partito nel suo complesso 
compie, la ^rtecipazione 
estesa alle Iniziative <:he coe¬ 
rentemente con quelle scelte 
mette in atto, sono elementi 
Indispensabili a dare conte¬ 
nuti e concretezza a quello 
sviluppo della democrazia 
interna di cui 11 partito tutto 
e la società hanno bisogno. 

Si tratta ora di proseguire 
con coerenza e con costanza 
intensificando riniziativa 
politica e l’azione di ritesse- 
ramento e reclutamento al 
partito attraverso l’elabora¬ 
zione e attuazione di piani di 
sviluppo del partito capaci di 
estenefere la nostra forza or¬ 
ganizzata tra I giovani, le 
donne. le nuove figure socia¬ 
li, tecnici, quadri, esponenti 
del mondo della cultura, 
deU’informazione, della ri¬ 
cerca. 


Fasi politiche nuove con 
forti elementi di apertura e 
movimento, sono occasioni 
che possono essere colte o 
mancate, non tutto ma mol¬ 
to dipencle da noi, da quanto 
sapremo elaborare e fare 
profondendo un rinnovato 


impegno a tutti 1 livelli. 

Dalla capacità che avremo 
di affinare la conoscenza no¬ 
stra del partito e della realtà 
in cui opera e soprattutto 
dall’uso che faremo dei mag¬ 
giori e migliori dati che ac¬ 
quisiamo. 


Decisi nuovi incaridii di lavoro 
nella Federazione conninista romana 


Nella riunione del Cf e 
della Cfc di mercoledì 27 
novembre ’85, si è procedu¬ 
to ad affidare incarichi di 
lavoro ad alcuni compa¬ 
gni, In rapporto alle dispo¬ 
nibilità di impegno mani¬ 
festatesi In questa fase, ri¬ 
spetto ad esigenze di fun¬ 
zionalità che si pongono 
neirimmediato alla Fede¬ 
razione romana. 

Al compagno Ugo Vetere 
è stato affidato 11 compito 
di coordinare un gruppo di 
lavoro sul problemi delle 
autonomie e della riforma 
Istituzionale e ammini¬ 
strativa del poteri locali. 

Il compagno Alvaro la- 
cobelli è stato nominato 


amministratore della Fe¬ 
derazione e cooptato nel 
Comitato federale. In so¬ 
stituzione del compagno 
Giancarlo Bozzetto, 11 qua¬ 
le già da tempo aveva po¬ 
sto Il problema delle sue 
dimissioni In rapporto al 
nuovi Incarichi affidatigli 
presso 11 gruppo regionale. 

La compagna Silvia Pa- 
paro è stata chiamata a di¬ 
rigere riniziativa del parti¬ 
to a Roma sul problemi 
della pace. 

Al compagno Esterino 
Montino e stato affidato 
rincartco del lavoro nel 
partito sul problemi del¬ 
l'occupazione giovanile e 
delle politiche sociali verso 


le nuove generazioni. 

n compagno Claudio 
Siena è stato eletto respon¬ 
sabile per i problemi dello 
sport» nell’ambito della se¬ 
zione sport e associazioni¬ 
smo. 

n Cf e la Cfc hanno deci¬ 
so Inoltre di Indicare alla 
commissione del Cf per i 
problemi sociali il compa¬ 
gno Ulano Francescone 
come presidente della stes¬ 
sa, In sostituzione della 
compagna Vittoria Tota 
che già da tempo fa parte 
della segreteria della Fede¬ 
razione. 

Infine, Il Cf e la Cfc han¬ 
no preso atto dell’elezione 
del compagno Aldo Pirone 


a segretario della zona 
Prenestina, in sostituzione 
del compagno Fabio Di 
Ricco, occupato In nuovi 
Impegni di lavoro; dell’ele¬ 
zione del compagno Um¬ 
berto Mosso, fino ad oggi 
presidente della XIX Cir¬ 
coscrizione, come segreta¬ 
rio della Zona Monte Ma- 
rio/PrlmavalIe, In sostitu¬ 
zione del compagno Guido 
Magrini, che dedicherà il 
suo impegno alla Circo¬ 
scrizione, e dell’impegno, 
in questa fase, del compa¬ 
gno Franco Vichi, già pre¬ 
sidente della vm Circo¬ 
scrizione, nell’ambito della 
direzione politica della Zo¬ 
na Casilina. 


Ventiquattro anni, si uccide 
gettandosi dalla finestra 

Era andata a trovare un’amica della madre in un momento di 
profondo sconforto. Giuliana Giacomini, 24 anni, da anni in cura 
per un grave disagio mentale, non ha neppure atteso che le apris¬ 
sero la irarta, s’è buttata dalla finratra (u un cortile interno di un 
palazzo in viale delle Milizie 61. E morta sul colpo. 


Rapinano 200 milioni 
alia banca dell’Alto Lazio 

Sono arrivati all’agenzia della banca dell’Alto Lazio in via 
TVionfale poco prima deile 16 in tre, e ben vestitL Hanno chiesto di 
parlare personalmente con 0 direttore per aprire un conto banca¬ 
rio, ma appena entrati nella stanza hanno estratto le (nsUde 
minacciando l’uomo. Io hanno costretto a condurli dai caasien 
facendosi consegnare tutto il contenuto delle cassafortL Sono 1^- 
giti subito dopo a bordo di una Fiat Uno. Il bottino è sui 200 
mllionL 


Il sindaco Slgnorello 
rlceYato dal Papa 

Per la prima volta da quando è stato eletto sindaco Nicola 
Slgnorello ieri è stato ricevuto io udienza privata dal papa. Il 
sindaco era accompagnato dalla moglie e dai figli Cleóienta e 
Domenico. 

Denunciato il «consigliere anziano» 
della Dodicesima Circoscrizione 

Una denuncia alla Procura della RepubUica è stata inviata ieri 
da alcuni cons^Iierì comunisti della XII CinpeacrizioDa antro Q 
consigliere anziano Angela Giorgi CittadinL E on luogo di 

violazioni dei codiò che regolano la vita dell’istttuzioiie. 


democrazia e diritto 

Riformismo e uguaglianza: 
tm dibattito nella sinistra 

relazioni dì P. Barcellona, G, Pasquino 
presiede P, Ingrao 

lunedi 9 dicembre 

ore9.30-18.30 via della Vite 13 
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Il piano natalizio imbrigliato dalla legge Marcora 


Singolare ordinanza di sgombero per un edifìcio dichiarato pericolante 


palaazo III bombardalo 

Ma l’assessore ha le mani legate 0 OfO Gl VOQHOIIO 00061010^^ 

Impossìbile varare un’ordinanza - Il via alFesperimento dovrebbe essere dato con un 
appello ai commercianti - Si prevede l’apertura alle 10 e la chiusura facoltativa alle 21 


Coinvolte 27 famiglie che vivono in quelle case di Porta Labìcana squarciate dal bombardamento del ’43 - Cè 
bisogno di lavori di recupero - «Non ce ne andiamo così su due piedi» - Per quaranta anni troppe dimenticanze 


A Torino è partito II «di¬ 
cembre shopping», a Roma è 
In corso l’esperimento (che si 
concluderà il 15) deciso dal 
commercianti di via dei Co¬ 
ronari di apertura prolunga¬ 
ta fino alle 23 II sabato e fino 
alle 13 la domenica. Un test 
piccolo piccolo per una città 
come Roma. Che fine ha fat¬ 
to il progetto annunciato un 
mese fa dall'assessore al 
Commercio, Sandro Natali- 
ni, socialista, di una mini-ri¬ 
voluzione negli orari del ne¬ 
gozi? Il provvedimento sem¬ 
bra che sia pronto e proprio 
oggi sarà portato in giunta 
per essere approvato. La 
struttura del piano-negozio 
è top-secret. AU’assessorato 
non vogliono dare anticipa¬ 
zioni. Novità per quanto ri¬ 
guarda la tabella del nuovi 
orari non dovrebbero esser¬ 
ci. 

Nuovo Invece, per lacci le¬ 
gislativi, Il tipo di strumento 
che verrà adottato per met¬ 
tere In pratica la nuova di¬ 
sciplina. La legge Marcora 
fissa, a livello nazionale, l’a¬ 
pertura mattutina alle ore 9 
e il Comune non può con 
un’ordinanza spostarlo alle 
10. Dall’ordinanza si dovreb¬ 
be passare ad un appello che 
dovrebbe essere raccolto dal¬ 
le categorie commerciali. 
L’impianto è quello anticipa¬ 
to un mese fa: apertura (ri¬ 
guarda tutti i negozi di merci 
varie) posticipata alle ore 10 
e chiusura, facoltativa, alle 
21. La sperimentazione se¬ 
condo le intenzioni dell'as- 


II pretore Adalberto AI- 
bamonte ha condannato a 
quattro mesi di arresto e 
ad un milione di multa 
(con la sospensione della 
pena) un gruppo di vendi¬ 
tori ambulanti che sfrutta¬ 
vano per usi commerciali i 
monumenti. Sono cioè i 
proprietari e i gestori dei 
bar allestiti su camper, al¬ 
cuni di enormi dimensioni, 
che abitualmente sostano 
davanti al Colosseo, sul- 
l'Appia Antica, in tutta la 
zona archeologica e nei 
luoghi di maggior interes¬ 
se turistico. Il pretore ha 
così per la prima volta ap¬ 
plicato una legge del 1939, 
la 1.089, che vieta, appun- 
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sessorato avrebbe dovuto 
prendere il via dal 9 dicem¬ 
bre e concludersi il 6 gen¬ 
naio. Il piano quasi sicura¬ 
mente slitterà di una setti¬ 
mana. 

Quella di una rivoluzione 
negli orari dei negozi per 
adeguarli alle esigenze di 
una città come la Roma del 
2000 è un’esigenza profonda¬ 
mente sentita. In modo par¬ 
ticolare dalle donne impe¬ 
gnate nel doppio-lavoro (uf¬ 


ficio-casa). Recentemente la 
questione è stata sollevata 
anche dalle donne comuni¬ 
ste elette nel consigli comu¬ 
nale, provinciale e regionale. 
La strada però per arrivare 
ad orari a misura della città 
continua a essere lunga e ac¬ 
cidentata. La spinta che l’as- 
sesore al Commercio voleva 
dare per Iniziare a risolvere 
la questione è costretta a 
perdere di forza perché bloc¬ 
cata dalla legge Marcora. 


Condannati per 
gli autobar sotto 
i monumenti 


to, di sfruttare a fini com¬ 
merciali monumenti di in¬ 
teresse artistico, storico e 
culturale. 

Lo stesso concetto è sta¬ 
to recentemente ribadito 
anche dal ministro dei Be¬ 
ni culturali, Gullotti, il 
quale in una dis|x>sizione 


ha ingiunto al Comune di 
Roma di non rilasciare più 
licenze per l’attività di 
questo tipo di mezzi di ri¬ 
storo senza prima aver ot¬ 
tenuto il benestare del mi¬ 
nistero. 

I bar e ristoro mobili so¬ 
no una istituzione nella 


A questo punto resta da 
vedere come si muoveranno 
1 commercianti. Raccoglie¬ 
ranno l’appello? Decideran¬ 
no di dare una svolta alle lo¬ 
ro abitudini che contribui¬ 
scono a rendere ogni giorno 
meno vivibile questa città? 
L’Unione commercianti si è 
sempre dimostrata netta¬ 
mente contrarla ad ogni no¬ 
vità. All’esperimento, infatti, 
a partire dal prossimo anno 
dovrebbe seguire una nuova 
organizzazione degli orari di 
apertura e chiusura applica¬ 
ta per fasce in diverse parti 
della città. È un’idea che na¬ 
sce dalia necessità di diluire i 
volumi del traffico, ma all’U¬ 
nione commercianti non 
piace perché creerebbe pro¬ 
blemi di concorrenza tra 1 
vari esercizi commerciali. 
Per l’altra organizzazione di 
categoria, la Confesercenti 
che inviterà i suol aderenti 
ad aderire alle Indicazioni 
comunali, invece questo pe¬ 
ricolo si può evitare. «Come 
Confesercenti — dice il pre¬ 
sidente dell’associazione. 
Settimio Sonnino — abbia¬ 
mo da tempo preparato un 
plano che prevede per 1 nego¬ 
zi del centro apertura alle 10 
e chiusura alle 21. In perife¬ 
ria invece gli orari dovrebbe¬ 
ro essere 8,30 e 20. Per quan¬ 
to riguarda le zone semicen¬ 
trali e ad alta densità com¬ 
merciale si può dare la facol¬ 
tà di scegliere tra apertura e 
chiusura della prima o della 
seconda fascia». 

Ronaldo Pergolini 


città. Praticamente obbe¬ 
discono a delle leggi parti¬ 
colari, spartendosi le zone 
«più appetibili» della città, 
cioè dove è maggiore il 
flusso turistico. A turno 
prendono possesso delia 
zona, per alcune settima¬ 
ne, guardando anche al ca¬ 
lendario turistico. Come è 
noto la stagione d’oro nella 
nostra città comincia ad 
aprile, più o meno In pros¬ 
simità delle festività pa¬ 
squali e si conclude ad ot¬ 
tobre. Negli anni scorsi c’e¬ 
ra stata ache una grossa 
polemica sui prezzi che 
questi bar ambulanti pra¬ 
ticano, spesso maggiorati 
rispetto agli esercizi fissi. 
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Per quarant’anni nessuno si è ac¬ 
corto di loro, hanno continuato a 
convivere con 11 ricordo delle bombe 
che quel 19 luglio del ’43 piovvero dl- 
sastrose sul palazzo e lo squarciaro¬ 
no. Poi, improvvisamente, hanno ri¬ 
cevuto un’ordinanza di sgombero: se 
ne devono andare fra una settimana 
perché il palazzo è... pericolante. Ac¬ 
cade a 27 famiglie di S. Lorenzo, cen¬ 
to persone fra vecchi e nuovi abitan¬ 
ti, artigiani e semplici inquilini, tutti 
residenti in via di Porta Labìcana, 
19, nel «palazzo delle bombe», come 
Io chiamano nel quartiere. Hanno 
continuato a viverci per tutto questo 
tempo senza che a nessuno venisse 
in mente di risolvere 11 problema, an¬ 
che perché le bombe lo avevano qua¬ 
si perfettamente tagliato in due la¬ 
sciando un’ala quasi in buono stato 
contro l’altra sventrata. 

«Dovete andar via, ci dicono, ma 
dove? — ha raccontato Franca Mula, 
una delle più giovani inquiline del¬ 
l’edificio —. Abbiamo acquistato con 
tanti sacrifici queste minuscole case 
e adesso dovremmo ridurci a elemo¬ 
sinare rifugi al Comune? Come è 
possibile pensare a una cosa del ge¬ 
nere, soprattutto In una situazione 
drammatica della casa come quella 
che si vive in questo momento^. 

£ così dopo che quasi un quarto di 
secolo è venuto a impolverare i ricor¬ 
di della guerra, eccoli di nuovo In as¬ 
semblea gli inquilini di Porta Labl- 
cana, a ricordare come caddero le 
bombe, come scapparono, in che ma¬ 
niera riuscirono a rientrare nelle ca¬ 
se lesionate. Dopo 1 ricordi, 1 docu¬ 
menti, le lettere al sindaco e alla cir¬ 
coscrizione. Nella prima, firmata 
daH'amministratore dello stabile, si 
ribadisce che «in assenza di piani 
particolareggiati e di misure finan¬ 
ziarie, tali da permettere a piccoli 
proprietari con scarse possibilità 


economiche di procedere alla rico¬ 
struzione, sono passati 40 anni, sen¬ 
za che qualcuno affrontasse il pro¬ 
blema, senza però nemmeno proce¬ 
dere a sgomberi forzati che vanno 
ulteriormente ad indebolire il tessu¬ 
to sociale di un quartiere del quale ci 
si ricorda solo neU’annlvcrsarlo del 
19 luglio». 

E si ricorda inoltre che è in corso 
la verifica da parte del Comune del 
piano di recupero redatto a spese del 
proprietari. E si sottolinea che era 
stato stabilito che solo le 3-4 famiglie 
che abitavano nell’ala più esposta al 
pericoli, perché adiacente a quella 
sventrata, potessero essere sgombe¬ 
rate nel frattempo che si procedeva 
al lavori. 

Una seconda lettera è stata inviata 
Invece al sindaco dagli stessi pro¬ 
prietari e inquilini dello stabile. In 
essa si chiede la proroga dell’ordine 
di sgombero per consentire l’inizio 
del lavori di recupero. Vengono 
esclusi In ogni modo trasferimenti 
forzati In alberghi ecc. e sgomberi 
vengono ipotizzati solo al momento 
dell’inizio dei lavori. Quanto agli ar¬ 
tigiani chiedono che sia garanuta la 
loro continuità lavorativa. 

«Sa che le dico? — sussurra un al¬ 
tro inquilino proprio quando tutto è 
stato raccontato — lo lo so perché si 
sono solo adesso ricordati del nostro 
palazzo. Abbiamo sentito dire che 
serve aH’Unlversità, ci vogliono cac¬ 
ciare definitivamente per'questo». S. 
Lorenzo come il centro storico? Ov¬ 
vero. l’espulsione anche da que.sta 
zona popolarissima della città di al¬ 
tre centinaia e centinaia di famiglie 
per far posto ad uffici? L’esodo stri¬ 
sciante è cominciato da temoo, ma 
non aveva ancora assunto l tòni del¬ 
lo sgombero forzato. Forse si comin¬ 
cia. 

Maddalena Tulanti 


Si firma contro gli sfratti 


Bisogna rinnovare di due anni i contratti di affìtto scaduti 
o in scadenza per finita locazione. E questa la richiesta che 
migliaia di cittadini rivolgono al governo e al Parlamento, 
firmando la petizione nel punto di raccolta di piazza Venezia. 
La mobilitazione popolare è stata organizzata dalla Cgil, Cisl 
e Uil. 

Con il rinnovo dei contratti si chiede che si avvi! fìnalmen- 
te una nuova politica del settore, attraverso la riforma dell’e¬ 
quo canone, del regime dei suoli, del catasto, del fisco, degli 
lacp. 

£ sotto gli occhi di tutti la situazione insostenibile che da 
tempo vivono i cittadini romani. La Capitale ha purtroppo il 
triste «primato», in campo nazionale, del bisogno di alloggi. 
SI chiedono case per le movanl coppie, per coloro che hanno 
ricevuto l’ingiunzione disfratto, per gli anziani, per i singoli. 
Ma nessuno finora si è posto il problema di soddisfare questi 
tipi diversi di richieste. 

La petizione può essere firmata oltre che in piazza Venezia 
anche nelle sedi dei tre sindacati, in vìa Buonarroti 12, in via 
Crescimbeni 25 e in via Cavour 108. 

Nella foto: il punto di raccolta a piazza Venezia 
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«Reso», ì s^;mentì 
di quella tragedia 



Una scena di «Resoa al Tea¬ 
tro dell'Uccelliera 
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«Un ballo in maschera» 
inventato da Bussottì 


• RESO re^a di Sasà Cardo- 
ne. lYaduzione di Guido Pa- 
duano. Interpreti: Totò On- 
nis, Danilo Nigrelli, Marco 
Bertini, Paolo Musio, Anto¬ 
nello Dose, Gabriele Parrillo. 
Carlo Lizzani. Laura Frangi- 
ni Montenero. TEATRO 
DELL’UCCELLIERA ^ Villa 
Borghese — fino ai 15 dicem¬ 
bre. 

Sarà o non sarà di Euripi¬ 
de questo «Reso»? La que¬ 
stione non è stata comunque 
ritenuta troppo appassio¬ 
nante e in larga maggioran¬ 
za t critici hanno ritenuto 
l’opera frutto di altra mente, 
coeva al grande drammatur¬ 
go greco. Anche per il regi¬ 
sta, Sasà Cardone, l’impor¬ 
tante nella scelta non è stata 
l'attribuzione euripidea, 
quanto la costruzione della 
tragedia, composta da «qua¬ 
dri». con uno sviluppo se¬ 
gmentato sia nel tempo che 
nello spazio. La storia è una 
rielaborazione, si può dire, 
del Decimo libro dell’Eneide, 
là dove Omero narra dell’uc¬ 
cisione di un folto numero di 
alleati del Tt-olani. tra cui 
Reso, indiscusso e audace 
capo dei Traci, accorso in 
aiuto di Ettore e delle sue 
truppe. In una notte attra¬ 
versata da spie dei due ac¬ 
campamenti nemici (Greci e 
Troiani), Diomede ed Ulisse 
hanno la meglio, compiendo 
l’eccidio e tornando sani e 
salvi tra I Greci, perisce inve¬ 
ce Dolone, inviato troiano, 
sorpreso dai due lungo la 
strada. 

In questa notte di paura e 
di indecisione (Ettore ha ap¬ 
pena riportato una vittoria, 
ma dai campo greco giungo¬ 
no segnali ambigui. Torse di 
fuga, forse di inganno) i 
Troiani si sentono come ani¬ 
mali sperduti, consapevoli 
per Istinto che qualcosa non 
va, che potrebbe succedere li 
pe^o. L'arrivo del valoroso 


Reso sembra poter ridare fi¬ 
ducia, dopo dieci anni di 
guerra, in una pronta vitto¬ 
ria, ma le speranze vengono 

f iresto disilluse. Al di là del- 
’intreccio, si è costretti, co¬ 
me spettatori, a seguire le vi¬ 
cende con occhio benevolo e 
paterno, coscienti come sia¬ 
mo che la «storia» non può 
cambiare, che Troia è desti¬ 
nata alla sconfitta, che Ulis¬ 
se o Achille sono condannati 
ad altra sorte, nonostante le 
minacce che impregnano 
l’aria deH’accampamento 
troiano. Enea, Ettore, Dolo¬ 
ne, il coro delle sentinelle, 
tutti si interrogano ma 1 loro 
dubbi sono povera cosa ri¬ 
spetto airinesorabile sorte 
che 11 attende, rispetto al vo¬ 
lere degli Dei, per esempio, 
che giocano con le vite di re e 
soldati, che interferiscono 
con trucchi ed inganni. Gli 
Dei, dispensatoli di benefici 
e malefìci, muovono gli uo¬ 
mini come pedine per il pro¬ 
prio tornaconto, per le loro 
«scaramucce» familiari ed 
Incombono. Tànt’è che è 
possibile avvertire, nei dialo¬ 
ghi tra 1 giovani soldati, una 
sorta di scettica considera¬ 
zione per ogni tipo di proget¬ 
tualità umana. La messin¬ 
scena di Cardone privilegia 
senza dubbio l’aspetto 
«frammentarlo» dell’opera, 
la particolare collocazione di 
alcune scene che avvengono 
contemporaneamente in 
luoghi diversi. L’accidentali¬ 
tà dei percorsi notturni è evi¬ 
denziata da una mobile sce¬ 
nografìa in legno a volte fun¬ 
zionale al cambio di scena, 
altre volte puramente d’ef¬ 
fetto. Correggendo In parte 
la recitazione, forse troppo 
sofisticata per attori ancora 
alle prime armi. Io spettaco¬ 
lo ha una sua coerenza stili¬ 
stica da apprezzare senz'al¬ 
tro. 

Antonella Marrone 
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CoUoqui 
sulle orbimi 
teatrali 
della cultura 



Olga Karlatos in una acana di 
«Inganni* 


Lo Studio Fersen organizza un «colloquio» sul tema «Le orìgini 
teatrali della cultura» che ha luogo oggi e domani alle ore 16 al 
Teatro Politecnico (vìa 'nepolo 13/a. tei. 3619S91) anziché presso 
l’Opera Universitaria, come già annunciato. Sarà questo il primo 
di una serie di acoUoqui» (annuali), tesi ad un’indagìTO mdla genesi 
della cultura, sulle varie confìgurazioni che essa assume nelle so¬ 
cietà cosiddette «primitive» e in quelle evolute. L’iniziaUva s’ispira 
a criteri interdisciplinari, secondo la prassi che informa, da 25 
anni, la ricerca sperimentale e culturale dello Studio Fersen. Par¬ 
tecipano al primo (Colloquio gli antropolc^ Alfonso M. Di Nola e 
Luigi M. Lombardi Satrìanì, il filosofo Massimo Cacciarì, l’esperto 
di uatrì orientali Ferruccio Marottì e, infine. Alessandro Fersen. 


• CAMPANA E PASOLINI DUE UOMINI «CONTRO» — 

L'Arcì (S Roma, Off Limits e la Cgil-scuola provinciale presentano 
099 alle ore 16 al cinema Rialto (via (V Novembre, 156) la 
«prima» nazionale del film di Omo Campana «Inganni» di Luigi 
Faccini. Alla protesone segue un meontro con Piera Degii Esposti, 
Renato Nicolini, Luigi Cancrini, Luigi Faccini. All'mcontro, coordi¬ 
nato da RatScioni, sono stati invitati Adornato, Placido, SicSarro, 
Pintor, Ingrao. _ 

• CARLO MATTIOLI — Galleria «Il gabbiano», via defla Frezza 
51; dal 30 novembre al 31 tficembre; ore 10/13 e 17/20. Un 
grande paesag^o e quaranta pastelfi datati 1985 sono le più 
recenti immagini di natura in forme efi paesaggi Cario Mattioli. 
Dopo la serie delle ginestre e la serie degli alberi un altro scavo 
nella materia della natura oltre la linea Morandi-Oe Staèi. In catalo¬ 
go un testo ci Vittorio Sgarbi. 

• ARTE ANTICA — Sé inaugurato R nuovo aBestimento, con 
un nuovo ordinamento, di 20 sale del piano nobile della Galleria 
nazionale cTarte antica in Palazzo Barberini con 220 dipinti dal 
secolo XIII ai secolo XVII. Il nuovo ordinamento delle collezioni 
della Gaileria nazionale nasce con la ricostituzione della coBeziorte 
storica Corsini, unica coBezione settecentesca romana gìimta per¬ 
fettamente integra fino a noi, nella sua coBocazione originaria. 


Seconda opera della sta¬ 
gione questa sera al Teatro 
dell’Opera. Sarà «Un ballo in 
maschera» di Giuseppe Ver¬ 
di. una delle creazioni più 
belle del maestro di Busseto. 
Scrìtta nel 1859, la storia di 
Amelia è considerata uno dei 
melodrammi più intensi 
usciti dal pianoforte di Ver¬ 
di. 

Come si sa la vicenda era 
inizialmente ambientata in 
Svezia dove il re Gustavo II 
era effettivamente stato uc¬ 
ciso durante una festa ma¬ 
scherata. Ma la cenatila che 
già aveva perseguitato II «Ri¬ 
goletto» si accani sul «Ballo». 
Un regicidio in scena. Giam¬ 
mai sarebbe stato permesso. 
Così l’atmosfera di corte, 
leggera, frivola, ma anche 
un po’ crudele, fu trasferita 
in un’improbabile Boston. 

Da qui è partito Sylvano 
Bussotti per reinventare an¬ 
cora una volta i luoghi de 
•Un balio in maschera». 


L’ambientazione sarà tutta 
•teatrale», nel senso che sul 
palcoscenico non ci saranno 
paesaggi naturalistici, ma 
addirittura Io stesso palco 
reale del teatro riprodotto fe¬ 
delmente. L’antro di Ulrica 
sarà lo stesso palcoscenico 
completamente vuoto con 
tutti gli attrezzi previsti dal 
libretto. Il finale vedrà un 
balio alle Terme di Caracal- 
la. 

Dai punto di vista musica¬ 
le ci dovrebbe essere una pia¬ 
cevole sorpresa per la parte 
delia protagonista, affidata 
ai soprano Leona Mitchell, 
una americana poco nota in 
Italia, ma avviata, secondo 
chi l’ha sentita cantare, a ri¬ 
scuotere ampi successL II re¬ 
sto dei cast è composto da 
Luis Lima, Lajos Miller e 
Adelina Scarabelli. Sui podio 
Gianluigi Oelmetti che, già 
col «Demophoon». aveva da¬ 
to altre conferme della sua 
straordinaria finezza esecu¬ 
tiva. 



Dario Fo e Franca Rame in cattedra 

Dario Fo e Franca Rame sono saliti in cattedra. L’avrenimen- 
to ha avuto luogo ieri pomerìggio alle ore 17 neH’AulA Magna 
delfUniveisità «La Sapienza». I due attoi^ ospiti del Centro 
Teatro Ateneo per il progetto «L’attore: tradizìone-rìcerca», han¬ 
no parlato di Arlecchino. 

NELLA FOTO: in primo piano Dario Fo «, seduta. Franca Ramo. 


n poeta-lettore 
e ì suoi «concerti» 


n ciclo di letture poetiche aH’AlezanderpIatz Club che unisce, 
nell’arco di otto serate (ogni lunedì), autori giovani ad altri più 
sperìmentati tutti più o meno gravitanti nellzuea romana, parte 
dairidea che oggi la comunicazione della poesia non è più, come 
alcuni anni fa, un fatto riservato a pochi, ma interessa cospicue 
porzioni di pubblico spesao neppure interessato a fondo ai problemi 
Ictterarì correnti. 

Da un decennio aH’incirca la m^ìa viene letta o detta, trovando 
consensi crescenti specie nell’ambito giovanile. Qi^ è la ragione? Si 
dovrà gradualmente dare un addio ai rapporto privilegiato col libro 


I termim. Credo, piuttosto, che si possa essere d accordo su un 
Tenuto conto che in ogni caso il ^ta-Iettore fa spettacolo, il 


messaggio intrinseco alla lettura finisce per acquistare un carattere 
diverso: non per la comunicabilità ma per queìrinsteme di segnali 
espressivi in grado dì stabilire nel mighore dei modi il contatto fra 
lettura e ascolto. 

Che cosa accade in pratica? Un poeta, alla prova con i propri 
tes^ ha già operato una scelta opportuna fra poesie e poesie. Alcune 
le rìmanoa a una lettura diretta, altre le propone all ascolto. Forse 
sta in questo la spiegazione del successo finora ottenuto da quelli 
che comunemente vengono chiamati «concerti di poesia». 

Il ciclo offerto nei lunedi dell’AIezanderpIatz ha q^che buona 
ragione per essere ritenuto culturalmente valido. Un Bertolucci, un 
Caproni, una Spazìani, una Rosselli, una Maraini, un Dario Bellezza 
(ospite ieri sera), hanno già tm posto definito nel quadro della 
nostra poesia contemporanea. Quanto ^li altri, qualcuno potrebbe 
distinguere fra nomi da poco emergenti ed altri che hanno alle loro 
'spalle una propria stona di scrìturì (Bruck, Frabotta, Magrelli, 
Pecora, Petn^ani, Rìviello). Ma è proprio il caso di narlare di tre 
vagueSj badando ancora ad elementi generazionali? E più interes¬ 
sante invece badare alle differenze di linguaggio, alle tecniche 
espressive e anche alla visione del mondo che o^ lavoro poetico 
reca in sé. Ed è dÒ che si propone questa iniziativa. 

Giancinto Spagnoletti 


distinguere fra nomi 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol* 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli lamerican graffitii. Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America dal 1955. 
Il bello Ò che la sua futura ma¬ 
dre sì innamora dì lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

MAESTOSO 

KRYSTAL. 

(Ostia) 

□ Fandango 

Una batata agro-dolce a tempo 
di fandango: così potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (ò un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set¬ 
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che, qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter- 
rara una bottiglia dì cDom Peri- 
gnon> nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che d quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde¬ 
ranno l'ingenuità, ma troveran¬ 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci sì commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dairinizio). 

BARBERINI 


I L*anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si è sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizìa (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo. dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 
POUTEAMA 
(Frascati) 
NIR 


O L’onore dei 
Frizzi 

È la nuova ecreatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Frizzi» è una btack comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui. killer di nome Partan- 
na, ama lei, ma non sa che lei ò 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Urro scher¬ 
zo d'autore garbato coma una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOUDAY 


□ Passaggio 
lo lodla 

È uno di quei sbandi spettaco¬ 
li» che ti fanrro riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al re^sta David Lean, Ò 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insodtfisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in- 
ckarto innamorato di lei. Scon-' 
tro ài culture, ma artche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Asheroft in due ruoU di contor¬ 
no. 

SAVOIA 

REX 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo fam più amaro e di¬ 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stir^ nel sarcasmo, fi 
punto di vista autobio^'afico si 
aRarga a rtuovi orizzonti, la vi¬ 
stone del nrando si è fatta, se 
possiMle. anche più cupa. Nei 
paruri di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto armi su un'i¬ 
sola. Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropofi. Ami- 
ct efiventati terroristi, mistici, 
balordi; fi padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma¬ 
tte suicida; la soraBa che vuole 
abortirà. Lui rton fi capisce, rwn 
sa — forse non può — ekitarfi, 
perché tende ad un ordùre dei 
valori che rum esiste più. Alla 
fine non jfi resterà che partire 
verso la TsRa dal Fuoco. 

CAPRANICA 

EDEN 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ MTERE68ANTE 


b- —..- ■ ■ - n 

1 Prime 

visioni 

_ 


ACAOEMY HAU 

Via Stam'ra, 7 

(E> Bologna) 
TeL 426778 

Prossima Apertura 

AOMIRAL 

Piazza Votano. 1$ 

L 7.000 
TeL 851195 

Sono il «mito niwit» di Carlo Vanzìna • 
(gl (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Cocoon res^a «fi Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

VialJda.44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Colpo di spugna (fi Bertrand Tavemier • (g) 
(15.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 

L 5.000 
TeL 8380930 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebeflo. 101 Tei 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L 5.000 
Tel. 5408901 

A me mi piece (fi Enrico Montesano, con 
Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 8 

L 5.000 
Tel. 58)6168 

L'anno del dragona di Michael (^ina 
Con Mickey Rourlie • DR 
(15.30-22.301 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Sono il vestito niente di (^lo Vanzìna • 
(g.) (16.30-22.30) 

ARISTON n 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tei. 6793267 

L'anno del dragone (fi Michael Cimino con 

Mickey Rourke • DR 

(16.30-22.30) 

ATUNTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

A me mi piace (fi Enrico Montesano con 
Rochelle Redfield • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

Another limo another place (fi Michael 
Radford - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPtONI 
V. degli Scìpioni 64 

1 

L 3.500 
Tel. 3581094 

Ore 17: Gli audaci delle manovelle 

Ore 18.30: Schiave d'amore 

Ore 20.30: La vela incantata 

Ore 22.30: Fellini otto a mezzo 

BALDUINA 

P.za Baldina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi¬ 
chael Palin - BR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Nei fantastico mondo di Oz (fi Walter 
Lurch con Piper Lurie • FA (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Cocoon (fi Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Le messa A finita di Nanni Moretti - OR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Oeville (g) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

1 guerrieri della notte (fi W. Hifl - DR (VM 
18) (16.15-22.15) 

COU DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. SO Tel. 350584 

il pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante • OR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestìna, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Nel fantastico mondo dì Oz (fi Walter 
Lurch con Piper Lixie - FA 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 330188 

La messa A finita • di Nanni Moretti - OR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fletch un colpo de prima pagine (fi Mi¬ 
chael Ritchie - C ( 16.15-22.30) 

EMPIRE 

Vie Regina Margherita, 

L 7.000 
29 T. 857719 

L'anno dal dragone (fi Michael Cimino con 
Mickey Rourke - OR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - OR 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Nel fantastico mondo dì Oz (fi Walter 
Lurch con Piper Lurie - FA (16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6797556 

A me mi piace efi Enrico Montesano con 
Rochelle Redfield - BR ( 16-22.30) 

EURCINE 

ViaUszt.32 

L 7.000 
TeL 5910986 

Ritorno al futuro (fi Roben Zemeckts - FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso «ritaBa, 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Ritorno al futuro (fi Roben Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, SI 

TeL 4751100 

SALA A: interno berlinese - (fi UEana Ce- 
vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SMA B: La donna esplosiva (fi John Hu¬ 
ghes con KeBy la Brock (16.15-22.30) 

GAROEN 

Viale Trntevere 

L 4.600 
Tei. 582848 

Nel fantastico mondo di Oz (fi Waftar 
Lurch con Piper Lurie • FA (16-22.30) 


SpettacoG 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; 6R: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E; Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GIARDINO 

P.zza Vuhura 

L 5.000 
Tel. 8194946 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Uno Banfi. 
Regia (fi Neri Parenti - 8R (16.30-22.30) 

GKMEUO 

Via Nomentana, 43 

L 6.QQQ 
Tel. 864149 

AAeccheronI con Marcelto Mastroianni. 
Jack Lemmon. Regia ck Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tel. 7596602 

L'onore dei Prizzl di J. Hustoa (km Jack 
Nicholson • DR (15.15-22.30) 

GREGORY 
ViaCìregorioVII, 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Amore e sengue di Pati Vethoeven - E 
(16-22.30) 

HOUDAY 

Via B. Marcello, 2 

L 7.000 
TeL 858326 

L'onore dai Frizzi (fi J, Huston, con Jack 
Nicholson - OR (16.30-22.30) 

INDUNO 

Vìa G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Cocoon regia (fi Rem Howard - FA 
(16-22.30) 

KING 

Via FogTtano, 37 

L 7.000 
Tei. 8319541 

La donna esplosiva efi John Hughes, con 
Kelly Le Brock (16.15-22.30) 

(MADISON 

Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Pink Floid thè «vali «fi A. Pariier • M (VM 
14) (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Ritorira al futuro (fi Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 6.000 
Tel. 6794908 

Scandalose Gilde efi Gabriele Lavia. con 
Monica Guerriiore - E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Shinning efi S. Kubrick con J. Nicholson e 
S. 0uva« - H (VM 14) (20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (tO-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piana RepubbOca 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Sotto il «est'ito niente di Cvto Vanzina • G 
(16-22.30) 

MA 

Via B.V. del CarmHo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

L'anno del dragone «fi Michael Dmino, con 
Mickey Rourtie (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 
TeL 7596568 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Reg^a (fi Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoi), 98 

L 4.000 
Tei. 7313300 

Blue Etotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Miranda (fi Tinto Brasa, con Serena Granifi 
• E (VM 13) (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 6.000 
TeL 462653 

Scandalosa (àlida «fi Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore • E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghettì, 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon, regia (fi Ettore Scola 
(16-22.30) 


SAVOIA 

Via Bergatno, 21 

L 5.000 

Tei. BEE023 

Passaggio in Indie (fi 

0. Lean • A 
(16-22.10) 

SUPERCINEMA 

Via Viminais 

L 7.000 

Tel. 485498 

Il pentito (fi P3S()uale S<:uitìeri con Rairco 
Nero e Tony Musante OR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6.000 

Tel. 856030 

A me mi p'iaca (fi Enrico Montesano con 
Rochello Redfield • BR (16-22.30) 

1 Visioni 

succèssive 



ACIUA 

Tel 6050049 

Film per adulti 


ADAM 

Via Casilina 18 

L 2.000 
TeL 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

L3.000 
Tel. 73133C6 

Le porno ragazze bagnata (VM 18) 

ANIENE 

Piana Sempkme. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aqula, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

NP 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Vìa dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI P1CC0U 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale deHEserctto. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Chi più spende più guadagna efi W. HiO 
con R. Pi^ - C 

ODEON 

Piana Repubbfica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Against all adda 

(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tisulina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 



VOLTURNO L 3.000 (VM18) Esperienz» di coppi» in love e rivista spo- 

ViaVo(timo.37) 


KURSAAL Riposo 

Via PtisMo. 24b Tel. 864210 

SCREENING POUTECMCO 4.000 E(fiporaconS.Mangano,F.GtU,AVa!y- 
Tessere bimestrale L 1.000 BR (17-22.30) 

Via Tiepola 13/e Tel. 3619891 

TIBUR ViadeglEtru$cN,40 Riposo 

TeL 495776 


1 Cineclub | 


GRAUCO Hìpo» 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

H LABIRINTO 18.30; Tutti ■ case 

Vie Pompeo Magno. 27 Tel 312283 20 30; U federale 

Ore 22.30: Il sorpeuo 

FILM STUDIO Riposo 

Pianale A Moro, 5 Tel. 493972 


|Sale diocesane ' 


CINE FIORELU Riposo 

Via Terni, 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE RÌPOSO 

Viale dello Provirtee, 41 

NOMENTANO Riposo 

Via F. Red. 4 


ORIONE Ripo» 

Vi» Tortona. 3 


S. MARIA AUSOJATRICE R>Po»> 

P. 22 » S. Mei» AusiSatrice 


Fuori Roma 


1 OSTIA 1 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
TeL 5603186 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnol 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Cocoon. Regia di Ron Howard - FA 
(16-22.30) 

SUPERGA 

Vie delta Marina, 44 

L 6.000 
TeL 6604076 

Miami supercops (fi Bruno Corbucct con 
Bud Spencer - BR (16.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tei 6440045 i pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 

regia d Neri Parenti - BR 


ALBANO 


ALBA RADIANS TeL 9320126 0» adulti _ 

FLORIDA Tal 9321339 Film pera acUtì I16-22.15) 


REALE 

Piana Sennino, S 

L S.OOO 
Tel. 5810234 

La foresta dì smeraldo • (fi John Boorman 
con Powers 6<x)the - FA (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Passaggio in India «fi David Leon • A 

(16-22) 

RIALTO 

Via tv Novembre 

L 4.000 
Té. 6790763 

la nu'gtior «fifesa A la fuga con Dudtey 
Moore - C (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somafia, 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Cocoon (fi Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tei. 460883 

Cera una «otta in America «fi S. Leone • 
DR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarianSI 

L 6.000 
TeL 864305 

Scandalosa Gilda di (àabriele Lavia. con 
Monica Guerritore • E (VM 18) (16-22.30) 

ROVAI 

ViaE-FìEbarto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Carabinieri ei nasce, di Mariano Laurenti • 
BR (16-22.30) 

SALA CASTEUO 

Via Porta CesteBo. 44 
TaL 6S61767 

L 6.000 

Rome Eterna. Mukhésione (fi Marcel Carnè 
111-20.30) 


Cinema 

d’essai 


/VRCHIMEDE D'ESSA) 
Via Archimede, 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

(àolpo (fi spugna» di Bertrand Tavernier 
• G (15.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Biade Runner con H. Fonda > A 
(16.30-22.30) 

DUNA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
TeL 7810146 

Brave chhistra 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

U ch'iave di T. Brass - DR (VM 14) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 863493 

0 gregge (fi Y. (àuney cn J. Akom e M. 
DÒnìrag 

NOVOCiNE D'ESSAI 
ViaMerryDeiVaI.14 

L 3.000 
TeL 5816235 

1 Dottor Stranamora (fi P. Selir» • SA 
(16-22.30) 


FRASCATI 


POLITEAMA L'anno del dragone di Michael Cimino, con 

Tal 9420479 L 6.000 Mickey Roirka DR (15.30.22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
_Jack Lemmon_(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


A MBASSADOfl TeL 9456041 Sotto Bveetito niente di C ario Vanana - G 

VENERI TeL 9457151 R pentito d Pasquale Squitieri con Tony 

Musante e Franco Nero - OR (16-22.30) 


MARINO 


COtJZZA TeL 9387212 FamperwMtì 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei MeiCni. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tei. 5750827) 

Alle 21. Mwte M eds s . Regia <fi 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

AHe 21. ■ fig«o <Mhi balia di 
Rescigno. Ccxi C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi. Franco'Odoerefi; Regia 
di Cario Croccolo. 

A.R.C JL.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

AURORA-Cn (Via FlamMa Vac- 
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alla10eaile21 GH occhi blu dal 
drago, presentato dalla comp. 
Tbeatre des Jeunes Annès di Lio¬ 
ne. 

ARGOSTUmO (Via Natala del 
Grande. 27 - Tel- 5898111) 
Riposo 

AVANCOMia TEATRMO CLUB 

(Vis di Porta Labicana. 32 - TeL 
4951843) 

AHe 21.15. tramo o Pio UBU». 
Regia di Marcello Laureniis. 

BEAT 72 (Vìa G.C. Beili. 72 - TeL 
[ 317715) 

j Alle 21.15. C/o Teatro deO'Uccel- 
liera (Viale delTUcceiliera) Rato di 
Euìpide, con M. Bertirù, A. Dose. 
Regia di Sas» Cardone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. PRIMA. B auparmo- 
addo efi Alfred Jany. Con Frence* 
sca Bianco. Roberto BonannL Re¬ 
gia di A. Solines. 

BERNIM (Piazza (LL. Bernini. 22 - 
Tel. £757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULtURALE 
REBIB8UMSCME 
ABe 21. Sogno amotfeano «fi 
Edward Abec. Con N. Bevini, O. 
Carletti. Regia (fi (ìianni Cafviello. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - TaL 
6797270) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Coiossao. 61 - TeL 6795858) 

Ora 20. Otwf O. da O. Wìide. 
Adattamento «fi Lwsp Guina Con 
Niis Roler. Regìa (fi Mario Pavona. 
^ove aperte. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. NUUAKOVSKU (Via dei Ro- 
me^iofi. 155 - TeL 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

CRISOQOWO (Via S. GaKcano. 8 • 
TaL 5280945-5891677) 

Riposo 

CRVTA 8ASRICA DI S. ANTO- 
MO 

Ala 16.30: W a c qi i a al mondo 
aai arda (San Francasco) e Lau(fi (fi 
Jacopone da Toefi con el pianto 
(Wa madonne». 

DO SATVIl (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
ABe 21. Ro u iio n o n o mamma di 
Mvsha Normart. Con lina Volon- 
ghì a GiuEa Lazzaroni 
DELLE ARTI (VN ScBa 59 • TaL 
4768598) 

ABe 20.45. fRdao oon R da wi o 

(fi MarivauR. con Annamaria (ìuar- 
nìerì. Luciano VrgCa Regia (fi 
Waiw Pagfiara 
DELLE MUSE (Vn Fcrfi) 

ABe 21.15. PleceB omlcUI (fiju- 
lee Feiffer. con Ludovice Mo^ 
gno. Gigi AngaMk). Sandro Merfi. 


DEL PRAOO (\ne Sora, 28 • Tei. 
6S4191S) 

Riposo 

D£ servi (Via dol Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

Alle 20.45 Tela «E ragno <fi Age- 
tha Christie. C(xi T. Sciarra. E. Ber- 
tolottì. Regia (fi Paolo Paokmi. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 

Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce- 
swe. 229 - Tel. 353360) 

ABe 16.30. Zio Vania di A. Ce- 
chov. Con F. BoBcan. M. De Ran- 
covich. Regia (fi G. Patr(xii Griffi. 
HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
d Oro - Tel. 8128130-8127898) 
Alle 15 e alla 18.30. Rivista ameri¬ 
cana sul ghiaccio. Ultimi 2 giomi. 
n. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 

Alle 21. Dal Tagfiamanto aE*A-. 
(liana Ibero adattamento «fi brani 
poetici Pasolinianì. Regia (fi Livio 
Calassi. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • TeL 
5810721) 

Alle 22.30: MagN a magag n a di 

Giordano - Greco - Ventimigfia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Raf Luca e Bianca Toso. 

ILLUSL.. PROGETTO ROMA 

Riposo 

n. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

ABe 21.15. Hanno aoquaetr at o 

■ Papa (fi Joao Bethencourt. Re¬ 
gia (fi Soha ScaruJurra. 

LA CHANSON (Lwgo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Rip(»o 

LA MADDALENA (Via «Mia Stel- 
tetta 18 - Tel. 6569424) 

ABe 21.30. R convant o omon^ 
ao (fi Piera AngefinL Con F. Oe An- 
geiis. G. O'Ercofis, M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PIRAMIOE SALA A (Yo a 
Benzoni. 43-51 - TeL S76162) 
ABe 21. PRIMA. La affinit» alal- 
dva da (ìoethe. Regia «fi Gabriele 
Vacìs. 

LA SCALETTA (Via (M CrMe^ 
Romano. 1 - TeL 6783148) 

ABe 20.30. Falatafr. spanacelo 
ideato e direno da Duccio Camerì- 
ta. C(xi Maurizio Di Carmina. Oiago 
Breccia. Fulvio Romea 
LA ZATTERA DI BABELE (Yia Da' 
Neri. 6 - TeL 6547689) 

ABe 18.30. Presso Museo «M Fol¬ 
klore (P.zza S. Egirfio 1/8). Lo 
moniogno giaBa con Evefina Me- 
ghnagi. Ore 9-11 -17:1 giardbii di 
Zattera. Scena. video-instaBazio- 
nL 


META-TEATRO (Va MamM, S • 

TeL 5895807) 

ABe 21/ L Tnc aal iu (fi Brunala Da 
Biasa presenta Viola. Givo «no 
lovo e R gioco è fatto. 
MONGIOVBM) (Via G. GanoccN. 
15) 

Riposo 

PARKNJ (Va & Bersi 20 - TaL 
803523) 

Riposo 

ROUTECMCO (Via G.3. Topolo 
13/a - TeL 36075S9) 

SALA A ABe 21.15. Soapofto di 
Massimo F e d el e - Con R. Amidei. 
M. Fedele. R. PegfiarL Ri^^ A M. 
Fedele. 


SALA B: riposo 

OURtWO EH (Vie Maco NBncfm- 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

AHt 20.45. M c aoNo al pomo 
daSa Tarmo. Di Diago FmbrL 
Con Marie GrassM a Paola Borbo¬ 
ni. Regia (fi Alvaro PiccardL 


ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P zza 5. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-m (Via della 
Mercede, 60 > Tel. 6794753) 

ABe 21. La achiava d'Orianto. 
Di Carlo (ìoldonì, con M. Rosaria 
Omaggio. Regia (fi Augusto Zuc- 
chi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisieilo. 39 • 
Tel 857879) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Alle 21:15. «A Sguerra* (fi Ludovi¬ 
co Parenti Interpretato e direno 
da Massimo Ventuieilo. 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel. 573089) 

Alle 21. PRIMA. La Boula 0« 
Nioga (fi Fabrizio Monteverde. 
Con F. Antonini. F. Mrxiteverde. 
TEATRO ARGENTINA (Lvgo Ar¬ 
gentina-Tel. 6544601) 

ABe 21. ■ govamo (B Varra (fi 
Mario Prosperi a Remo Gknranpie- 
tro. 

TEATRO DELLE VOa (Via E. 
Bombelfi. 24 • TeL 5562344) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tei. 6548735) 
SALA ORFEO. 

ABe 21. La cio ci ara (fi Aberto 
Moravia. Con C. CostantinL Re^ 
(fi Aldo ReggianL 
SALA CAFFÈ TEATRO: 

ABe 22.30. «Taverna CampanBe» 
con Patrick Rossi. (ìastakfi e Q. 
AndriulE. Regia (fi Antonello Piva. 
TEATRO DUE (Vedo Due MaceiE. 
37) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionaie, 
183-TeL 462114) 

ABe 20.45. MMa aahr a tl c o (fi 
M. Frayan. Con RosseBa Fateli. Ti¬ 
no Bianchi, Eiisabena Pozzi. Ptetro 
BicxKfi. Regia (fi Gabriele Lavia. 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Alle 21. Taava Grand OaignoL 
Regia (fi Pino QuarruBo Broox. Con 
P. Anseimo, L. Oi Fdvio. 
TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3- 
TeL 776960) 

ABe 18. Odteft o Eievaiion in D an 

landa la afta. 

TEATRO PfCCOLD EUSCO (Via 
Nazicxuia. 183 • TsL 462114) 
ABa 21. Un'ara aoto di 
vorr_ElAR di a con CacSa Catw 
a Walter Cordai Ultimi giomi 
TEATRO SAN OmVANM CR»- 
SOSTOMO (Via Guelfo Cvèmì. 
19 • TeL 8272600) 

Ora 17: la vHa eba N dMI di 
lui|» Pìrandefa Ragia (fi Arma Ma¬ 
ria Palmi Unica rapitea. 

TEATRO SISTMA (Via Sistina. 

Afia * 'l"' San^*’ 
manta a Draadieay (fi Terzo! a 
Vaèna c on G. B remiari 
TEATRO TENDA (Piazza Mendrii- 
TeL 3960471) 

Ala 20.45. R Eat ara buffa con 

Oario Fo a Franca Rama. 


TEATRO M TRASTEVERE rViea- 
lo Mororfi. 3 - TaL 5895782) 
SALA A: Rìpoao 

SALA B: (daM 18 ale 20.30) L'a- 


I (Da Beno- 


tomai). 

SALA C: Ala 17.30. {Ha mam 
aarva Murai ■ vabuna dal Sb¬ 
iadi a con Marco Piacanta a Stafa¬ 
no Trabalza. 


TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristofaro (kikvntx), 395 • TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degTi 
Aatuasparto, 16 - Tel. 6545890) 
RUmso 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101) - Tel. 7880985 
ABe 20.45. BaBatto (8 Roma co¬ 
reografìa (fi Franca Bartolomei. 
Sandro Vigo e Fiorema D'Alessan- 

(fi'O. 

TEATRO UtPtANO (Via L. Cala¬ 
matta. 38 (P.zza Cavour) • Tel. 
3567304 

ABe 20.45. Ama Frank con Ni¬ 
coletta Oaneo e Morgma Farina. - 
Regia (fi Stefano NapolL 
TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 21. n meleto Imm a ginarlo 
(fi MoGere. C<xt Paolo Bonaceflì. Pi-. 
na Cei. Cesare GaBi Regia (fi Mario 
MissiroG. Ultimi gtorni 


Per ragazzi 


ALLA fUNGHCRA (Via dei Riari, 
81) 

Riposo 

ASSOCtAZIOiK R. TORCHIO 

(Via E. Morezsini, 16 - Tei 582049) 
ABe 16.45. UM-PA-PA (fi Aldo 
GiovannettL Con A. Avelfi, P. Pom* 
peo e la partecipazione dei ragazzi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA MSiEME (Via luigi 
Sperrxé, 13) 

Riposo 

CfUSOGONO (Via S. GaKcano. 8 • 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Peru^ 34 • TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

LA CRJEOIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista Se¬ 
ria. 13 - TaL 6275705) 

Riposo 

RMRIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELIA (TeL 6319681) 

Alte 10. C/o Teatro Mortgiovino 
(Via G. ( j ettoc ch i. 15) Sn un 
bombino In MR boac0 kieoiim 
■n orco, dal Poikcino (fi Penault. 

NUOVA OPERA DEI BURATnNI 
Riposo 

TATADf OVAOA (Via G. Coppola. 
20 • lacfispoE • TeL 8127063) 
Fino et primo 9 ugno '86. Per la 
acuoia SpettacoE (fidanici sul te¬ 
ma: Bbrart i i O ocUcondo «fi 
Clown e Marxxtenei 

TEATRO Df! crocci (Via Galvani. 
61 - TaL 3562959) 

Rìpoao 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fnn- 
ze. 72 - TeL 463641) 

ABe ore 20.30: Un boRo In mo- 
•eboro (fi Giuseppe Virifi. Dreno- 
ra Gie n kiigi G et i nen L 
AC C A D6N BA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adotta ApoBoni. 14 • TaL 

5262259) 

Riposo 

ACCAOCRRA DI FRANCU - VA¬ 
IA MCOia (Via Trinità dai Monti. 
1 - TaL 6761281) 

Rìpoao 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 

• Tei. 6790389-6783996) 

Alle 19.30. Auefitorium «fi via deBa 
Conciliaziane Omaggio a Ger- 
shwin: rapsodia in blu; Concerto in 
fa per pianoforte e orchestra; Im¬ 
provvisazioni classiche su temi (fi 
«Porgy and Boss» per pianoforte e 
orchestra: Un americano a Parigi 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Domani aOo 20.45: c/o Teatro 
Olìmpico, (tancerto (teB'Ensemble 
Jun^ Btaser Europas efiretto da 
Frank Cramer con B Goethe Institut 
Rom. Musicite (fi Barg. Schubert. 
Mozart. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va C.G. Bartero. 45 • 
TeL 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMia DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lwigotevora 
Castano. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Vn A. Frìggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via NapoB, 58 - TaL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 

ABe 20.30. C/o la Chiesa deBa 
Maddalena (P.zza Maddalena). 
Rassegna novembre musica. Ser¬ 
gio ÀBeTini (tenexe) e Franco Trin¬ 
ca (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
l_A. SABBATM (Via Enea. 12 - 
Abano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE RRfSICALE Q. 
CARISSIMI (Via (fi Capolecasa. 9 
. TeL 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 

ABe 20.30. Presso la Chiesa deBa 
Maddalena (Piazza dela Maddale¬ 
na). Conceno dei Gruppo corale G. 
Rossini (fi Pesara Oirenora Rober¬ 
to Rene. 

ASSOCIAZIONE RRISICALE 
ITALIANA PAUL MNOEUNTH 

(Vwie dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE RR IS I C ALE 
CORO FJN. SARACENI (Via 
Bassariona. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE RRISICA VER¬ 
TICALE (Piazza d«Ba CoppeBa. 48 

• TaL 5038569) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosà) 

Riposo 

AUDITORRIM DUE PNR (Largo 
Zandonai. 2 - TaL 4514052) 
Riposo 

BASmCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa Franca- 
tea Romana) 

R«mso 

RASAICA DI S. NICOLA M 

CARCERE (Via dii Teatro MwceBo) 
Riposo 

CENTROMUSICALEONFUSID- 
NE DELLA POUFOMA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - TaL 5000779) 
Riposo 

centro fTAUANO MUSICA 
ANTICA - CBNA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 


CIRCUITO CINEMATOIUIAFICO 
ROMANO 

Riposo 

COOP ART (Va Lisbona 12 - TeL 
8444650) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
UANO (Via Rancesco D'Ovìdto. 
10 - Tel. 822853) 

Riposo 

GHIONE (Va (Mie Fomact. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSKME (Vie 
deBa Borgata (teBa Magiiana, 117- 
Tel. 5235998) 

Rip<»o 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI- 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti PvioG. 61 • TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via VaBe AureCa. 100. TeL 
6385391) 

Riposo 

BfTERNATlONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via (Smone, 93/A) 
Riposo 

BUTERNATIONAL ART1STIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceverì • FormeBo - TaL 
9080036) 

Riposo 

ÌSTITUTO DELLA VOCE (Via U- 
(£a. 15 - Te). 789295) 

ABe 20.30: Ingreso Gbero. c/o Sa¬ 
la D'Erede CampittogEo. Esecuzio¬ 
ne integrale dei Lieder «fi Hugo 
Woif. Conceno (fi Giancario Mon¬ 
tanaro e Richard TrythaB. 

isrnuztoNE uinversitaria 

DEI CONCERTI (Ltmgotevera Fla¬ 
minio, 50 • TeL 3610051) 

ABe 20.30: c/o Auto Magna Uni¬ 
versità degS Shxfi (fi Roma (P.te 
Aldo Moro). Corìcarto: Ida Levìn e 
Luis BatBe. Musiche (fi Beethoven, 
Bach. Mozan, RaveL 

MONUMENTA MUSICES (Va Co- 

mono. 95 - TeL 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va li¬ 
dia. 5 - TeL 7824454) 

Dtxnani aBe 21: c/o Audtorium 
Rai - Foro Italico (P.za L. De Bosis). 
CoTKano del soprano McAotti- 
rayama. Musiche (fi A. Totnbe. B. 
S(nith, K Somers. 0. SchnebeL 

OLIMPICO 

ABe 21. Cen»o Studi Omze Clas¬ 
siche V a ler ia Uxnbatfi presenta 
La dta(Vwdoaa«MoJ|totemii^ 

li. H trionfo di ANodHo 
ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va «M Gtmfatona 32/A - TaL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tonosa. 3) - TeL 
776960 

ABe 21.15. Baletio Lo RBo Md 
Cardio. Musicho (fi UF. Harold. 
Primi baBetti Alessandra Capozzì, 
Mario Marozzi. Piero MmaBetta. 
Carlo Proietti. 

PANARTIS (Va Nomantano. 231 • 
Tel 864397) 

ABe 20.30: c/e Palazzo Bnbarini 
(Via 4 fontana. 13). Concarto dd 
Quintano D'Archi con Pìanofiata 
(fi Pescara. 

SCUOLA POPOLARE DI MUS»- 
CA POPOLARE 01 TESTACaO 

(Va Galvani. 20 • TaL 67679401 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

ABe 21: Food e (kirks in musica. 
ABa 22.30: Recital pianistico (fi 
Mario Perrone. 

BIG MAINA (V.to S. Frmeasco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 

Ato 21. Coricano (fi Riccardo Pal- 
letrìnoTrio. 

BHJJE HOUDAY (Va degfi Orti (fi 
Trastevere, 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trikissa. 41 - TeL 

5818685) 

Ora 21.30. Conceno Jazz con H 
Trio «fi Riccardo Fassi. Ingresso li¬ 
bero. Ore 24. Oàcotaca Afro-Lati- 
noamericana D. J. Gusti. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
TeL 5892374) 

ABe 21.30. FoBistiNfio in Happe¬ 
ning. 

GRIGIO NOTTE (Va dai Tienaroli. 
30/B) -TeL 5813249 
Ore 20.30. Vdso Jazz. 

Ore 22.00. Town Straet-fu^on. 
LA POETECA (Vicolo dei Soldati, 
47 • Piazza Navone • TeL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Srxil- 
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorrti). 
MSStSSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

ABe 21. Conceno con i Quaneno 
(fi Bany AltschuL 


MUSIC INN (Largo dai Fiorentini, 3 
- Tal 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

(M CardeUo. 13a • TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 

ABe 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospita: Enrico Ghel- 
rdi (sax baritono). 


Cabaret 


R. BAGAGUNO (Va Due MaceDi. 
75 • TeL 6798269) 

ABa 21.30. Pe nti nmlntal con 
Oreste LìoneBo a Bombolo. Regia 
«fi Pier Francesco Pàigitore. 
ELEFANTINO (Va Awora. 27 - Via 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni (fi Massimo 
Bazzarrì con Serenella. 

FASSI NOTTE «GlanSno «Tin- 
vetno» (Carso d'Italia, 45 - TeL 
8441617) 

Ora 20.30. Tutte la sere ballo E- 
scio. 

ROMA IN (Va Aberìco II. 29 • TeL 
6547137) 

Riposo 

TAVERNA FASSI (Corso (Tlttf a. 
45 - Va Tevere. 41 - TeL 
8441617/858275) 

ABe 20. Apertixe. ABe 22.1 SoB- 
•tL Mauro Salvatari (chitarra e vo¬ 
ce). Mu$icha (fi Beatles. 


LOEWE - TV COLOR 

ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 



ROMA - Vn deSg Medaglig d'Oro, 108 - TeL 386508 


& 

ROMA - Vm ToiMMidg. 16/18 • TeL 319916 


Alcuni esempi: 

TVC 22'* L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 27" L. 48.000 x 36 mesi 
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Entra nel vìvo IMnchiesta della magistratura romana 


Caso Viola, avvisi di reato 


Cominato e 

Il presidente 
delia Roma (^i 
dal giudice? 

Forse in giornata rincontro col sostituto 
Paoloni - Domani il Cd della società 


Landini indiziati di truffa 



Viola 


Matarrese, 
nuovo atto 
d’accusa 

«Occorre rifondare il calcio partendo dal¬ 
la moralità» - Su Viola solo poche battute 



Matarrese 


ROMA — Spartaco Lendini, 
ex direttore sportivo del Ge¬ 
noa, e Giampaolo Cominato, 
già alle dipendenze dell’AvelIi- 
no, sono stati raggiunti ieri dal¬ 
le comunicazioni giudiziarie 
emesse dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, Giacomo 
Paoloni, che sta svolgendo l’in¬ 
chiesta in merito alla tentata 
corruzione dell'arbitro francese 
Michel Vautrot. Le comunica¬ 
zioni sono, ovviamente, per il 
momento soltanto a ifinii 
istruttori. Nei provvedimenti 
comunque si configurano, a ca¬ 
rico dei due, le ipotesi del trea- 
to di truffai, di cui sarebbe ri¬ 
masto vittima il sen. Dino Vio¬ 
le, presidente della Roma. Il 
magistrato ha tenuto a precisa¬ 
re che i due avvisi di reato sono 
stati imposti dalla prassi di leg¬ 
ge, che ha come iniziale presup¬ 
posto quello di tutelare e ga¬ 
rantire i diritti degli stessi indi¬ 
ziati, i quali vengono, appunto, 
informati che nei loro confronti 
sono in corso indagini penali. 

Lo stesso magistrato ha inca¬ 
ricato il capitano Bianchini del 
Reparto operativo dei carabi¬ 


nieri, di effettuare una serie di 
accertamenti sui quali, per evi¬ 
denti ragioni di opportunità, 
viene mantenuto il massimo ri¬ 
serbo. È intenzione del giudice 
di convocare al più presto, nel 
proprio ufficio, tutti i perso¬ 
naggi coinvolti nella vicenda, 
cioè Landini, Cominato, l'arbi¬ 
tro Paolo Bergamo, l’ex diret¬ 
tore sportivo della Roma, Nar- 
dino Previdi, l'aw. Lino Raule 
(presente anche lui alla famosa 
cena a Villa Pamphili) e il figlio 
del presidente della Roma, Ric¬ 
cardo Viola. Non è escluso che 
il dott. Paoloni decida di •senti¬ 
rei anche il capo deU'Ufficio in¬ 
chieste della Federcalcio, Cor¬ 
rado De Biase. 

Quanto al presidente Dino 
Viola, il magistrato non ha i po¬ 
teri, trovandosi di fronte ad un 
senatore della Repubblica, per 
farlo comparire dinanzi a sé. 
Sarà lo stesso Viola a fissare 
tempo e luogo, deU’incontro: 
questo dovrebbe avvenire forse 
già oggi, probabilmente nella 
stes.sa Procura. A questo pro¬ 
posito due quotidiani sportivi, 
uno della capitale e uno di Mi¬ 
lano, hanno fatto ieri i nomi di 
due avvocati ai quali Viola si 


affiderebbe. Si parla del penali¬ 
sta romano Franco Coppi e del 
prof. Dean, penalista ed esper¬ 
to di giustizia sportiva, entram¬ 
bi difensori di personaggi im¬ 
plicati nel calcio-scommesse. 
Viceversa pare che Viola si in¬ 
dirizzi altrimenti, (pur se c'é 
chi indica Dean) mentre ad 
amici fidati avrebbe assicurato 
che mercoledì prossimo a Tri- 
goria, dove si svolgerà una ce¬ 
na, presenti i membri del Con¬ 
siglio Direttivo al completo, 
non verrà chieste la sua itestai. 
Anzi, si sarebbe detto sicuro 
che il Cd gli rinnoverà la fidu¬ 
cia. C'è da dubitarne, conside¬ 
rato che a suo tempo fu lo stes¬ 
so Viola a parlare di una «con¬ 
giurai ai suoi danni e di averla 
sventata. Oltre tutto non man¬ 
ca, in seno al Cd, una fazione a 
lui contraria. Qualcuno ha per¬ 
sino fatto i nomi dei probabili 
successori: Gaucci, Malagò, Ra- 
nucci. Da notare che ieri Viola è 
stato visto parlare piuttosto 
animatamente, al Senato, con il 
auo collega Franco Evangelisti, 
tanto da richiamate l’attenzio¬ 
ne di molti altri senatori. 

g. a. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «È necessaria una pausa di ri¬ 
flessione, se vogliamo evitare una caduta 
verticale deU'lmmaglne del nostro calcio. Ri¬ 
formiamo dunque II sistema, attenti però a 
non fare di tutta l'erba un fascici. A parlare, 
con questo campionario di frasi fatte, è Do¬ 
menico Matarrese, presidente della Lega cal¬ 
cio, democristiano. Incontriamo 11 principale 
avversarlo del presidente federale Sordlllo a 
Torino, nell'ambito del 41® Festival di cine¬ 
ma sportivo che prende 11 via ufficialmente 
stamane; passerella di nomi famosi, da San¬ 
dro Mazzola a Dino Zoff, da Giovanni Tra- 
pattonl a Michel Platini, assieme al brasilia¬ 
ni Junior e Dlrceu per un «revlvali In chiave 
futura del mundlal 70. 

Una tavola rotonda presieduta da Ugo 
Zatterin fa un altro po' di calcio parlato sulle 
fortune dello stellone azzurro. Il pubblico è 
soddisfatto, un po' meno la stampa. Matarre¬ 
se eclissa sull'iaffalrei della settimana: Viola 
ed 11 tentativo di Illecito sportivo. Alla fine 
della cerimonia, però 11 presidente della Lega 
incontra i giornalisti. 

Presidente, non crede che al di là degli ap¬ 
pelli accorati sulla morale, la sortita di Viola 
a Genova suoni come una provocazione? SI 
può lugistlficare un Imponente mobilitazio¬ 
ne di uomini e mezzi per tutelare un dirigen¬ 
te reo-confesso? 

«Le scelte di Viola sono coerenti fino In 


fondo col personaggio. Dovremmo prendere 
provvedimenti, voi dite ma non rientra nel 
nostro compiti Istituzionali, anche se in que¬ 
sto momento è sconsigllablle aver rapporti 
con Viola che è pur sempre un dirigente di 
Legai. 

SI può eccepire che 11 presidente della Ro¬ 
ma sia l'unico del coinvolti nella poco edifi¬ 
cante vicenda a non essere stato sospeso dal¬ 
le sue funzioni, Matarrese accenna poi alle 
uscite demagogiche dell'avvocato Campana 
(presidente dell'associazione del calciatori) 
stigmatizza 1 giochi al massacro di chi specu¬ 
la sul calcio, infine abozza: «forse a Genova si 
è un po’ esagerato nella coreograflai. E Vio¬ 
la? L’ombra del senatore resta sospesa a 
mezz’aria. CI si può liberare di un alleato an¬ 
che se oggi scomodo? 

Insomma, presidente, lei stesso afferma 
che il calcio e sull'orlo del fallimento (200 
miliardi di debiti) ma cosa la spaventa mag¬ 
giormente, la questione morale o quella eco¬ 
nomica? 

•Senza dubbio quella morale. La rifonda- 
zlone del calcio non può prescindere dal con¬ 
cetto di moralità, di pulizia. Il calcio non è 
una valigia con doppio fondo, semmai vi è il 
rischio non di un funerale, ma di tanti fune¬ 
rali. E vero abbiamo a disposizione una leg¬ 
ge, quella 91, ma soltanto il 20% delle società 
ha (inora rispettato le normative. Io sono di¬ 
sposto a combattere quest'enneslma batta¬ 
glia, perché non conosco la fugai. 

mi. r. 


n Caglìarì tra fallim^to e inchiesta 

Oggi il presidente dei rossoblù Moi in tribunale per la crisi fìnanziarla della società - L’Uffìcio inchieste sta cercando di scoprire 
se il dirigente dovette comprare la testimonianza dell’allenatore Becchetti perché venisse alla luce l’illecito di Taranto-Padova 


E intanto 
il calcio 
chiede soldi 


Non è certo venuta In un 
momento propizio la ri¬ 
chiesta ai Presidente del 
Consiglio da parte del 
massimi dirigenti del Coni 
e dei calcio (Federazione e 
Lega) di riprendere in con¬ 
siderazione li famoso •Pia¬ 
no di risanamento* per le 
società di calcio professio¬ 
nistiche. Lo scenario è, in¬ 
fatti, tra i peggiori che po¬ 
tessero configurarsi. Scop¬ 
piano, proprio nei calcio, 
alcuni grossi bubboni, dai 
•caso Viola» a quello dei 
Cagliari, che non depongo¬ 
no certo a favore di un in¬ 
tervento governativo per il 
ripiano dei debiti. Corru¬ 
zione, fallimenti, bilanci 
fasulli: non è proprio l'i¬ 
deale per chi dovrebbe es¬ 
sere indotto a dirottare 
quattrini pubblici verso un 
mondo che presenta questi 
vistosi segni di deteriora¬ 
mento. 

Si risponderà: non tutto 
II calcio è così. È vero: però 
l'Impressione che l’esplo¬ 
sione di certe vicende non 
sia che la punta dell’ice¬ 
berg, resta fortissima. Per 
cui, quanti sono contrari a 
qualsiasi intervento pub¬ 
blico a salvatsgglo delia 
navicella calcistica, si sen¬ 
tono oggi rafforzati nelle 
loro tesi. 

A che servono, i quattri¬ 
ni? Prima si diceva: per 
scialare nelle campagne 
del calcio-mercato, negli 
ingaggi, nei premi e negli 
stipendi. Oggi si potrà ag¬ 
giungere: a comprare le 
partite o a fare i propri in¬ 
teressi, per poi mandare 
squadra e società al disfa¬ 
cimento, come sta succe¬ 
dendo a Cagliari. 

Si paria di 250 miliardi 
in dieci anni (da ricavare 
dove? Dal Totocalcio? Dai 
bilancio dello Stato?). Ma 
quali segnali vengono dal 
mondo del calcio perché si 
possa chiedere questo sa¬ 
crificio alle pubbliche fi¬ 
nanze? Non molti e quelli 
che arrivano sembrano 
quasi sempre indicare che 


la risposta negativa sareb¬ 
be la più logica. C’è la mes¬ 
sa In mora di alcune socie¬ 
tà non In regola, c’é la pro¬ 
messa di Sordlllo e Matar¬ 
rese di usare II pugno di 
ferro per ricompórre l’im- 
maglne dei calcio italiano, 
oggi piuttosto deteriorata 
anche a livello Internazio¬ 
nale. Prendiamo atto con 
piacere di queste iniziative 
e dei fermi Intendimenti 
per II rigore e la pulizia. 

Troppe volte, però, ab¬ 
biamo sentito questo ritor¬ 
nello per non accoglierlo 
con riserva e con una nota 
di scetticismo. Sono passa¬ 
ti quasi cinque anni dal¬ 
l’approvazione della legge 
91. Era una grande occa¬ 
sione per portare chiarezza 
e trasparenza: non è stata 
colta. Anzi, sentiamo solo 
presidenti che criticano 
quei provvedimento legi¬ 
slativo, sostenuti dai diri¬ 
genti delia Federcalcio e 
della Lega. Vorrebbero ri¬ 
vederlo proprio in quegli 
aspetti che cercano di defi¬ 
nire un quadro di norme 
nei senso appunto della 
chiarezza. È passato più di 
un anno dalle ripetute di¬ 
chiarazioni (pronunciate a 
sostegno del plano di risa¬ 
namento), che manifesta¬ 
vano propositi di rigore, di 
pulizia. Termini ormai 
abusati, mal messi vera¬ 
mente in pratica. SI alza la 
voce, ma poi le cose vanno 
avanti come prima e, in¬ 
tanto, le società professio¬ 
nistiche diventano grossi 
centri di interessi econo- 
mlci. Con che faccia, nella 
situazione attuale, si po¬ 
trebbe dire alle piccole e 
medie società dilettantisti¬ 
che (anche di calcio): non 
possiamo concedervi i be¬ 
nefici fiscali richiesti per¬ 
ché non ci sono soldi nelle 
finanze dello Stato e poi 
trovare Invece 25 mliiardl 
all'anno, per dieci anni, 
per tappare i buchi di club 
che si comportano come si 
comportano? 

Nedo Canetti 


Dalla nostra radaziono 

CAGLIARI — E COSÌ il lun¬ 
go, squallido elenco del pre¬ 
sidenti sotto Inchiesta si ar¬ 
ricchisce di un altro nome, 
quello di Fausto Moi, da un 
anno e mezzo proprietario 
del Cagliari, che, ultimo ar¬ 
rivato sulla scena del calcio 
professionistico, ne ha già 
appreso alla perfezione 1 co¬ 
stumi più deteriori. La Fe- 
dercalclo ha aperto un'ichle- 
sta sulle dichiarazioni gravi 
e sconcertanti rilasciate sa¬ 
bato al Tg3: «Ho preso Impe¬ 
gni personali, e anche molto 
gravosi, perchè 11 Cagliari re¬ 
stasse In serie B. Se non mi 
fossi mosso, saremmo In se¬ 
rie Ci. 

Cosa significa In concre¬ 
to? Il riferimento, chiarissi¬ 
mo, è alla vicenda delTlllecl- 
to Taranto-Padova, che 
comportò la retrocessione 
della squadra veneta In serie 
C e il conseguente ripescag¬ 
gio del Cagliari. Il presidente 
sardo era a conoscenza della 
manovra, ma non la denun¬ 
ciò agli organi di giustizia 
sportiva. Preferì fare tutto 
da solo, mettendo mani al 
portafoglio per assicurarsi la 
testimonianza decisiva. Nel¬ 
la dichiarazione resa al Tg3, 
Moi non ha fatto nomi, ma ci 
dice che la testimonianza 
comprata dovrebbe essere 
quella dell’ex allenatore del 
‘Taranto, Angelo Becchetti. È 


stato quest'ultimo Infatti, a 
far venire alla luce l’Illecito, 
concordando con gli Inquisi¬ 
tori federali una vera e pro¬ 
pria messa in scena per Inca¬ 
strare 1 giocatori della sua ex 
squadra corrotti dal Padova. 
A quanto pare però non era 11 
desiderio di giustizia sporti¬ 
va a guidare la scelta del tec¬ 
nico, ma una questione di 
soldi. E Moi, che in appena 
un anno aveva già «capito 
tuttoi di quel mondo, di soldi 
doveva averne offerti parec¬ 
chi per far saltare fuori Tille- 
clto. 

Appare Insomma evidente 
che Tillecito poteva non esse¬ 
re consumato e la partita in¬ 
criminata poteva disputarsi 
regolarmente se Becchetti e 
Moi avessero denunciato 
tutto per tempo. E se il Ca¬ 
gliari si fosse regolarmente 
salvato sul campo, vincendo 
l’ultima partita, c’è da crede¬ 
re che lo scandalo non sareb¬ 
be neppure venuto fuori. 

Il comportamento di Moi 
(e di Becchetti) fa configura¬ 
re 11 duplice reato sportivo: 
quello di «mancanza di lealtà 
sportiva* e quello di «omessa 
denuncia». Sono questi gli 
addebiti che 1 due inquisitori 
federali Incaricati delle In¬ 
dagini. Calo Porceddu e 
Martin Carabba. conteste¬ 
ranno nel prossimi giorni al 
presidente del CagUari. La 
prima accusa comporta la 


sospensione del presidente 
del CagUari. la seconda coin¬ 
volge «oggettivamente • an¬ 
che la società e potrebbe cul¬ 
minare In una penalizzazio¬ 
ne della squadra, già ultima, 
dell'attuale campionato. 
Una eventualità questa tut- 
t'altro che remota, come ha 
sottolineato l’avvocato Por¬ 
ceddu, l’inquisitore cagliari¬ 
tano incaricato di fare luce 
sul caso. La squadra sarda, 
Infatti ha tratto beneficio 
dalTillecito sportivo, venen¬ 
do riammessa di diritto al 
campionato di serie B, dopo 
la retrocessione sul campo. 
L’inchiesta — sempre secon¬ 
do Porceddu — potrebbe 
concludersi entro tre setti¬ 
mane. 

Ciò che più stupisce però è 
l’assoluto candore con il qua¬ 
le Il presidente sardo ha am¬ 
messo tutto davanti alle tele¬ 
camere della Rai. La sua 
scelta sarebbe stata guidata 
dair«amore verso la squa¬ 
dra, la società e la città*. Do¬ 
menica Moi s) è recato nor¬ 
malmente allo stadio, assie¬ 
me alla moglie, vicepresi¬ 
dente della società, accom¬ 
pagnati da una robusta scor¬ 
ta di polizia. Ma nessuno, 
fortunatamente, lo ha mole¬ 
stato. Ieri non si è presentato 
in sede. 

E oggi potrebbe consu¬ 
marsi un nuovo atto per l’in¬ 
credibile vicenda societaria 
del Cagliari caicio. Il presi¬ 


dente infatti è atteso in tri¬ 
bunale, dal giudice civile, 
dopo la recente Ispezione 
giudiziale nella sede del Ca¬ 
gliari. La società versa In 
una crisi finanziaria profon¬ 
dissima, alle quali non sono 
certo estranee le «disavven¬ 
ture» del suoi ultimi presi¬ 
denti, Alvaro Amarugl, ri¬ 
cercato per appropriazione 
Indebita e falso in bilancio, e 
Fauso Moi. 

Secondo quanto Moi ha 
anticipato alla Rai sarda, se 
nel frattempo non saranno 
avanzate proposte definitive 
e concrete per l’acquisto del 
Cagliari, chiederà la dichia¬ 
razione di fallimento. 

È dunque questo il triste 
destino del Cagliari? Le spe¬ 
ranze non sono ancora cadu¬ 
te, in fondo basterebbe di¬ 
mostrare l’esistenza di trat¬ 
tative di cessione per ottene¬ 
re almeno un rinvio da parte 
del tribunale. C’è poi, chi, co¬ 
me l’assessore comunale allo 
sport, il socialista Roberto 
Dal Coltivo, propone un In¬ 
cremento finanziarlo con¬ 
giunto di Comune, Provincia 
e Regione per evitare il falli¬ 
mento e come condizione per 
«ripristinare, in seno alla so¬ 
cietà la perduta moralità*. 
Ma è proprio giusto che i’im- 
moralità (e gli affari) dei pre¬ 
sidenti siano pagati con soldi 
pubblici? 

Paolo Branca 


«Milanisti ebrei» a S. Siro, proteste 



È uno dei teppisti dell’Heysel 

BRUXELLES — li giovane che vedete nella foto è James McGill, 
accusato di aver sprangato due tifosi juventini la tragica sera del 
29 maggio allo stadio HeyMl, a Bruxelles. Nella capitale belga ti è 
svolta ieri l'udienza giudiziaria nel corso della quale alcuni agenti 
hanno confermato le loro accuse ricordando che dovettero usare la 
camiria di forza per arrestare McGill. Il giovane inglese fu manda¬ 
to in manicomio. La sentenza il 30 dicembre. 


MILANO — «Milanisti ebrei 
stessa razza stessa fine*. L’i¬ 
diozia del tifosi non perde 
occasione per manifestarsi 
come ha dimostrato 11 gigan¬ 
tesco striscione apparso do¬ 
menica sugli spalti dello sta¬ 
dio Meazza, tre quarti d’ora 
prima dell’Inizio del derby 
milanese. Solo l’intervento 
dei carabinieri e del vicepre¬ 
sidente dell'Intemazionale, 
Giuseppe Prisco, ha indotto 
li grup^tto di fanatici ultras 
neroazzurri a ritirare 11 di¬ 
sgustoso prodotto del loro 
«estro poetico*: l’opera di 
convincimento non è stata 
facile, tanto che I «tifosi* 
hanno tentato di a^redlre le 
forze dell’ordine. 

L’episodio ha suscitato un 
discreto clamore negli am¬ 
bienti sportivi, ma è stato ac¬ 
colto con rassegnazione dal¬ 
la Comunità israelitica di 
Milano. «Non posso dire nul¬ 
la di fronte alia follia del 
mondo — ha dichairato Raf¬ 
faele Donati, segretario della 
comunità — l’unica cosa che 
cl consola è 11 fatto che il vi¬ 
cepresidente deirinter sia 
Intervenuto con decisione. 
Comunque, non pensiamo 
che per i responsabili ci sa¬ 
ranno conseguenze penali: 
qui è chiaro che cl troviamo 


di fronte ad un episodio cau¬ 
sato solo dalTignoranza e 
dall'uso deformato delle pa¬ 
role». 

Il termine «ebreo» (con la 
sua variante «giudeo») sem¬ 
bra insomma entrato nel 
gergo della tifoseria come un 
qualunque insulto: «milani¬ 
sta ebreo» sembra aver sosti¬ 
tuito l’ormai logoro «milani¬ 
sta bastardo». Non abbiamo 
assistito ad una episodio di 
antisemitismo, ma ad una 
manifestazione di Inciviltà e 
pessimo gusto. Lo ha sottoli¬ 
neato anche Adriana Gol- 
dstaub, studiosa di antisemi¬ 
tismo del Centro di Docu¬ 
mentazione Ebraica Con¬ 
temporanea di Milano; «An¬ 
che se i gruppi di ultras sono 
spesso inquinati da elementi 
dì destra, mi sembra che In 

? |uesto caso ci troviamo di 
ronte ad un gruppetto di 
imbecilli che usano del ter¬ 
mini di cui non conoscono il 
significato. Il caso è ben di¬ 
verso da quello che si verifi¬ 
cò sei anni fa al Palasport di 
Varese, quando la gazzarra 
antisemita inscenata contro 
1 giocatori del Maccabl di Tel 
Aviv fu organizzata e diretta 
da elementi dichiaratamen¬ 
te nazisti*. 

Marina Morpurgo 


Basket 




Coppe: comincia oggi la Scavolini 


Mezzo Meneghìn 
contro Sabonis 
«mister Europa» 

Quasi una fìnale col Zhalgiris ma l’atleta della Simac è infortuna¬ 
to - Il pivot sovietico miglior giocatore europeo - Banco a rapporto 

Nostro servizio 

Grande andirivieni di gente del basket per i cieli d’Europa, Nove squadre italiane (sei maschili e 
tre femminili) sono impegnate nel turno infrasettimanale delle varie coppe internazionali, e tutte in 
trasferta. La prima a scendere in campo sarà questa sera la Scavolini impegnata in Coppa delle Coppe 
a Barcellona. I pesaresi sperano che il cambio d'aria possa portare qualche beneficio dopo i due ultimi 
rovesci in campionato. Domani in Coppa Korac DiVarese, Bertoni Torino e Mobilgirgi Caserta 
cercheranno di confermare il 


loro buon momento andando a 
caccia di gloria rispettivamente 
sui campi di Lugo in Spagna, su 
quello infuocato di Salonicco e 
nella tana del Partizan di Bel* 
grado. A Belgrado i ragazzi di 
Caserta forse si incroceranno 
con le campionesse italiane del* 
la Primigi Vicenza, impegnate 
giovedì contro la squadra fem* 
minile del Partizan in Coppa 
dei Campioni femminile. An* 
che il Bancoroma è partito que¬ 
sta mattina verso il sole d'Israe¬ 
le dove incontrerà il modesto 
Hapoel. Una partenza in sordi¬ 
na però, sotto il peso di una cri¬ 
si che ormai pare delinearsi 
grave anche per la pesantezza 
delle ultime quattro consecuti¬ 
ve batoste subite in campiona¬ 
to. Ieri il generai manager Giu¬ 
liano Mecozzi ha chiamato a 
rapporto la squadra. Sembrava 
anche che il presidente Timò 
dovesse annunciare qualche 
provvedimento ma poi tutto è 
rientrato. Per Mario De Sisti 
comunque sono giorni difficili. 
Ultimi (ma i più attesi) a scen¬ 
dere in campo saranno giovedì i 
milanesi campioni d'Italia del¬ 
la Simac. Sono partiti questa 
mattina verso le pianure gelate 
di Kaunas, la città lituana che 
ha infranto la secolare e incon¬ 
trastata dominazione dell’Ar¬ 
mata Rossa sul panorama del 
basket sovietico. L’inizio dei 
milanesi in questo girone finale 
dì Coppa dei Campione è di 
quelli che possono lasciare su¬ 
bito senza fiato, non c’è stata 
per loro la possibilità di un av¬ 
vicinamento progressivo alla 
meta, il sorteggio li ha sbattuti 
subito contro l’ostacolo più du¬ 
ro. «La squadra dello Zhalgiris 
di Kaunas ha fornito l’ossatura 
alla nazionale sovietica che ha 
passeggiato agli ultimi Europei 
in Germania. Sono giocatori co¬ 
me Sabonis, innanzitutto, e poi 
Komichius, Kurtinaitis e lovai- 
sha che hanno determinato Io 
spostamento del baricentro 
della pallacanestro russa da 
Mosca alle repubbliche del Bal¬ 
tico». 

Con queste parole il generai 
manager della Simac, Toni 
Cappellari, ha inquadrato la 
difficoltà dell’impresa che at¬ 
tende la sua squadra. Motivo di 
preoccupazione per i milanesi 
le condizioni fisiche di Mene- 
ghin, l’unico che avrebbe potu¬ 
to gettare nel confronto con Io 
strapotente Arvidas Sabonis il 
peso della sua carismatica pre¬ 
senza, il peso della sua grande 
storia contro la freschezza del 
fenomeno emergente. Mene- 
ghin purtroppo risente di una 
infiammazione al tendine rotu¬ 
leo e nonostante le applicazioni 
di marconiterapia protrattesi 
fino a questa mattina, poco pri¬ 
ma della partenza, quasi certa¬ 
mente non potrà che essere in 
campo in condizioni precarie. 

Quando abbiamo chiesto a 
Cappeilari se questa volta la 
forza degli avversari non indu¬ 
cesse anche guerrieri indomabi¬ 
li come i suoi ad una certa ras¬ 
segnazione, ci siamo trovati di 
fronte ad una convinta levata 
di scudi: «Rassegnazione è una 
parola che non figura nel voca¬ 
bolario di questa gente*. Ha ri¬ 
sposto Cappellari. «La nostra è 
una squadra che ha sempre da¬ 
to il meglio di sé quando tutti la 
davano per spacciata. Se non 
potremo contare in pieno su 
Dino Meneghin vedrà che suo¬ 
nerà l’ora dei panchinari. Saprà 
farsi valere qualcuno di quelli 
che recentemente sono stati de¬ 
finiti “tappezzeria”». Intanto 
dairitalia, insieme alla Simac, 
arriverà per Sabonis, nuovo zar 
del basket sovietico, una grade¬ 
vole notizia: quella della sua 
nomina e miglior giocatore eu- 
ropM per il 1985. Da dieci armi 
la rivista «Giganti del basket» 
promuove il sondaggio tra cin¬ 
quanta giornalisti e allenatori 
di tutta Europa per l’elezione 
della stella più luminosa del 
basket continentale. Nell’anno 
in cui Sabonis ha dominato ì 
Campionati europei a Stoccar¬ 
da e le Universiadi a Kobe la 
scelta non poteva essere più fa¬ 
cile. La premiazione uificiale 
dovrebbe avvenire in gennaio a 
Milano, in occasione della par¬ 
tita di ritorno con i sovietici, 
per intanto tocca alla Simac 
mandare a sondarne gli umorL 
Comoosta di genu affidabile e 
che sa sempre controllare le 
proprie reazioni nervose, la Si¬ 
mac pane dunque con i consue¬ 
ti propositi battaglieri. (Tonta 
sul grande momento di Pre¬ 
mier e Schoene, sulla classe e 
l'orgoglio dì D’Antoni che in 
Europa non è battuto a priori 
da nessun avversario, nemme¬ 
no dal temibile play Komi- 
chìus. L’unica incognita da de¬ 
terminare sarà il rendimento 
del secondo americano Hen- 
derson, su cui pesa l’inespe- 
rienza in panite di (Toppa. 

Roberto Del Prè 


Anche la «B» si adegua 
Il Palermo licenzia 
Vallenatore Angelillo 



PALERMO — Dopo la clamorosa defenestrazione di Castagner in 
serie A anche la B si adegua; ieri è saltata la panchina di Valentin 
Angelillo, allenatore del Palermo. Dopo una lunga riunione, segui¬ 
ta alla sconfitta dei rosanero nel derby con il Catania, i dirigenti 
palermitani hanno annunciato il divorzio. Una separazione con¬ 
sensuale, a quanto ha dichiarato il presidente, avvocato Salvatore 
Matta, che ha sottolineato come il rapporto si sia chiuso nella 
massima armonia. «Abbiamo preso — ha detto — la decisione di 
comune accordo con Angelillo a cui va tutta la nostra stima». La 
squadra è stata temporaneamente affidata aH’allenatore in secon¬ 
da De Belii’s. Per il toto-tecnico si fanno già alcuni nomi: i più 
accreditati sono quelli di Giancarlo De Disti, Gianni Di Marzio e 
Ferdinando Veneranda, quest’ultimo ha già allenato il Palermo. 
Angelillo era stato assunto con contratto biennale dopo il ritorno 
in B dei siciliani. AI binomio Angelillo (allenatore), Bulgarelli 
(direttore sportivo), i dirigenti avevano affidato tutte le loro spe¬ 
ranze per un ritorno della squadra in serie A. Dopo l'ennesima 
sconfitta al «Cibali» (va aggiunto che in quel campo in tutta la sua 
storia il Palermo ha vinto solo due volte) la decisione del licenzia¬ 
mento con la motivazione che occorreva «dare una sterzata all’am¬ 
biente*. 


Vince McEnroe 
ma l’aspettano 
nuovi guai 
in Australia 


Tennis cJC 


MELBOURNE — Nuovi 
guai in vista per John McEn¬ 
roe in Australia: dopo la su- 
permuita e la squalifica per 
le parolacce e le effusioni in 
pubblico con la fidanzata, 
l’americano sarà trascinato 
in tribunale. La vicenda si ri¬ 
ferisce al fallimento di una 
ditta di televisori, a cui il po¬ 
polare tennista aveva pre¬ 
stato la propria immagine 
per una campagna pubblici¬ 
taria. L’Associazione del 
consumatori ha chiesto a 
McEnroe un risarcimento 
danni di SOmila dollari, a no¬ 
me delle 62 famiglie che ave¬ 
vano pagato 200 dollari per 
apparecchiature video e. a 
causa del fallimento 
deir«Electronlc rental and 
sales», erano rimaste a mani 
vuote. La somma chiesta co¬ 
me risarcimento corrispon¬ 
de a quanto McEnroe ha per¬ 
cepito per girare gli spot 
pubblicitari. Intanto il nu¬ 
mero due del mondo, impe¬ 
gnato agli Open d'Australia, 
e approdato ai quarti di fina¬ 
le. Ha battuto al termine di 5 
combattutissimi set 11 fran¬ 
cese Leconte (5-7 7-6 3-6 7-6 
6-1). Suo prossimo avversa¬ 
rlo sarà. Io jugoslavo Slobo- 
dan Zivojnovic. 


Brevi 


Spia vendeva 
progetti di una 
barca della 
Coppa America 



LONDRA — Anche lo spio¬ 
naggio entra nell’avventura 
sportiva della prossima Cop¬ 
pa America deIT87. A Ply¬ 
mouth è stato fermato un 
uomo che aveva proposto al 
presidente del New York Ya¬ 
chting Club di acquistare per 
50 milioni di lire 1 progetti 
della rivoluzionarla chiglia 
del 12 metri che rappresente¬ 
rà l’Inghilterra alla competi¬ 
zione In Australia. Rlck De 
Voss presidente del club 
americano invece di accetta¬ 
re ha avvisato i colleghl in¬ 
glesi. Così, ad incontrare la 
«spia* sulla banchina del 
porto di Plymouth, si è reca¬ 
to un barbuto poliziotto In 
borghese con in tasca un as¬ 
segno peraltro falso. Quando 
la «spia» gli ha consegnato le 
fotocopie del progetto della 
barca inglese è stato preso in 
consegna da sette pollce- 
men. Va aggiunto che 11 12 
metri che rappresenterà l’In¬ 
ghilterra alla Ameiica’s Cup 
nel mare australiano verrà 
battezzato proprio domani 
da una madrina di eccezio¬ 
ne, la principessa Diana. 


or». 


Ecco i Top 11 di questa settimana 

Questa la formaziona «Top 11» dopo la dodfeasima giomsta dì campionato di 
sena «A>: Tacconi (Juventus), Favero (Juventus), Caprini (Juventus), Junior 
(Torino), Brìo (Juventus). Zaccareffi (Torìcxi). Donadoni (Atalanta), Massaro 
(Fìorantina), Diaz (AveOino). Maradona (NapoG). Rummenigge (Inter). 

Pallavolo, sì gioca stasera (ore 20,30) 

Ultima gwr na t a stasera dei torneo (fi paSavdo «fi serie Al, prima delia hmga 
sosta per gfi impegni (fi Coppa narìonafi a intemazicnaS. Questa 1 quadro deBa 
settima (pomata (ora 20.^h Bistefani Cus Torino-Tananni Boio^; Sarttal 
Patna-Oesso Padova; Cromoc hi n (jipi S. Croce-Kutlia Falconara; Di lorìo 
Chieti-Falc)ii Ugento; Panini Modana-Ener-Mia Qonzaga; PoLDcPa Vimorca- 
te-Belimga 8e£mo. 

Il Lecce richiama il portiere Pionetti 

■ Lecce ha deciso (fi richiamare in squaifia rea portiere Pionetti. 0 giocat( 
in regune (fi sveicolo, se raggiungara raccordo economico, potrebbe est 
schierato gifi dometùca prossima al posto dei criticata NegrettL 

Fenech resta mondiale dei gallo 

L'ousirafiano Jeff Fenech ha conservato fi titolo morxfitfe (Ibf) dei pesi gaio, 
battendo ai punti a Sydney ramerìcano Jerome Coffee. 

Scoila in Australia per il match spareggio 

H et deta nazionale scozzese non ha ancora deciso la formazione che domani 
a Meboume si giocharà contro FAustrafia rsccesso ala fase finale del Mun- 
dM (fi calcio (nessicarxi. Dal match usdra la 24'e ultima Kjuaefia del MurxfiaL 
E i secondo match (fi spareggio. A Qasgow gfi scozzesi hanno vmto 2 a 0. 
Unico dubbio dal et le condoni di Souness. R sampdorìano arrìverA oggi in 
Austrsfia. 

Nazionale tennis-tavolo in Finlandia 

La nazxxiale azztara (fi tennis-tavolo incontra oggi a Helsinki la FinlarKfis pw 
un incontro vahdo per a campionato per nazioni (fi Lega eiaopea. Convocati: 
Costsntmi. Bisi, Manneschi. Busnordo e Zampini. 

Rugby, attività internazionale 

Intensa aettìmans per a rugby azzurro: domani a Rovigo confronto tra Itafie • 
Austrafia a fiveno (fi Under té. Gioverfi e PorderKme Italia Under 21-Jugoale- 
via A Sabato, mfìne. la nazionala itafiana affronterà sir AquOs la Romania in un 
impegno di Coppa Europa a. a Glasgow, ritafis «B» sarà opposta sBa Scozia 
«B». 
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In viaggio nei luoghi del terremoto 


Bai vano cinque 
anni dopo: macerie 
e miliari fermi 


È tutto come nei 
giorni del sisma 
Mega-progetti 
per insediamenti 
industriali 
ma soldi 
bloccati 
Quattromila 
milioni 
a chilometro 
per una strada 



della chiesa di Baivano, dova rimasero sepolta molte persone 


Dal nostro Inviato 

SALVANO — Cammino ancora una volta 
In mezzo alle macerie della straduzza sotto 
Il brande castello, lassù In alto, sempre 
chiuso da una fitta intelaiatura di tubi. Le 
povere cose che calpesto, gii oggetti, sono 
uguali In tutti l paesi del terremoto: una 
scarpa con li cuoio trasformato In poltl^ 
glia, un pezzo di disco di chissà quale can¬ 
zone, le pagine di un libro, fogli di quader¬ 
no, 1 pezzi di un •basto* per il mulo, rottami 
di piatti e tazze, vetri, qualche straccio. So¬ 
lo in quello che è li centro di un altro paese 
•simbolo* del terremoto: Baivano appunto, 
dove cinque anni fa crollò l'ormai famosa 
chiesa che uccise decine di donne e bambi¬ 
ni. Sto andando, appoggiandomi al muri, 
dove ^ viuzza curva leggermente a sini¬ 
stra. Èli che, ventlquattr'oredopo la gran¬ 
de scossa del 1980, trovammo una donna 
sepolta dalle macerie, ma viva, con la soia 
testa fuori dal calcinacci e dalla polvere. 
Ricordo ancora II co/ore di quel capelli. 
Battevo l denti dal freddo. Insieme a due 
carabinieri e a un vigile del fuoco, ci met¬ 
temmo a sca vare con la mani piano piano, 
mentre quella povera creatura guardava 
in silenzio con li viso sporco di terra e bian¬ 
co come II marmo. Arrivò una nuova scos¬ 
sa e cl buttammo tutti giù per la collina 
terrorizzati. 

Tornammo di nuovo in alto, ma la casa 
di quella donna era scivolata in basso e 
non si vedeva più niente. Provammo a cer¬ 
care ancora un po’ quel capelli e quella te¬ 
sta, ma le macerie erano una montagna. 
Ricordo uno del due carabinieri: piangeva 
in silenzio come un bambino e le lacrime 
scendevano sul panno della divisa. Noi 
eravamo ammutoliti. Non tomai mal, nel 
giorni seguenti In quel punto. Ecco: stra¬ 
namente vado ora a cercare quella casa e 
quell’angolo. Sento un fischio e ancora un 
altro ma non riesco a vedere nessuno. 
Qualcuno cerca ancora di richiamare la 
mia attenzione. Alla fine, vedo II viso di un 
vecchio, col cappello In testa, che si affac¬ 
cia da quel che è rimasto di un terrazzino 
al secondo plano di una casetta sfondata 
da tutte le parti. •Dove vai signore — mi 
dice laggiù è crollata anche la strada». 
Io insisto. Guardi che anche dopo il terre¬ 
moto, la strada c’era. E lui: •Ma ora non c’è 
più*. 

Poco dopo il vecchietto sbuca da una 
porta, appoggiandosi a un bastone e ansi¬ 
mando: *Sono invalido del lavoro — spiega 

— e questa è casa mia». Batte la mano su 
un c(^nome scritto sul muro col pennarel¬ 
lo, dal tecnici che fecero I sopralluoghi do¬ 
po !a tragedia. Già, me ne ero ilimentlcato: 
guardo meglio e vedo, su tutti I muri e le 
porte, segnati nomi, cognomi e numeri. 
Nel giorni della tragedia, fu II contalo 
del morti, del vivi d’elencazione delle va¬ 
rie proprietà. — Ma lei che va a fare là 
dentro?, azzarda E Puomo anziano: •Ogni 
tanto vengo a vedere e sto un po’In casa». 

— Ma re la renderanno nuova? È una do¬ 
manda fatta così, tanto per dire qualcosa. 
U vecchietto ricade: *Dt questo passo 
non prima di una ventina d’annL Devono 
piantarla di fare le "mariuoierie", questo 
voglio dirti signore». Poi si siede sullo scali¬ 
no e non dice più niente. Continua solo a 
guardarmi come percepire. Saluto e me ne 
vado. Passo davanti alla chiesa del crollo 
(Ilprete aveva messo In tasca parte del sol¬ 
di per fare eseguire l lavori dì ristruttura¬ 
zione e di consolidamento e alla prima 
scossa fu un massacro) per vedere se si è 
ricominciato a costruire. Tkitto è comeprl- 
nuL L’altro giorno rfcorrevano I cinque an- 
nldalia tragedia e le solite donne vestite di 
nero avevano messo, davanti a quello che 
era l’ingresso delia chiesa, fiori e un gran 
numero di •lumini» per ricordare I morti. 
MIaffacelo verso la valle e ritrovo subito II 
consueto panorama del dopo-slsmru I pie- 
fabbrleau. Esattamente come furono dste- 
matl da gruppi compatti e attivissimi di 
generosi volontari cattolici giunti dal 
nord. A sinistra, claono una serie di palaz¬ 


zine In muratura: furono donate dallapub¬ 
blica carità e ospitano un gruppo di fami¬ 
glie. Nel centro, qualche casa nuova c’è, 
ma si possono contare sulle dita di una 
mano. EU resto? Ripeto: tutto come prima. 
Il tabaccalo nel prefabbricato, la chiesa 
anche, e cosi altri negozi e la maggior parte 
delle famiglie. 

Ancora prefabbricati sono slstemaU nel¬ 
la piazza principale: quella dove, negli or¬ 
rendi giorni delia tragedia, cl riunivamo 
Intorno al grandi fuochi, tra le tende mili¬ 
tari, per stare più vicini, scaldarsi e tenersi 
compagnia. Hanno riverniciato la grande 
scuola nella quale furono accumulaU I vi¬ 
veri e II palazzo del Comune. Sulla piazza, 
c’è anche la scuola media prefabbricata 
(un prefabbricato «pesante» fatto per dura¬ 
re) regalata non ricordo più da chi, e li cen¬ 
tro sociale sempre •donato» da qualche or¬ 
ganizzazione volontaria. Ma lì resto del 
paese è sempre un trisUsslmo guscio vuo¬ 
to: quello che noi cronisti abbiamo cono¬ 
sciuto nel 1980. Si rischia di diventare mo¬ 
notoni, ma umiliazione e rabbia ti pigliano 
davvero alla gola quando puoi toccare con 
mano e vedere, ancora una volta quanto 
poco è stato fatto. Eppure, se ne parli con l 
tecnici e gii esperti, vieni a sapere che l 
soldi cl sono e che lo Stato ha fatto, una 
volta tanto, la propria parte anche se con 
criteri a volte dlscutlbuisslml e strana¬ 
mente *mlsteriosI*. 

NoUzle attendibili dicono che nelle ban¬ 
che di Potenza, a pochi chilometri da qui, 
sono stati deposltaU almeno quattrocento 
miliardi arrivati da Roma per essere spesi. 
Invece sono chiusi in cassa forte. Altri ag¬ 
giungono che le tre commissioni che ap¬ 
provano 1 progetti di ricostruzione, lavora¬ 
no ad un ritmo scandaloso e che se le cose 
andranno avanti ancora così cl vorranno 
davvero venti anni per avvertire un cam¬ 
biamento radicale della situazione. Anche 
per quanto riguarda gli investimenti perle 
aree Industriali e per aiutare certe aziende 
ad Impiantare qui I loro stabilimenti, si 
raccontano cose incredibili. Le zone Intor¬ 
no a Potenza, (Tito, Baragglano eccetera) 
avevano già, prima del sisma. Imprese di 
livello che occupavano migliala di operaL 
Quelle Industrie, anzi quel •poli Industria¬ 
li», sono stati fatti deperire e andare In ma¬ 
lora: si è cominciato cosi a ridimensionare 
e a licenziare con una crisi occupazionale 
senza precedentL Ora, si tirano di nuovo 
fuori miliardi e miliardi per Impiantare in¬ 
dustrie •nuove». Che senso ha tutta questa 
storia ? SI raccon tono altre cose Insplega bi¬ 
ll salvano è piazzato In mezzo a montagne 
e dirupi e per arrivarci, bisogna scendere 
giù per una strada da mettersi le mani nel 
capelli. Nel giorni del terremoto metà delle 
colonne del soccorritori rimanevano bloc¬ 
cate giù per quella maledetta •provinciale». 
Nella zona dove atterrarono gU elicotteri 
del presidente Pertlnledel papa, due gran¬ 
di montagne sono state ora letteralmente 
spazzate via per far posto ad un gigantesco 
insediamento industriale. SI sono portate 
lontano tonnellate di terra, si è spianato e 
murato I fossetti laterali per far scorrere 
l’acqua piovana e si è cercato di rendere un 
minimo accogliente un posto Infame. Co¬ 
sto dell’operazione — secondo voci atten¬ 
dibili — trentadue miliardi: con una media 
di quattro miliardi a chilometro per le In¬ 
frastrutture. Assurdo. TTa l’altro, I tecnici 
e gli esperti si sono dimenticati che nella 
zona mancano acqua, luce, telefono e cosi 
via. L’industria che aveva già ricevuto di¬ 
rettamente alcuni miliardi per costruire 
uno stabilimento fra quel monti, avrebbe 
fermato I lavori. Le voci sul resto della sto¬ 
ria sono ancora più inquietanti: I soldi arri¬ 
vati dallo Stato nelle casse aziendali, sa¬ 
rebbero stati ultimamente addirittura In¬ 
vestiti In •Bot» In modo da riscuotere I re¬ 
golari Interessi. Naturalmente In attesa 
che tutto si sistemi Sono storie vere? Ca¬ 
lunnie? È difficilissimo saperlo. Ma Intan- 
to^Jn paese, la gente a^tta aelprefab- 
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1 Unità - CONTINUAZIONI _ 

'Concorsisti’ e un destino? 


gllala e migliala di assunzio¬ 
ni In deroga al blocco. SI 
chiede prima una autorizza¬ 
zione a mettere In palio un 
aumento di organico, o nuo¬ 
ve figure: cl vuole una legge; 
poi la presidenza del Consi¬ 
glio deve autorizzare I con¬ 
corsi; infine le amministra¬ 
zioni decidono quale leva 
utilizzare per le assunzioni 
•derogate*: Il serbatolo del 
precari, o gli Idonei del con¬ 
corsi La proporzione nel 
1985èstata di circa S.OOOau- 
torlzzazlonl di posti in con¬ 
corso contro oltre 20.000 as¬ 
sunzioni In deroga. Cl sono 
altri 50.000 posti In Usta di 
attesa, agli Interni al Tesoro 
alle Finanze, ma al concorsi¬ 
si! con l’anno nuovo ne arri¬ 


di STRALCI — La pro¬ 
posta comunista tendeva ad 
alleggerire la legge finanzia¬ 
rla delie norme che col suo 
impianto — su questo punto 
ha insistito particolarmente 
Rodolfo Bollini riscuotendo 
il consenso pieno e aperto del 
presidente del Senato Amln- 
tore Fanfani — nulla hanno 
a che vedere o di quelle più 
ingiuste: l'aumento delle 
prestazioni contributive per 
artigiani e commercianti (se 
ne sta discutendo già alla 
Camera); la disciplina degli 
assegni familiari per il pri¬ 
mo figlio; la semestrallzza- 
zione della scala mobile per 1 
pensionati; gli articoli relati¬ 
vi a materie socio-sanitarie: 
ticket, fasce di povertà, Inva¬ 
lidi, cassintegrati, donne in 
maternità. Ed è stato proprio 
discutendo di questi articoli 
che il gruppo comunista ha 
rinnovato la denuncia dello 
scandaloso regalo di centi¬ 
naia di miliardi che in questi 
giorni si sta confezionando 
per le cllniche private sulla 
base di direttive ministeriali. 
Bisogna dire che l’occasione 
della denuncia questa volta è 
stata offerta direttamente 
dal ministro della Sanità, 
Costante Degan, che ha ten¬ 
tato una maldestra difesa 
del suo operato, cercando di 
scaricare sulle Regioni la re¬ 
sponsabilità totale del modo 
In cui stanno procedendo al 
rinnovo delle convenzioni 
con le case di cura private. Io 
non c’entro — ha detto In so¬ 
stanza e voi comunisti sie¬ 
te incorsi in un infortunio 
chiedendo le mie dimissioni. 
Ma 11 senatore comunista 
Nicola Imbriaco — autore 
della denuncia la scorsa set¬ 
timana — ha esibito in aula 
un congruo numero di docu¬ 
menti ufficiali con cui ha di¬ 
mostrato che le Regioni si 
muovono in base alle diretti¬ 
ve del ministero e che i comi¬ 
tati di controllo — che di¬ 
pendono dal governo 
stanno approvando quelle 
delibere, che aggraveranno 
la spesa sanitaria per centi¬ 
naia di miliardi. C’è una cll¬ 
nica di Napoli che, sulla base 
di questi atti, ha chiesto per 
il 1984 un rimborso solo per 


veranno solo le briciole. 

Per stroncare questo 
•massacro* (vedremo presto 
anche 1 costi economici), la 
egli ha fatto una proposta 
che solo a prima vista può 
sembrare Impopolare. Han¬ 
no ragionato cosi. Ogni con¬ 
corso si lascia alle spalle una 
lunga scia di Idonei, migliala 
e migliala di giovani la cui 
attesa dura, a seconda del 
casi, dal due al cinque anni. 
La legge Infatti tiene aperte 
le graduatorie post-concorsi 
solo due anni, e per una per¬ 
centualesolo dei 10% del po¬ 
sti messi a concorso e già as¬ 
segnati. Ma slamo sempre In 
burocrazia, e dunque In de¬ 
roga. Perciò alle Ferrovie la 
validità dura 3 anni e alle 
Poste (3 anni) non c'è alcun 


differenza-retta pari a 1 mi¬ 
liardo e 597 milioni e per il 
1985 (primi nove mesi) 1 mi¬ 
liardo e 336 milioni. Quando 
Imbrìaco ha concluso la let¬ 
tura di un nutrito elenco di 
accordi che aumentano le 
rette anche del 34,8% e del 
pagamenti forfettlzzatl per 
piccole patologie o che Intro¬ 
ducono la retta di degenza 
per i neonati, il ministro non 
ha potuto fare altro che an¬ 
nunciare r«attivazione» del 
commissari di governo per 
sapere che cosa sta avvenen¬ 
do. 

LE DONNE — Poche ore 
prima, nella commissione 
Bilancio, la maggioranza — 
In prima fila le donne de — 
aveva votato per l’accanto¬ 
namento della petizione po¬ 
polare delle donne comuni¬ 
ste, tesa ad ottenere modifi¬ 
che alla legge finanziaria. 

LA REVISIONE PREZZI 
— Il peso della grande lobby 
degli appaltatori conta piu 
degli interessi legittimi, es¬ 
senziali. civili dei pensionati 
al minimo, degli invalidi o 
dei cassintegrati. A questi si 
dice «no» e gii appaltatori si 
dice «sì» accogliendo la pro¬ 
posta di stralcio presentata 
dal liberale Attillo Bastlani- 
ni. È l'unico articolo difeso 
dal Pel: attenua I meccani¬ 
smi della revisione prezzi per 
i lavori appaltati dalla pub¬ 
blica amministrazione a pri¬ 
vati. Per esemplo: essi veni¬ 
vano bloccati del tutto per 
lavori aventi durata inferio¬ 
re ad un anno. Una norma, 
insomma, di rigore finanzia¬ 
rio, un primo avvio di con¬ 
trollo del meccanismi distor¬ 
ti che fanno lievitare senza 
controllo la spesa pubblica, 
introducendo anche elemen¬ 
ti che favoriscono la pene- 
trazione delle grandi orga¬ 
nizzazioni criminali. Il go¬ 
verno — e per esso il mini¬ 
stro del Tesoro, Giovanni 
Goria, sempre pronto a pren¬ 
dere la parola per difendere 


limite: insamma cl possono 
essere dieci vincitori e altri 
200 assunti In seguito. •Fac¬ 
ciamo Invece di tutti gli Ido¬ 
nei — dice II sindacato — un 
unico serbatolo, visto che 
sappiamo di aver bisogno, 
nel prossimi 3o4 anni, di al¬ 
meno 30.000 persone; attin¬ 
gendo da lì, potremo tutt’al 
più danneggiare I "futuri” 
raccomandati*. 

Risparmierà Io Stato, che 
spende circa 3 milioni per 
ogni concorrente assunto, 
senza essersene garantita 
neppure una minima forma¬ 
zione professionale. I con¬ 
corsi sono Impastati con un 
po’di nozioni di diritto pub¬ 
blico e di tanta •cultura ge¬ 
nerale». I fogli che II recla- 


Ip fasce di povertà o il contri¬ 
buto a carico del cassainte¬ 
grati o 1 ticket — non ha dife¬ 
so la sua norma lavandosene 
le mani e rimettendosi al¬ 
l'assemblea. E la maggio¬ 
ranza. con il concorso del vo¬ 
to missino, ha agito di conse¬ 
guenza. 

IL DRENAGGIO FISCALE 
— Per appena undici voti 
non è passato l'emendamen¬ 
to comunista che, se appro¬ 
vato, avrebbe comportato la 
doverosa restituzione al con¬ 
tribuenti delle imposte diret¬ 
te pagate in più nel 1985 per 
effetto dell'inflazione. «Non è 
una concessione — aveva 
detto Gerardo Chiaromonte 
rivolgendo un appello politi¬ 
co a de e socialisti —.che si 
può decidere di dare o non 
dare: la restituzione del dre¬ 
naggio fiscale è un atto do- 
vuto.oggetto di almeno 
quattro impegni solenni del 
governo con il movimento 
sindacale». Ed era un impe¬ 
gno contenuto anche nell'ac¬ 
cordo del 14 febbraio che 
portò al decreto sul quattro 
punti di scala mobile e di 
questo atto dovuto si parlò 
anche durante il dibattito 
parlamentare sulla legge Vi¬ 
sentin!. I socialisti non han¬ 
no votato per l’emendamen¬ 
to comunista, ma Gino Giu¬ 
gni ha preso la parola per di¬ 
re che bene faceva l’opposi¬ 
zione a sollevare la questione 
perché così il vincolo politico 
che obbliga il governo al 
rimborso delle Imposte di¬ 
venta più penetrante. 

IL PRIMO ARTICOLO — 
Si voterà alla fine come è 
prassi ormai consolidata. 
L’articolo 1 — che fu oggetto 
di uno scontro duro nella 
commissione Bilancio tra 
settori della maggioranza e 
opTOsizione di sinistra e tra 
il ‘Te.soro e la presidenza del 
Senato — fissa il limite al 
fabbisogno dello Stato. In 
aula non c’è stata necessità 
di discussione per rinviarne 


mlzzano (*II Posto*, iTìittl i 
concorsi*, •Nuovi concorsi*, 
eccetera) consigliano e stam¬ 
pano anche in proprio testi 
da concorso e temi da con¬ 
corso, sempre uguali. 

Risparmieranno soprat¬ 
tutto I concorslsti. In mag¬ 
gioranza provenienti dal 
Centro-sud e dalle Isole, che 
solo per fare la domanda 
spendono 10.000 lire, e devo¬ 
no soggiornare fuori come 
minimo due giorni. Libri e 
certificati come corredo in¬ 
dispensabile, e nessuno che 
rimborsi, naturalmente, le 
spese di viaggio. 

I pendolari del concorsi 
prefigurano un’altra distor¬ 
sione, ben nota alle crona¬ 
che. Nello Stato, Il rapporto 
fra utenti e Impiegati è al 


la votazione in coda alla leg¬ 
ge finanziaria: la questione è 
stata risolta direttamente da 
Fanfani che in prima battu¬ 
ta si è limitato a ricordare 
tutti l precedenti di questa 
vicenda. Soltanto dopo che il 
ministro del Tesoro aveva 
voluto insistere nel pronun¬ 
ciare 11 suo parere contrarlo 
(lo ha fatto con una cortesia 
che Fanfani ha maliziosa¬ 
mente ravvisato di non aver 
riscontrato in precedenti oc¬ 
casioni), Il presidente del Se¬ 
nato ha ricordato che non è 
possibile prendere decisioni 
che hanno l’effetto di preclu¬ 
dere prerogative che la Co¬ 
stituzione e il regolamento 
assegnano al parlamentari. 
Ed ha ricordato anche che la 
questione ha una sua delica¬ 
tezza politica perché la vota¬ 
zione preliminare dell’arti¬ 
colo 1 avrebbe determinato 
quello «scontro frontale» tra 
maggioranza e opposizione 
che lo stesso presidente del 
Consiglio ha «ripetutamente 
detto di voler evitare». 

LE IMPOSTE — Superato 
così questo scoglio, l’assem¬ 
blea del Senato ha iniziato a 
votare i primi articoli della 
legge finanziaria: il secondo 
obbliga il ministro delle Fi¬ 
nanze a presentare una rela¬ 
zione annuale al Parlamento 
per valutare gli effetti sul 
gettito delle leggi che com¬ 
portano alleggerimenti fi¬ 
scali e la natura delle esen¬ 
zioni fiscali e i soggetti che 
ne beneficiano. Il terzo arti¬ 
colo — approvato — riguar¬ 
da le entrate: l’aliquota del- 
l’Ilor viene portata al 16,2 
per cento, assorbendo l’addi¬ 
zionale In vigore da alcuni 
anni; l’autotassazlone d’ac- 
conto resta al 92. per cento 
anche nel 1986. E a questo 
articolo che 1 senatori comu¬ 
nisti hanno chiesto di ag¬ 
giungere il recupero del dre¬ 
naggio fiscale dovuto al la¬ 
voratori e al contribuenti per 
111985: si è votato a scrutinio 
segreto e l’opposizione non è 
passata per appena otto voti. 

LA SCUOLA — Oggi le se¬ 
dute comlnceranno con le 
votazioni delle norme sulle 
tasse scolastiche e universi¬ 
tarie. 

Giuseppe F.Mennella 


Nord di un dipendente stata¬ 
le ogni 363 abitanti; Il rap¬ 
porto scende ad 1 su 267 nel 
Sud e Isole, e addirittura a 
uno su 114 nel Centro. Un 
Imbuto esattamente opposto 
alia necessità, poiché al 
Nord, più sviluppato, servi¬ 
rebbe in teoria più gente an¬ 
che nella pubblica ammini¬ 
strazione. Ma vi è una Inces¬ 
sante richiesta, .da parte di 
chi ha vinto concorsi al 
Nord, di tornare al Centro o 
nel Sud. A Roma — dicono 
— 7.000 posti •finti* sono 
scritti nelle piante organiche 
del ministeri solo per garan¬ 
tire, In parte, questo deflus¬ 
so. 

Nadia Tarantini 


De Mita: la De ha 
diritto al ruolo 
di raccordo 
della coalizione 

ROMA — Ciriaco De Mita 
Insiste: «Un partito di mag¬ 
gioranza relativa — ha detto 
Ieri In un incontro promosso 
dalla Federazione dei Cava¬ 
lieri del Lavoro — ha il dove¬ 
re di svolgere, soprattutto In 
un momento come questo, 
una funzione di raccordo al¬ 
l’interno della coalizione». In 
che cosa consiste la «funzio¬ 
ne di raccordo»? E si identifi¬ 
ca oppure no con il ruolo di 
guida del governo? Il segre¬ 
tario de non specifica, ma 11 
tono tutt’altro che rassicu¬ 
rante del suo messaggio per 
Craxi appare chiaro. De Mita 
è tornato anche sulla sortita 
torinese dell’avvocato 

Agnelli, per sottolineare: «È 
la politica che deve impe¬ 
gnarsi a creare le condizioni 
in cui gli imprenditori possa¬ 
no muoversi e operare nel- 
I l’Interesse della comunità». 


Aeroporti: 

sciopero 

revocato 

ROMA — Lo sciopero pro¬ 
clamato dal vigili del fuoco 
per oggi è stato revocato, ne 
dà notizia un comunicato 
sindacale nel quale è detto 
che «a seguito delle trattative 
intercorse tra organizzazioni 
sindacali dei vigili del fuoco 
Cgll-Cisl-Uil e la controparte 
governativa composta da 
presidenza del Consiglio, I 
ministri Scalfaro, Zamber- 
letti e Gasparl e il sottosegre¬ 
tario Amato e le organizza¬ 
zioni sindacali in merito ad 
impegni ricevuti hanno deci¬ 
so di sospendere lo sciopero 
proclamato a suo tempo per 
il 3 dicembre 1985. Rimango¬ 
no in piedi gli scioperi deri2 
e del l4 dicembre eil fine di 
verificare i punti deU’intesa 
sul disegno di legge della ri¬ 
forma del corpo. 


Rinviato 
ii rimborso 




Giordano 

arrestato 



VERONA — n materiale sequestrato a Omar Fathah (a sinistra in 
aito). A skiistra in basso Fuhria Boni arrestata insieme al giordano 


niche detonanti; 5 timer; una 
ricetrasmittente ed un silen¬ 
ziatore. 

È stato Io stesso Abdel Fa¬ 
thah a consegnare al carabi¬ 
nieri le chiavi dei lucchetti 
che chiudevano le due sac¬ 
che, che si trovavano nell’a- 
bltazione già da qualche set¬ 


timana. L’uomo non avrebbe 
saputo spiegare la prove¬ 
nienza dell’esplosivo. Avreb¬ 
be soltanto affermato che le 
armi In un primo momento 
sarebbero dovute servire per 
colpire obiettivi siriani in 
Olanda; poi, dopo la vicenda 
deIl’«Achllle Lauro», avrebbe 
ricevuto rordine di sospen¬ 


dere ogni iniziativa e ricon¬ 
segnare i materiali. A chi? E 
dove? Interrogativi rimasti 
senza risposta. C’è da segna¬ 
lare tuttavia che mitragliet- 
te di fabbricazione polacca 
simili a quelle trovate nell’a¬ 
bitazione di Castelnuovo so¬ 
no state usate in genere dagli 
uomini di Abu Nldal, il ter¬ 
rorista palestinese anti-Ara- 
fat E gli Inquirenti starebbe¬ 
ro anche vagliando l’ipotesi 
che in realtà tutto quel ma¬ 
teriale fosse destinato al 
mercato nero del terrorismo 
Internazionale. 

Quanto alla donna eirre- 
stata insieme a lui, Abdel 
Fathah avrebbe tentato di 
sminuirne U ruolo avuto nel¬ 
la vicenda. Fulvia Boni vive 
da tempo separata dal mari¬ 
to, dal quale ha avuto tre fi¬ 
gli di età compresa fra i 9 e I 
18 annL La Boni avrebbe in¬ 
trattenuto rapporti con il co¬ 
gnato solo nella speranza di 
avere notizie della figlia 
maggiore. Fiorinda, che tre 
anni fa, dopo essersi sposata, 
aveva sdutto il padre nel 
KuwalL 

U giordano arrestato era 
da tempo sotto sorveglianza, 
precisamente dallo scorso 
agosto, quando la sua pre¬ 
senza era stata sguaiata 
con sicurezza nel Veneto. Da 
allora, 1 carabinieri ed i ser¬ 
vizi di sicurezza, che sospet¬ 
tavano suol collegamenti 


con organizzazioni terrori¬ 
stiche internazionali, non 
l’hanno mai perso di vista. 
Ha lasciato il Veneto il 13 ot¬ 
tobre. per recarsi in cinque 
paesi dell’area mediterra¬ 
nea. Sembra che si trovasse 
in Jugoslavia quando, prove¬ 
niente dairitalia, vi giunse 
Abu Abbas, il capo dei terro¬ 
risti che sequestrarono 
r«Achille Lauro*. E strana¬ 
mente si trovava a Roma ed 
in altre capitali europee in 
concomitanza con attentaU. 
Durante il suo precedente 
soggiorno italiano, era stato 
anche a Padova ed in altre 
città. Aveva acquistato due 
automobili pagandole in dol¬ 
lari. 

L’inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Verona, Mario Giulio 
Schlnaia, prosegue ora per 
accertare eventuali collega- 
menti con altre persone in 
Italia e per verificare la pro¬ 
venienza delle armi e dell’e¬ 
splosivo. Da quanto si è ap¬ 
preso, infatti, gli investiga¬ 
tori non hanno nascosto 
qualche perplessità circa le 
spiegazioni fornite da Abdel 
Fathah. 

Una fonte autorevole del- 
rOlp ha intanto dichiarato a 
Tunisi — come ha riferito in 
serata a Roma il portavoce 
deU’organizzazlone palesti¬ 
nese •— che la persona arre¬ 
stata a Verona non ha niente 
a che fare con i’Olp. 


La S^harova 
a Roma 


men’ora. Alcuni regali per 
amici e parenti sono stati scar¬ 
tati e controllati minuziosa- 
mente. La Bonner, accompa¬ 
gnata da alcuni amici e ripresa 
dalle telecamere di alcune tele¬ 
visioni occidentali, ha poi rag¬ 
giunto la sala d’imbarco con un 
mazzo di garofani tra le manL 

L'unica dichiarazione di Ye- 
lena Bonner prima di lasciare 
l’Unione Sovietica è stata una 
conferma della volontà di far 
ritorna «Sarò qui il 27 — ha 
detto, aetua pero specificare il 
mese — se invece deciderò di 
tornare prima ve lo farò sape¬ 
re*. 

Sugli incontri romani dell’e- 
aponente del dissenso sovietico 
SI è registrato un certo riserba 
Si prevedfrfio colloqui con Cos- 
tigo, Craxi, Pettini e il papa. La 


sala stampa vaticana ha preci¬ 
sato in mattinata che non era 
pervenuta alcuna richiesta di 
udienza. Il direttore Joaquin 
Navarro Valls ha aggiunto: «Se 
dovesse giungere una richiesta 
in tal senso, sarà accontentata». 
Per quanto riguarda il presi¬ 
dente del Consiglio, impegnato 
al vertice europeo in Lussem¬ 
burgo. si osserva a Palazzo Chi¬ 
gi che l'incontro non potrà aver 
luogo prima di domani, merco- 
ledL La moglie di SaUiarov ha 


intanto precisato che proprio 
mercoledì sarà visitata a Siena 
dal prof. Renato Frezzot^ di¬ 
rettore della clinica oculistica 
deU’università toscana. La 
donna era state curata di cata¬ 
ratta e glaucoma, subendo an¬ 
che interventi operatori, nel *75 
e nel ‘77. È prevista amebe una 
sosta a Firenze, la città che nel 
febbraio *80 le conferì la citta¬ 
dinanza onoraria. Successiva¬ 
mente raggiungerà figli e nipoti 
a Boston, dove si sottoporrà 


molto probatàlmente ad un in¬ 
tervento chirurgico al cuore. 
Infine rientrerà in Urss, a Gor- 
ky, la città industriale a 400 km 
da Mosca nella quale vive con¬ 
finata da sei ormi con n marito, 
premio Nobel, uno degli artefi¬ 
ci della bomba all’idr^no so¬ 
vietica. 

La notizia della concessione 
del visto alla Bonner «per moti¬ 
vi umanitari» era stata data po¬ 
co prima dell'inizio del vertice 
di Ginevra tra Reagàn e Gorba- 
ciov. Un gesto distensivo, che 
ha dato La seitsazione di una 
possibile soluzione dell’annosa 
vicenda legata alla disridenza 
dello scienziato russa 

Yelena Sakharov ha 62 amiL 
Insieme con 0 marito è stata tra 
i fondatori del gruppo di Mosca 
per U rispetto degli accordi di 


HelsinkL 

Alexander Zinoviev, uno dei 
massimi esponenti del dissen¬ 
so, osserva in un’intervista rila¬ 
sciata ieri ad un’agenzia, che 
«Tarrivo di Yelena Bonner in 
Italia dimostra che la nuova 
leadership sovietica oggi può 
permettersi alcune azioni sem¬ 
plicemente impensalnli per i 
predecessori di Mikhail Gorba- 
ciov». Secondo Zinoviev, An¬ 
drei Sakharov ha già concluso il 
suo ruolo storico nel movimen¬ 
to dei dissidenti russi «Se io 
fossi al posto di Gorbadov — 
conclude — spedirei Sakharov 
in Occidente oggi stesso: i van¬ 
taggi di tale imziativa sarebbe¬ 
ro enormi ed evidenti per tut¬ 
ti». 

Fabio mwfnM 
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Alma Mahler 
Werfel 

Autobiografia 

Mahlet e Gropius, Werfel e 
Kokoschka. Hofmannslhal e 
Khmt; i protagonisti della 
cultura mitteleuropea nei 
ricordi della più celebre 
donna della "grande 
Vienna”. 

"Aibatfos" 

Lue 24 000 

David Collingridge 

Politica delle 
tecnologie 

Il caso delfenergla 
nucleare 

Necessilà di un metodo 
nelle decisioni politiche di 
fronte alla rigidità dello 
sviluppo. 

"Politica e società" 

Lue 16 500 

Adam Schaff 
Il prossimo 
Duemila 

Rapporto al Club di Roma 
sulle conseguerue sociali 
della seconda rivoluzione 
Industriale 

Nell'analisi del filosofo 
polacco, un domani 
incombente carico di 
problemi agosciosi e quesili 
inquietanti, ma anche di 
notevoli progressi. 
"Polilica e società" 

Uè 12 000 

Mario G. Rossi 

Da Sturzo a 
De Gasperi 

Profilo storico del 
cattolicesimo politico nel 
Novecento 

Le caratteristiche peculiari 
dell'inierciassismo callolicc 
in Italia e ■ rapporti tra 
movimento cattolico, 
capitalismo linanziano e 
moderatismo borghese. 
"Biblioteca di stona" 

Lire 20 000 

Richard J. B. 
Bosworth 

La politica estera 
dell’Italia 
giolittiana 

Dalla vigilia della guerra di 
Libia alle trattative per 
l'entrata in guerra a fianco 
dell'Intesa, l'allermarsi di 
tendenze impenaiishche 
che sfoceranno 
nell'imperialismo fascista. 
"Etibiioieca dì stona" 
uesaooo 

Marina D‘Amato 
Nicola Porro 

Dizionario di 
sociologia 

prefazione dt Franco 
Ferrarotti 

Argomenti, questioni o 
melodi che attraversano la 
ncerca sociale 
contemporanea. 
"Dizionari tematicr 
Ue 16 500 

Mario Lombardo 
Fabrizio Pignatei 

La stampa 
periodica in Italia 

Mezzo secolo di riviste 
illustrate 

Le va'iabili del gusto e delle 
mode, le Iraslocmazioni 
delle tecniche e del 
linguaggio. 

“Unwersale scienze sociait" 
Ue 16000 

R. Bonghi. G. Borri 
N. Tommaseo 

Colloqui col 
Manzoni 

a cura di 

Alessandra Briganti 
La donensione privata di un 
grande autore riei ricòrdi di 
tre interlocuton 
d'eccezione. 
"Utmersale letteratura" - 
ue 16.500 
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A 12 anni dalla scoa^atsa dri ccoi- 
pagno 

MARZOOCHINl 

MARIANO 

di Poggibonsi, U fìglu e le nipori, 
ncotxUndolo con immutalo affetto 
sottosenvotM per rUniià. 
rnagibnr", ^ iMS 


Le famiglie Delfino, Vignolo e Ra- 
roldo ncordano con nmpianto la 
scomparsa del compagno 

ANGEXO CALCAGNO 

e per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono per rVniià. 

Savona, 3 dicembre I98S 


Netta ricorrenza dell'annivemrio 
per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE MOIA 

la famiglia nel riccrilarlo caramente 
sottoscrive 30 mila tire per l'I/stid. 
Savona, 3 dicembre 1965 
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